
Quotidiano / Anno LVIII / N. 40 (^'."Ì/Sy1') 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Martedì 17 febbraio 1981 / L 400 

Scoppia una 
bomba prima 
dell'arrivo 
del Papa 

Una bomba è esplosa nello stadio nazionale di Karachi 
venti minuti prima dell'arrivo del Papa. Un uomo è 
morlo, e ci sono due feriti. L'ordigno era stato collo
calo sotto una scaletta nel settore riservato ai diplo
matici e alle autorità. Giovanni Paulo II ha voluto ugual
mente celebrare la messa, così come era previsto, nel 
grande stadio della capitale paksitana, prima tappa del 
suo lungo viaggio in estremo oriente. 
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Berlinguer ripropone la necessità della svolta 

Riportare in primo piano 
rondi temi del paese 

Porre fine al non governo 
Le priorità: terremoto, lotte operaie, terrorismo - La nostra proposta politica e il rin
novamento dei partiti - Replica sui problema democrazia sindacale e pariteticità 

Dal nostro inviato 

VARESE — T Sessanta anni de! PCI sono stati ricordati dal compagno Enrico Berlinguer con un discorso al Palazzetto 
dello Sport di Masnago, ieri >era. Crescono, ha detto, i problemi irrisolti e i mali che affliggono l'Italia, e ognuno di 
questi problemi fa emergere e sollecita proposte e iniziative del nostro partito, tanto più necessario di fronte alle insuf
ficienze e alle inerzie del governo. Di questi problemi. Berl inguer ne ha trattati tre fra i più « pressanti »: il terremoto. 
il terrorismo, le lotte operaie: e su questo sfondo è tornato a esplicare i motivi e aìi obiettivi della nostra proposta po
litica di governo anche alla luce delle dichiarazioni dell'on. Yisentini. e ha replicato alle reazioni suscitate dal suo di-
^ _ _ _ _ _ _ scorso di Torino in tema 

di autonomia, rafforzamento 

E' scandaloso 
chiedere più 
democrazia 
nel sindacato ? 

Sembra, leggendo certe dichiarazioni 
anche di dirigenti sindacali e certi com
menti di giornale, che a Torino sia 
scoppiato un nuora scandalo. Questa 
imita i comunisti, con Berlinguer m 
prima persona, avrebbero osato riflet
tere sul sindacato, e indicare anche 
una via di uscita al « malessere •». alla 
crisi rhp attraversa il movimento de: 
lavoratori Ma scherziamo? Davvero 
qualcuno pensa clic un partito come 
il nostro che ha nelle sue file una par-
>c grande del incido del lavoro, non 
nhbia il dovere .• il diritto di intere.-
sarsi dei problemi sindacali e di espii 
mere ad alta voce la propria opinione? 
A noi spetterebbe solo di parlare dei 
sindacati polaccìii e non di quelli ita 
liani.' Dovremmo assistere inèrti e si
lenziosi a certi fenomeni di disgrega
zione che appaiono evidenti agli occhi 
di tutti? 

Stia calmo Beivevuto: non ci sono 
e intoc.obiti » :> T i.L*r.<:o in questa 
società. Darebbero sajyerlo coloro che 
parlano oggi di « inammissibili interfe
renze*, come se ci fossero dei com
partimenti s'ami, delle caselle in cui 
inserire i -.tarliti e delle altre in cui 
inserire i sindacati. Molti che c-ggi si 
agitano sono, infatti, gli stessi che non 
hanno perso occasione — ad esempio 
durante ìa dura e difficile prova del 
l'unità nazionale — per attaccare con 
violenza la politica dei :omunisti: e 
non le loro idee sul .sindacato ma la 
loro politica generale, le loro scelte in 
Parlamento. E tutto ciò in nome dei 
fa'to che non esistono, appunto. * "om-
paramenti stagni *. Sé noi abbiamo 
contestato questo diruto, pur replicali 
do nel merito. Cosi come no,i conte-
st-Ttw il diritto di quei dirigenti del 
PS! che da qualche tempo vanno prò 
po-.endo una trasformazione radicale 
del sindacato italiano da sindacato di 
'otta a sindacato istituzione. Avete mai 
sentito Benvenuto protestare contio le 
interferenze di Martelli? 

Attenzione. Anche l'ipocrisia ha un 
'imitc. 1 lavoratori non capiscono per
che coloro che profetano con più in-
diqnaz'nnc contro Berlinguer che non 
rispetterebbe l'autonomia del sindacato 
sono vroprio coloro che nella pratica 
resistono a organizzare una seria ri
sposta sindacale anche contro il go 
verno quando esso non rispetta qli 
impegni presi; ad esempio sulla 
rovinane delle aliquote fiscali che 
taglieggiano te buste paga o sul 

Bruno Ugolini 
(Segue in ult ima psgina) 

Nervosismo 
e polemiche 
per le tesi 
di Visentini 
){()\I \ _ Il pre-idente «Ivi Parlilo 
rei«ihhlicatin Briniti \ i-entiiii ILI l'ol
ialo t-oii l'etichetta del « non jioicrnn » 
il -i-teina dei rapporti politici -u cui 
-i rei::: e malamente Korlani. ed ha colto 
I"occa;ione per preci-are e rilanciare 
I.i propria proposta. .Nello *tc«»o «--allo 
momento, >ono .-tate «liffii-o indi-ere
zioni -ni Comitato centrale «ociali-la 
di domani dalle «piali ri-ulta che Bel
lino Cra\i sarebbe inlen/ionato a pro
p o n e una riforma del *i»lema eletto
rale proporzionale (ili co-a «i ti atta 
con e*atiez/.j? Rispondendo a d i inter
rogativi di molti, e alle prime pole
miche. la segreteria «ociali-ia ha pre-
ci*jto ieri sera di voler mettere si in 
discussione i meccani-mi elettorali ita
liani, tua di non \oier proporre per 
il noMro paese quello « sbarramento 
elettorale T> del cinque per cento che 
nella Germania occidentale ha e-clu-o 
dal Parlamento i parliti minori ) , L" 
e l idente che bastano questi due nuo\ i 
clementi a far venire ancor più allo 
scoperto qual è lo slato di cose nella 
maggioranza di governo. Non si tratta 
più soltanto ili un di-agio generico. 
Molte rose vengono uiesse in di-ous-
sione dall ' interno stesso «lei quadripar
tito. e ben al di là delia sopravvi
venza del governo attuale. 

I.o provano anche le reazioni Mi-ci
tate dall 'ul t imo «liscor-o «li \ i-enlini. 
A polemizzare con il pre-iilente ilei 
PIÙ sono - o p r a m m o i socialisti ed i 
socialdemocratici. K—i respinzono, con 
toni «liver-i. la terapia-\ den t in i ; non 
ilicono parola peri» -lilla diasnosi- \ i-
j-.!itini. !•" questo che più impres-iona 
nel «piadro degli echi -u-ciiati dall 'ul
tima sortita del leader repubblicano. 
Kgli ha espresso giudizi eccezionalmen
te se\er i , dicendo in so-tanza che non 
e-iMc un governo desino di que-u» no
me ma solo un assemblaggio «li forze 
«liverse che mirano alla saUa^uanlia 
del proprio tornaconto, che la ri-po-la 
al terrorismo è -tata segnata dai cedi
menti . e che una politica economica 
unitaria non c'è. Kbbene. ne--una f«»rza 
di governo — neppure la Democrazia 
cristiana — «e l'è -enfila di ri-pondere 
a Visentini che questa anali-i non è 
esalta e che le critiche ri\«>lte al go-
\ e rno e alla mazsinranza. della «pi.de 
il PRI fa parte, sono inforniate. Anche 
questo è un -esno «lei male--ere che 
colpisce il qiiadrìparlilo: non e-i-Mc un 
imlirizzo. un asse politico, intorno al 
quale le varie forze governative e i rico
noscono con -icurezza. L'unico elemento 
di unità e dato dalla difesa dell 'e-iMente. 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

dove nessuno poteva far ridere 
A B B I A M O ;-";;-.>«•- c*c-
* ditto .. //•• non io--,-' r 
cito par'.irc o -cT'ice < nn 
disinvolta leo^erezza dcl-
'.a pena di «tinte e eie 
to^-e n'.fMi-i'bilc oppoTii-i 
o sostenerne Vi-itroduziO-
\ r con arao".enti carnei 
di m'ioicrci al n'o o an
che soltanto di procurarci 
un'ombra di buon umore. 
Ma e riuscito a questa im
presa (involontariamente, 
ne siamo certi) Domenico 
Bartoli, che sabato ha 
scritto sul G iorna le di 
Montanelli un articolo di 
fondo dedicalo alla pena 
capitale. Benché egli vi si 
dichiari «di massi; ta* 
contrarto, si sente lontano 
un migbo che la considera 
tn cuor suo con favore 
(naturalmente nel caso 
dei crimini più gran e fe
roci i r che limai dal rite-
nrrr eli* la pena di iror-
/r' in noni caso non ci 
i uo'r. tinriuìi pensa che. 
quando ci vuole ci vuole 
e no\ come r aia accadu
to con nitri, rispettiamo 
questa sua posizione 

La quale, però, n un cer-

tn punto trascina Dome
nico Bartoh nei ridicelo 
'torse sarebbe meglio dire 
nel grottesco/ di una pro
posizione francamente est-
'aiante Dopo avere riba
dito che la pena capitale 
dovrebbe essere commina 
ta soltanto in casi eccezio 
noli, lo scrittore del «Gè 
male « cosi proseoue: « Ag 
giungo che a titolo spe
rimentale e per un certo 
periodo, si potrebbe pre 
vedere di infliggere la pe
na di morte ai rapitori 
che all'atto del sequestro, 
o dopo, uccidono l'ostag
gio ». Cosi se Bartoh fos
se ascoltato e se questa 
massima pena valesse co
me deterrente (ciò che lo 
stesso Bartoh esclude) a-
iremmo degli assassini fe
roci si ma attentissimi al
le scadenze: la pena ca
rpitale, « introdotta a tito
lo sperimentale e. per un 
certo periodo », scade po
niamo mercoledì Sor, po
tresti tu Domenico, am
mazzare giovedì? Che ni 
sogno e'»* di tutta questa 
fretta7 Coù avremmo dei 

mercoledì -ovrastati da 
una immensa pace e dei 
giovedì grondanti di san 
gue. affollati di delitti eru 
delissimi e poiché il nno 
io giorno comincia all'ut 
timo tocco di tnezzanc-t 
te del giorno precedente. 
un orologio che, come si 
u--a dire. « spacca il mmu 
ÌO " pOtTenr>e sembrarci 
una terribile minaccia 

Domenico Bartoh è una 
persona serta, alla quale 
pensiamo che siano venu
te in mente molte cose, 
nella vita, tranne una: fa 
re dell'umorismo, promuo
vere dell'allegria, semina
re della giocondità. Cosi 
succede talvolta ai seriosi. 
ai gravi, ai posati e se 
sentite una risata a un fu 
nerale, state sicuri che vie 
ne da uno che non si e 
mai permesso di sorridere 

Perdoniamo cordialmente 
a Bartoh questa sua crisi 
di leggerezza. Certo sareb 
he siato meglio se da pio 
vane fosse andato qualche. 
mlta ni veglione. 

Fortebracclo 

della democrazia e supera
mento della pariteticità nel 
sindacato. 

Anzitutto il terremoto, ha 
detto. Le nuove scosse di 
ieri e di avant'ieri, hanno 
dolorosamente richiamato !a 
attenzione di tutti sul fatto 
che il dramma che stanno 
vivendo le popolazioni di 
Napoli, della Campania e 
della Basilicata, continua e 
si aggrava. Centinaia di mi
gliaia di persone vivono in 
condizioni al limite della 
sopportabilità, in ricoveri 
di fortuna, nel freddo e nel 
maltempo, con famiglie scon
volte. con attività produtti
ve e scolastiche ridotte al 
minimo e con l'angoscia di 
nuove scosse e di nuovi 
crolli. 

Berlinguer ha rivolto un 
appello al sentimento nazio
nale, soprattutto delle popo
lazioni del Centro e del Nord 
(e alle amministrazioni lo
cali e regionali, ai sindacati, 
a tutte le associazioni di ca
tegoria. ai partiti demoo-a-
ticiì perchè programmino 
iniziative, attività concrete. 
sia per fare fronte ai biso
gni immediati, sia in rap
porto ai problemi della rico
struzione, che è urgente che 
cominci subito ma che dure
rà. !o sappiamo, anni. 

Si deve a ogni costo evi
tare — ha affermato Berlin
guer con energia — che i 
mezzi e le risorse finanzia
rie, ordinari e straordinari, 
che dovranno essere stanzia
ti e impiegati dallo Stato. 
dagli organismi del potere 
locale e richiesti ai cittadini, 
vadano dispersi, o peggio 
sperperati , o peggio ancora 
finiscano per impinguare 1 
canali della speculazione, de
gli affarismi, delle clientele. 
Tutte le risorse devono ser
vire a una ricostruzione che 
cancelli le vecchie storture 
della vita economica e pub
blica, per avviare uno svi
luppo nuovo più solido, più 
sano, veramente democrati
co. non gestito dai notabili 
di questo o di quel partito. 
Questa deve poi essere anche 
l'occasione per dare un col
po alle mafie e alle ca
morre. 

Una simile impresa ri
chiede la mobilitazione, il 
controllo, l'iniziativa delle 
popolazioni meridionali, ma 
richiede anche il controllo 
e l'iniziativa di tutto il po
polo italiano. Berlinguer ha 
indicato nello sviluppo dei 
gemellaggi una via sulla 
quale insistere perchè que
sta è stata una esperienza 
originale e positiva che. nel 
rapporto diretto che instau
ra con i singoli paesi colpi
ti. consente maggiore inizia
tiva. efficienza e razionalità 
negli interventi e maggiori 
controlli. 

L'altra questione « pres
sante » indicata dal Segre
tario del PCI, è il terrori
smo. E' una questione, ' an
che questa, che va mante
nuta in primo piano per
chè. nonostante i colpi, le 
organizzazioni terroristiche 
continuano ad agire: sia 
con nuove imprese crimina
li (come di recente a Pado
va^. sia cercando di influi
re sempre più direttamente 
sulle forze politiche e sul 
governo, come si è visto nel 
« caso D'Crso >. nel corso 
del quale sono emersi pre
occupanti segni di cedimen
to e di intrigo. Nnj comuni
sti ci siamo opposti ancora 
una volta a ogni compro
missione. a osni ricatto dei 
terroristi, e con noi si è op
posta la grande maggiovan-
za della stampa e dell'opi
nione democratica: cosi con
tinueremmo a fare in analo
ghe circostanze 

I più irriducibili avversa
ri del terrorismo, dice anco
ra Berlinguer, siamo noi: 
sia per ragion» di principio 

u. b. 
(Segue in ultima pagina) 

La politica del governo vuole attingere sempre più dai redditi di lavoro 

UN FISCO A SENSO U 
Nel 1980 il prelievo 
sulle buste paga 
è aumentato del 45% 

ROMA — // governo confer 
ma che non intende rivedere 
il meccanismo dell'imposta 
sulle buste paga, in modo da 
tener conto dell'inflazione, ed 
oggi partono i primi scioperi 
generali regionali. Da due an
ni la Federazione sindacale 
porta avanti una « vertenza 
fisco » che si propone di da
re una base più equa al pre
lievo. Lo ha fatto con mo
derazione, accettando 'accor
di parziali, fornendo anche 
appoggio al ministro delle Fi
nanze per talune iniziative di 
ammodernamento dell'ammi
nistrazione. tenendo conto dei 
« tempi » di una difficile tra
sformazione. Segli ultimi sei 
mesi, tuttavia, il governo è 
uscito dal terreno del con
fronto ponendo apertamente 
il prelievo fiscale sui redditi 
di lavoro al centro di una ma
novra che ha come obiettivo 
la riduzione di tutti i livelli 
di attività economica in no 
me della « lotta all'inflazio
ne ». 

A settembre il ministro del
le fidanze Re viglio era co
stretto a riconoscere che il 
prelievo sulle buste paga au
mentava con l'inflazione, au
tomaticamente. contro ogni 
lenge e nqni criterio di giu
stizia. Dal 1. gennaio 19S1, 

dunque, si doveva fare una 
? correzione » per evitare di 
portar via iniquamente altri 
2.S00 miliardi dalle tasche 
della massa meno retribuita 
dei lavoratori. La « correzio
ne J> non divenne mai legge. 
Mentre il governo rinnegava 
l'impegno, il carico fiscale 
veniva ulteriormente sposta
to sui lavoratori. Il governo 
decideva, ad esempio, senza 
spiegarne nemmeno t motivi. 
di togliere ogni imposta siti 
redditi degli investitori in ob
bligazioni, da chiunque emes
se, durante il 1981. Si tratta 
di un regalo che ammonterà 
a migliaia di miliardi. 

In dicembre la svolta con
tro i lavoratori è diventata 
completa. Da una relazione 
interna del ministero, tenuta 
nascosta anche al Parlameli 
lo, il 10 dicembre già risul
tava che il prelievo sulle bu
ste paga era aumentato del 
45 per cento nel corso del 
solo anno 1980. L'imposta sui 
consumi, pagata anch'essa in 
gran r T i e dai lavoratori, era 
aumentata di poco meno. Sei 
complesso il prelievo fiscale 
del 19S0 è salito a 76 mila 
miliardi di lire con un incre 
mento del 36 per cento. Il 
ministro delle Finanze dice 
di avere recuperato una fet

ta di evasioni. Sta di fatto 
che VIVA non viene pagata, 
tuttora, nella misura del 45-
50 per cento. Per far salire 
U prelievo dell'IVA il gover
no ita deciso — contro ogni 
logica e nonostante l'opposi 
rione parlamentare — di au
mentare le aliquote a partire 
dal 1. gennaio. Sei 1981 sa
ranno incassati fra 2.500 e 
3.000 miliardi di IVA in più 
ma non dagli evasori ben
sì sempre dai soliti contri
buenti. 

Il progressivo prelievo dì 
imposte sui redditi popolari. 
a partire dall'estate, coinci
de con ta recessione dell'eco
nomia italiana. Dall'autunno 
la produzione industriale è 
diminuita in assoluto. I lavo
ratori pagano più imposte e. 
come corrispettivo, aumenta
no gli invìi in cassa integra
zione e le lettere di licenzia
mento. Vi è uva riduzione 
del potere d'acquisto per una 
parte di lavoratori, un con
tenimento per altri, ma vi è 
anche una penalizzazione del
l'attività produttiva conse
guente al fatto che sulla bu
sta paga — quindi sull'im-

Renzo Stefanelli 
(Segue in ultima) 

Oggi scioperi 
generali in 
Emilia e Veneto 

Parte oggi, con II Veneto e con l'Emilia, Il programma di scio-
peri funerali articolati per regioni deciso dalla Federazione 
Sindacale Unitaria. L'improvvisa stretta creditizia decisa dal 
ministro Andreatta con le pesanti minacce sull'occupazione e 
lo sviluppo produttivo; il deludente incontro con il governo 
sul tema dell'addizionale sul reddito per la ricostruzione delle 
regioni terremotate e la revisione delle aliquote fiscali; la 
drammaticità della situazione in cui versano alcuni grandi 
gruppi (a partire dalla Montedison che ancora non desiste 
dalla richiesta di migliaia di licenziamenti): sono queste le 
ragioni che hanno indotto il sindacato unitario a chiamare 
ali? lotta tutti i lavoratori italiani. Oggi a Venezia, dove avrà 
luogo la principale manifestazione veneta, parlerà in piaz
za San Marco il segretario della CGIL Luciano Lama. A Bo
logna, dove si svolgeranno tre cortei (manifestazioni sono in 
programma in tutte e otto le province emiliane) parlerà Ser
gio Garavini. Mercoledì gli scioperi generali in Toscana e in 
Liguria, il 20 in Lombardia e nel Lazio, il 25 nelle Puglie, il 
26 in Piemonte, il 27 in Calabria. A PAGINA 6 

E intanto tagliano 
gli investimenti 
degli enti locali 
Qti.nulo il ministro Andreatta ha deciso la «trella creditizia 

a\eii(ln rome ob ie t tno «piello di bloccare o quanto meno com
primere ?li in\ e s imen t i , sperando cosi di fare fronte alla crisi 
determinata dal rialzo del rlollaro, ho pen*ato per un attimo che 
ai provvedimenti di restrizione nel campo delle attività e «ÌPÌ 
consumi privati egli avrebbe pre\i?to di far seguire prov

vedimenti che consentissero 
almeno una certa ela-ticttà ne-

ANCHE IERI SCOSSE IN CAMPANIA 

Dopo sedici nuove scosse di lieve entità ieri pomeriggio in 
Campania la terra ha tremato ancora: alle 16.10 c'è stata una 
scossa che a Napoli ha raggiunto il quarto grado della scala 
Mercalli. il sesto nell'epicentro. Ad Avellino, la gente si è 
riversata in strada e vi è rimasta per molte ora poiché si era 
sparsa la voce che una nuova forte scossa si sarebbe avuta 
nelle ore immediatamente successive. La situazione dei sen
zatetto, specialmente a Napoli, diventa sempre più dramma
tica. Altre decine di case sono rimaste lesionate e quindi I 
120.000 senza casa sembrano destinati ad aumentare. I terre

motati ieri si sono riversati nelle strade gridando a gran 
voce di volere un tetto sicuro. Vi sono stati blocchi stradali, 
ma tutto si è svolto senza incidenti. Il provveditorato alle 
opere pubbliche, però, ha ritirato i propri tecnici coordina
tori delle squadre che finora hanno effettuato le perizie. 
Per risolvere In parte la situazione, in attesa dei prefabbri
cati. il Comune chiederà al commissario straordinario la re
quisizione di altri alloggi sulla fascia costiera. Nella foto: 
la protesta dei senzatetto. A PAGINA 4 

Poggioreale: comanda sempre la camorra 
Uccidono, torturano. Si sta in 18 per cella 
Anche il terremoto diventa occasione per scatenare i killers - Orrìbili sevizie 
alle ultime tre vittime - Armi e droga - Il penitenziario più affollato d'Europa 

Dalla nosfr;: redazione 
NAPOLI — ^ Perche meravi 
n l i / i r c i * #1»** n » T i t r n * i t i f r / ì flw 

tutto. Anche le armi, e non 
solo quelle. Ogni giorno e 
un eia vai continuo: nono
stante i nostri sforzi non riu
sciamo a controllare per bene 
né i lisitatoìi né i pacchi-
dono. Ixi colpa è del sovraf
follamento >. 

Lo viccdirettrice del car
cere di Poggioreale. Enrica 
Saputo, m tre anni e mezzo 
di permanenza a Sapoli. ne. 
ha viste di tutti i colori. Alla 
dimanda sui perché di tan
ta violenza nel carcere, al
larga le braccia senza rispon
dere. Sabato sera, subito do 
pn la violenta scossa di ter
remoto. tra i detenuti ammas
sati nel cortile, lasciati liberi 
per motivi di sicurezza, si 

* tono ai'ute teene di una fé-
! rocta inaudita. Una « notte di 
J S. Valentino » — era infatti 

il 14 febbraio — durante la 
quale ire detenuti (Ciro Ba-
lisciano. Vincenzo Piacente e 
Ar>timo Mangiapili) sono stati 
assassinati a coltellate. Due 
hanno anche subito sevizie 
crudeli: Mangiapili è stato 
violentato cól manico di una 
scopa; Balisciano è stato ad
dirittura torturato col fuoco 
e ;v)i gli hanno schiacciato 
la testa in una cancellata. 

* E' stata l'esplosione di 
una violenza bestiale. Una 
cosa tremenda > commenta la 
dottoressa Saputo. Ma quel 
che lascia più sconcertati è 
che. c'è la consapevolezza 
che episodi del genere non 
sono né i primi r.é tantomenn 
saranno gli ultimi. Altri tre 
detenuti vennero assassinati 

la sera del terremoto del 23 
novembre. F. se. malaugurata
mente. nei prossimi giorni 
si dovesse registrare uno nuo
va scossa? « Abbiamo chie
sto al ministero di trasferire 
almeno 2-300 detenuti — dice 
la vicedireitrice —. Attual
mente ce ne sono 1.4G0. mentre 
il carcere no può ospitare no
vecento ,il massimo ». 

Costruito agli inìzi del seco
lo. Poggioreale è oggi il più 
grosso carcere d'Europa. Da 
almeno veni'anni è al centro 
dei più sanguinosi episodi di 
cronaca nera. Ixi camorra, 
vecchia o nuova che sia, vi 
regna incontrastata Raffae
le Cutolo, ritenuto il capo r 
J'« ideologo * della « nuova 
camorra organizzata >. vi ha 
soggiornalo fino a i>oche ore 
prima del massacro di saba
to. circondato dal massimo 

rispetto e ammirazione Poi. 
scortato da uri nugolo di ca
rabinieri. è stato trasferito al
trove. in quanto la sua con
danna è divenuta definitiva. 
Poggioreale infatti è una ca
sa circondariale, riservata 
dunque ai detenuti in attesa 
di giudizio. Ma tutti sanno 
a Sapoli che la sua vera fun
zione è quella di e università 
delta malavita >. 

In una soffocante promi
scuità vi; ono delinquenti in
calliti e rr.gr.zzi alla prima 
esperienza. Ammassati finan
che m diciatto nella stessa 
cella i < guaglioni > devono 
sottostare ai più anziani. « La 
violenze sessuale: è una real
tà anche questa », sostiene la 
vicedirettnee. Come è una 

Luigi Vicinanza 
(Segue in ultima pagina) 

gli investimenti pubblici e 
quindi nei consumi cosiddetti 
sociali. 

Ho pensato e sperato che vi 
sarebbe stata qualche decisio
ne per favorire, per esempio, 
la spe^a «lei Comuni . Inten
do riferirmi alla spesa per 
opere pubbliche e «li utilità 
sociale, che a rpieste sono in
teressate. come è noto, le am
ministrazioni locali. Ed atten
d e r perciò che al Senato, do
ve si sta discutendo «Ielle ri
sorge «lesinale ai:li enti lo
cali per il 1°81. il ministro 
M p ronunc ia le in tale senso. 
Ma riconosco ohe si è trat
talo di una povera illusione. 

I.a \eri là infatti è che il 
soverno vuole compier*» una 
scelta deflattiva in timi i cam
pi, in quello privato come in 
quello pubblico: una stretta 
generale. La co*a è grave. Le 
conseguenze saranno pesanti . 
e soprattutto per le condizio
ni «li Mia delle popolazioni 
più bi-oznose. Alle difficoltà 
che derivino dalla crisi d i 
alcuni -cttori industriali tra 
i più rileganti e che signifi
cano. in coucrelo. minore oc
cupazione e minore reddito 
per nia>>e molto \aM*» «li la
voratori. M aggiungeranno le 
difficoltà che derivano dalla 
cri-i della finanza locale. 

In effetti con il decreto che 
il g o \ e m o ha predisporlo (un 
ennesimo «lecreto annuale an
ziché una legge pluriennale 
di riforma) i Comuni italiani 
vedrebbero ridursi non solo 
le loro indispensabili funzio
ni di programmazione e di in
vertimenti plur iennal i : vedreb
bero ridur-i le loro s l e»^ ca
pacità immediate di spe-a nel 
1°31. per un insieme «li cir
ca il l l - I i p*»r r rn fc . Ala poi-

i che le ipe-e fi--f dei Comuni 
I non po-iono diminuire , anzi 
j aumentano. ^ non altro per 
! il ere-cere dell ' inflazione, le 
j riduzioni della loro po—ihi-
j lità di intervento saranno mol-
j Jo più forti. ÌJC spo*« fi*-e 

Cpielle desìi st ipendi, dell" 
elettricità, del gasolio, e co*ì 
via) *alcono; calano le *pe*e 
d ie non -ono fi*re. Diminui
rà ro*ì l'attività sociale. Ale
no *pe-e |»or z!i anziani, me
no -|>e-e per l 'infanzia. N«»n 

• si potranno faro interventi per 
I difemhre l 'ambiente. Non si 
j potranno compiere nuove ope-
• re pubbliche, ne misliorare i 

servizi >ocia!i. Come affron
tare i problemi dcammalici 
«Iella ca-a. della -abile, dei 
Ira-porti. dell ' i - tnizione? O 
quelli della «Irosa? ?i e-a-pe-
reranno i malcontenti, le de
lusioni. la -fiducia. Si com
prometterà l 'azione coracsio-
*a eia in'rapres.i per ri-.in.iro 
la vita delle metropoli, di u n 
to città. \ o n <Ì contribuirà 
certo a «veliere le radici e le 
diramazioni del terrori-mo. 

Voglio preci-are che il de-
cret,» restrittivo del coverno. 
essmdo entrato immediata
mente in funzione, in qu in to 
decreto, ba ciì bloccalo inve
stimenti ed ha formalo can-

Armando Cossutta 
(Segue in u!t;,.ia pdyina) 
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Manifestazione unitaria 

Giovani in corteo 
per le vie di Roma 
contro il massacro 

nel Salvador 

ROMA — « Fermiamo il mas
sacro che la giunta militare 
democristiana sta compiendo 
in Salvador ». I'. grande .->tri-
bciotie dell"ARCI apriva il cor
teo che ieri da piazza Esedra 
ha raggiunto l 'aula magna 
dell 'L'rmersità. Qui si è tenuta 
la manifestazione a sostegno 
della lotta del popolo salvado
regno e contro i massacr i com
piuti dal regime di Napoleon 
Duarte. Centinaia e centinaia 
di giovani della FGCI. della 
KGbl, del PDUP. MFD. MLS 
e di tanti collettivi studente
schi con i loro .slogan e con le 
loro bandiere hanno stilato per 
le s t rade del centro, hanno 
gridato l'impegno e la solida
rietà nei conironti di coloro 
che in questo momento <-tani,o 
combattendo per la libertà dei 
proprio paese. 

Quindicimila scomparsi in 
un anno- Uomini donne e bam
bini sottoposti a persecuzioni 
e torture. 75 mila contadini. 
intellettuali, sindacalisti co
stretti a « emigrare » per 
stuggire alle violenze quoti
diane. Queste le cifre terribili 
che il tribunale della Lega 
internazionale per la libera
zione e i diritti dei popoli Ita 
reso note l 'altro ieri a Cit
ta de! Messico accusando il 
regime del Salvador di geno
cidio. 

Nella aula magna, eremita. 
Tina Mendoza. del Fronte de
mocratico rivoluzionario del 
Salvador, ha ringraziato tutti 
i presenti e ha letto il lungo 
elenco di -adesioni che sono 

pervenute alla manifestazione 
da tutta l 'America latina e da 
assocazioni e organizzazioni 
sindacali e democratiche ita
liane. Enrico Muiduni, presi
dente nazionale dell'ARCI ha 
sottolineato che questa assem
blea è l'inizio di una battaglia. 
di mi impegno militante da 
portare in tutte le piazze d' 
Italia. 

« Non abituiamoci all'orro
re*» ha ammonito Riccardo 
Lombardi del PSI. *Ogni slan
cio di solidarietà, ogni vittoria 
parz'ale in America latina è 
v-i aiuto per tutti gli altri po
poli che lottano per il riscatto 
e la libertà •». Anche il compa
gno Achille Occhetto della Di
rezione del PCI ha sottolineato 
cl'e bisosna combattere l'offu-
>car-i della coscienza nella 
lotta antimperial is ta: «.Chi 
sono i terroristi? Coloro che 
alfabetizzano le masse povere, 
coloro che combattono la guer
ra partigiana o i governi dit
tatoriali appoggiati dagli Stati 
Uniti? Vagliamo l'autonomia 
del ".n.stro governo dagli USA. 
Chiniamo che si richiami in 
Italia il nostro ambasciatore, 
che \-> denuncino le violenze 
bestiali contro chi vuole in
staurare un governo democra
tico e nopolnre nei Paesi del
l'America latina », 

La mani!» s t a r n e si è con
clusa con gli interventi di Lu
ciana Castellina reduce da un 
recente via?2?o nel Salvador e 
di G'anearla Codrignani. pre
sidente della Lega per !a. libe 
razione e i diritti dei popoli. 

Per i privatisti la maturità 
anche nei comuni di frequenza 

ROMA — I candida t i priva- • 
fisti agli esami di ma tu r i t à 
del luglio prossimo che do- I 
cument ino la iscrizione e la ' 
frequenza in scuole funzio- . 
nan t i po t r anno — limitata- j 
men te a l l ' anno scolastico in j 
corso — presen ta re la do- j 
manda di Iscrizione agli esa- j 
mi presso gli is t i tut i ubicati ' 
nel comune dove ques te scuo

le si t rovano. Lo h a disposto 
il minis t ro della P I a inte
grazione della precedente or
dinanza del 18 gennaio scor
so per la regolamentazione 
delle iscrizioni agli esami di 
matur i tà . Ai candidat i prove
nienti da ist i tuti religiosi 
che p reparano al sacerdozio 
o alla vita religiosa conti
nuano ad applicarsi le dispo
sizioni a t tua l i . 

La Jotti conclude le consultazioni sulla « funzionalità della Camera » 

Un freno all'ostruzionismo 
Primo pacchetto di proposte 

Oggi si decide se mettere all'ordine del giorno dell'assemblea le ipotesi di ri
forma elaborate dalla giunta del regolamento - Posizioni articolate dei partiti 

ROMA — La riflessione sui 
problemi di funzionalità del 
Parlamento (cui le imprese 
ostruzionistiche dei radicali 
hanno i m p r o s o nuova attua
lità) giunge oggi ad un pri
mo e imijortante appunta
mento nei fatti. 

La giunta per il i s o l a m e n 
to della Camera, infatti, va
re rà probabilmente, questa 
mattina, un primo pacchetto 
di proposte di riforma tra 
quelle al suo esame da tem
po. che riguardano una più 
vincolante programmazione 
dei lavori, una rigorosa ge
stione dei tempi di interven
to. lo snellimento di molte 
procedure, e altro. Comune 
denominatore di queste pro
poste: che i (sacrosanti) di
ritti delle minoranze non si 
trasformino in vere e proprie 
potestà di veto, con effetti 
paralizzanti sui lavori 

Se la giunta approverà og
gi almeno alcune di queste 
proposte, allora il presidente 
della Camera potià proporne 
stadera l 'immediata trasmis
sione all 'aula per l 'esame e 
11 voto. Il che sarà deciso 
o dalla conferenza dei capi
gruppo (convocata per le ore 
17) o. in mancanza della pre
scritta unanimità in quella 

sede, dalla stessa assemblea 
in chiusura della seduta o-
dierna. In serata , comunque, 
si dovrebbe giungere ad una 
decisione che potrebbe in
fluenzare il corso dei lavori 
della Camera per parecchi 
giorni, a part i re già da do
mani. 

Su che basi, e con quali 
prospettive? Il panorama del
le posizioni è ancora piutto
sto articolato, anche se vi è 
una larghissima convergenza 
— constatata dallo stesso pre
sidente della Camera . Nilde 
Jotti . nel corso delle consul
tazioni di questi giorni con 
tutti i gruppi — sulla neces
sità e l 'urgenza di sciogliere 
quei nodi regolamentari che 
inficiano la funzionalità dei 
lavori o su cui fanno leva 
le manovre anti-istituzionali. 

Per l 'immediato, la mng 
gioranza di governo privile 
eia. su tutte, una ^o'a rifor 
ma : l'abolizione cioè, di quel 
le t re r iahe e mezza appena 
dell'articolo 39 che consento 
no la dero?a senza Hmifi pi
la norma che fissa in 45 mi
nuti il temno massimo di un 
intervento in discussione ge
nerale. e in 20 minuti nuel 'o 
di un intervento su articolo 
o emendamento. La proposta 

è t ra quelle formulate dal 
PCI a conclusione del recen
te convegno sulla riforma del
l'istituzione, promosso dai 
gruppi par lamentar i e dal 
Centro per la riforma dello 
Stato. 

lJiù articolata è apparsa 
ieri la posizione del P d U P 
e della Sinistra indipendente. 
do[K) che i loro rappresen
tanti (Magri e Gianni, Rodo
tà) e rano stati ricevuti dalla 
Jotti la quale, in altri e se
parat i incontri, aveva visto 
i lil>crali (Rozzi), i radicali 
(Aglietta e Rutelli) i missino. 
e vedrà infine s t amane i 
compagni Berlinguer e Di 
Giulio 

In part icolare, il segretario 
del PiiL'P ha sostenuto che 
la r i founa del regolamento 
* non può essere affrontata 
in modo irrazionale >. Da qui 
la proposta di Magri (sulla 
quale sembrano convenire gli 
indipendenti di sinistra) di 
r icercare , anche con incontri 
e iniziative tra le forze di 
sinistra che potrebbero ma 
tu r a r e oirgi. « una intesa po
litica larga, fondata sulla ac
cettazione di una limitazione 
del tempo degli interventi per 
impedire un abuso dell 'ostru
zionismo. ma che, contestual

mente, risponda a due esi
genze poste oggett ivamente 
da chi prat ica l'ostruzioni
smo ». 

Sono le esigenze di una di
sciplina molto più rigorosa 
del decreto legge (da tempo 
si pensa da più part i ad una 
sorta di controllo preventivo, 
da pa r te delle Camere, del
l 'esistenza dei requisiti della 
necessità e dell 'urgenza in 
questo tipo di iniziativa del 
governo), e di una istituzio
nalizzazione di canal i diretti 
e più efficaci di informazione 
radio televisiva sui lavori del 
Pa r l amento . 

Anche da par te liberale è 
venuto un r ichiamo al più 
ampio contesto in cui si col
locano (e da cui traggono 
alimento) le irresponsabili 
iniziative radicali . « Del cat
tivo andamento dei lavo-i del
la Camera — ha detto il pre
sidente d^l PLI Bozzi — seno 
responsabili sì i radicali , per 
i quali l 'ostruzionismo palese 
o s tr isciante è diventato nor
m a : ma anche il governo. 
con l 'abuso della decretazio
ne d 'urgenza, e la maggio
ranza . con le sue divisioni e 
incertezze ». 
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Le sinistre chiamate a una seria riflessione 

Abbiamo saputo parlare poco 
ai giovani di questa Università 

Ha ragione Gio\aiuii Ferrara quando 
FU La Repubblica di domenica 15 «ori
l e . a proposito delle ultime elezioni 
uniicr-i laric. ohe parlare «li astensione 
non ha più .*en*n o c a risore si do-
irehlie dire ohe la non parteoipa/.ione 
ni loto è la condotta normale, dalla 
quale pochi Minienti *i astengono ». 
11 dato del non-iole è iinpres?ionan!c 
(1*8,8 per cento alle urne su circa 801'. 
mila elettori), e iuduliliiamente rappre-
«enla l'indicazione di fonilo. Già due 
anni fa la partecipazione aieva toccato 
un liielin di guardia, tra il 12 e il 
13 per cento, e certo non ci a»|K»tta-
lamo n-zi un'inver>ione di tendenza. 
I n i e z i o n e non c'è stala e neppure una 
semplice flessione: ma un loro e pro
prio crollo ohe definitivamente «criie 
la parola fine rulla partii.-, desìi orzami 
di goierno flcirUrmcr*ità co?ì come 
la DC li a i e i a concepiti nei p ro i i e -
dimenli urgenti del *73. 

Che eo*a è successo — dal '79 ad 
oggi, ma forre da prima ancora •— 
nelle coscienze e negli orientamenti 
gioia!!:!'? Si e brucialo, anzitutto, ogni 
rapporto tra le fonne della democrazia 
rappresentatila p del goierno dell 'uni-
\rr*ilà da una parte e ia quotidianità 
desìi studenti dall'altra (la loro vita, 
il loro rapporto sempre più laico e 
utilitaristico col lavoro, che ne rovescia 
la tradizionale etica, la loro moderna 
domanda di cultura). 

Gli nrzani sono slati soffocati dal 
centralismo mini-teriaie e dei rettorati. 
«inotali dalla fiammata di ritorno delle 
autonomie baronali (e questo processo 
è simile, anche se ben più radicale. 
a quello ohe in cinque anni ha consu
malo sii orn-mi collegiali della scuola». 

E gli «Indenti, dal ier*o opposto (nel 
cor?o ili anni *pe*i dalle forze demo
cratiche nel tentatilo di riparare all ' 

assistenzialismo prodotto dalla OC. al 
dramma del precariato, alle estenuanti 
polemiche MIÌ lar i decreti Pedini» «olio 
cambiati, sul piano delle condizioni 
materiali come su quello desìi orienta
menti : sempre meno «Indenti, «ompre 
più forza lai oro intellettuale che pone 
domande alle di cultura e di profe-«io-
naiità, «empre più forza lai oro eia oc
cupata in mille mansioni precarie e in 
un «sommerso» che i i i e ai margini 
dcM'unii creila. 

A questi studenti le forze politiche, 
anche quelle di proarc*»». poco hanno 
saputo parlare. A questa università — 
ohe è non «olo sfascio ma ohe rischia 
di t roiare una normalizzazione in una 
priializzazione di fatto del suo molo 
e dei suoi finì — poco abbiamo sa
puto parlare. Qui c'è una prima con
clusione nell'analisi del voto: nessuno 
può urlare alla l i t toria , mite le Ii*te 
— anche quelle cattoliche ohe tradi
zionalmente hanno l'elettorato più sta
bile — diminui*cono i iot i in cifra 
assoluta, e non bastano più i dati della 
frequenza a spiegarci questo calo per
ché è chiaro come questa lol ta anche 
gran parte dei frequentanti non si sia 
recata alle urne. Occorre ripensare una 
linea che a l i iel lo di ma«a oo-tnii*ra 
un'ipotesi di sviluppo dell 'uniiersi tà , 
ohe attraverso il decreto 382 e ia spe
rimentazione del dipartimento, r i ieda 
gli iter professionali, i titoli di -luilio 
e i curriciila. l'accesso dei gioì ani alla 
ricerca; che definisca una politica degli 
enti locali per mila la vita di questi 
studenti (e non solo una politica delle 
mense e dei posti le t to) : che fondi in
fine una democrazia nuoia a!lraier«o 
il decentramento del ministero e i nuo-
I Ì organi paritetici con eguali poteri 
per tulle le componenti. 

C'è obi ci dice che Comunione e li

berazione e cattolici aumentano in per
centuale perché organizzano quel « par
ticolare i e quel a quotidiano »: e che 
n e ^ u n o crede più alla prospetti la del 
cambiamento per cui i giovani comu
ni-li, maturi un po ' fuori moda, si osti
nano a battert i . Quanto fanno i cat
tolici non è certo da buttare ina, e 
le forze di progresso non possono ri
nunciare a questo terreno (l 'organizza
zione della vita delle matricole, l'assi
stenza, i servizi). .Ma come non coglie
re che il disegno di quelle forze, in 
presenza di una gravissima crisi istitu
zionale di rapporto tra le masse e il 
potere, sta proprio nel dar l i t a a tan
ti altri spazi convenzionali nella so
cietà che rispondono al quotidiano: e 
che sviliscono la politica r idicendola 
a mera tecnica delle mediazioni? 

Qui la seconda conclusione: io non 
parlerei di riflusso, di a|W»lia. di neo-
moderatismo. Il rischio è, soprattutto 
di una domanda di ordine comunque 
di autoritarismo, anche tra i giovani. 
A questo rischio si risponde però 6olo 
con una grande autorità politica, cul
turale e ideale; con una rifondazione 
a partire dal quotidiano, di una poli-
lira come «tmmento di liberazione col
lettiva e non come scelta del potere. 

Per que«to noi avanziamo una idea 
di associazione desìi studenti dell 'uni
versità: non la vecchia Untiri degli an
ni 60, ma una rete di aggregazione che 
porti , con la loro cultura e le loro ca
ratteristiche, questi gioì ani sulla sce
na sociale e politica. Chiamiamo le for
ze giovanili a esprimersi su questa pro
posta. e avviare nel contempo un serio 
processo di r innoiamento e dì auto
nomia nei loro rispellivi partiti. 

Piero Folena 

Il congresso dell'Unione comunale si pronuncia per la « proposta Visentin! » 

Da Ravenna una «nuova stagione» per il PRI? 
Dal nostro inv ia lo \ 

i u i i t t-j nu-

i enna una nuova « stagione » 
•iella politica cVI partito re 
pubblicano.' C;a ^gli anzi de 
gì anm sessanta fu proprio iì 
r'Rl di Hai enna a dure il 
« via » a IA Malfa per il 
(.eulrosmistra. Pm tarai tu 
un dibattito fra Ingrao e IA 
<ia'.ja che ugnala da qu> 

l'avvio di wi approfondito 
eunfnnto f'a il PCI e il PRI. 

Il partito repubblicano che 
'.ci pae<e raccoglie poco pi» 
dtl 3 per cento in Rimagna 
ha infatti una consistenza 
invi diverga: quel 20 per ccn 
lo che ne 'cslim'mia i legami 
profondi con settori popolari. 
ceti produttivi e profe^iona 
li: t Selle fabbriche — ri 
curda u:i ravennate dirigente 
nazionale ael Ptìl — ci •> amo 
quasi solo noi e voi comuni-
,ti •. Ecco, perché e du qui. 
Ravenna. che il PRI ha srcU-> 
di rilanciare la « proposta 
Yiscntuu » — il « governo dei 
; apaci » — a tutto u p.icse 

Se ha discusso al congres 
<o dell'unione comunale, al 
ipiale hanno partecipato i 
maggiori dirigenti nazionali: 
,ìnl st pretorio, Gimanm Spa 
òolun che ha concluso i la 

vriri. al presidente Bruno Yi-
«''"'r'!!, cui e: cegretG'io na
zionale e attuale ministro 
Oddo Biasini. 

Il PRI Talentiate — come 
ha aelio p.ti ùi un intenerì.) 
— ha reaguo * con entusia
smo * a una vroposta che 
permelte di rilanciare la pre 
senza repubblicana anche m 
sede locate. Qui a Ravenna — 
l'ha ricordato il segretario 
provinciale del PCI. Dragoni 
— » ii Pili hu du tempo *upe 
rato pregiudiziali e discrimi
nazioni v. S'on \>oleva quindi 
che accogliere e ><i javore 
tacche e pe-- ragioni Insali, cu 
me vedremo) la proposta di 
un governo che, * in partico
lari cinoòtame* trovi « ap
provazione e sostegno non m 
rigide maggioranze prccosti 
tinte, ma nelle maggioranze, 
che su singoli particolari 
problemi si vadano di volta 
in ittita formando » (Vigenti 
:»>. IA propo<ta è stata tanto 
imi lidi enti a. perche indi a 
la da un presidente che ha 

I tenitori del gruppo comuni»!», 
tono tenuti ad essere presenti i 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA al-
l i «eduli pomeridiana di mercoledì 
18 e a quella seguenti. 

tenuto a sottolineare come il 
FRI d: Ravenna — appunto 
pere1 iè pollare e di ma^sa 
— sia il « rero » partito, con 
orientamenti « di sinistra ». A 
differenza di quello (del 3 
per cento) che troppo spesso 
rappresenta opinioni modera
te e di compromesso con e-
sigenze d: conservazione. 
* .Vii siamo — ha sottolinea
to con forza Vicentini — un 
part-to della sinistra demr> 
erotica. Un partito di ceti 
"di spinta", che raccoglie 
consensi là dove c'è capacità 
di lavoro e di iniziativa ». E 
non e un ca<;o che l'aristo
cratico uomo politico veneto 
abbia tenuto a raccontare al
l'affollato congresso repub 
blicano la serata trascorsa 
con gli amici, a bere e man
giare. Un po' di populismo 
infatti non guastava, anc*:e 
perchè servirà efficacemente 
a rafforzare la convinzione 
che è lui. Visentin', l'uomo 
che meglio rapprescntara il 
partito « t ero ». Pili gradito. 
a quanto si è capito, di un 
segretario nazionale che al 
congresso della sua più forte 
organizzazione locale è arri
vato so'o a STO ino'trata, in 
tempo per il comizio, ma 

senza aver seguito neppurp 
un'ora del aibaitito. 

Spadolini, d'altra parie, ha 
preferito dire poco o nulla 
sulla proposta i'i.^eniini, qua
si a confermare che egli 
rappresenta davvero il parti-
t't del 3 per cento, quello — 
secondo Yisentmi — più e-
spusto alle osculazioni « a 
destra >. E più sensibile al 
richiamo del governo. Questa 
linea, va pur detto, trova non 
P'ichi consensi ncU'ala attorno 
al ministro Biasini, al cui in
tervento molti hanno fatto e-
co. « Certe proposte sono a-
stonche — ha detto Biasini, 
in evidente polemica con Yi-
seniini —. E non c'è nulla da 
inventare. Torniamo all'in
segnamento di IA Malfa. Il 
disagio del Paese è nelle co
se. S'oi non possiamo modifi
care la situazione >. E per 
quanto riguarda i rapporti 
con il PCI: *E' questo il 
dramma del paese: la de 
mocrazra italiana è senza 
possibilità di ricambi >. 

IA proposta del presidente 
del partito repubblicano è 
cosi apparsa chiaramente una 
linea di alternativa a quella 
di Spadolini. E ha trovato 
subito buon ascolto in chi 

i nutp^ca che a 
,' p-ae^c sia superato il * COTTI 
| plesso » dei rapporti co'i il 
j PCI per un confronto senza 
I pregiudiziali. 
! /' PRI — ha per esempio 

detto con orgoglio ti « lea
der* repubbl.cano ravennate. 
l'on. Gianni Ravaglia. della 
direzione del PRI — « ha 
uummi e .v.tv per competere 
con gli cifri e anche candi
darsi al governo della cttà. 
Si pur, goiernare .-tondo 
dentro o fuori dalla giunta: 
nuello che occorre sono le 
idee, i programmi, la qualità 
degli uomini ». 

Al congresso ravennate, 
dunque, al centro del dibatti
to è stata proprio la questio
ne da rapporti con la mag 
gioranza di sm'stra. in Co 
ninne e Proi incia. In partico
lare i rapporti cnn. il PCI, 
risto che nei confronti dei 
socialisti di Craxi (come 
d'altra parte dei socialde
mocratici) il congresso ha ri
serrato parole di fuoco a 
proposito dell'atteggiamento 
nazionale sul terrorismo e 
delle modifiche costituzionali 
e. per quanto riguardi! Ra-
i erma, della crisi aperta per 
esclusivi interessi if, partito. 

li PRI — ha detto il segre

tario comunale uscente. Boc
chini — non ritiene che si 
siano create * le condizioni 
politiche necessarie per con
sentire al PRI di portare a-
ranti le proprie elaborazioni 
da un ruolo di maggioranza: 
continueremo a svilupparle 
come "minoranza" >. Ma un 
rapporto « diverso » con i 
comunisti è necessario anche 
a Ravenna — è stato dello 
fra gli altri dal probabile neo 
segretario Battistoni. e Ci 
metteremo ii libertà di fronte 
alle scelte della giunta: nelle 
commissioni consiliari, nelle 
aziende municipalizzate, nel 
decentramento, r.clla società 
per lo sviluppo del porto, 
nelle unità sanitarie, vi potrà 
essere una diversa presenza 
dei republicani ». se saranno 
evitate maggioranze preco-
« i r w - f n 

Diego Landi 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi 
martedì 17 febbraio. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei 

deputati comunisti è convocata 
per oggi martedì 17 febbraio 
alle ora 14. 

LHlffi 
«ffHHM1 

La reale discussione 
e decisione avviene in sedi 
lontane dalla Sezione 
Cara U n i t à , 

nei compagni e nelle compagne è avverti
ta da tempo la necessità di ridefinire il ruo
lo della Sezione. Non si può continuare 
sempre più stancamente a discutere in po
chissimi, affìggere / 'Unità e i manifesti e 
diffondere la nostra stampa (senza tenere 
nel debito conto che la propaganda è so
prattutto legata alla nostra capacità di ini
ziativa), mentre la reale discussione e deci
sione politica avviene in sedi lontane dalla 
Sezione. 

Mancano scelte di lotta e di lavoro e an
che quando queste vengono indicate, spesso 
appaiono come vuoti slogans: non si elabo
rano chiare piattaforme, non si indicano i 
risultati che si intendono raggiungere, non 
si unificano le iniziative delle varie orga
nizzazioni del Partito. Ed è a causa di tutto 
ciò che non emergono strumenti nuovi di 
lotta che colpiscano realmente i centri di 
informazione e di potere. 

Si è molto discusso, in questi ultimi tem
pi, della formazione dei quadri e dei fun
zionari di partito e della non identifi
cazione meccanica fra funzionari e dirigen
ti politici; ma non si è passali dall'analisi ai 
fatti. 

Abbiamo compiuto critiche ed autocriti
che. aggiustamenti di linea, eppure, nel 
Partito, tutto questo è accaduto senza mu
tamenti di sorta. Vi è come un muro di 
gomma fatto di uomini, di consuetudini. 
che impedisce o rallenta ogni innovazione. 
Quando compiamo le ormai rituali autocri
tiche. non dobbiamo dimenticarci di asse
gnare a ciascuno le proprie responsabilità. 
perchè sennò anche l'autocritica rimane a 
mezzana ed è priva di concretezza. 

Dedicare uno spazio ai problemi sindaca
li è interessante, ma riterremmo altrettanto 
importante dedicare una pagina ai proble
mi del Partito. 

LETTERA FIRMATA 
dal Direttivo Sez. PCI «I. NIEVO» (Roma) ' 

Non occorre la 
riforma sanitaria 
né tantomeno miliardi 
Cari compagni, 

ho letto il 25 gennaio la lettera dello stu
dente affetto da leucemia ed anch'io sento 
la necessità di dire la mia a tale proposito 
(ho perso nel novembre scorso mio marito, 
colpito l'anno prima da tumore alle ghian
dole linfatiche). 

Sono assolutamente d'accordo con quan
to afferma lo studente e ribadisco l'esigen
za di risolvere il problema di questi amma
lati non soltanto dal punto ai vista fisico. 
ma soprattutto sotto il profilo psicologico. 
Applicare una corretta terapia del dolore 
significa, secondo me, aiutarli non solo 
somministrando loro medicine, ma soprat
tutto dialogando, facendoli sentire ancora 
« persone vive* e non numeri, o peggio anco
ra cavie da esperimento. E qui non posso 
fare a meno di ricordare il contenuto di una 
frase detta al Centro Studi di Genova du
rante un convegno: « Incana la re ed a l l a r g a r e 
il conce t to di t e rap ia del dolore , pe r a i u t a r e 
gli a m m a l a t i di c a n c r o a soffrire (e. dico io. 
anche a morire) d ign i tosamente» . 

Cosa si fa. cosa si conta di fare in Italia? 
Motto poco, se si pensa che in un grosso 
ospedale come Niguarda non è previsto V 
impiego dello psicologo per casi come que
sti, ma esiste esclusivamente lo psichiatra! 
Ne ho fatta espressa richiesta per mio ma
rito quando mi sono accorta che il mio aiu
to non bastava più e che lui, cosciente sin 
dall'inizio della propria condizione e sen
tendo avvicinarsi la fine, era sempre più 
disperato anche se con enorme coraggio 
tentava di nascondermi l'angoscia. 

Ed anche i reparti ed il personale che si 
occupano degli ammalati ai cancro andreb
bero scelti in modo diverso. Perché astrin
gere un essere umano a «morire in piazza». 
protetto solo da un paravento in una enor
me camera, sotto gli occhi di tutti? 

Credo sia giunto il momento di modifi
care queste tristi situazioni, tanto più che 
per farlo non occorrono riforme sanitarie. 
né tantomeno miliardi. 

ELDA PAGLIARDI AGNELLI 
(San Giuliano M. - Milano) 

Due proposte a confronto: 
una inaccettabile 
l'altra insufficiente 
Caro direttore. 

l 'Unità del 22 gennaio ha pubblicato, nel
la pagina Economia e Lavoro, le proposte 
di legge presentate dal governo e dal PCI 
relative alla revisione delle aliquote IR-
PEF. Dopo averle esaminale attentamente 
rileviamo che le sopracitate proposte sono 
insufficienti. 

Propos t a del governo: 
l) un lavoratore con uno stipendio annuo 

di L. 4.000.000. che ha pagato nel 1980 L. 
208.000; nel 1981 ne pagherebbe L. 
178.000. cioè L. 30.000 in meno; 2) con 
5.000.000 di reddito annuo ha pagato nel 
1980 L. 368.000; nel 1981 pagherebbe L. 
358.000. cioè 10.000 in meno; 3) l'imposta 
su uno stipendio annuo di L. 6.000.000 è 
stata pagata nel 1980 L. 558.000. nel 1981 
sarebbe di 538.000. cioè L. 20.000 in meno; 
4) per L. 10.000.000 di reddito annuo sono 
state pagate L. 1.533.000; nel 1981 si pa
gherebbero L. 1.458.000. cioè L. 75.000 in 
meno. 

C o n la propos ta dei P C I : 
lo stesso lavoratore al punto 1' paghereb

be L. 30.000 in meno; al punto 2* L. 30.000; 
al punto 3" L oO.OOO; al punto 4' L, 205.000 
in meno. 

Dall'analisi fatta sulle due proposte c'è 
da rilevare che

la proposta del governo è inaccettabile in 
quanto la riduzione dell'imposta è irrile
vante; 

la proposta del PCI è insufficiente per i 
redditi bassi fino a 6.000.000. 

Riteniamo che una proposta di questa 
portata debba essere discussa nelle sezioni 
del Partito, tra i lavoratori. 

MICHELE PINTO e SALVATORE HERNIS 
della sez. «Guido Rossa* - «Mirafiori» (Torino) 

Con «graziosita 
orsacchiottesca» ? 
Cara Unità, 

si discute molto del linguaggio usato dal 
nostro giornale, di chiarezza dovuta ai let
tori. ecc. Personalmente ho poco da dire 
contro le difficoltà che si presentano a chi 
legge quando sono in argomento materie un 
po' particolari. Mi disturba invece l'assen
za di significato, la parola vuota. 

La critica musicale ha un suo linguaggio 
come ogni altra disciplina, è vero; ma. da 
incompetente, dubito che si possa ricavare 
qualcosa di utile per la comprensione dell' 
Ottavo concerto di Petrassi, anche solo uno 
stimolo, da trentacinque-quaranta parole 
messe infila ("/'Unità del 3 febbraio) quali 
«un fruscio, uno schiocco, un urlo, un batti
to. un glissando...», ecc. per finire con il 
«frantumarsi di un cielo di marmo» che 
non riesco proprio a figurarmi cosa possa 
significare musicalmente. 

Ancora: non mi piacciono (e credo non 
piacciano) gli eccessi polemici verbali, e mi 
domando come accade che ne Ile pagine 
dell'Unità si chiami l'Ottocento musicale 
"il caro estinto». L'interesse per le «avan
guardie* è lecito, anzi lodevole; riprovevo
lissimo invece — a mio parere — l'avan
guardismo. Conviene fare concessioni in 
questa direzione? Proprio non credo. 

Stiamo attenti a non fare concorrenza. 
con graziosita orsacchiottesca, a certa 
«nuova cultura» di cui largamente si cibano 
nostri avversari palesi e nascosti. 

MARIO RIANI 
(Massa) 

Per Io Stato lo stipendio 
non costituisce problema 
Cari compagni, 

di fronte alla disoccupazione giovanile. 
che sta ormai assumendo proporzioni pau
rose, il governo ha autorizzato alcuni mini
steri ad ovviare alla cronica carenza di per
sonale mediante l'assunzione temporanea 
(3 mesi) di impiegati straordinari i quali, 
una volta imparato il lavoro, devono obbli
gatoriamente cessarlo. Già questo dà un'i-

' dea. 
Anche il ministero delle Finanze proce

deva all'assunzione di personale «trime
strale»: chi scrive fu assegnato alla Conser-

' vatoria dei Registri Immobiliari. L'impiego 
ebbe termine a novembre ma, dopo i con
sueti 15 giorni di attesa, non vi era traccia 
di stipendio. Alla richiesta di spiegazioni 
fu risposto che di retribuzione, non se ne 
parlava proprio, «perché non ci sono i fon
di» per pagarci. 

Praticamente, lo Stato ci aveva assunti e 
noi avevamo lavorato regolarmente; ma, 
per lo Stato, il nostro stipendio non costi
tuiva un problema, dimenticando anche che 
la retribuzione è un principio costituzional
mente garantito. E, infatti, dopo due mesi 
ancora nessuno è stato pagato. 

Faccio notare che tutto ciò si è verificato 
anche in passato: forse si pensa che la gente 
che fa questo tipo di lavoro a tempo deter
minato lo faccia solo per passare il tempo e 
non, invece, perché ha bisogno dello stipen
dio per vivere. 

Non è per fare del vittimismo, ma mi 
sembra elementare che chi ha lavorato pre
tenda di essere pagato. O forse, in nome 
dello Stato, dobbiamo rinunciarvi? 

SAVERIO MORSELLI 
(Reggio Emilia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibi le osp i t a re t u t t e le le t te re 
che ci pervengono . Vog l i amo tu t tav ia assi
c u r a r e ai le t tor i che ci scrivono, e i cui scr i t t i 
non vengono pubbl ica t i pe r ragioni di spa
zio, che la loro co l laboraz ione è di g r a n d e 
ut i l i tà per il nos t ro g iorna le , il qua le t e r r à 
con to sia de i loro sugger imen t i s ia delle os 
servazioni c r i t i che . Ogg i ringraziamo: 

Eva G A R B I N . di dieci ann i , Padova ; A -
gost ino M E S T I E R I , Verona ; do t t . Nicola 
P I S C O P O , Ivrea; G iuseppe G A D D I , P a d o 
va; F rancesco T A R T A G L I A , Legnago ; 
E d o C E C C O N I , Pisa ; R e n z o M E N G O Z -
Z I , F i renze ; C a r l a F O G L I , Lucca ; Ote l lo 
S I N I G A G L I A , Bologna; N e r i B R U N I , 
Bet tc l le d i S i ena ; L e a n d r o L U C A R I N I . 
R o m a («Se diciamo a lui "assassino" e poi 
lo uccidiamo, io mi chiedo: dove sono le 
vittime e dove gli uccisori? Non ci saranno 
più uomini nel giusto e uomini nell'ingiu
sto, non ci sarà più nessuno in grado di 
poter dire: "io ti condanno" perchè sarà egli 
stesso da condannare»); Lamberto M O N 
D I N A , Milano («L'uomo della strada è 
stanco e non ne può più di sentire quasi • 
quotidianamente uccisioni di carabinieri. 
vittime eroiche di assassini il cui rischio 
non è altro che il compito di difendere noi 
tutti cittadini e di adempiere per questo un 
giuramento di fedeltà alla società ed alla 
Repubblica»). 

G i n o B O S C H E R I N I . T a v a r n u z z e ( è un 
ve te rano del P C I e, ins ieme a u n a bella let
t e r a sulla v i ta d i G r a m s c i , invia l i re 20 .000 
per l'Unità,/; Mario FORNARI, Pinerolo 
(«Rotocalchi di costume, politica, attuali
tà; per conquistare e informare sempre più 
lettori'ci vuole anche un settimanale all'ap
parenza non tanto impegnativo che sappia 
fare da ponte tra noi "comunisti impegna
ti" e le masse»); Tosca Z A N O T T I , Biella 
(«La "grande amica" d'oltre oceano ha 
pensato di inviarci la bomba al neutrone 
capace di sterminare tutti gli esseri viventi. 
Ci chiediamo se risparmierà almeno il re
gno vegetale affinchè i nostri cadaveri pos
sano essere ricoperti di fiori»). 

Domenico S Ó Z Z I , S e c u g n a g o (-Se il 
terrorismo è un fenomeno squisitamente 
politico costruito per ostacolare l'alternati
va di potere deve essere politica anche la 
risposta. E lo Stato democratico che deve 
essere più popolare, più putito, più giusto e 
oneuo soprattutto a livello governativo se 
vuole contribuire a combattere il terrori
smo alleando a sé forze dell'ordine, classe 
oneraìnw ry? /y?rvj / /> -• i^, - r-t » .na^straiura»): Antonio 
F O R T U N A T O e M a r i o C A N U , anche a 
n o m e di a l t r i 2 0 at i ivict i , G r a m o l a - V a r e s e 
( c o m e avre te visto, p ropr io nei giorni scorsi 
a b b i a m o già pubb l i ca to a l t r e le t te re in cui si 
pro tes ta pe rchè T V e giornal i u sano «due 
Pfsie due misure» sulla ques t ione dei dir i t t i 
civili, i gnorando , c o m e voi d i te , «i terrìbili 
massacri compiuti dal gowrno filo-ameri
cano del Salvador»); L u c i a n o B Ì G N O T T I , 
Brescia (ci m a n d i l ' indir izzo e l ' indicazione 
del la fabbrica dove l avo ra ) . 
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I nodi irrisolti della socialdemocrazia tedesca 

Anche il modello Schmidt 
è superato dalla crisi 

BONN — E' divenuto il le't 
motiv delia polemica pnhti 
ca a Bonn dentro e fuori il 
partito socialdemocratico: il 
cancelliere deve mostrarsi 
<più energico, più combat 
fipo anziché lanciar correre 
dando l'impressione che le 
contraddizioni, che affiorano 
sempre di più in seno alla 
SPD, gli tolgono autorità e re 
»plro >. Trionfatore appena 
quattro mesi fa, sopiat • 
tutto orazie al suo carisma 
personale, di una difficile 
battaglia elettorale, Helmut 
Schmidt, questo uomo di Sta 
to socialdemocratico preso a 
modello in un periodo in cui 
Ut socialdemocrazìe europee 
hanno continuato a segnare il 
passo o ad indietreggiare, og
gi non ispira più le stesse 
eertezze, costretto da una par 
te a pagare un alto prezzo 
all'alleato liberale che gli ga 
rantisce una confortevole 
maggioranza al Bundestag. 
ma dall'altra a dover affron 
tare nei suo proprio partito 
una rivolta massiccia dei mi 
litanti e dell'ala sinistra che 
gli rimprovera di tradire il 
credo socialdemocratico e che 
teme un cedimento alla linea 
dura di Tìeagan. 

Willy Brandt, precidente 
della SPD, è costretto ad am
mettere che la socialdemocra
zia tedesca < attraversa una 
delle più grandi crisi > della 
siui storia postbellica ed il 
vecchio Wehner. capo del pò 
tentussimo grupjx) parlamen
tare del partito, i^ede addi 
riltura profilarsi all'orizzonte 
* lo scoppio della coalizione 
governativa > mentre altri di
rigenti del partito da sinistra 
evocano il pericolo di ui.a 
t scissione >. 

Ma che cosa è successo in 
così poco tempo dal far sco
prire quasi all'improvviso, co 
me sembrerebbero attestare i 
giudizi appena citati dei ( 
« grandi padri > della social ' 
democrazia tedesca, che nella 
SPD mente va più? La Gcr- ' 
mania non scoppia più di sa- j 
Jrife come ur. tempo. Il suo j 
simbolo, U marco, è ormai al- j 
le quote storiche più basse e • 
il suo inarrestabile declino , 
da molte settimane viene a \ 
suggellare, in maniera quasi < 
svettacolare, quella che qui 
chiamano con amarezza e I 
paura « la fine della wirt- ; 
xchaftwunder > (del miracolo | 
economico tedesco). La Bun- | 
desbank ha un bel spiegare i 
con gli eccessivi tassi di in
teresse del dollaro introdotti 
da Reagan che hanno provo
cato una fuga quasi panica 
dal marco e una corsa mas
siccia verso mercati finanzia
ri più remunerativi, l'indebo 
Umento di quella che fino a 
qualche tempo fa era tra le 
monete più forti del mondo. 
Ci sono dati e debolezze che 
.n questi ultimi anni sono di
venuti in Germania o sfi '""1 

divenendo strutturali segnan
do il progredire di una cri 
si che preannuncia una se 
vera recessione dopo anni di 
crescita. 

\M debolezza del inarco in 
somma non è che il segnale 
.-"ù spettacolare in un qua
dro d: controllo in cui si so 
r.o accese tutte le luci rosse 
dando la percezione concreta 
che * il modello tedesco > rii 
cui fino a ieri ci si poteva 
vantare comhic:a seriamente 
n fare acqua. Da una decina 
di giorni una cifra fa paura 

Quattro mesi fa la vittoria elettorale e ora previsioni 
di « scoppio della coalizione governativa » - Scissione 
nella SPD? - Declino del marco, disoccupazione in au
mento, perdita di competitività, questione energetica 

Il Cancelliere Helmut Schmidt durante un comizio elettorale a Monaco 

; I 

ni tedeschi: tra dicembre e 
gennaio il numero dei disoc
cupati è passato a 1.300.000 
unità, dal 4.S al 5,6^ della 
popolazione attiva. Nell'indu
stria dell'automobile (la ter
za del mondo), nella siderur
gia. nella costruzione elettri
ca. nella chimica, nella me
talmeccanica, in tutti quei 
settori cioè che facevano del
la Germania « uno dei più 
grossi cantieri del mondo » si 
parla di declino, di perdita di 
competitività del monopolio 
tecnologico e di una accen 
tuata vulnerabilità della sua 
rete commerciale. 

A breve termine, si ricono
sce negli ambienti economici 
di Bonn, questo arretramen
to industriale sui mercati di 
esportazione potrebbe diveni 
re ancor più inquietante e ri 
schia di prefigurare, un gior

no, un arretramento anche 
sul mercato nazionale. Quel 
che avviene già nel settore 
dell'automobile dove masto
donti come Volksivagen, Ford 
od Opel secondo i dati del 
19S0 hanno dovuto abbondo-
uarc al Giappone il lS^c del 
mercato tedesco. 

Le ragioni sono molteplici: 
per un lungo periodo la poli 
tica inflazionistica seguita ne 
gli altri paesi europei per 
mantenere alta la crescita, 
ha permesso a Bonn di man 
tenere un marco forte sen
za accusare eccessivi con 
traccolvi nella esportazione e 
pagando, allo stesso temvo, 
assai meno care le importa
zioni. Il secondo urto petroli 
fero del '79 ha bloccato questa 
possibilità. Con due aggravan 
ti che non solo rendono in
certo il futuro, ma che ac

cendono in questi giorni la 
polemica ed alimentano certa
mente la rivolta in seno alla 
socialdemocrazia per tutte le 
implicazioni dirette, pratiche 
e di modello che esse compor
tano. Oggi infatti si ammette 
che non si è saputo sfrutta
re il vantaggio che la Gcr 
mania aveva raggiunto negl'
anni scorai nei confronti dei 
suoi partr.ers per trasforma
re le pronrie strutture, ver 
modernizzare i vari sc'tnri 
dell'industria, per puntare 
su settori più promettenti per 
l'avvenire, aggiornare ed ade 
guare in maniera graduale la 
ricerca e l'apjxigamento dei 
fabbisogni energetici in un 
paese che deve imuortare ol
tre 145 milioni di tonnellate 
di petrolio all'an io per far 
funzionare la sua industria. 

Fedeltà alle « buone ricette » liberali 
TI crollo della bilancia dei 

pagamenti, che nell'SO ha re
gistrato un deficit di quasi 30 
miliardi di marchi quando ap
pena due anni fa era ancora 
in eccedenza per quasi IS, 
non promette nulla di buono. 
Tanto più che « dinanzi alle 
esigenze di investire nella ri
cerca, nelle energie alternati
ve. nelle tecnologie più avan
zate. di sanare i rami secchi 
dell'industria non esistono 
piani e politiche precise >. 
Questa è la critica della sini
stra socialdemocratica che 
accusa Schmidt di non voler 
ascoltare i consigli e le spin
te provenienti da questa par
te e dalla base e di mante
nersi invece fedele «alle buo
ne ricette liberali >. Rifiuto 
non solo di una politica di 
piano, ma di un programma 
congiunturale, di un program
ma di lavori pubblici. < la-
se-andò fare * sotto la pres 
sione sempre più forte rW 
partner liberale di governi 
< deciso a difendere ad ogni 
prezzn gli interessi del pa
dronato » che è € padrone del 

terreno » come ammette lo 
stesso Willy Brandt. 

Conseguenza: la « ribellione 
che esplodo e che contesta: 
i socialdemocratici del nord 
(Amburgo. Schlesivig Holl-
stein. Bassa Sassonia), che 
impongono ii blocco di uno 
dei più importanti progetti 
di centrale atomica ponendo 
sotto un grosso punto inter
rogativo i piani del « tutto nu
cleare > con cui il governo, 
tardivamente e trascurando 
ogni altra scelta alternativa 
sostenuta dagli ecologi (che 
in questo momento si salda
no con la sinistra socialde
mocratica in un vero e pro
prio movimento politico), in
tenderebbe far fronte alla di-
pedenza energetica dal petro
lio che ha inciso nei bilanci 
di Bonn, nel solo 19S0. per 
oltre 60 miliardi di marchi. 

1 giovani berlinesi, che si 
ribellano al clientelismo del
la dirigenza SPD facendo 
esplodere una crisi che mette 
in pericolo il governo social
democratico di Berlino Ovest 
dopo trentadue anni di regno 
incontrastato. I sindacati, che 

non perdonano a Schmidt di 
essere rimasto passivo dinan
zi agli tdtimi tentativi libe
rali di gettare alle ortiche 
la legge che regola la coge
stione paritaria (mit bestim-
mung) nell'industria, conqui
sta delle grandi lotte delta 
organizzazione dei lavoratori 
considerata da tutti i social
democratici come una « con-
qtrista sacra >. 

La pace sociale, fiore al 
l'occhiello della socialdemo 
crazia tedesca, corroda dai 
malumori e dale rivendica
zioni che si preannunciano 
per il rinnovo dei grandi con
tratti collettivi nei prossimi 
mesi sullo sfondo di una di 
soccupazione in aumento e di 
una crescita che potrebbe av
vicinarsi, nell'anno in corso. 
allo zero. 

« Purtroppo — *: dice alla 
presidenza del potente sinda
cato socialdemocratico dei 
metallurgici — non si può più 
contare su Schmidt per la di
fesa dei nostn interessi >. .41-
ìa direzione della SPD ci si 
giustifica: da una parte con 
l'amarezza di « coloro che in 

seno alla SPD avevano ere 
ditto di poter riportare alle 
recenti elezioni la maggiorali 
za assoluta al Bundestag » e 
clic oggi a maggior ragione 

*. malsopportano i necessari 
compromessi con l'alleato li 
berale che ha visto una no 
tevolc crescita K d'ill'altra 
con il fatto che la RFT «sta 
appena facendo i c<mti con 
il dato di una crisi tutt'altro 
che congiunturale e difficil 
niente compatibile c/m grandi 
slanci riformisti ». 

.Ala la verità per i conte 
statori della sinistra è che 
« Schmidt in definitiva jxtga 
ora le conseguenze di una 
campagna elettorale troppo 
opimrtunistica durante la qua 
le ha occultato i veri proble 
mi 0 per lo meno non li ha 
trattati e affrontati a fondo. 
Le difficoltà di questi giorni 
a proposito del nucleare o 
della mit bestimmung o del 
malgoverno o della mancati 
za di un grande disegno che 
superi l'azione del giorno per 
giorno, ne sono la prova, <*- Ci 
vuole più socialismo t. « Xon 
esiste un solo grande tema. 
dice ad esempio, l'ex ministro 
socialdemocratico e membro 
della presidenza della SPD Sr-
hard Eppler, in cui il con
senso del partito possa ritro
varsi differenziandosi in ma
niera chiara e netta dalla 
CDU. Succede, al contrario, 
che su molti temi i cristia
no-sociali potrebbero addirit
tura votare per il governo. 
mentre su questi stessi temi 
una parte crescente del nostro 
elettorato socialdemocratico 
ha crescenti dubiti... lo non 
so quanto a lungo un partito 
può vvere con questi temi 
che di.S'i'teorri'io il cf>'i<en<o^ 

Tra questi dubbi c'è quel 
lo *ollcrafo recentemente da 
una quarantina di deputati al 
Bundestag. scontenti della 
enormità del bilancio milita
re, i quali, dimostrativamen
te. ne hanno chiesto l'ampu
tazione di un miliardo a pro
fitto dell'aiuto ai paesi in via 
di sviluppo. E allorché si vie
ne a sapere che il governo 
decide di fornire carri arma
ti all'Arabia Saudita e sotto
marini al Cile di Pinochct. 
la rivolta assume le propor
zioni dello scandalo mentre la 
giustificazione di Schmidt 
< noi dipendiamo dal petrolio 
dell'Arabia Saudita e in ogni 
modo l'industria degli arma
menti procura lavoro alle no
stre industrie > viene definita 
1 una porcheria politica » e 
« cinico pragmatismo ». 

E il sospetto che si fa stra
da, tanto da assorbire nell' 
ultima riunione della direzio 
ne della SPD quasi intera
mente il dibattito, è quello 
che la svolta politica di Wash
ington e l'indurimento dei to 
ni di Reagan abbiano ragione 
delle resistenze che Schmidt 
oppone alla filosofia della su
periorità americana e che. in
fine. sia costretto a rinuncia
re al preciso profilo politico 
internazionale per cui. fino ad 
ora. Bonn si è schierata per 
il disarmo, l'equilibrio, la 
moderazione e il negoziato 
con l'Est. « L'arco si è teso 
— dire ancora Eppler — e 
in questo caso o il nostro go
verno resìste opvure bisogna 
contare con una resistenza 
di un vasto fronte dei nostri 
concittadini contro il go 
verno ». 

Franco Fabiani 

Tiepida corno una maglia 
di lana, difensiva come una 
coraz/.a, opprimente come 
una camicia di forza: che 
cos'è oggi la famiglia? Il ge
nitore è un guardiano, un 
monarca, un complice? 1] il 
figlio un recluso, un sud-di 
to, un despota? Chi coman
da. chi obbedisce, chi conta. 
chi sconta, chi traccia i con
fini delle domestiche liberta? 

Nel grande mare dei rap
porti parentali, il Coordina
mento dei genitori democra 
tici (CGD) ha gettato una 
rete in forma di questionario; 
poi, dopo mesi di lavoro, 1 ha 
tirata su carica e pes.inte. 

A rispondere sono sti t i i 
genitori: quasi duemila tra 
1 cinquemila interpolati. V. 
tema centrale è stato il rap 
porto coi figli. Genitori ope
rai di Milano, di Porto .Mar 
ghera. di Sanpierdarena. di 
Augusta, di Bagnoli: curato
ri intellettuali o impiegati di 
Roma, di Napoli, di Ba- \ di 
Palermo: genitori commer
cianti 0 contadini di Modena, 
di Arezzo, di Varese, di Por
to San Giorgio, di Pomezia. 
Un campione significativo, 
ben assortito socialmente, 
geograficamente, anagrafi-
camente. Poi. sulle risposte. 
ha lavorato l'elaboratore e 
lettrnnico. C P Ò venuto fuo 
r, un rapporto presentato a 
Roma qualche sera to da 
Clotilde Pontecorvo e Ciò 'an
ni Stirata, docenti d' ned.v 
gogia e sociologia, e Hii di
rigenti del CGD clie hanm 
condotto l'indagine. 

Torniamo alla domanda: 
chi traccia il solco delle do 
mestiche libertà? Guardere
mo da vicino i dati, i raf
fi onti. le comparazioni, ma 
una risposta sembra preva 
lere: è il padre che traccia 
il solco. Ed è la madre che 
io difende. Non sempre, è ve
ro. ma quasi. 

Figli si nasce, genitori si 
diventa. Almeno cosi si di
ce. Ma due che decidono di 
diventare genitori, perché lo 
fanno? Tra le quattordici 
possibili risposte, quella che 
nel sondaggio ha avuto più 
adesioni è stata la seguente-
« Per realizzare U rapporto 
di coppia in modo comn'etov: 
1:1 essa si è riconosciuto il 26 
per cento dei p.-.dri e addi
rittura il 32^ delle madri. 
Al secondo posto, con il 24'ó 
dei padri e il IS'"- delle ma
dri. una risposta non molto 
dissimile: < Perché è h lo
gica conseguenza del vivere 
in coppia >. « Per un atteg
giamento positivo nei con 
fronti della vita» ha n. te-
nuto solo il lS.S^o fra ; pa
dri e il 14.5^ fra le rmdri. 

Un dato emerge evidente 
nelle prime due risposte: la 
procreazione, quella del pri
mogenito almeno, è vista so
prattutto in funzione della 
coppia: es^a se ne serve per 
identificarsi, per omologarsi, 
I)er completare la propria 
entità. Nel figlio — testimo
ni? una quarta risposta f 16.3 
fra i padri. 11.3 fra le ma
dri "> —. si intravede anche la 

Indagine tra i genitori 

In famiglia, 
tra il dire 
e il fare • • © 

Duemila risposte - Perché 
i figli e come educarli 

Buone intenzioni e pratica quotidiana 

strada « per rendere più sta
bile la famiglia ». 

Non c'è forse da riflette
re? Scomponendo i dati glo
bali. e guardando all'età dei 
genitori, si scopre che la mo
tivazione dell'atteggiamento 
positivo nei confronti della 
vita è presente in massima 
misura tra i genitori 11 lira-
cinquantenni (il 16.3rc) e mi
nima fra quelli al di sot'o dei 
30 anni (il 6 .3^) . E proprio 
questi ultimi appaiono i più 
incerti, i meno razionalmen
te motivati: per il 10.5^ 
». non è stata una scelta co
sciente ». per il 5.3" ri è 
trattato di *• uno sbaglio •>. 
per il lO.ó^c lo scopo è di 
< avere un erede »: e talvol 
ta (nel 5.3^0 dei casi) è av
venuto solo « perché cosi vo
leva l'altro, o l'altra ». 

E comunque, quale che sia 
la ragione, il figlio arriva. 
Ha ormai dodici o tredici an
ni. Che cosa desiderano per 
lui i genitori? Un frutto evi
dentemente difficile a co
gliersi: l'onestà. Quasi il 50 
per cento degli interrogati 
non ha dubbi : « che sia one
sto ». Il padre chiede onestà 
in eguale misura a figli ma
schi e femmine, ma <autono-
mia e responsabilità » più al 
maschio. Augura invece « che 
sia felice » più alla femmina. 
ciò che dovrebbe compensar
la dall'essere meno prepara
la professionalmente, meno 
socialmente impegnata, me
no capace di destreggiarsi 
nella vita e di competere con 
eli altri, meno vicina ad una 
buona posizione sociale. 

C'è da dubitare fortemente 
che gli obiettivi dei genitori 
coincidano con quelli dei fi
gli. E inevitabili scoppia
no i contrasti. Come reagisce 
il genitore di fronte al figlio 
disobbediente? Non si può 
negare la buona intenzione 
delle risposte, ma in esse 
— così nella più affollata co
me nella meno accolta — !a 
falsità sembra plateale: il 
35 per cento dei padri « di
scute presentando le conse
guenze della disobbedienza». 
mentre solo il 2.517© fa ricor
so alle mani. Per le madri il 
ragionamento le impegna al 

41ró. e solo l'I'e piccina 
Più probabile, ma corto 

sibillina, appare la risposta 
« discuto finché non si con
vince »: è un metodo che 
adottano più le madri ver
so entrambi i figli (il 21 r< ) 
e più i padri verso le figlie 
lil 24.5 ^r). 

Ma tutti insistono nel so
stenere che con i figli hanno 
un dialogo, che parlano, di 
scutono. Ciò che appare 
piuttosto difficile se il 35.5) ' '<• 
dei padri vive con la fami 
glia un massimo di 5 ore 
giornaliere, e i! 25.7 ' >• un 
massimo di tre ore. \l\\ te:n 
pò non brevissimo, è \ero. 
ma presumibilmente ricci i 
cato solo in minima parte 
al colloquio con la prole. 

Un castello di parole. 
con torrioni e merlature, ma 
anche ponti levatoi, e se 
grete. e fossati. E commi 
que di che cosa parlano gè 
nitori e figli? L'argomento 
meno frequentato dai padri 
sarebbe il sefeso. dalle ma
dri la pob'tica: il più discus 
so dai padri sarebbe la scuo
la ma solo con le figlie: il 
più discusso dalle madri (do
po la scuola) la religione. 
E se i figli fanno una scelta 
politica o religiosa diversa 
da quella dei genitori? Per 
moltissimi il problema non 
si è ancora posto (si tratta 
di ragazzi di seconda o terza 
media \ ma il 33.5 °c dei pa
dri risponde: «Ne discuto 
ma Io lascio libero ». Così 
le madri. E però, da parte 
di queste e di quelli, l'at
teggiamento è più rigido nei 
confronti delle femmine. 

I genitori, si sa. possono 
sbagliare. Come tutti. Ma 
non lo ammettono sempre: 
solo il 24.3 Te dei padri e il 
28.8 <~c delle madri riconosce 
< sempre » i propri torti. I! 
46.3 c'c e il 43.9 ^ li ricono
sce € talvolta ». Il 5.1 ^ e il 
3.1 *> non li riconosce 
« mai ». 

Anche qui evidentemente 
sono scattati i meccanismi 
di una legittima autodifesa. 
ma già così la rilevazione 
non presenta un quadro idea 
le. Il terreno su cui si co
struisce la fiducia è acci 
dentato, e certo molto di 

più lo diverrebbe *e dispo-
nes-ìimo di un "v.daggio op
posto, fatto "ioè su un cam 
pione di figli. E' forse an
che JXT questo che l'84 % 
dei padri sente di < dover 
controllare le amicizie del fi-
nl.oT (il 92 cc delle madri); 
(i.c 1! <)~ '"> esige «il rispet
to deili orari familiari » (le 
maaii iin po' meno); che so 
In il 2.' r'c ritiene die il fi-
" 10 v pos=a fare le vacanze 
j c v a i genitori, i nonni o gli 
/'] :• Ma ancora una volta, 
n< , confronti delle figlie, tut
to diviene più rigido. 

Viro domande, altre rispo
s e . altre percentuali: lavo
ro e matrimonio dei figli so
no importanti alla pari, la 
scelta del lavoro dovrà es
sere ponderata ma libera, la 
soddisfazione personale che 
.e ne ricava dovrà essere de
terminante (più del danaro, 
più del prestigio) nella de
cisione. 

In conclusione si può os
servare — e lo fanno gli stes
si elaboratori dell'indagine — 
che una frattura abbastanza 
profonda si manifesta tra le 
risposte che riguardano le 
situazioni concrete e quelle 
che attengono alle prensio
ni 0 allo speranze. Non sen
za contrasti marcati. * Qua-
'e 1 t/ì t/ioic può esistere — si 
c''"cc!e la nota introduttiva — 
rra l'idea di felicità auspl-
c UT per il figlio o la figlia 
e la risposta prevalente c""ia 
la donna la quale lavori fun-
»\ di casa "fa bene, ma se 
ce la fa a non trascurare i 
fieli e il marito" »? E quale 
^enso dell'onestà, in concre
to, si può avere < quando si 
è reticenti sui propri impe
gni o quando addirittura si 
considera che il proprio im
pegno esterno non sia capito 
o approvato dal figlio o dal
la figlia »? 

Le risposte, nel comples
so. mostrano che importanti 
novità si vanno affermando. 
ma sop-.itt'itlo per quanto 
attiene al rapporto di cop
pia (la conduzione domesti
ca. la riparazione dei com
piti. U'i qualche superamen
to di ruoli cristallizzati). 
Più difficile, invece, rintrac
ciare novità nel rapporto con 
i figii. Se non nelle aspira
zioni. E pur considerando 
eh*- buona parte dei geni
tori intervistati sono uomi
ni e donne di 30 o 40 anni, 
che hanno vissuto le espe
rienze del 'B8. che tengono 
ad offrire di sé un'imma
gine apera . moderna, pron
ta al dialogo, attenta a! 
nuovo. 

L'avvenire roseo e meravi
glioso die quasi tutti, in una 
risposta « libera ». hanno a'i-
.-rrlcato per i propri figli te
stimonia certo un bisogno 
ci;ffuso. Ma le risposte sui 
•atti concreti, ancora una 
\t'Ita, mostrano che la real-
'..1 ci" osini giorno, della fa-
ni'g'Ia di osni giorno, nono-
*•.; nte i segnai-" apparenti è 
ben lontana dal prepararlo. 

Eugenio Manca 

Flussi culturali e comportamenti sociali: come intervenire dalla parte del pubblico? 

L'informazione si tinge dei colori dello spettacolo 
Tulio è '•\+cl\acr>\n nriii.it- r.i|»p.iri/iwn<* 

Hi Papa Wit \n Ì2 nniir l 'm\o-li lur,i «li 
IfVacan. la morir t\r\ finitalo COMIC il 
p^nlimcnln t\r-\ brual i - la . IViinc-inio a--
»a*«inio poliliro rome il rapimento (l,.l 
miliardario di lun:" . IVr unii parlare del 
trr-omoto <" df . terremotali. ( ome fro>>-
leiziarc que-to f h i " n ininterrotto di un 
masinl rhe i:i\a<le le rio-ire > , K e le nu-
»tr<» menti.'' Con i r irroli .ibernativi, rem le 
teI^>\iiion« locali di >ini-l«a? 

Niioit «enlinienti aporalitliri -erpez-
FÌano in aìruni ambienti mieli- l i l iali, rlie 
rerli ormai fl»-ll"ini|»«»--il»ilil.i «li rontr.i-
«lare qnc-!o fin--n fini-cono per legit
timarlo fino al punto «li jnnlieare ilei 
tUto «nperate le N -1 «nl!a p« r-iia-iom 
oreiilla. I l problema — -udirà ntbir- i alla 
nerc»»ltà «li realizzare prodotti -pellarn-

li » ni 'in l«-re per indi • l i lari r.ipari < 
{Tradimento con i programmi telex i - i \ i 
forniti d a l l ' \ i m r i r a . 

Par^fra-Mmlo il titolo «li in. libro di 
Vmbcrto Kco. polrvmmo «lire rhe -i oscil
la ancnr.1 p «empre tra le «lue -ponti** 
«HÌl'apncili»-*» e «ieii'intejr.i/ione. ini-
i n 11 rt|i'" « • u r ' *» _ - . , - -

•riirantlo completamente il fattore più ini 
portante, le ci.indi ma—e popolari <-••! • 
fliiSJ» delle immazini *i r i \ o L e . 

l a «rnlariz/ i / ioi ie «li ma—a. la lelci i-
• ione «te—a. la -lampa hanno pr«xloim 
L U I rre-nl.t «!• Ila cultura media, rlie I1.1 
penerà iti — rome -* inpre ei'ii'Tj un prò-
cc~o «Il elevano nto culturale — mia più 
f ! : - ia l i f<irma di «•«•-« lenza e quindi tli 
i o ; ; " ' iuta, di .iiiloitiitiii.i e di di-ninnlo 
ganonc \ n i . -i . IKUÌII I ILM il fallo • h< 
tulio «pie-io e avvenuto in una »ilua-

zi'»n«» rontra«*ej:nat« da profondi equili
bri tra nord e «ud. rhf «i riflettono in 
comportamenti ulteriormente differenzia
l i . in livelli di \er* i tli attività p«r*o-
nale, in forme -uperiori dell'antica arie 
di arrangiar*!. Non *i traila più «oltan-
lo di lavoro nero, né di red«liti da fab
bricali. ma di attività *».*ono*iiioa auto
noma che un quarto «lei lavoratori «vol-
= «1110 in azziunta al proprio lavoro di-
pemi< nle. >nnn que-li dati ufficiali rica
vati Hall* denunce dei red«'ili. 

Cn«ì «landò le cn«e. appare ossi più 
di ieri lontana quella «oeietà a una di-
men-ione rhe -ombrava apocalitticamente 
profilar-i all'orizzonte quale rÌMiItato di 
un «i-lema di potere accentralo 1» nni-
Titrmante. Al contrario, i l dUonlinato pul
lulare di comportamenti volli a mante
lli re ed accre-cere la ricchezza individua
le. familiare, a volte Hi piccola impre
s i . di fronte alla cri ' i delle prandi strut-
ture economiche, dimoMra proprio il con
trario. 

Tutto rio trova rifle««o nei comporta
menti giovanili, ne! *o«xcetli»i-mo a vol
le «frenato, nella tendenza ad aoprojiriar-
<i di quelli che «i con*iderano i propri 
diritt i . nell*in<offerenza «empre maggio
re ver«o le reeole imposte dalla nn-iel i . 
In quella «le-«a ottica vanno \i«ti i fe
nomeni «ociaii. emer-i ed e«p!n*i con tan
ta f r r / a , dalla «liffu«ione delia droga 
aH'omo«e-«-uabtà. alla nuova femminilità. 
p«r finire alla vita di gruppo in oppo«i-
/inne alla vita di famiglia, alla vita per 
bande nelle fa«ce più emarginale. 

Da un punlo di vinta politico la «pin

ta all'autonomìa non e «enza con«e-
-ciienze. perché porta al rifiuto «li qual-
«ia«i «lrtillura organizzala, «ia e*-a poli
tica o sindacalo. **e una *inte«i è pn-- i -
bile. dovremmo dire elve il livello cul
turale ili tinto il par-e è generalmenle 
cresciuto, ma che all'interrili di «jue-
Ma crescita «i «ono ulterionuente appro
fondile le diver-ificazioni. 

Su questo «fondo «ociale quale prò 
petto culturale proporli? !„«. crescita della 
to-cienza critica è uni formula abb.'-
«tanza locora per il loeorio che tutte le 
fonile finiscono |ier avere con il tempo. 
\nche perche della co«cienza critica le 111-
tenirvtazioni po-«ono c«-~ero diver-e. 

>apiiiamo da tempo ormai rhe non im-
poita tanto co-a «i in-eana. quanto co
me si in-ezna. non importa tanto il con 
tenuto - forma del flu--o delle imma
gini, quanto come lo si pre-enla. Non *i 
tratta soltanto di rhe co-a pro«lurre. 
quale cinema, teatro, musica, ree, ma 
anche e «oprailuto di come produrre, «li 
come consentire non l'accettazione con-
«umiMiea del prodtto. ma una scolta 
ragionata critica. L'indu-tria. anche l'in
dustria eultnrale. ilinlia il mercato per 
conoscere la richiesta più o meno imhit-
!a di prodotti, per «odili.fare e «fruttire 
questa rirhic*ta imponendo nomi e cu-
- l i . che a loro volta «limoleranno la nuo
va richieda «.11II.1 «pule «parare per im
porre nuovi no:r.i e gu^ti in un r im i lo 
v izio«o. 

Per me non «I tratta di «tmliare gli 
ospetti del mercato per accre-cere 1 con
sumi e le vendile, «i tratta di «Indiare i 
• oggetti del menalo, I loro comporta

menti e livelli di eo»cienza. per aiutar
li a crescere, a orientarsi, a chiedere 
nltio. a chiedere tempi e «pazi nei quali 
partecipare attivamente, creativamente ai 
proce--i culturali, alla proibizione di cui 
tura per siunsere ad una cultura della 
produzione rhe con-enta il configurarci 
di :I:I. I iìiiuva qualità della vita. I c m p i 
e «pazi che soprattutto eli enti locali 
-0110 chiamati a dare, come Homa e tan-
!e altre città li.*nno cominciato a fare: 
un'offerta che dovrebbe moltiplirar-i per 
pro-onlare quanto di mezlio si va realiz
zando *ia «-ome proiiotln culturale ùnitn. 
*ia rome prore**») culturale in nttn. nella 
con-apev olezza che que*te due forme di 
lavoro non »«>no contraddittorie, ma com
plementari. 

l e modificazioni dei comportamenti 
sociali non «ono di-ziunie dalle modifica
zioni dei eon-iimi e «lei fin—i culturali: 
ba*ti pen-are a come è aumentato in pò 
chi anni lo «pazio-totiipo eh? la radiote-
Ievi«ione pubblica dedica -«H'informazio-
ne (telegiornali, inchieste, cronache «por-
live e<c.) rispetto ai programmi cultu
rali ( f i lm, telefilm, sceneggiati, ecc.). e 
come que*ta informazione si colora sem
pre più di «pcttacolarilà. 1 ^ lra'inis«ioni 
d'informazioni s'.i! *•«•*«• D 'Lr io , come in 
precedenza «11I caso Moro, non *ono sta
te mollo d i r i m i l i , per ten«ione, emo
zione « spettacolarità, dai serial» polizi»--
-chi americani. 

Ma anche que«te modificazioni «ono di 
«esno ambiguo e a volle contradditto
rio. Infatti , «e la rirhie«ta pubblica d'in
formazione è in continuo aumento e i 
relativi indici di a«cnllo sono alti, è an 

che \ero che il propramma informativo 
roMa mollo meno del programma cul
turale. Inoltre, -ia l'uno che l'altro pos-
«ntin e—ere u'ilizzati in chiave politica e 
ideolozica: ba*ti pensare ai serials poli
zie-chi americani, ai loro s eroi po-ilivi * 
che nulla hanno da invidiare a d i «x no
mini di marmo s di zbdanoviaua memoria. 

QueMa situazione «i atte-ta. comunque la 
«i voglia eiiardare. su una dilatazione 
dello spazio-tempo dedicato dal pubblico 
al fin—o culturale, alla ra«lioteIev isione. 
al balio, al cinema, al teatro, alla mu-ica 
in tulle le varianti pix- ibi l i . I,e ore pa«--
«.•»!•- H imn / ì ai teleschermi sono quaiiio-
cir.que volte niaspiori «li quelle tras*«>r-e 
a! cinema nell'anno di punta, nel 1°.>4. 
quando oltre 800 milioni di biglietti fu
rono venduti in tutta Italia. 

K* su que-ta dilatazione dello spazio
tempo per la cultura che occorre lavo
rare. Dal co«iddeito tempo Siluro utiliz
zalo e sfrullalo come tempo per « ricrea
re « la forza lavoro esaurita si tende oggi 
a passare ad uno spaz.io-teir.po non lavo
rativo capace di influire sulla qualità del 
lavoro, di modificare la cultura del la
voro per una nuova qualità della vita. 
K* questo processo ohe occorre aiutare in 
tutti i modi, favorendo i movimenti di 
crescila, culturale di ma«*a, diffn«i, capil
lari, offrendo conlinnamente nuovi spazi 
e tempi per la creatività sociale e indi
viduale. senza certo tra«curare l'ini per-
lanza di una produzione culturale finita 
e delle fonti di emi»«ioiie di que«la pro
duzione. 

Bruno Grieco 

i €$&y ***** 
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Collana Ires-Cgil 

La programmazione mancata: il caso 
Gioia Tauro 
a cura di N. Cuffaro. G. Hermanin, L. ZappeMa 
pp. 164 - Lire 5.000 
Una vicenda esemplare : v - cmfadn inon i e incoerenze Uno 
sguardo sui progeìti e sulle ater-nt ive. Gli atti de! semina
no organizsato dai sindacato 

Giovanna Alt ier i 
Risparmio e fabbisogno energetico 
pp. 128 - Lire 4.000 
Gli interventi di razioruii.-z^v.onc- enercetira In òppendica 
i programmi d: risparmio energetico in aic-_n, paesi deiia 
Comunità europea 

Collana dossierM0 
R. Brunetta, G. Celata. N. Dalla Chiesa, 
A. Martinell i 
L'impresa in frantumi 
Struttura e soggetti del decentramento produttivo 
pp. 164 - Lire 4.500 

Collana dossier '11 
Obiettivo Democrazia Industriale 
Atti del seminario internazionale Ires-Cgil 
pp. 240 - Lire 6 000 
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La terra ha tremato ancora provocando paura e una nuova emergenza 

1120 mila terremotati di Napoli 
Vogliamo anche noi un tetto sicuro 

Manifestazioni e blocchi stradali — Non avevano lasciato le loro case lesionate, ma dopo le nuove scosse 
hanno paura di abitarle — Impossibile fare nuove verifiche sulla abitabilità per il ritiro dei tecnici 

Dalla nastra redazione 

NAPOLI — Che si tratti di un 
nuovo terremoto o della « co
da > del precedente ha poca 
importanza. Certo è che la 
terra continua a tremare. In 
ventiquattro ore- si sono avute 
16 nuove scosse e ieri pome
riggio alle 16,30 ce n"è stata 
una che a Napoli ha raggiunto 
il quarto grado della scala 
Mercalli. nell'epicentro il se
sto, riportando di nuovo mol
ta gente per strada. Ad Avel
lino tutta la popolazione è poi 
rimasta in strada poiché si 
era sparsa la voce che una 
nuova forte scossa si sarebbe 
avuta tra le 17,30 e le 20.30. 
Dopo la coincidenza della pre
visione di una scossa per il 
14, realizzatasi per un puro 
caso, era abbastanza prevedi
bile che gente così provata 
reagisse a questo modo. 

Si aggiungono le situazioni 
drammatiche di quei paesi 
che non erano stati molto dan
neggiati dalle scosse prece
denti: Cervinara, Baiano. A-
vella, Montella, S. Martino 
Valle Caudina. Un fatto co
munque è certo: l'attività si
smica dopo qualche giorno di 
tregua, è ripresa in pieno. E 
con essa sono ritornati gra
vissimi i problemi stretta
mente connessi alla « questio
ne terremoto ». 

Le case, innanzitutto. I cen
toventimila terremotati di Na
poli, che in molti casi — ri
schiando la pelle — non ave
vano abbandonato la propria 
abitazione lesionata, ora chie
dono a gran voce un tetto si
curo. Ieri ci sono stati decine 
di blocchi stradali. Il traffico 
è rimasto in più punti para
lizzato. 

In alcuni casi si sono tro
vate soluzioni, anche se prov
visorie. E* il caso di 51 fami
glie di San Giovanni a Teduc-
cio. la periferia industriale 
della città, che l'altra notte 
hanno occupato altrettante ca
se mobili in attesa di essere 
installate. Ma per qualcuno 
che si sistema, decine di mi
gliaia sono quelli per Cl ,i ù" 
futuro resta incerto. 

Il problema è ancora più 
aggravato dalla impossibilita 
di rifare tutte le verifiche. 
operazione lunga ma che ser
virebbe a rassicurare la gen
te. Lo si esclude all'ufficio 
tecnico del Comune, lo dicono 
i tecnici del commissario stra
ordinario. Non è necessario. 
Ne verranno effettuate a cam
pione su edifici che dalla scos
sa del 23 novembre avevano 
subito danni omogenei. Intan
to. però, il provveditorato al
le opere pubbliche della Cam
pania ha ritirato i propri tec
nici dalle commissioni. 

Quale soluzione dare dun
que a tutta questa situazione 
dalle mille sfaccettature e dai 
risvolti spesso contrastanti? 
< Dovremo chiedere al com
missario ZamberIetti che prov
veda alla requisizione di nuo
ve abitazioni sul litorale fle-
greo ». dice l'assessore al cen
tro storico, Umberto Siola. al 
termine di una lunga riunione 
con gli esasperati senzatetto 
del quartiere San Lorenzo. 

Il fatto che dopo le ultime 
scosse le reazioni siano state 
estremamente contenute non 
significa, che la situazione 
non sia grave. « Io stesso — 
dice il sindaco di Napoli, com
pagno Maurizio Valenzi — ho 
invitato la gente alla calma. 
assumendomi una grave re
sponsabilità. So infatti che 
una richiesta di questo gene
re va sostanziata nei fatti. 
Ed è su questa strada che 
l'intera giunta sta lavorando 
anche se il compito è estre
mamente arduo. La città co
munque ha risposto bene, di
mostrando di aver compreso 
le enormi difficoltà che ci tro
viamo ad affrontare. E' quin
di. ancora più giusto, impe
gnarsi a risposte rapide ed ef
ficaci ». 

Intanto sulla psicosi deter-
ruiiìdlrtSi uOpO ìtr fiume scosse 
il comrr issariato straord:na-
rio del eovemo ha reso noto 
un comunicato congiunto de! 
l'osservatorio vesuviano e del 
progetto fina':77ato * geodina
mica » del CNR ne! qinle. in 
relazione alle notizie diffu=esi 
ad AveMir.o e dintorni circa 
futuri eventi <=-<=m.ci a carat
tere dI=55lro;»ì. si r;»/rtu;scc 
che « allo stato attuale delle 
conoscenze in sismologia non 
è possibile fare alcuna atten
dibile previsione né in «en*o 
positivo né in senso negativo. 
I terremoti d: energia, amie 
quello del 23 novembre 1030. 
c/w/s rr.rmajnnnntfl seguit i CS3 
ni morose repliche a 'eme del
le quali anche relativamente 
intense, come quella delle ore 
18.27 del 14 scorso. Questo 
comunque — conclude il co
municato — non deve creare 
allarmi ingiustificati e si in
vita pertanto la popolazione a 
diffidare di persone non qua
lificate che diffondevo voci 
allarmistiche ». 

Marcella Ciarnelli 

NAPOLI — Molte famiglie hanno trascorso la notte all'aperto 
dopo la scossa di terremoto 

Una parte del bilancio di Torino 
per i comuni gemellati del Sud 

Il vice presidente del CSM a Firenze 

Zilletti: «L'invito 
a sparare non è un 
contributo teorico» 

E' intervenuto ad una manifestazione contro il terrorismo voluta 
dalla Regione Toscana - Pieno l'auditorium del Palacongressi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il Piemonte rinnova il suo im
pegno per le zone terremotate già manife
stato sin dalle prime ore successive al disa
stroso sisma del novembre scorso Un quelle 
settimane sono partite 13 autocolonne con 
216 roulottes. 451 camion e bus trasformati 
in ricoveri abitabili, centinaia di tonnellate 
di viveri e vestiario, oltre 1500 volontari 
che hanno lavorato per i primi Interventi 
di ripristino e di assistenza). 

Lo ha ribadito ieri il Consiglio regionale. 
riunito in seduta straordinaria, alla presen
za del Commissario di Governo Zamberletti. 
del Presidente della Regione Campania De 
Feo. dei sindaci dei 15 comuni del Salerni
tano affidati agli interventi piemontesi, di 
alcune centinaia di sindaci e amministra
tori del Piemonte. Un incontro, come han
no detto in apertura i presidenti della 
Giunta Enrietti e del Consiglio Benzi, pro
mosso non tanto per soffermarsi sul bi
lancio d: ciò che si è fatto nel mesi scorsi. 
quante per stabilire ciò che resta da fare. 
Su aueùto. l'indicazione di fondo è stata 
chiara- «Risolvere il problema storico del 
Mezzogiorno — ha detto Enrietti —. questo 
è ì! contributo che il Piemonte vuole dare ». 

Il tema è stato ripreso e concretizzato in 
una strategia di interventi dal vicepresi
dente della Giunta. Dino Sanlorenzo. « L'è-
neraen^ i nelle zone terremotate — ha det
to — continua, mentre la ricostruzione 
ancora non derolla e la le^ge nazionale, pre
sentata venerdi, nel migliore dei casi non 
sarà operante che fra due mesi. Ed è 

In questo periodo che migliaia di terremo
tati decideranno se rimanere o no». 

Un richiamo che ha trovato un'eco acco
rata anche nell'intervento conclusivo dell' 
on. Zamberletti : «L'emergenza non è finita 
e tutti dobbiamo ritenerci ancora Impegna
ti: abbiamo pochi mesi entro i quaM o si 
pongono le basi per avviare la rinascita ed 
un nuovo sviluppo o si innesca un Inarre
stabile degrado, col rischio dello spopola
mento delle zone Interne. Allora si possono 
fare anche delle belle leggi, ma non si 
avrebbe più II supporto umano per realiz
zarle. Per questa fase del relnsediamento, 
che deve consentire di togliere al più pre
sto la gente dalle roulottes, occorre an
cora la partecipazione corale del paese e 
innanzitutto delle autonomie locali, sul cui 
apporto deve basarsi anche una nuova legge 
per la protezione civile ». 

Nel pomeriggio di ieri, nel corso di Incon
tri tra i comuni del Piemonte e i comuni ge-

i mellati del Salernitano con apposite con-
' venzioni con le qui li ci sono dettagliati 

impegni precisi di Impiego di risorse finan
ziarie per opere sociali, invio di personale 
tecnico, ecc. Il Comune di Torino, ad esem
pio. ha deciso di fare della zona terremotata 
« gemellata ». che comprende i comuni di 
Buccino e Salvitene. Il «24. quartiere» 
della città, cui destinare una quota del pro
prio bilancio per 1*81. 

Ezio Rondolini 

FIRENZE — La Toscana uni
ta contro il terrorismo. Rac
colti intorno al grande stri
scione bianco e rosso sim
bolo della Regione, agli sten
dardi delle nove province e 
delle centinaia di comuni, al
le bandiere nel grande salo
ne dell'Auditorium dei Con
gressi di Firenze c'erano vec
chi partigiani e giovani sin
daci, amministratori locali e 
operai dei consigli di fabbri
ca. C'era il presidente della 
giunta toscana, Mario Leone 
e quello del Consiglio, Loretta 
Montemaggi. il sindaco di Fi
renze. Elio Gabbuggiani e ge
nerali delle tre armi, carabi
nieri e poi giudici, parlamen
tari, prefetti, questori. All'ul
timo momento è arrivato an
che il vicepresidente della Ca
mera dei deputati. Maria Elet
ta Martini. 

La manifestazione contro il 
terrorismo era stata indetta 
dal Consiglio Regionale To
scano durante i giorni diffi
cili del rapimento D'Urso. in 
un clima di lacerazioni e po
lemiche che sembravano in
crinare la compattezza delle 
forze politiche e dell'opinione 
pubblica. La Toscana avvertì 
allora la- necessità di rinsal
dare la lotta al terrorismo e 
di difendere la Repubblica. 

La manifestazione di ieri 
ha avuto proprio questo sen-

, ' 

L'incontro a Napoli delle ragazze comuniste del Mezzogiorno 

Cosa significa essere donna nel Sud 
Il peso di antichi pregiudizi e nuovi drammi sociali - Le difficoltà delle ultime generazioni a 
ritrovarsi nei tradizionali «luoghi» della politica -1 risultati di un questionario della Fgci a Salerno 

Dal nostro inviato 

NAPOLI — ili problema è 
individuare lo "specifico" del
le ragazze del Sud. partendo 
dall'analisi dei loro bisogni, 
senza subire modelli imposti 
dall'esterno >. L'obiettivo del 
convegno sulle ragazze nel 
Mezzogiorno svoltosi a Napo
li in preparazione della con
ferenza nazionale delle ra
gazze comuniste, era certa
mente stimolarne, ma rag
giungerlo è stato molto più 
complesso di quanto si po
tesse supporre. 

Intanto la cronaca deve re
gistrare un dato: la difficol
tà che anche le giovani della 
FGCI trovano a intervenire, 
a parlare di sé e di polìtica. 
Tanto che. dooo la relazione 
di Patrizia Ferrione, i clas
sici cinque minuti per < rom
pere il ghiaccio > sono dura
ti molto più a lungo. E alla 
fine la parola l'hanno presa 
non le giovanissime, ma le 
adulte, le deputate comuniste 
che, più che per parlare, era
no andate per ascoltare. Nel 
pomeriggio la situazione è mi
gliorata, anche se un vero 

e proprio decollo ha stenta
to a realizzarsi. 

In tutto questo si rintrac
cia, come diceva la compa
gna Ersilia Salvato, un se
gno della difficoltà della nuo
va generazione a ritrovarsi 
nei tradizionali e luoghi * del
la politica, ma c'è anche il 
riflesso di uno smarrimento 
più generale, al quale anche 
le giovani compagne non so
no dei tutto estranee. 

Troppe 
delusioni 

Giusi, 23 anni, di Palermo. 
con un appassionato interven
to tocca il nocciolo della que
stione: € Troppe sono state 
le delusioni di questi anni. 
Molte ipotesi sono state spaz
zate via nello scontro con la 
realtà. Il fiorire delle coope
rative giovanili nel Sud na 
significato una stagione di 
speranze e di lette mai L'iste 
nelle nostre zone. Le ragaz
ze che si organizzavano per 
lavorare in agricoltura, nei 

beni culturali. Giovani don
ne che divenivano presidenti 
di cooperative maschili. Poi 
tutto si è spento contro la 
sordità, il boicottaggio, le 
promesse non mantenute del 
governo *. E questo spegner
si, non ha significato soltan
to l'allontanarsi di prospet
tive di lavoro, ma di un mo
do di vivere nel quale le ra
gazze del Sud cercavano un 
punto di rìférime'ìtQ che per
mettesse loro di rompere il 
modello tradizionale di fami
glia. 

La forbice sempre più spa
lancata tra speranze e con
dizioni di vita, le delusioni 
di questi anni diventano per 
le ragazze del Sud una con
traddizione che induce pro
fondo malessere, vere e pro
prie sofferenze. La richiesta 
di lavoro massiccia, contro 
un mercato chiuso (gli iscrif-
ti alle liste giovanili nel Sud 
sono aumentati del 26,2 per 
cento e il 60 per cento è co
stituito da ragazze) fa per-
dere la fiducia nella possibi
lità di cambiare davvero 
mentre si insinua la sensa

zione di essere prigionieri di 
una logica nella quale è dif
ficile incidere. 

La famiglia tende a rin
chiudere i pochi spazi con
quistati e a coprire con una 
vernice di modernità vecchi 
ruoli. Così, se un tempo, co
me diceva Bianca Bracci 
Torsi, la ragazza era tenuta 
in casa a ricamare il corre
do. oggi le si fa prendere un 
diploma, ma l'obiettivo resta 
quello di « trovare marito ». 
E se la si manda a scuola 
è solo perché è fuori moda la 
donna che sappia solo rica
mare. Intanto, però, i corsi 
di formazione professionale 
che la giunta regionale cam
pana ha varato per quest'an
no, prevedono ancora i corsi 
per « orlatrici ». mentre la ri
costruzione chiederà mano
dopera tecnica qualificata. E 
le donne non vi troveranno 
posto. 

Doppiamente risospinta in
dietro dall'organizazìone so
ciale e da una famiglia, che, 
tranne qualche apertura nel
le grandi città, resta anco
rata a modelli arcaici, que

sta nuova generazione cre
sce con una gran fatica, con 
prezzi più alti delle e ragaz
ze del Nord ». E spesso si 
ritrae. I dati che Claudia, 
della FGCI di Salerno, ha let
to nella sala sono preoccu
panti. Alle magistrali e in un 
istituto professionale sono 
siati distribuiti 75 questiona
ri. Le risposte delineano una 
ragazza che ha piena coscien
za di quello che vorrebbe es
sere. ma non riesce ancora a 
identificare i momenti, i luo
ghi. e soprattutto non si sen
te soggetto della battaglia di 
emancipazione e di liberazio
ne. 

Non c'è 
qualunquismo 

Quasi nessuna sa :osa 
sia la legge sull'interruzione 
della gravidanza, né conosce 
i contenuti degli altri refe
rendum. Pochissime hanno 
fatto esperienze politiche. 
Non c'è qualunquismo, nel 
senso che non si dice che 
€ tutti i partiti sono uguali » 

ma la politica è vista come 
una cosa lontana ed estranea 
ai propri bisogni. E infine il 
dato che segnala da quale 
profonda inquietudine siano 
attraversate queste ragazze: 
l'adesione alla richiesta del
la pena di morte è stata « im
ponente ». 

E' un quadro certo non ge
neralizzabile, anche perché 
nel passato indagini scienti
fiche non sono state fatte, ed 
è quindi difficile fare raffron
ti validi. Serve, però, come 
indicazione di lavoro. E in 
questo senso le ragazze del
la FGCI lo intendono. 

Si parte, allora, dall'anali
si della realtà per costruire 
una « mappa dei bisogni > da 
gettare sul banco della rico
struzione, per ottenere città 
rinnovate non solo sul piano 
urbanistico. Città dove i luo
ghi per incontrarsi a discu
tere. non siano solo il bar con 
U bigliardino per i maschi. 
o la via per passeggiare fino 
v»»* * • • • v i i * t m %»- t***'' *^* * v r y i ^ ^ v V f 

ma centri culturali, consul
tori dove alle esigenze delle 
giovanissime non si dia solo 
una risposta e medica ». Per 
arrivare alla riforma del col
locamento, alla possibilità di 
trovare lavoro. 

Una politica sociale in so
stanza che non soffochi la ri
sorsa rappresentata dalla vo
glia di vivere e di contare 
delle ragazze del Sud. Ma il 
nodo resta la partecipazione 
e questo, al dì là di uno 
« specifico » sfuggente, è l'e-
lemento che accomuna le gio
vani donne del Sud e quelle 
del Nord. 

Matilde Passa 

Proteste in Calabria 

Giornata di lotta 
per i danni del gelo 
Manifesto dei sindaci - « Il governo de
ve intervenire » - Il maltempo al nord 

i 
i 
ì CATANZARO — Si prepara in tutti i comuni della Calabria 
j colpiti dall'eccezionale ondala di maltempo delle settimane pas-
i sate la giornata di lotta di dopodomani. Ci sarà una manife-
: nazione davanti la sede della giunta regionale a Catanzaro. 
! Dopo l'appeLo lanciato dai sindaci della Presila cosentina 

per una grande mobilitazione che vedesse in campo ammini-
sira7-.or.: e popolazioni, si sono associate le amministraz:oni 
del Catanzarese e del Reggino. 

Ob.cttivo di que>t"importante scadenza de] 19 — come si 
legge in un manifesto appello fatto affiggere dai sindaci — è 
la dy!i-:arazicne dello stato di calamità naturale da parte del 
.pnerno. Inoltre aila giunta calabrese si chiede di impegnare 
i fondi del bilancio ordinario e di una complessiva reimposta
zione noi biiancio regionale con 1"utilizzazione dei residui passivi. 

Mi: prob.emi dell'emergenza si innesta poi il discorso sulla 
rro^petti\a di rinascita e a tal f:ne i sindaci chiedono che 
venga approvata al più presto una legge di difesa organica 
del territorio da parte del parlamento nonché la definizione di 
un progetto di sviluppo per le zone interne. 

e. Dall esperienza delle settimane passate — conclude l'ap
pello ?lln mobi'-tazione dei sindaci — emerge infine l'esigenza 
di òii ramare un .-*ri\i^io regionale per la protezione civile ». 

• • • 
POL7 \XO — Il forte gelo che da diversi giorni stringe in una 
mor^a i'Alto Adige ha rischiato ieri di provocare un g n u e in-
cidf-nte ferroviario sulla linea Bolzano-Merano. A causa delle 
ha-vse temperature, infatti, una rotaia della linea ferroviaria. 
nelh zr-na di Ponte Adige, si è incrinata e rotta per una 
lunghezze di venti centimetri. 

Il traffico sulla linea Bolzano-Merano, che era stato tem
poraneamente interrotto nella mattinata di sabato a causa 
di un attentato dinamitardo ai binari nei pressi di Terlano. ò 
stato immediatamente sospeso. L'intervento dei tecnici delle 
ferrovie dello Stato ha poi permesso la riattivazione del traf
fico dopo tre ore di blocco. 

I medici non rinunciano all'agitazione 

Ancora disagi in ospedale 
per lo «sciopero bianco» 

Aniasi: sospendere la protesta - Giovedì l'incontro con 
Cgil, Cisl e Uil per un esame complessivo delle vertenze 

ROMA — Il disagio per i ma
lati negli ospedali nc« è fini
to. I medici, dopo i tre giorni 
di astensione della scorsa set
timana, hanno cominciato ieri 
lo « sciopero bianco », una 
forma di Drotesta meno dura 
ma egualmente fonte di lun
gaggini. incertezze, mancan
za di assistenza che danneg
gia i ricoverati e anche co
loro che hanno bisogno di 
cure specialistiche e preferi
scono rivolgersi agii ambula
tori interni a ali ospedali an
ziché a queih esistenti nel 
territorio. 

Lo « sciopero bianco ». in 
sostanza, porta ad un rinvio 
delle cure non urgenti, degli 
interventi chirurgici di « rou
tine », ad un prolungamento 
dei tempi di degenza e delle 
analisi, alla sospensione di 
tutte le attività ambulatoriali. 
I malati ne pagano le conse
guenze e ne soffrono anche 
sul piano psicologico perchè 
si sentono abbandonati. Una 
situazione che non può du
rate. 

Ieri Io stesso ministro del
la sanità. Aniasi. ha sentito 
M Insogno di dire, in un'inter
vista. che sen7a voler negare 

a nessuno il diritto di sciope
ro. « non potranno più essere 
consentite forme di protesta i 
che colpiscono i pazienti ne
gli ospedali >. Aniasi ha ri
cordato di avere convocato 
i sindacati dei medici ospe
dalieri (ieri ha avuto a Mi
lano un incontro informale 

! con i rappresentanti dei pri-

Iniziativa PCI 
per i farmaci 

sospetti cancerogeni 
ROMA — In una lettera ad 
Aniasi 1 deputati comunisti 
Tagìiabue. Brusca. Paiopoii 
chiedono che 11 ministro rife
risca davanti alla commissio- j 
ne sanità della Camera sui 
contenuti della relazione pre
disposta da una commissione 
ministeriale sui farmaci so
spetti cancerogeni (coricidin, 
saridon, bactrim. rlgadin e 
altri di largo consumo). I 
parlamentari comunisti solle
citano, in attesa di accerta
menti. misure cautelative per 
i casi insostituibili e indica
zioni precise agli operatori 
sanitari e al cittadini. | 

mari, degli aiuti e assisten
ti) e di voler chiedere < una 
tregua immediata e la so
spensione dello sciopero ». 

Intanto, in attesa dell'in
contro con la Federazione 
sindacale unitaria, CGIL, 
CISL. UIL fissata per giove
dì allo scopo di esaminare 
le vertenze delle categorie s 
n ita rie in un quadro compi 
sivo e valutare la compa 
bilità dell'onere che ne deri 
va con la situazione generale 
del paese, tutte le trattative 
in corso sono state sospese: 
quella con i medici ospeda
lieri. quella con i medici spe
cialisti degli ambulatori con
venzionati. con le ostetriche. 
mentre non è stata neppure 
avviata la trattativa o*ì I 
medici specialisti convenzio
nati esterni (cioè quelli che 
lavorano per conto del ser-
vi7io sanitario pubblico ma 
nei loro laboratori privati). 

L'incontro del ministro 
Aniasi con CGIL. CISL. UTL 
ha. di conseguenza, rinvialo 
l'inizio della trattativa per il 
contratto nazionale unico di 
tutto il personale dipendente 
dal servizio sanitario già (is
sata per il 18. 

Potranno 
mancare sale 

e sigarette 
per lo 

sciopero 
dei distributori 
ROMA — Dureranno più gior
ni e saranno articolati per 
compartimenti gli scioperi 
che i gestori dei magazzini 
per la distribuzione dei ta
bacchi hanno programmato 
per protestare contro il man
cato rinnovo dei contratti da 
parte dell'azienda dei mono
poli di Stato. II pericolo per 
i fumatori di restare a secco 

piuttosto concreto perché 
gli scioperi avverranno in ma-

iera tale da impedire che le 
tabaccherie possano accumu
lare scorte e vanificare in tal 
modo l'azione di protesta dei 
distributori. 

I distributori operano sul
la base di contratti di appal
to stipulati con l'azienda dei 
monopoli di Stato. Questi con-
tratt i sono scaduti ;! 31 di
cembre 1979 e non sono siati 
rinnovati, tranne che in 31 
casi. Al ministero delle finan
ze hanno infatti congelato 
ogni rinnovo in vista della ri
strutturazione dell'azienda 
dei monopoli di Stato. 

Si vuole trasformare l'at
tuale struttura per renderla 
più efficiente e moderna. 
L'azienda del monopoli dì Sta
to in particolare dovrebbe cu
rare non solo la produzione, 
ma anche la distribuzione 
(compreso 11 trasporto alle ri
vendite) 

S I C i u 

so e l'ha suggellata la pre
senza del professor Ugo Zil
letti, vice presidente del Con
siglio Superiore della Magi
stratura. Il discorso di Zilletti 
non è stato di circostanza. 

Il vice presidente del Con
siglio Superiore della Magi
stratura ha sviluppato il filo 
di un ragionamento tutto teso 
ad invocare una risposta po
litica ed istituzionale leale e 
coerente all'attacco eversivo. 
« Tutto ciò che è strumentale 
o persegue fini di parte — ha 
aetto Zilletti — è spurio e 
fuor*aante ed è anche un 
fattore di inquinamento intel
lettuale ». Ecco perché, qua
lunque sia l'opinione sui col
legamenti internazionali del 
t?rrorismo « non ci deve es
sere spazio per fughe in avan
ti e comodi alibi per evitare 
l'approfondimento delle radi
ci nazionali del fenomeno, il 
miglioramento dei mezzi di 
prevenzione e di intervento, 
la definizione di una strate
gia culturale e sociale. Attar
darsi più del necessario sul
le centrali straniere, signifi
cherebbe distogliere l'attenzio
ne dai problemi, tuttora gra
vi. del fiancheggiamento e 
del reclutamento dei terrori
sti ». 

Problemi tutt'altro che chiu
si come dimostrano i recenti 
arresti dell'avvocato Di Gio

vanni e degli altri membri 
del comitato di redazione di 
« Controcorrente ». Per Ugo 
Zilletti bisogna avere il corag
gio di dire no alla cultura del 
fiancheggiamento: « Non ci 
può essere sottratto, come cit
tadini, un giudizio politico e 
morale — ha detto il vice
presidente del Consiglio Supe
riore della Magistratura — 
E' difficile far passare come 
contributo teorico l'appello 
continuato alla disarticolazio
ne dello Stato e l'attacco fisi
co contro i suoi servitori: né 
puc chiamarsi contributo teo
rico l'invito esplicito ad an
nientare fisicamente i "revi
sionisti berlingueriani" ». 

In questa lotta la magistra
tura è in prima fila : « Non 
ci pieghiamo — ha afferma
to Zilletti —, la testimoniama 
dei nostri morti è ferma e non 
ci faremo espropriare del no
stro d'xittoKÌovere di proces
sare i terroristi, da proposte 
come i tribunali militari e la 
pena di morte *. Su quest'ul
timo punto Zilletti è stato chia
rissimo: l'ha definita una 
« proposta lugubre » che ser
ve solo ad aprire un proces
so di militarizzazione con lo 
scardinamento dello Stato de
mocratico. 

Valerio Pelini 

Tutela meglio 
la tua azienda! 

per l'azienda importante 
è indispensabile sapere tutto sui prò* 
blemi di attualità e legislazione tribu
taria per evitare di incorrere in gravi e 
costosissimi errori; per questo 80.000 
dirìgenti, professionisti e imprendito
ri leggono 

il fisco J 

\isioni un numero de 

il fisecr 
nella sua edicola lo confronti 

À V 

ne diverrà sicuramente un lettore! 

in edicola a L. 3.000 o in abbonamento 

Come abbonarsi: 

Abbonamento a "il fìsco". 1981. L. 90.000 (40 
numeri) • Abbonamento speciale cumulativo a 
"il fìsco** e a "Impresa commerciale e indu
striale** (rivista economico-giuridica per le a-
ziende. 22 nùmeri). L. 115.000. Versamento 
in c/c postale n. 61844007 intestato a E.T.I. 
s.r.l. • Roma o con assegno bancario da spedi
re a E.T.I. s.r.l. • Viale Mazzini. 25 - 00195 
Roma -Informazioni (06)31.00.78-31.72.38. 

COMUNE DI ARADEO 
PROVINCIA DI LECCE 

E* Indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, per la 
copertura del posto di Geometra. 
TITOLO DI STUDIO RICHIESTO: diploma di geometra. 
Chiarimenti alla segreteria dal Comune. Tassa di concorso 
L. 1.000 da versare alla Tesoreria del Comune di Aradeo. 
Scadenza presentazione delle domande: ore 12 del 16 mar
zo 1981. 

IL SINDACO: D. Tamborrlno 

COMUNE PI ARADEO 
PROVINCIA DI LECCE 

t " indetto pubblico concorso per titoli ed esami per la 
copertura del posto di Assistente sociale. 

TITOLO DI STUDIO RICHIESTO: diploma di assistente 
sociale rilasciato da scuola di Servizio sociale istituita a 
norma della legge, oppure diploma di Assistenza sociale 
rilasciato da scuola regolarmentare autorizzata di durata 
triennale con frequenza obbligatoria, tirocinio biennale e 
tesi di diploma final?, alla quale si accede con diploma 
di Scuola media di secondo grado, con allegato il piano 
di studi e relativo curriculum rilasciato dalla scuola, op
pure diploma di laurea in Pedagogia oppure diploma di 
laurea in Sociologia. 

Chiarimenti alla segreteria del Comune. 
Tassa di concorso L. l.fluO da versare alla Tesoreria del 
Comune di Aradeo. 
Scadenza presentazione domande: ore 12 del 16 marzo 
1961. 

IL SINDACO: D. Tamborrlno 
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Esponente della banda XXII Ottobre, era in carcere per il sequestro Gadolla 

facile » da 
Maino 

Ha tagliato la sbarra di una finestra, si è calato con dello lenzuola, fuori c'era 
un'auto con dei complici - Con lo stesso metodo era evaso Ceriani Scbregondi 

PARMA — Eni cor tamente 
una fuga proparata da 
tempo. C o a r c Maino. !0 
anni , gonove.se. terrorista 
del gruppo XXIII Ottobre, 
e riuscito o evadere nella 
no t t e di ier. dal contro ^li-
meo carcerano dell'ospe 
dale Maggioro di Parma do
ve era ricoverato da più 
di dieci giorn 

Ha rimosso una sbarra 
di ferro della finestra di 
un bagno at t iguo olla sua 
s tanza. l 'a \o\ . . prima se
gata in due puni i . fui'.M-
con un filo d'acciaio, si e 
cala to pei- lì me'r i usando 
lo t r u l / Iona ' ' lenzuola an
nodate e, u n i /olta fuori. 
ha s oiiramente i rova 'o .1 
pochi pas->i di d t s t an /a 
un 'auto <-on do; complici 
flip lo a t t endov ino . Il cor
tile deiro.snodal-'' conTlna 
con un f i m p o abbandona
to. la roto di recinzione ora 
s to ta tolta qmIone giorno 
fa per dei lavori di manu
tenzione. Una fuga facile 
F silenziosa. 

A Pa rma Maino era sta
to trasferi to un anno e 
mezzo fa, prima era a Nuo
ro e prima ancora a Salu.v 
?.o da dove aveva ten ta to . 
senza riuscirvi, di evadere. 
Nel centro clinico era s t a to 
por ta to il 3 febbraio per 
una serio di accer tament i : 
aveva gravi disturbi al fé 
eato . 1 medici sospettova-
vano una cirrosi epatica. 

L'al tra not te il terrori
sta era a letto quando alle 
3 e mezzo uno degli agenti 
di guardia era en t r a to ;n 
camera por un controllo. 
Alle 5 nuovo control lo: Mai
no non c'era p.u. L'altro 
de tenuto ricoverato con lui. 
l 'estremista di destra Mar-
tmese. dormiva e ha di-
clr.arato di non essersi ac
corto di n iente 

Gli Jnquirent. mantengo
no Il più s t re t to r s e r b o sul
la d inamica della fuga, ma 
alcun: elementi sono chia
ri. Fra l 'altro il servizio 
di port ineria dell 'ospedale 
non esercita ovviamente 
controlli sulla Identità del
le persone che e n t r a n o od 
escono. 

T sani ta r i della seconda 
divisione medica, dove 1' 
evaso era ricoverato, so
stengono che le au tor i tà 
dovrebbero provvedere ad 
un effettivo adeguamento 
delle s t ru t tu re ospedaliere 
ohe sono addet te a compiti 
di cus 'odia poiché, conside
rando l ' intenso movimento 
diurno di v s i t e ai ricove
rati una fusa minimamen
te organizzata non presen
ta grosse difficolta. 

Il carcere di Parma as
solve sopra t tu t to alla fun
zione d: centro clinico: nu
merosi sono quindi i dete
nut i ammala t i che vi ven
gono trasferiti e che trova
no nell 'ospedale civile il 
pun to d. r i fer imento d :a 
gnosMco 0 terapeutico .n 
ca^o d. pesgio'vimento del
le ".oro condÌ7.on: 

C: =• chiede pur* com^ 
:1 M i m o abbia potuto pro
curarsi .1 filo d'accia.o con 
'"u; h? taglialo le sbarre , e 
come mai queste ul t ime 
non vengano sot toposte a 
frequenti controlli da par
te degli agenti addet t i alla 
sorveglianza do. detenut i 
infermi. Due so!; agenti 
"rano preposti !• s e rv . zo 
p°r due s t a n ^ a t t igue 00 
'up.it e e a.-*c',m 1 d i due 
detenut i 

D i ' 3 f^bbrvo sborso il 
Ma no avp-3 r .cevu'o per 
q;i.ittro vo! -- i ì v.5jta dei-
l i f . d m / a t i . l'ii'.-.m.i v >i-
' Ì e ì \ venir.-. ve'ìf-rdi .-cor 
so. I colioou .-: .-nno -»\ol 
*; ai'. 1 p re -e : i ' i d -gli ag--*"i 
*:. e q-u--*- u.".m; c h i u d o 
*n -ho : ' lo d ' i • \ a o <OJ. 

Z-"*TO " " i ' I . l ". 1 ' : * . Ili'" n ?''v 

o'-'ii'/abiif-t pò--,» e.-s?"^ 
>' i'o - ;-. i,̂ ~ i"o - ."i o-»poa i 
.e I". M.ì'iio '.0 .1»- * 1 du.ì 
ri .e g a -on .->< m i carcere? 

Prt'.-.-~''v '. » e i.- > ri- p-n 1 
pìrm-"-:1.-''1 s "^-pi.ì-ie : i,--* 
,»o'e.--' >•- .-. ' » notar-"1 cne 

.- - f f - t t u i n o oo.ìirolli par-
• . ' o l i r n v n t e accurati so
p ra t t u t t o d'»p"> l i fugi di 
Paolo Cocii.i . S/;>regund.. 
.1 ter r^r .s ; 1 "n-*. come è 
no 'o , fv.i>-? :i 24 maggio 
dello scordo .inno dallo 
stesso carcero utilizzando 
una picco.a l imi per .-egi
re le soar re dolia ce,la. 

La notizia dell 'evasione 
ha susci ta to profond.. un 
pressione neil 1 e t à Due 
fughe in mono di un inno. 
cor. uv tod pò f:n troppo 
- oliss.e. • . U-g.tt mano .11 
te r roga 'Hi -;r. ^i.-temi di 
.v Mirczz i e d pi't-venzio 
ne d.illo fucile r|<l c i rcere 
d P a n n i nitro ' he Milla 
•sorvegli m / 1 .11 genere 

Claudio Mori 

GENOVA — Era II 18 apri i* 
del 73 quando, dopo 26 or» 
di camera di consiglio, il tri
bunale di Genova pose la pa
rola fine alla lugubre f car
riera » della banda « 22 ot 
tobre »: Mario Rossi, il lea
der della banda, ebbe l'erga
stolo per l'assassinio di Ales
sandro Floris, il fattorino 
dell'Istituto autonomo di ca
se popolari. 

Altri imputali vennero 
condannati ad oltre 20 anni 
di carcere: tra questi anche 
Cesare Maino, ora 40enne, 
ex operaio rubista, ex « ba
lordo » della Valbisagno (è 
pregiudicato anche per alcu
ni furti di poco conto) fino 
all'arrivo a Genova di Die
go Vandelli, il fascista che 
convinse la banda Rossi a 
« passare all'azione », che 
forni loro le armi e che in-

Da «balordo» 
di periferia 
al crimine 

organizzato 
fine fuggi con buona parte 
del bottino, fruito delle im
prese criminali della banda. 

Cesare Maino è indicato co
me uno dei fondatori dell'or
ganizzazione criminale: a lui, 
durante la fase processuale, 
vennero imputate una parte 
attiva durante il sequestro 
di Sergio Gadolla (nella pri
mavera del '70) durante l'at
tentato compiuto contro il 

consolato americano ed una 
sezione dcll'allora Partito 
Socialista unificalo. 

I giudici accolsero le istan
ze dell'accusa e condannaro
no issino alla pena di 21 an
ni (r'c'olta poi in appello a 
1 5 \ avrebbe dovuto uscire 
d->! carcere il 14 luglio del-
l'88). Cesare Maino venne 
associalo alle carceri di Fi
renze dslle quali tentò già di 
evader»» ;| 9 ottobre del '73. 
In quella occasione II suo ten 
tativo falli e venne quindi 
trasferito al penitenziario di 
Parma. 

Non appena ricevuta la no
tizia della sua evasione dal 
la camera dell'ospedale nel
la quale si trovava da alcu
ni giorni, la Digos genovese 
ha compito una perquisizione 
nella sua abitazione, in via 
Manara 8. 

Indagini a Palermo con arresti 

T l / r ^ - C S ^ . C1-2 1 * 
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ora cercano due 
ielPEnte minerario 
Traffici di eroina in collegamento con personaggi legati 
al bancarottiere - Un incontro all'hotel Hilton di Atene 

GENOVA — Cesare Maino durante II recente processo 

Le accuse contestate ai due avvocati di «Soccorso rosso» 

nterrogati i redattori del libro Br 
I due legali e gli altri imputati devono rispondere di avere elaborato, oltre che divulgato, i docu
menti eversivi - Elenchi di nomi e indicazioni per r«annientamento» - Un'altra assemblea di protesta 

ROMA — Sono stati interro
gati ieri sera in carcere i 
quattro redattori di Corri
spondenza Intemazionale, la 
rivista che ha pubblicato un 

volume, firmato dalle Brigate 
rosse, con scritti e documen
ti contenenti elaborazioni ideo
logiche ma anche di tipo tat
tico e t operativo *. J quat
tro imputati (gli avvocati di 
s Soccorso ro--so ? Eduardo 
Dj Giovanni e G ovanna Lom
bardi. ii direttore della rivi
sta. Carmine Fiorillo, e Gian
carlo Padello) com'è noto 
devono rispondere del reato 
d; <: pubblica istigazione a 
commettere delitti contro la 
personalità dello Stato >. 

Il sostituto procuratore Lu
ciano Infelici, che aveva fir

mato gli ordini di cattura, ha 
contestato agli imputati di 
non avere semplicemente rac
colto e dato alle stampe do
cumenti ricevuti dalle carce
ri. ma di avere collaborato 
coscientemente alla divulga
zione dei contenuti eversivi 
degli scritti, compiendo un 
accurato lavoro di elaborazio
ne redazionale Questo tipo 
di contestazione si riferisce 
al fatto che i redattori del
la rivista, come si sa. re
spingono le accuse della Pro
cura romana ricordando che 
sulla controcopertina del vo
lume avevano stampato que
sta premessa: « Traduzioni. 
saggi e articoli pubblicati su 
Corrispondenza Internaziona
le non esprimono il punto di 

vista del Comitato di reda
zione della rivista ». I cura
tori oVl volume, in altre pa
role. si difendono sostenendo 
che ', documenti pubblicati 
non sono farina del loro sac
co e che. anzi, non rispec
chiano il loro pensiero. 

Questa presa di distanza, tut
tavia, non sembra aviere con
vinto ii magistrato. Innanzi
tutto perchè nel libro (intito
lato <• L'ape e il comunista ?•) 
non " sono trattati soltanto 
« problemi teorici » (ci sono 

elenchi di proscrizione con 
nomi e cognomi, c'è un capi
tolo che spiega come e con 
quali criteri va attuata la 
tattica brigatista dell** an
nientamento ». sia nei con
fronti delle < iene berlingue-

rione » che d; magistrati, po
liziotti e giornalisti); ma an
che perchè i documenti delle 
BR contenuti nel volume ap
paiono ampiamente elaborati. 
chiosati, collocati in un ordi
ne logico, divisi in capitolet
ti e titolati. Secondo il ma
gistrato. insomma, c'è stato 
un accurato lavoro redaziona
le. attraverso il quale i cu
ratori della pubblicazione 
hanno finito per condividere. 
almeno oggettivamente, con 
i brigatisti detenuti, la re
sponsabilità per i contenuti 

I quattro imputati hanno re
plicato alle contestazioni del 
dottor In felisi con argomenti 
diversi. Gli avvocati Di Gio
vanni e Lombardi hanno affer

mato di non avere seguito per
sonalmente la pubblicazione 
del libro, pur facendo parte 
del comitato di redazione. Car
mine Fiorillo (direttore re
sponsabile) e Giancarlo Pa
dello. invece, si seno appel
lati al diritto e alla libertà di 
informazione. 

Il « comitato di agitazione * 
costituito da un gruppo di 
avvocati romani, che vedono 
nell'iniziativa presa dalla Pro
cura « un'aggressione alle 
jondamentali libertà costitu
zionali ». ha intanto indetto 
per stamattina nel palazzo j 
di Giustizia di Roma una nuo
va assemblea, alla quale so
no stati invitati sindacalisti 
ed esponenti politici. I 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La « finanziaria mafiosa dell'eroina e del ce
mento * aveva le mani in pasta pure nel primo grande scan
dalo che negli anni settanta coinvolse l'impero-Sindona. La 
polizia cerca, infatti, per ogni dove, in esecuzione di due 
mandati di cattura emessi dal giudice istruttore di Milano, 
Gherardo Bianco, altrettanti insospettabili funzionari dell' 
Ente minerario siciliano, lo stesso organismo economico della 
Regione che aveva sfruttato le banche di Sindona per diecine 
di milioni di * interessi neri » lucrati su 7 miliardi destinati 
alle miniere di zolfo. I due si chiamano Giacomo Vitale e 
Giovanni Fodera. Il primo è il cognato di Giovanni Boutade. 
il boss della borgata palermitana di Santa M a r a di Gesù, tra 
i canifila dell'inchiesta che ha già portato all'incriminazione 
e all'arresto di un centinaio di imputati, accusati di avere 
smerciato negli States, in combutta con * Cosa nostra » quin
tali di eroina prodotta in Sicilia e di aver riciclato nella 
speculazione edilizia e negli appalti pubblici l'enorme massa 
di danaro cosi ricavato. 

I duo funzionari dell'EMS latitanti, secondo l'accusa, si 
sarebbero incontrati con Sindona nell'agosto 1979 nella lus 
.suosa hall dell'hotel Hilton di Atene. Qui il finanziere aveva 
fatto l'ultima tappa del lungo, in parte ancora misterioso. 
giro per l'Europa, intrapreso dopo il fallimento della Fran
klin Bank. Compiuta una prima tappa a Vienna. Sindona si 
era recato — in compagnia dei tre mafiosi Antonio Caruso, 
Joseph Macaluso e John Cambino, dopo essersi dichiarato 
prigioniero politico di un fantomatico gruppo terroristico — 
a Monaco di Baviera e, infine, ad Atene. Vitale e Fodera 
erano già ricercati per la storia di un assegno girato al 
boss Rosario Spatola: una strana regalia. 

A Palermo la polizia ha pure arrestato due personaggi 
insospettabili: la maestra elementare Francesca Paola Longo, 
che abitava nello stesso palazzo del medico personale di 
Sindona. il capo massone della Loggia P 2 Joseph. Miceli 
Crimj e il macellaio Ignazio Tuccio, nella borgata dello Spe
rone. Forse Sindona venne pure a Palermo ospite, a quel 
che si dice, della maestra Francesca Longo. La donna e il 
macellaio sono accusati di aver fiancheggiato il tentativo di 
estorsione condotto a Roma dai fratelli Scatola, capi-elettori 
del de Attilio Ruffini. per conto di Sindona. ai danni dell' 
avvocato Rodolfo Guzzi, il legale che si occupava per conto 
del finanziere del processo fallimentare della Banca privata 
italiana e che deteneva il famoso * tabulato » dei cinque
cento esportatori di valuta, l'elenco delle società fondate 
all'estero da Sindona per finanziare DC. PSI e PSDT e la do
cumentazione di operazioni illegali compiute per conto del 
Vaticano, della Snia. degli Agnelli, di Ursini e della Bonomi 

Con minacce e intimidazioni il banchiere pretendeva in
dietro da Guzzi questo elenco, per poter ricattare tutti i 
molteplici esponenti del sistema di potere politico e finanzario 
che lavoravano in combutta con lui. Per farlo usava gli stessi 
personaggi (Spatola e Caruso) che poco terriDO prima aveva 
utilizzato per tentar di intimidire l'amministratore delegato 
di Mediobinca Giovanni Cuccia, il quale si opponeva al salva
taggio della Banca privata. 

Sindona. secondo quel che si può intuire dai nuovi clamo
rosi svilupoi dell'inchiesta, aveva fatto il nido negli ambienti 
mafiosi palermitani già negli anni settanta, auando le sue ban
che cominciarono ad erogare in favore dell'allora presidente 
dell'EMS il senatore de Graziano Verzotto, un centinaio di mi
lioni. a titolo di interessi (sottobanco) per i depositi di 7 mi
liardi della Regione nella Banca privata, dello ; tesso Sindona. 
e nella Banca Unione, di proprietà di un altro finanziere sici
liano. De Luca. 

v. va. 

Strage di 
Raff adali : 
quindici 
arresti 

AGRIGENTO — Improvviso 
giro di vite nelle indagini sui 
presunM re->oonsabili della 
faida di Rifradali. In esecu
zione dei mandati di cattura 
per associa/ione a delinque
re. emessi dal giudice istrut
tore di Agrigento Fabio Salo
mone, sono scattate le ma
nette ai polsi di quindici per
sone — molti i pregiudicati — 
implicate nella lunga cate
na di omicidi e vendette su 
cui prava l'ombra dei « gran
di affari » del traffico del
l'eroina. 

Uno degli arrestati. Gerlan-
do Caramazza. 53 anni, è chia
mato a rispondere dell'ucci
sione di Gaetano Di , Giaco
mo. una delle vittime della 
faida. Gli altri, sul cui capo 
pendono imputazioni meno 
pesanti sono: Pietro e Paolo 
Vaccarello. di 68 e 65 anni; 
Calogero Caramazza. 40: Mo-
sè Galluzzo. 51. Giovanni 
Alongi, 44: Giuseppe. Salva
tore e Cario Buscemi. rispet
tivamente di 39. 47 e 34 anni; 
Carmelo e Calogero Cannl-
straro di 67 e 58 anni: Alfon
so e Libertino Zammuto. 54 e 
27 anni; Gaetano Cucchiara, 
di 54 anni, e Gennaro Fiorel
lo. di 72 anni. 

La faida ebbe inizio quat
tro anni fa. con l'uccisione 
di Salvatore Tuttolomonno. 
Poi. con un agghiacciante pe
riodicità, caddero Alfonso e 
Gaetano Di Giacomo — indi
cati in un dossier dei cara
binieri come potenti capi-elet
tori de del comprensorio —-
Pasquale Fretto (invischiato 
nel traffici di droga con gli 
Stati Uniti). Giovanni Giglia, 
Stefano Fragapane, Vincen
zo Ragusa. Luigi La Porta e 
Salvatore Lattuca. uccisi nel 
1978. Nel gennaio scorso Infi
ne l'eliminazione di Giovan
ni Panarisi e Giuseppe Ran-
disi. 

Inchiesta 
sulle Br: 
ascoltato 

Felix 
Guattari 

ROMA — Il filosofo Fe
lix Guattari è stato ascol
tato ieri, in qualità d: le 
stlinone, da! giudice istrut
tore Ferdinando Iropoai-
mato che conduce l'inchie 
~ta .-.ulia colonna romana 
delle Brigate ro^se. La te-
5*.:monianza d: Guattari 
era stata sollecitata dag.i 
avvocati Vittorio Bettmi e 
Patrizio Spinelli, difenso
ri di Chantal Personné. 
la donna (compagna di 
Renzo Rossellini) Accusa
ta di partecipazione a 
banda armata 

La circostanza specifica 
sulla quale doveva depor
re il filosofo, che vive a 
Par:g:. era quella relativa 
a una telefonata intercet-
xata sull'apparecchio del
la Personné- due presun
ti brigatisi :. P.^ro Dol 
G.ud.ee e Giannantonio 
Zanetti 'quest'ultimo '.ati-
tantei si erano infa't: ri 
vo'.t: Alla giovane per eh.e 
d^re -.OTI7:C di Guattari 

Al giudice Istruttore 
Ou.v. t r . .tuoir,p.i2ii,i'o a 
,->.,,..//•-» d c.u-tizia d,u 
l'.v\ooa*o Niru- Mara / ' 
ta. ha spiesaTo che da 
r.r.r.o : -un: -osgiomi "o 
n»in. e o-iXtr ri-Ila P*. r 
-0.1 ne e pertanto coloro 
che voclioro a\erc con 
•atti co.ì .u "o cercano 
prcs-o quel'. md-rizzo Per 
quanto riguarda invece • 
rapporti con : due pre 
sunti Br. ha affermato di 
conoscerne solo uno. Pie 
ro Del Giudice. 11 qun'e 
una volta eli aveva chie
sto di scrivere un articolo 
per la rivista « Sette apri
le v 

Infine, Guattari ha e-
scluso rhe Chantal P<T-
so'inc abb'.-i mai tatto 
p a n e dell'organizzazione 
eversiva. 

Prima dt 'asciare palflz-
70 d: giustizia il filosoio 
ha chiesto ed ottenuto dai 
s'.udice :.-truttore un p<>r-
messo di colloquio con l i 
donna, che si trova 0 La 
tina ed è in attesa di co 
no ;cere la donnone di Ini 
noeimato -.ull'isianza di 
scnrcer«i7lone. presentata 
dai «no- difensori 

Rinviata la sua deposizione per le gravissime accuse 

Danni di guerra, tocca a Colombo 
Sotto tiro la condotta dell'esponente de all'epoca in cui era ministro del Tesoro - Il direttore del
l'Ufficio che denunciò la truffa « boicottato » e « blandito » - Giovedì in aula l'on. Andreotti 

MILANO — L'attuale mini
stro degli esteri de on. Emi
lio Colombo è stato ripetuta
mente tirato 111 ballo ieri nel
l'udienza del processo per i 
fak: danni di euerra di al
cune note industrie, una co
lo ra le Ir.i'fa a; danni dello 
Stato pt-r più di cinquanta mi
liardi d; lire. Sotto accusa la 
condotta di Colombo quando 
ricopri la carica di ministro 
del Tesoro nei 1974: fu pro
prio a Colombo che venne 
nu iata la prima denuncia da 
p r e m u n i r e contro la Caproni 
per danni di guerra mai esi
stiti. ma questa venne fatta 
sparire, o meglio non pro-
du-^o a.cuna iniziativa da 
parte dei mmi.-iro. Anzi, l'ai-
lora direttore generale dt*l-
l'L'fficio dan.i, ni guerra Amos 
Carletti. che scopri e denun
cio la truffa d»-i falsi danni 
d: cuerra venne sottoposto ad 
una d ira <-eDr-.mer.da e mes
so da parte 

V. termine dfi.a sua depo-
«7:orip ;! p \ i Jj-.do V.ola ;ia 
eniesto cne \en ia >«Tji;e;,tra:o 
e acq:n-ito dal Tribunale tut 
to :ì fr. -< .rol.i z:.u or>te p~f s 
10 il Tr-.->-.-> e eh» - a citate, 

Fortunato, l'allora capo di ga
binetto di Colombo. 

Cadetti ha ricostruito con 
pacatezza e precisione la vi
cenda. Carletti divenne diret
tore dell'Ufficio danni di guer
ra nell'agosto del 1973. Nel 
settembre, quando si accorse 
che fra ìe richieste di danni 
di guerra vi erano domande 
relative a produzione bellica 
fornita ai tedeschi, si diede 
da fare perché tali danni non 
venissero rimborsati. Un arti
colo di legge esclude espli
citamente che siano risarcì 
bili gli armamenti forniti ai 
tedeschi. L*Avvocatura dello 
Stato, cui Carletti si rivolse. 
gli diede ragione e gli segna
lò che nelia vicenda erano 
contenuti estremi di reato e 
andavano segnalali alia au
torità giudiziaria. A questo 
punto Carletti informò della 
vicenda Caproni l'allora mini
stro La Malfa e poco dopo. 
quando al Tesoro giup=e il 
de Emilio Colombo eli inviò 
i26 marzo lf<74> la denuncia. 
li risultato fu che Garietli co
minciò ad e.vsere boicottato 
e » p.inito >: « Colombo — ha 
-aci r.atato il teste — mi fece 
so>:unire perf.no nel comi 

tato esecutivo dell'Istituto del 
commercio estero di cuj fa
cevo parte ». 

Carletti ha raccontato che, 
dopo l'invio della denuncia, 
venne avvicinato dall'avvoca
to milanese Giovanni Bovio. 
dopo una telefonata di pre
sentazione di Stello Valentini 
per conto dell'allora presiden
te della Repubblica Giovanni 
Leone. Si fece capire a Car
letti che qualunque suo desi

derio di carriera sarebbe sta
to esaudito se si fosse piega
to (in seguito gli offrirono 
anche una villa e pellicce pe
la moglie). 

Da quel momento i suoi ac
certamenti portarono alla sco
perta che le richieste di danni 
erano false e riguardavano 
persino aerei la cui costru
zione era cessata nel lfMl. 
Carletti spulciò fra le sette
mila pratiche giacenti presso 
il suo ufficio: cinquecento 

Falsificavano i medicinali: 
trenta condanne a Cagliari 

CAGLIARI — Tren t i del 
trentaquattro Imputati -.tre
dici medici, quattordici far
macisti. tre rappresentanti di 
medicinali. altreUac.t! tipo
grafi e un fattor.no>. Impli
cati nei cosiddetto scandalo 
delle « fustelle » di medicinali 
falsificate, sono stati condan
nati dai giudici del tribunale 
di Cagliari per corruzione con
tinuata. truffa e altri reati 

1 . — 1 . % 

m u t u i 1. u c {JTTIIC v n . i n u xia u n 
minimo di un anno e 4 me
si ad un massimo dì 3 anni 
e 6 mesi. 

Per tutti t condannati il tri

bunale ha deciso la sospen
sione dai pubblici uffici per 
la. durata della pena inflitta. 
al termine della quale scatte
rà per medici e farmacisti — 
secondo gli ordinamenti dei 
rispettivi ord.ni professiona
li — la radiazione dagli albi 
professionali. 

Nella sentenza i giudici han
no stabilito anche che gii 
imputati dovranno risarcire 
gli enti mutualistici, cioè .e 
direzioni provinciali di Inani. 
Enpas e Cassa Marittimi. 
di quanto illecitamente so-

tratto 

pratiche vennero messe da 
parte perché sospette. Car
letti ha citato fra queste quel
le relative alla Oto Melara. 
all'IilNEL di Palermo, alla 
SET-Valdarno: anche pratiche 
non seguite e e preparate > 
dal gruppo truffaldino guida
to da Giancarlo Guasti, risul
tavano poco chiare. Carletti 
ha citato in udienza quelle 
relative alla Rinascente, alla 
ATM. alla Stigler Otis. alla 
Magneti Marelli: e Pratiche i 
cui pagamenti sono ancora in 
corso ». ha poi spiegato Car
letti. 

Al termine dell'udienza è 
giunto un telegramma del mi
nistro Colombo: sarà presen
te al processo solo il prossi
mo 4 marzo e non domani. 
giorno per cui era stato con
vocato: impegni politici lo 
ccstnMgono a differire l'in
contro col Tribunale. Il pri
mo ad essere ascoltato (gio
vedì prossimo) sarà, perciò. 
Giulio Andreotti il cui segre
tario par-colate Gilberto Ber 
~»ahei. è imputato di corru
zione nel processo. 

Maurizio Mìchelini 

Il giudice D'Urso Padova: riemerge il vecchio ambiente ordinovista di Franco Freda 

riprende la sua vita i I killer neri ed un missino progettavano un sequestro 
ROMA — Ad un mese dalla liberazione, il magistrato di Cassa
zione Giovanni D'Urso ha pienamente ripreso la sua vita nor
male. Pi' dcfin.tìvaniente tornato nella sua abitazione al quar
tiere Aurelio, nei cui pressi fu rapito dalle Rr il 12 dicembre 
scorso, e da alcuni giorni viene fotografato mentre accompa
gna la ficli.i più piccola a scuola. 

A quanto <-, è appreso non avrebbe ancora ripreso il la
voro. Fino a qualche Giorno fa il ministero di Grazia e giustizia 
noi aveva pie «o .ileuna deeiMone in mento alla sua collo-
( azione 

Come si ruordtra . più volte, dopo il rilascio Giovanni 
D'Ureo lia e->pro-so il desiderio di tornare al »uo lavoro di 
magistrato Tutt.ivia il MIO caso, proprio per le modalità e i 
ricolti del s<que>tro. sembra creare problemi supplementari 
repello a quelli, affrontati dal ministuio. dopo altri -equestri 
di magistrati NELL.\ FOTO: Giovanni D'Uiso con la moglie 
r la liglia noi pressi della sua abitazione.. 

PADOVA - Ade->&o. co.i !a 
scoperà d. un mano di se-
qu..^..ro di persona preparato 
tì.\ un espone.itj di rilievo 
del MSI. le .nnaain. sui du
plice omicidio dei carabinieri 
sembrano tomaie ad s f ian
care. a.la pista deila crimi
nalità comune, quella più 
strettamente politica E tor
nano pd emergere molti con
tatti. molti fili che ìecano sal
damente l'ambiente neofasci
sta veneto a quello romano 
ed ai eruppi inquisiti per la 
strne" di Bologna 

Ieri, e stato interrosato a 
lungo dal PM Rorrnccetti il 
giovane di Rovigo Nirola Fer 

rarese. fermato due giorni fa 
dalla Disos, A. giudice. Fer-
rare.ve avrebbe confermato in 
nif»?ir» i l r a c p A n t f t . .». . f ^ t t r t , .._ .. . ^u...^> e . « . . * . . v 

ai dirigenti di polizia: e ve
ro. si era interessato a rac
cogliere informazioni sugli o-
ran e <Ii spostamenti di una 
sua ricchissima amica, in vi
sta di un rapimento. L'aveva 
fatto su incarico di Franco 
Giorno, uno de: massimi di
rigenti del MSI di Rovigo. 
Le intorn1.17.10n1 trasmesse a 
Giorno (che da pochi giorni 
è in care ere a Bologna per 
banda firmata) sono le stess* 
ritrovile in un dettagliato 
piano di rapimento abbando-

; nato, dopo il duplice omicidio 
padovano, dal commando dei 
Nar. 

L'attenzione dunque torna 
a spostarsi su Giorno, espo
nente del MSI per la corrente 
di Pino Rami. Sul suo conto 
un'cltra notizia: pochi mesi 
fa si sarebbe attivamente in
teressato per trovare rifugio 
a Rovigo, presso amici com
piacenti. ad alcuni camerati 
romani in difficoltà, prove
nienti da Treviso. I! riferi
mento. trasparente, è proprio 
al commando dei Nar che, 
trasferitosi da Roma a Tre 
viso la scorsa estate, aveva 

1 dovuto abbandonare in fretta 

la città veneta lo scorso no
vembre dopo la scoperta dei 
suoi principali covi locali. 
V ( U L I U I C CTl l l l IJ iC- I H l ( U l ' . 1 1 1 

fase, insomma, è rhe l'ani 
biente « ordinovista >» di Fre 
da aveva continuato, in tutti 
questi anni, ad operare nel
l'ombra, come già avevano 
dimostrato, all'indomani del
la strage di Bologna, gli ar
resti di Gianni Melioli e Mas
similiano Fachini. Ed ora af
fiorano ulteriori dettaeh. Ad 
esempio Nicola Ferrarese, il 
giovane ora fermato a Rovi
go, mesi fa era stato ferma- i 
to nella sua città dalla Digos ) 
mentre scriveva sui muri fra ' 

si per la libertà di Gian Lui
gi Napoli e uno dei primi ar
restati per Bologna», assum
ine, appunto, a Gianni Me-
lioh. 

Lo stesso Melioll, fino a 
poco tempo fa curatore della 
libreria e delle edizioni Ezze
lino a Padova, per conto del 
loro fondatore Franco Freda. 
ha spiegato a verbale ai giù 
dici bolosnesi che ira la li
breria ? Francesco Mangia 
meli, l'esponente siciliano <*ei 
Nar ucciso a Roma nell'80 
e fon emente sospettato per 
l'omicidio del «nudice Ami 
'o convvA un filo diretto 
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Oggi partono gli scioperi 
Si fermano Emilia e Veneto 

• 

Contro la stretta e la politica fiscale del governo - La segreteria della Fede
razione unitaria ha preparato il calendario delle astensioni nelle altre regioni 

ROMA — La segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl. UH ha 
dato ieri il •* via » a una nuo
va forma di sciopero genera
le. Scendono in lotta, da og
gi, le singole regioni, con una 
piattaforma nazionale (corre
zione della politica monetaria 
del governo, coerenza del pia
no a medio termine con una 
politica economica di sviluppo 
modifica delle aliquote per 
una maggiore giustizia fisca
le, raccordo tra le misure per 
la ricostruzione e gli obictti
vi di rinascita delle zone ter
remotate, freno alle spinte 
corporative) che, però, potrà 
arricchirsi di nuovi contenuti 
perchè vissuta nelle specifi
che realtà economiche 

Cominciano oggi l'Emilia 
Romagna (sono state organiz
zate manifestazioni in tutte le 
3 province; a Bologna, 3 cor
tei confluiranno in piazza 
Maggiore dove parlerà Ser
gio Garavini, segretario con
federale della CGIL) e il Ve
neto (anche qui manifesta
zioni in ogni provincia: a Ve
nezia, in piazza San Marco 
parlerà Luciano Lama). Do
mani scendono in lotta la To
f a n a e la Liguria. Venerdì 
sarà la volta della Lombardia 

e del Lazio. Il 24 scenderanno 
in lotta le due regioni colpite 
dal terremoto: Campania e 
Basilicata. Il giorno dopo la 
Puglia, il 25 il Piemonte men
tre in Calabria, il 27, l'asten
sione dal lavoro sarà di 8 
ore. 

Ieri la segreteria unitaria 
ha messo a punto l'intero ca
lendario di lotte, ma ha an
che detto esplicitamente che se 
il governo non modifica la sua 
politica economica la mobi
litazione del mondo del lavoro 
continuerà in crescendo. La 
stessa decisione di convoca
re il direttivo unitario alla 
vigilia e — probabilmente — 
anche nell'ambito della con
ferenza nazionale dei dele
gati prevista per i primi di 
marzo a Montecatini è indica
tiva della volontà di non .scin
dere le scelte economiche .lai-
la politica industriale e da 
quella rivendicativa. L'esigen
za, dunque, è di sprigionare 
un movimento capace di du
rare. per controbattere ogni 
mossa avventurista dell'ese
cutivo e costruire, nel contem
po, un solido ponte verso la 
nuova stagione contrattuale. 

Il conflitto è diventato an
cora più aspro dopo l'ultima 

riunione a palazzo Chigi. Il 
governo non ha coluto sentir 
ragione: ha varato un dise
gno legislativo che sancisce la 
separazione della ricostruzio
ne dalla rinascita delle zone 
terremotate e ha imposto un' 
addizionale del 5TÓ che non 
si sa come e quando sarà spe
sa. Se nel conto si aggiunge 
la stretta monetaria e il ri
fiuto di modificare i mecca
nismi fiscali si ha una ma
novra economica (minaccia 
dell'occupazione da un lato 
e attacco al reddito dall'altro) 
che, se non correità per tem
po, è destinata a proaurre 
lacerazioni profende. 

Garavini ieri ha parlato di 
contraddizioni di fondo « fra 
la stretta creditizia indiscrimi
nata e la promessa di un pro
gramma di sviluppo e di un 
piano di investimenti produt
tivi; fra una politica restrit
tiva del finanziamento alle at
tività produttive e una linea di 
facili concessioni di spesa pub
blica, di carattere apertamen
te clientelare, quando è desti
nata ai consumi di ceti che 
già hanno redditi medi e alti *. 

La spinta che i lavoratori e 
i sindacati esprimono negli 
scioperi generali regione per 

regione che partono da oggi 
« punta — afferma Garavini 
— a risolvere positivamente e 
coraggiosamente queste con
traddizioni, perché il governo 
dimostri di volere governare 
e non semplicemente di sapere 
colpire sempre gli stessi, i la
voratori e i redditi più bassi, 
come avviene di fatto con le 
sue proposte sul cosiddetto 
drenaggio fiscale associate al
la supertassa del 5% ». 

Di più. Il dibattito economi
co e sindacale in questi gior
ni è alle prese anche con ver
tenze come quella della Mon
tedison e situazioni produttive 
come quella dell'Italsider. 
t Non sano •— commenta Ga
ravini — fatti casuali: fanno 
parte di una politica che non 
dà, malgrado l'impegno del 
piano triennale, un sostegno 
programmato né alla grande 
impresa pubblica e privata, né 
alle imprese minori che ven
gono chiuse nella stretta del 
credito*. Il governo a questo 
punto deve scegliere: o inco
raggiare la tendenza del pa
dronato alla difesa dell'esi
stente o aprire le maglie di 
una politica di sviluppo. 

p. C. 

Montedison diserta il ministero 
La trattativa è appesa a un filo 
Interrotto di fatto il confronto - Solo un «osservatore» per comunicare a Foschi le decisioni del 
gruppo - Oggi la presentazione del piano chimico - Sindacati: «Il governo deve uscire allo scoperto» 

Decisi nuovi scioperi 
per la vertenza Alfa 

ROMA — « Le trattative con 
l'Alfa trovano grosse difficol
t à » : questo il parere della 
FLM sullo stato attuale della 
vertenza nel gruppo automo
bilistico milanese, a quattro 
mesi dall'apertura e dopo un 
avvio del confronto che 
sembrava promettente. Per 
andare rapidamente ad una 
positiva conclusione, la FLM 
ha programmato per questa 
settimana iniziative di lotta 
che saranno gestite dal con
sigli di fabbrica, dopo lo 
sciopero di due ore con as
semblea che già si era svolto 
negli stabilimenti del gruppo 

Ieri mattina, nella sede | 
romana del sindacato unita
rio dei lavoratori metalmec- | 
canlcl, 1 dirigenti della FLM I 
hanno Illustrato nel corso di i 
una conferenza stampa. 1 ter
mini della vertenza e 1 punti 
di attri to con la direzione. 
« Le difficoltà — ha detto 
Franco Bentivogll — sono 
nate prevalentemente sulla 
questione salariale ». 

L'Alfa Romeo sostiene che 
l'indennità oraria (come tale, 

quindi, strettamente legata 
alla presenza in fabbrica) è 
indispensabile per recuperare 
produttività nelle fabbriche e 
per combattere l'assenteismo. 
Il sindacato sostiene ehe 
questa proposta è incom
prensibile dopo la prima in
tesa raggiunta con la FLM 
sui problemi della produttl 
vita. Proprio nel corso delle 
trattative è stato infatti mg-
giunto un primo accordo di 
massima che fissa — fra 
l'altro — i livelli di produ
zione da raggiungere nel due 
più grandi stabilimenti del 
gruppo, quello di Arese e 
quello di Pomlgliano d'Arco. 
Il sindacato, facendosi carico 
di questo obiettivo produtti
vo. ha strappato in cambio 
importanti modifiche ail'or-
ganlzzazlone del lavoro. Tra 
l'altro l'introduzione di una 
indennità orarla finirebbe 
per funzionare da freno al 
processo di mobilità che la 
nuova organizzazione del la
voro richiede, anziché mutare 
il complesso processo che si 
sta avviando. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La drammatica situazione dei 700 operai 
dell'area Sir di Lamezia, che dopo più di tre anni di cassa 
integrazione si trovano dallo scorso luglio letteralmente sul 
lastrico, è sfociata ieri mattina nell'occupazione dei binari 
del tratto ferroviario Salerno-Reggio Calabria, nei pressi de
gli stabilimenti chimici lametini. La clamorosa protesta dei 
lavoratori calabresi, che è continuata fino al pomeriggio, è 
indirizzata contro il governo nazionale che proprio ieri ave
va disertato per l'ennesima volta le trattative con le rap
presentanze sindacali al ministero dell'industria. 

A Roma si sarebbero dovuti affrontare i problemi della 
riapertura di un impianto per la produzione delle fibre di 
vetro la cui chiusura ha determinato da circa un anno altri 
300 provvedimenti di cassa integrazione, e quelli più com
plessivi del destino del < polo chimico » lametino. che, ad 
impianti quasi ultimati da diversi anni, sembra oggi ta
gliato fuori da ogni impegno di sviluppo. Questa minaccia si 
era delineata già completamente la scorsa settimana nel 

Bloccano i binari 
gli operai della Sir 

corso dell'incontro a Roma tra le rappresentanze sindacali 
e quelle aziendali al ministero del Lavoro dove non è stato 
preso alcun impegno circa il rinnovo della cassa integra
zione per i 700 operai edili e metalmeccanici che lavorano 
al completamento degli impianti. 

H tragico stillicidio della cassa integrazione, che ha pra
ticamente risparmiato solo il personale di custodia degli sta
bilimenti chimici calabresi, conferma sostanzialmente l'in
tenzione più volte manifestata dalla Sir di chiudere definiti
vamente i battenti in questa regione. L'avallo governativo 
a queste manovre è apparso oramai elidente nelle ultime 
settimane. Devono averlo capito anche gli esponenti locali 
dei palliti di governo che ieri hanno accuratamente evitato 

di farsi vedere davanti ai cancelli degli stabilimenti e poi 
anche sui binari dove si è svolta la manifestazione di pro
testa. Qui era presente invece una delegazione del PCI ca
labrese. guidata dal deputato Franco Politano che ha ri
badito la solidarietà dei comunisti ai lavoratori in lolla e 
ha denunciato la gravità della latitanza politica dell'esecu
tivo della Regione Calabria. 

Nel corso della manifestazione di ieri sui binari si sono 
tenute numerose assemblee con la partecipazione di delega
zioni di lavoratori di altri settori. Gli stessi lavoratori in 
lotta hanno ricordato le tappe principali della vicenda de
gli stabilimenti Sir di Lamezia, dal progetto originario. 

Le organizzazioni sindacali hanno ribadito il massimo 
dell'impegno perché gli stabilimenti Sir di Lamezia (infra
strutture industriali giudicate validissime sul piano tecnolo
gico costate alla collettività oltre 500 miliardi, un'area di 
600 ettari sottratta a una agricoltura avanzatissima) non si 
trasformino in un ennesimo, colossale spreco 

g. m. 

Una piccola «rivoluzione» su contingenza, scatti e liquidazione 

Che cosa è cambiato nella busta paga dal 1977 
MILANO — Vuoi vedere che 
al Cipputi è venuta la voglia 
di mettere per iscritto «quei 
pensieri che tante volte gli 
vengono in mente e che non 
condivide? ». Molte delie let
tere che arrivano in questi 
giorni al giornale e che ri 
spandono al nostro invito ai 
lavoratori a « prendere la 
parola » per dire la loro nel
la consultazione che ha aper
to il sindacato, ci fanno pen
sare di si. Lasciato nella pen
na il linguaggio sempre un 
po' mediato degli interventi 
in pubblico, un lavoratore, a 
proposito della necessità di ri
conoscere in modo tangìbile 
nei prossimi contratti la pro
fessionalità. avverte: « Atten
zione, non sempre professio
nalità corrisponde a " grado ", 
non facciamo confusione fra 
gerarchie e capacità, respon
sabilità. valore del lavoro ». 
Una lavoratrice tessile ripro
pone senza troppe diploma
zie il tema dell'appiattimento 
salariale, della riduzione pro
gressiva, cioè, delle differen
ze fra i salari più alti e quel
li p.ù bassi di una stessa ca 
tegoria, e si chiede: « Ma 
420 mila lire al mese di sala
rio dopo tanti anni di lavoro 
sono una base giusta per ri
costruire queste differenze? ». 

Un anziano opera:o di una 
pro-sa fabbrica metalmpcca-
nìca di Setto, infine, sembra 
identificarsi perfettamente nel 
Cipputi di cui parlavano. L'i
dea che gli viene in mente e 
che r,r,n condii ide è quella di 
mettere la firma sotto il refe
rendum di DP per il ripristi
no. nel calcolo della liquida
zione, dell'indennità di contin-
ce*i:i. Cai scrive: « Io non 
firmo r.cr disciplina di parti
to. ma b-.50.ina fare qualcosa 
"jb:to. soprattutto per quelli 
che «tanno \.VT andare in pen
sione- ». 

Sr,tn solo alcuni spunti per 
uni discussione sul salario, 
la s:n struttura e la sua ri 
forma che è iniziata da tem
po e che è lontana dall'esse
re conclusa. Sono spunti che 
nascono da una realtà, qual
che volta deformata come 
uno specchio dagli aspetti 
meno positivi, che è questa: 
negli ultimi cinque anni la 
busta paqa. nell'industria co
si come nel terziario, nel set
tore pubblico come nel tetto 
re privato è profondamente 
ca^h'nta. 

Vediamo alcuni di questi 
mutamenti. 

CONTINGENZA - Dal '77 
il valore del punto della con
tingenza è uguale per tutti. 
Ciò significa che nel settore 
privato l'indennità è stata eie 
vaia per tutll, dal manovale 

metalmeccanici 
categorie di 

lavoratori 

impiegati 
» 
» 

» 

intermedi 
» 

operai 
» 
3» 

r> 

7° 
6° 
5° 
5° 
4° 
3° 
2° 
5° 
4° 
5° 
4° 
3° 
2° 
V 

super 

ventagli retributivi sulle 
retribuzioni di fatto lorde 

aprile 1975 aprile 1980 

281,7 
230,6 
166,4 
151,6 
116 
104,5 
86,8 

142 
119,9 
126,2 
111,3 
100 

91,5 
81,4 

205,2 
182,9 
149 
130 
113 
105,3 
96,4 

135,3 
117 
114,8 
105,0 
100 

94 
86,3 

ventagli retributivi sulle 
retribuzioni di fatto al netto IRPEF 

aprile 1975 aprile 1980 

254,4 
217,2 
159,7 
146,8 
114.8 
104.2 

87,6 
138,4 
118,4 
123,9 
110,5 
100 
92 
82,4 

185,5 
147 
141 
125,2 
111 
104,5 
98,4 

129,7 
114,4 
112,6 
104,3 
100 
94,8 
87,9 

N.B. — Le elaborazioni sono dell'IRER Lombardia sulla base di dati dell'Assolombarda. Le prime due co
lonne dimostrano come — facendo cento la retribuzione dell'operaio al 3. livello (oltre il 30 per cento della 
categoria) — si siano appiattite le retribuzioni dei più alti livelli della scala paramentrale. Nelle due seconde 
colonne i dati mostrano l'effetto di ulteriore appiattimento dovuto al fisco. 

all'impiegato e al tecnico, al 
valore più alto. Nel pubblico 
impiego la scala mobile è di
ventata da semestrale trime
strale. per i pensionali da an
nuale a semestrale. In man
canza di questi importanti ac
cordi sindacali oggi, ad esem
pio. un operaio avrebbe ma
turato una contingenza pari a 
mollo meno della metà di quel
la attualmente in busta pa
ga: centocinquantamila contro 
le oltre 300.000. A questo obict
tivo si è giunti * sacrificando » 
le scale mobili anomale in fun
zione. prima d"l '77. nelle ban
che. assicurazioni, municipa
lizzate ecc. 

SCATTI DI ANZIANITÀ* — 
E' un'altra delle piccole rifor

me che ha toccato il salario 
soprattutto nei settori indu
striali. ma anche nel terzia
rio (banche, assicurazioni). E" 
un processo che ha portalo ad 
un trattamento di anzianità 
uguale per operai e impiegati 
e contemporaneamente alla 
trasformazione di questo isti
tuto. passando da scatti in 
percentuale su vaga base e 
contingenza ( in vigore soprat
tutto per gli impiegati prima 
degli ultimi rinnovi contrat
tuali) a scatti in cifra fissa 
o in percentuale sulla sola pa
ga base. 

Vediamo alcuni esempi per 
rendere più chiaro questo pro
cesso: gli impiegati dell'indu
stria avevano da 12 a 15 scatti 

l al 5 per cento su paga base 
e contingenza: gli operai ave-

'• vano da nessuno scatto ad 
i un massimo di 6, con valori 
! diversi ( dall'U sul mitabella-

re dei metalmeccanici al 5 per 
cento dei tipografi dei quoti
diani). 

! rinnoui dei contratti nélV 
industria dell'ultimo quinquen
nio hanno portato ad un unico 
trattamento per i nuovi assun
ti (cinque scatti in cifra fissa 
o in percentuale sulla sola pa
ga base) con trattamenti dif
ferenziati per salvaguardare i 
diritti acquisiii per i lavorato
ri già in forza. Anche nel ter

ziario (banche e assicurazioni) 
si è andati ad una « pulizia > 
di questo istituto. Nel settore 

del pubblico impiego — ulti
mo esempio l'accordo per il 
personale della scuola — il sa
lario differito per anzianità 
continua a mantenere invece 
molta consistenza. 

LIQUIDAZIONE - La quan
tità della indennità di quie
scenza rimane molto differen
ziata da settore a settore. Ge
neralmente per gli impiegati 
la liquidazione è ài una men
silità per ogni anno di anzia
nità aziendale: per gli operai 
varia (15-20 giorni per i primi 
dieci anni di anzianità, poi 
un aumento graduale man ma
no che aumentano gli anni di 
anzianità). E' invece cambiato 
per tutti il meccanismo di cal
colo per effetto dell'accordo 

Comunicazioni giudiziarie 
per lo sciopero della Fiat 

ARIANO IRPIMO (Avellino) — Il procuratore capo della Re-
pu:.b!ica di Ariano Irpino. Vincenzo Adam:, ha Inviato 25 co
municazioni giudiziarie a sindacalisti, componenti del consi
glio di fabbrica ed operai della FIAT di Valle Ufita per !e 
abitazioni dell'ottobre dello scorso anno, quando "fattività fu 
bloccata per una settimana in segno di solidarietà con i lavo- ! 
retori in lotta dello stabilimento FIAT di Tor inc 

Secondo la magistratura, durante il picchettaggio gli ope
rai « avrehbero Impedito l 'entrala del personale che non In
tendeva aderire allo sciopero, nonché 11 movimento degli 
automezzi In uscita ». 

Tra i destinatari delle comunloazlonl figurano 11 segreta
rio provinciale della FIOM. Giuseppe DI Jorio. Federico Al
vino. segretario provinciale della FIM CISL, e Domenico Sen-
zatela, segretario provinciale dell'UILM. 

Rinviato l'incontro tra Firn 
e Pandolfi sul piano auto 

ROMA — E" s ta to rinviato a lunedi 23 rincontro m calendario 
per ieri «I ministero dell'Industria sul piano-auto. Una dele
gazione di sindacalisti della FLM, guidata dai segretari con
federali Veronese. Lettleri e Saba t in i , si sarebbe dovuta in
centrare Ieri pomeriggio con il ministro dell'Industria, Pan
dolfi, per discutere le osservazioni ava:.^ate dal sindacato 
sulla bozza di piano-auto illustrata dal ministro nell'ultimo 
incontro del 2 febbraio scorso. Una indisposizione ha però 
costretto Pandolfi a rinviare l'appuntamento fra sette giorni. 

La FLM si dichiara preoccupata per la scarsa considera
zione che li piano mostra nel confronti del rapporti con le 
imprese, cosi come lo ritiene carente su tutto il problema 
della riconversione. Non vi sono poi, sempre secondo la FLM, 
precisi riferimenti circa le leggi che dovranno garantirne l'at
tuazione poiché ormai scadute o priv« di finanziamenti, 

del '77 (quello stesso che ha 
portato al valore unico del 
punto di contingenza) sgan
ciando dalla liquidazione la 
contingenza maturata dal feb
braio di quell'anno. 

Dunque, la busta paga nel 
settore pubblico e privato, è 
profondamente cambiata in 
questi cinque anni: c'è una 
maggiore uniformità di trat
tamento fra i settori, fra u-
guali categorie operaie e im
piegatizie. Ci sono stati note
voli spostamenti di salario a 
favore del trattamento imme
diato del lavoratore a scapito 
del trattamento differito (an
zianità, liquidazione). Ce sta
ta l'unificazione del punto del
la contingenza che funzione, 
ormai da anni, come un « au
mento uguale per tutti ». 

Questi mutamenti e queste 
conquiste sono frutto di una 
scelta precisa del sindacato. 
di linea politica non sempre 
— certo — applicata con coe
renza (vedi, ad esempio, l'ac
cordo per il pubblico impiego 
con U recupero delle anziani
tà) , sicuramente contraddi
stinta anche da resistenze, 
chiusura, ritardi nel capire il 
valore del nuovo che si anda
va costruendo e le conseguen
ze che l'azione del sindacato 
andava provocando (vedi le 
resistenze a passare dagli au
menti uguali per tutti agii au
menti differenziati, quando il 
processo di egualitarismo ave
va già dato importanti risul
tati). 

Ce poi l'effetto sui salari 
dovuto all'inflazione e al fi
sco. La contingenza riesce or
mai a difendere U potere d'ac
quisto solo dei salari più bas
si; ti fisco, in mancanza della 
revisione delle aliquote, schiac
cia a sua volta i redditi 
dall'alto in basso. ET da que
sta azione congiunta sulle re
tribuzioni dell'inflazione e del 
fisco che nascono gli effetti 
di appiattimento, di stravol
gimento dello stesso disegno 
voluto dal sindacato che oggi 
si lamentano. 

Avviare una discussione sul 
salario e la sua struttura, e 
quindi sulla posizione riven
dicativa nei prossimi contrat
ti, significa prendere aito del
le trasformazioni che già la 
azione del sindacato ha im
presso alla busta paga, degli 
effetti derivanti dall'inflazio
ne e dal fisco; farsi carico 
di questi problemi e riuscire 
a costruire proposte unifican
ti. Gli effetti disgreganti del
l'inflazione sono già troppo 
pericolosi per lasciare che 
agiscano indisturbati. 

Bianca Mazzoni 

ROMA — La Montedison ieri 
sera non si è presentata al 
ministero del Lavoro, di
sertando la trattativa. E* 
arrivato solo un funzionario, 
Nicola Carie-Ilo. responsabile 
delle relazioni sindacali, per 
informare il ministro Foschi 
e i dirigenti della Federazio
ne lavoratori chimici che il 
vertice di Foro Bonaparte si 
riserva la « più ampia libertà 
d'azione * se governo e sinda
cati non accettano la cassa 
integrazione in blocco per tut
ti i lavoratori che la Monte
dison definisce « esuberanti », 
a partire dal giorno 23. Un 
atteggiamento, questo, per il 
quali; lo stesso ministro Fo
schi ha detto di non trovare 
« alcuna giustificazione >. 

L'avvisaglia di quel che è 
poi accaduto al ministero del 
Lavoro la si era registrata 
ieri mattina a Milano, dove 
avrebbe dovuto cominciare la 
verifica aziendale. Ai dirigen
ti sindacali che si erano pre
sentati puntualmente all'ap
puntamento. i rappresentanti 
della Montedison hanno rispo
sto che il negoziato era in
terrotto. Senza motivazione 
alcuna. Né. tantomeno, l'ha 
data V* osservatore » che ieri 
sera si è presentato al mini
stero. 

Foschi, nonostante lo schiaf
fo ricevuto dalla Montedison, 
ha riconvocato le parti per 
oggi pomeriggio, ma è diffici
le ipotizzare come la tratta
tiva possa continuare. Il sin
dacato, comunque, è pronto 
a discutere, ma senza ricatti, 
in modo da « recuperare — 
come sostiene Ccldagelli, se
gretario nazionale della FULC 
— i gravissimi ostacoli e le 
impennate oltranziste che la 
delegazione padronale ha 
frapposto a una discussione 
che sembrava sfociare a pri
mi esiti positivi ». 

II sindacato avanza 4 pro
poste. Coldagelli così le rie
piloga: 

O Ritiro dei licenziamenti. 

O Inizio immediato delle ve
rifiche aziendali laddove la 
Montedison ha parlato di esu
beri solo per recuperi di pro
duttività, affrontando nel me
rito i problemi dell'organizza
zione del lavoro, dell'assetto 
degli impianti e della manu
tenzione. 

© Nelle aziende dove la Mon
tedison ha chiesto la chiusura 
di impianti o la cessazione 
di attività e nel Mezzogiorno 
le verifiche aziendali devono 
partire subito dopo l'incontro 
con i ministri economici sul 
piano di settore previsto per 
oggi nella stessa sede mini
steriale. Tanto più cne nel 
Mezzogiorno non di disinve
stimenti bisogna parlare ma 
di nuovi investimenti produt
tivi. 

O II periodo di queste veri
fiche dovrà essere ragionevol
mente legato alla effettiva ne
cessità di approfondire ed esa
minare in ogni azienda i pro
blemi che si pongono e le 
condizioni con cui individua
re gli strumenti alternativi 
(prepensionamento, cassa in
tegrazione. rotazioni, mobili
ta. riduzioni d'orario) e deter
minare la loro utilizzazione. 

I dirigenti della Montedison, 
invece, sabato sera si sono 
arroccati in una posizione «di 
inaccettabile intransigenza ». 
pretendendo di ingabbiare le 
verifiche (da concludere tut
te entro il 23. con la conclu
sione di una cassa integrazio
ne generalizzata, senza distin
zione per il Nord e il Sud). 

Per jl sindacato, è il gover
no — screditato ieri dalla di
serzione della Montedison che 
è. di fatto, un'azienda pub
blica — che ora deve pronun
ciarsi senza mezzi termini. 
Già oggi, quando al ministe
ro sarà presentato il piano di 
settore. Ha detto un dirigente 
sindacale: « E' arrivato il mo
mento che il governo licenzi 
Schimberni J>. 

p. C. 

Il deficit INPS 
esaminato 
dai sindacati 
ROMA — La segreteria della 
federazione CGILCISLUIL, 
ha affrontato ieri sera la si
tuazione operativa e finan
ziaria dell'Inps (con un de
ficit di bilancio in progressi
vo aumento) con il presiden
te dell'INPS Ravenna, il vice 
presidente Truffi, e la direzio
ne generale dell'istituto. 

Nel corso della discussione 
In segreteria, i rappresentan
ti dell'Inps hanno ribadito — 
Informa una nota — l'impe
gno di affrontare 1 punti di 
crisi esistenti nell'istituto ed 
hanno rilevato che « sull'Inps 
si riversano provvedimenti 
legislativi e richiesta di a-
dempimentl senza che siano 
previsti tempi adeguati e pre
disposti strumenti ». 

La presidenza dell'Istituto 
ha sottolineato anche che « il 
permanere di una situazione 
non chiara nel riparto tra 
sistema assistenziale e previ
denziale determina una con
dizione di grave preoccupa
zione per l'equilibrio finan
ziario dell'Ente ». 
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BANCA POPOLARE 
DI MILANO Società Cooperativa 

a responsabilità limitata 
/ondata r.ellìòS 

Esercizio 1980 
Il Consiglio di Amministrazione della 
Banca Popolare di Milano, riunito il 6 feb

braio 1981 sotto la presidenza del prof. dott. Luigi Frey, ha esaminato i 
risultati dell'esercizio 1980 (115* dalla Fondazione) ed ha approvato la 
proposta di bilancio e di riparto utili che verrà sottoposta all'assemblea 
dei soci di prossima convocazione. 

La Banca ha confermato, anche nel primo esercizio degli anni '$0, il suo 
"trend" espansivo, registrando brillanti risultati sia sotto l'aspetto eco
nomico che in quello del consolidamento patrimoniale. 
Gli stessi -dopo ammortamenti fiscali anticipati e tassati di L. 10 miliar
di, accantonamenti diversi in esenzione fiscale di L. 17,5 miliardi e co
pertura di minus-valenze su titoli di proprietà per L. 16,4 miliardi porta
ta a carico del conto economico - consentono stanziamenti tassati di L. 
7 miliardi al "Fondo rischi e perdite su crediti supplementare" e di L. 10 
miliardi al "Fondo di riserva disponibile", nonché la proposta di riparto 
di un residuo ulile netto di L. 18.2 miliardi (1979 L. 14,1 miliardi: + 
28,58%), con distribuzione di un dividendo unitario di L. 250 a tutte le 
azioni in circolazione al 31 dicembre 1980 (invariato rispetto all'anno 
prima, ma esteso alle 9.224.263 azioni rivenienti dall'aumento di capi
tale attuato nel corso dell'esercizio). 

II Consiglio*di Amministrazione ha inoltre deliberato di sottoporre, in 
via straordinaria, alla stessa assemblea, una proposta di aumento del ca
pitale da attuarsi in forma mista mediante: 
1) emissione di nuove azioni da oiTrire in opzione in ragione di una ogni 
10 contro pagamento del valore nominale di L. 500 oltre L. 9.500 di so
vrapprezzo; 
2) emissione gratuita di nuove azioni da assegnare sempre in ragione di 
una ogni dieci; 
3) emissione sino a 400.000 azioni da riservare, alle stesse modalità di 
pagamento di cui al punto 1), ai dipendenti della Banca (art. 2441 Codi
ce Civile). 

affidabilità Peugeot 
-TARCHINI: 

tecnica ufficiale Peugeot, puntualità, 
economia. 

CONCESSIONARIA PEUGEOT PER MILANO E PROVINCIA 

# Vu Dtirini. W-Milano-Td. (02) 701Ì29'79<)707 
Via 7ar>ciU. fM-Milano-Tel. (02) 7I1Ai*J/7?8f-tfO' 
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Sul terreno monetario si sviluppa una sfida fra Stati Uniti ed Europa 

Dollaro senza freni ieri a 1062 lire 
La pressione è concentrata sul marco ma il governo di Bonn non reagisce - Tassi d'inte
resse al 19,50% sugli eurodollari - Domani Reagan dovrebbe chiarire la sua politica fiscale 

ROM \ — Il dollaro è «alito ancora, ila 
1.038 a 1.062 lire, in rollepauiento roti 
una f u s i o n e ancora più forte del inarco: 
ieri per un dollaro M pa<ia\aun 2.2." 

Helmut Schmid! Paul Volcker 

marchi mentre .-olo pochi IHOM addie
tro il cambio era ili 1.7-8 marchi per 
dollaro. La Dania d'Italia ha comprato 
marchi per contenerne, il deprezzamen
to. La quotazione del marco è M-esi a 
•171 lire. Ciò av\iene »enz^ che il »o\er-
no del cancelliere Sellimeli prenda con-

Iromi-iirc. La sterlina inuline continua 
i m c r e il «no Milo — ieri 2.391 lire — 
nonostante che la produzione industriale 
.-ia calala del l.Tr<-, un crollo che ha 
un precedente «oliatilo inez/o secolo ad
dietro, nel 1930. 

ìi cambio delie monete è guidato dai 
ta»M d'inlere-<e. Ieri il dollaro »i pre
stava in Kuropa al 18.50'p d ' inlere s-e 
per scadenze ad un i n f o . Il emon io 
insle-e. pur a \endo una bilancia dei 
pagamenti attiva e la rendila del pe
trolio e?-iratto dal Mare del Nord, nc :a 
alle proprie industrie una riduzione dei 
tassi d'interesse. Praticamente si con
frontano due blocchi monetari : dollaro 
e sterlina, col ma»-imo di ta*-i d ' iute. 
re"*;; moneto aderenti ai Sistema mo
netario europeo con interessi più mode
rati e quindi sottoposte ad una fusa 
di capitali verso l'area monetaria che 
paca di più (l 'Italia ha la—i d'intere—o 
elevati ma anche una inflazione più 
al ta) . 

Gli effetti sull'economia europea dell* 
attualo cambio del dollaro — qualora 
si consolidasse — sarebbero principal
mente due : 1) aumento dell 'inflazione 
d e l l ' I . 5 - 2 ^ ; 2) aumento di un milione-
un milione e mezzo di disoccupati (che 
superano ;iià gli otto milioni nella Co
munità europea) . Ieri i ministri delle 
Finanze della C h E (per l 'Italia parle-

cipa\a Andreatta) hanno accantonato I' 
argomento del Sistema monetario. Si 

sono limitali a decidere un meccanismo 
di pre-liti per circa 7.200 miliardi di 
lire da accordare ai paesi più colpiti 
dal caro-petrolio. Aspettano le indica
zioni del bilancio che il nuo \o gmerno 
dolili Slati Uniti presenterà domani al 
Parlamento. Infatti la politica c-ouo-
mica statunitense si è concentrata, finora, 

sulla moneta ed affidata al capo della 
banca centrale Volcker. Ma poiché non 
esilio un controllo completo della crea
zione di moneta — conte ammettono ali 
«tessi amministratori della Foderai Re-
serve — la manovra si re?ge siiali alti 
tas-i d ' inlere-se. 

Molte improse e una parto dei citta
dini statuniten-i, abituandosi all'infla
zione o facendo di necessità \ i t i ù . -i 
indebitano ora al 20 ro d'interesse rome 
si indebitavano prima al 1 4 ^ . Ciò ha 
fatto dire che a decidere della politica 
economica del governo Reasan sarà, 
alla fine, la sua capacità di operare sul 

piano fi 'cale. Manterrà la promessa di 
ridurre lo* imposte fatta durante le ele
zioni? Da qualche giorno non «e n f . 
parla più. Anche i tagli alla «pesa di 
cui si parla «mio modesti. L'indebita
mento dello Stato USA sarà portato a 
985 miliardi di dollari (oltre 985 mila 
miliardi di l ire). L'inflazione, lo am
mettono tutti, continuerà come nell 'anno 
passato. 

Resta il fatto che gli alti tn—.i di 
interesse ed il caro-dollari sconvolgono 
le previsioni ed accelerano la rri-ì della 
politica economica dei soventi nei pae«i 
capitalistici. E' cominciata una sedata 
difficile da smontare «enza decisioni 
politiche che rinnovino profondamente 
la vita economica. 

Si intravede, fra l 'altro, una rediMri-
buzione di potere fra le ara mi i banche 
americane ed inglesi, da una parte, o 
quelle dell 'Europa occidentale. Gli ame
ricani vorrebbero a riportare in rasa -n 
una parto dei lucrosi affari che sj fanno 
#on i prestiti internazionali denominati 
« eurodollari T> che *i fanno ogci a par-
tiro da Zurigo. Lu=«einhurso. Franco
fono.Londra. Perciò mettono ir il dol
laro forte iì al disopra di altri interessi. 
Inoltre, vogliono ostacolare l'acquisto di 
imprese negli Stati Uniti da parte di 
investitori tedeschi, svizzeri, inglesi 
partiti alla eonqui«ia del mercato USA 
negli ultimi due anni . 

a Io sviisi 
Convegno del Pei suirinsediamento SEVEL nella zona, concluso da Emanuele Macaluso-La battaglia per Toccupazione 

Dal nostro inviato 
VAL DI SANGRO — Qui. in 
Val di Sangro. la FIAT si 
chiama SEVÈL, e non è tut ta 
torinese. Per metà Peugeot. 
costruirà furgoni leggeri: do 
pò un decennio di a t tese . è ar
rivata in questa par te d'Abruz
zo ment re nella g rande fab
brica del Xord esplodevano le 
contraddizini più acute, tanto 
che ora il nuovissimo fabbri
cato. piatto, esteso, ad una 
curva del fiume Sangro. è Ora 
quasi una bandiera del pro
getto — investimenti, occupa
zione nel Mezzogiorno — per 
il quale gli operai di Torino 
hanno perduto molte ore di 
lavoro. D'al t ronde, in questo 
fondovalle suggestivo, le bri
ciole del « mito FIAT •>• si me
scolano con le t racce di un in
ganno più amaro , i capanno
ni chiusi della industrializza

zione favorita dai « poli di svi
luppo » e finanziata dalla Cas
sa del Mezzogiorno. 

E proprio qui — IIPI c inema 
di Atessa, il paese su cui « in
siste *• l ' insediamento SEVEL 
— i comunisti abruzzesi , in
sieme ad Emanuele Macaluso. 
domenica scorsa , hanno ri
preso le fila della proposta di 
sviluppo che l 'avvio della pro
duzione SEVEL (1.000 operai 
già a ^ u n t i . c irca 2.000 anco
ra da occupare) non può esau
r i re e non solo perché la 
FIAT mostra oggi le sue c re 
pe più vistose. 

Certo, lo scenar io generale 
conta, l 'a t tacco all 'occupazio
ne non può far pensa re a nes
suno di poter c r e a r e , qui o 
al trove, un'isola felice. Ma è 
solo questo, che ha spinto il 
PCI a fare questo convegno 
di una giornata su insedia

mento FIAT e sviluppo? Po
co più di due anni fa. nello 
stesso cinema, lo stesso tema 
spinse gli enti locali della zo
na a riunire tecnici e sinda
calist i . militanti di part i to e 
amminis t ra tor i regionali. Par
lare della FIAT nel Sangro 
aveva allora il senso — lo han
no r icordaio molti, intervenen
do domenica — di prevenire , 
con un programma di svilup
po. l 'ipotesi di una «ca la ta * 
del colosso a violentare un ter
ritorio di agricoltura specia
lizzata, ma che aveva (ed 
ha ) anche fame di occupazio
ne industr iale s tabi le ; senza 
che l ' insediamento multinazio
na le por tasse con sé nuova 
imprenditorial i tà locale, rie
quilibrio di valle e montagna . 

Quell'obiettivo è ancora va-
b'do. ha detto Antonio Gian-
nantonio. responsabile della 

zona per il PCI : oggi che è 
ancora più evidente il falli
mento del « nucleo industria
l e ^ della Valle, un supporto 
al s istema di potere de . di cui 
tutto il Mezzogiorno ha fatto 
aspre esperienze. La politica 
de: vincolo su cent inaia e cen
tinaia di e t tar i (magar i irri
gui) per c r ea re « contenito
ri «. in cui invi tare improvvi
sati industriali col corredo del
le mance che i contributi pub
blici gestiti dalla Cassa han
no sempre consentito di e ro
ga re . 

Oggi. però, a questa bat ta
glia meridionalista è chiama
to anche il nuovo soggetto che 
si affaccia nella Vaile, l 'ope
raio (e l ' impiegato) della SE
VEL. non meno interessato de
gli al t r i (contadini, piccoli im
prenditori) a sven ta re quella 
ipotesi, che farebbe della con

centrazione operaia dentro e 
intorno alla fabbrica (ci sono 
già progetti por c r e a r e a ri
dosso dello stabilimento tutti 
i servizi, e il circuito di con
sumo per quei 20 miliardi di 
salari al l 'anno) un ghetto iso
lato. un'eccezione recinta ta in 
una zona e in una regione che 
non riesce a fa re delle sue 
r isorse motore di sviluppo. 

« Senza una battaglia più 
complessiva per il Mezzogior
no — diceva Emanuele Maca
luso concludendo a se ra il 
convegno — questo importan
te . nuovo soggetto, anche se 
è un nucleo operaio consisten
te . non può assumere su di 
sé il cambiamento di un si
s tema. di una a r m a t u r a di in
teressi economici e sociali che 
ha ingabbiato le masse meri
dionali ». P e r aggregare , ag
giungeva. quant i vogliono usci

re da questo s is tema, da que
sta re te soffocante, ci vuole 
un impegno consapevole, che 
faccia di questo nucleo ope
raio un punto di r iferimento 
nuovo per le necessar ie al
leanze. 

Tanto più che la DC ha ri
proposto i suoi s t rumenti clien
telar!*. la proroga della Cas
sa. E denunciare non basta 
più: occorre individuare obiet
tivi. interlocutori , iniziative 
concrete . Quello che ad Ates 
sa si t en tava di fare dome
nica. per il Sangro . E con un 
primo segno di quell 'azione 
soggettiva per fare del « nu
cleo operaio > un protagonista 
del cambiamento : la SEVEL 
ha già una sezione di fabbri
ca del PCI. e ci sono già più 
di 100 iscrit t i . 

Nadia Tarantini 

Per l'Itavia il governo 
promette un nuovo 
programma operativo 

[ I sindacati chiedono il rispetto degli accordi di gennaio - Do
mani incQiitro per i piloti - Confermato lo sciopero ferrovieri 

ROMA — Il t rasporto aereo 
continua ad essere nell'occhio 
del ciclone. E non c 'è aulo 
l ' andamento, purtroppo nega
tivo, delle vertenze che inte
ressano di re t tamente il setto
r e (vicenda Itavia, contra t to 
piloti) a riflettersi sulla rego 
lar i tà dei voli. Ci sono anche 
vicende es terne che ne condi
zionano il regolare svolgi
mento. come è successo ieri 
in seguito allo sciopero degli 
addett i ai rifornimenti di 
c a rbu ran t e agii aeromobili 
che ha provocato la cancella
zione di una quindicina di 
voli fra internazionali e in
terni . 

I nodi più aggrovigliati ri
mangono comunque quelli 
du-eteamente legati al settore 
e da essi traggono sempre 
più frequentemente pretesto 
le organizzazioni autonome 
per dar vita o minacciare a-
zioni pesant iss ime il cui o-
biettivo sembra , pero, esaere 
più di na tura politica che 
s indacale . Purt roppo chi do
vrebbe operare per sciogliere 
questi nodi, e cioè il governo, 
s ta facendo di tutto per ren
derli ancor più inestricabili . 

Si veda il caso I tavia . La 
compagnia privata del l 'avv. 
Davanzal i ha cessato la sua 
att ività dai primi di dicem
bre . Da allora oltre mille la
voratori (di questi 140 sono 
piloti) sono inattivi e senza 
stipendio. I brevetti dei piloti 
e del personale di volo ri
schiano di andare a scadenza. 

II 22 gennaio al ministero 
del Lavoro e r a s ta ta raggiun-

j ta un ' intesa fra governo e 
s indacati (confederali e auto
nomi) , approvata dal l 'as
semblea dei lavoratori . Si sa
rebbe dovuto procedere con 
es t r ema urgenza (un paio di 
se t t imane , si e ra assicurato) 
alla costituzione di una nuo
va società a prevalente capi
ta le pubblico. Questa avrebbe 
dovuto r i levare tutte le linee 
gestite dalla ex I tavia e as
sumere tutto il personale ga
ran tendo diritti contrat tual i 
acquisiti e livelli professiona
li. 

Il 5 febbraio il ministero 
dei Traspor t i ha « licenziato » 
un piano operativo concorda
to con Alitalia e Alisarda per 
la r ipresa dei collegamenti 
sospesi a d icembre dal l ' I tavia 
e per il passaggio dei dipen
denti alla nuova costi tuenda 
società. Quel piano non va. 
hanno det to ieri i s indacati 
ai sot tosegretar i Castelli 

(Partecipazioni statali) e Ti-
riolo (Trasporti) e al dott. 
Tavernini in rappresentanza 
del ministro del Lavoro. Non 
risponde — hanno precisato 
— nò allo spirito, né alla 
sostanza dell ' intesa del 22 
gennaio. 

Innanzitutto non si è anco
ra proceduto (massimo a 
vrebbe dovuto avvenire entro 
il 15 febbraio data di avvio 
del piano stesso) alla costitu
zione della m o v a società. Se 
tutto andrà bene ciò potrà 
avvenire entro la fine de! 
mese o ai primi di marzo Le 
assunzioni del personale an
ziché essere effettuate in 
blocco in un lasso di tempo 
brevissimo sono diluite nel 
tempo (le ultime sono pre
viste per l 'aprile-maggio '82). 
1 collegamenti già Itavia non 
passano tutti alla nuova so
cietà. ma una par te viene af
fidata al l 'Alisarda. alla quale 
dovrebbe essere trasferi ta an
che par te del personale. I 

; voli <? char te rs * risultano pe
nalizzati rispetto proprio al 
ruolo preminente che in 
questo settore dovrebbe svol
ge re la costituenda compa
gnia. 

Nella riunione di ieri i 
rappresentant i dei t re ministe
ri hanno « preso atto » della 
richiesta dei sindacati di tor
n a r e agli accordi del 22 gen
naio e ass icurano — in una 
nota — che opereranno in tal 

Sciopero 
di 48 ore 
dei vigili 
del fuoco 
ROMA — I vigili del fuo
co hanno proclamato 48 
ore di sciopero. La deci
sione è stata presa dalla 
Federazione Cgil. Cisl e 
UH e dalle organizzazioni 
di categoria a sostegno 
del » progetto di riforma 
del Corpo. Dall'azione di 
lotta saranno esclusi i vi
gili del fuoco che operano 
nelle zone terremotate. 

Anche In questa occa
sione I sindacati hanno 
dimostrato grande senso 
di responsabilità. L'asten
sione dal lavoro sarà ef
fettuata entro il 15 aprile, 

senso. Domani ci sa rà un 
nuovo incontro, questa volta 
fra sottosegretari . Alitalia e 
Iri . Poi in set t imana ent rante 
(martedì o giovedì) una nuo
va riunione con i s indacat i . 
Quel che emerge però è una 
mancanza di coordinamento 
fra i diversi ministeri e un 
impegno complessivo di tutto 
il governo in una vicenda che 
sta diventando ogni giorno di 
più drammat ica . 

L J vertenza per il contrat
to dei piloti potrebbe avere 
una schiari ta domani con il 
preannunciato incontro al 
ministero del Lavoro. C'è sta
to nei giorni scorsi un in
contro tra 1 ministri delle 
PP.SS. dei Trasport i e del 
Lavoro, por mettere a punto 
una proposta di « mediazio
ne J>. Impossibile dire ;e 
questa potrà sbloccare o me 
no la vertenza. L'unica cosa 
certa è che 1 piloti aderenti a 
CGIL. CISL. e UIL confer
mano il loro sciopero di 24 
ore per giovedì prossimo. 
Quelli dell 'Anpac (accet tano 
di par tecipare all ' incontro 
con Foschi anche se ritengo
no che la sede e na tura le » 
delle t ra t ta t ive debba essere 
l ' Intersind) si r iservano di 
decidere azioni di lotta dopo 
la riunione al ministero. 
Hanno confermato le 168 ore 
per l'Ita via, ma sulla data di 
effettuazione non hanno pre
so alcuna decisione. 

Per domani è previsto l'ini
zio degli scioperi art icolati 
dei cont'ollori di volo auto
nomi con una prima asten
sione di due ore. Il ministro 
Formica ha deciso la precet-
taziore. E ' una decisione «gra
ve* affermano i controllori 
CGIL. CISL. UIL ma in que
sto caso r la responsabilità ri
cade nei promotori di uno 
sciopero inutile e eversivo *. 

Anche i ferrovieri CGIL. 
CISL, e UIL. hanno confer
mato lo sciopero di 24 ore 
della categoria e degli incari
cati indetto a par t i re dalle 21 
di lunedì prossimo. Afferma
no di apprezzare <i positiva
mente * l'iniziativa del mi
nistro Formica ad adoperars i 
affinché il governo provveda 
ad approvare gli accordi del 
giugno '80. ma che, purtrop
po. ancora non si sono veri
ficati atti concreti che possa
no consentire la sospensione 
dello sciopero. 

Ilio Gioffredi 

Liquidazioni: abrogare la legge 
non significa abolire le ingiustizie 

Sull'indennità di anzianità 
si e creala ntolta confusione: 
tant'è che proprio le soluzio
ni che presentano più meo 
gnite ed equivoci appaiono 
t-p^so le mirhon. Il lancio 
di due campagne referenda
rie non na certo contribuito 
a chiarire bene 1 termini del 
problema. Ma l'aspettc più 
scandaloso di questa vicenda 
e 1 atteggiamento del governo 
che tace, quasi che josse in-
aifferente per il Faese una 
qualsiasi soluzione, quasi che 
la maggioranza non avesse 
alcuna res pori.-ami ita del pro
cesso inflativo che ha colpi
to m questi anni l'Italia e 
che ha fatto erodere coù ve
locemente gran parte delle 
liquidazu-ni. 

,\"oi comunisti abbiamo a-
vanzato una proposta di so 
".uzwne che ha riscosso molti 
consensi e adesioni, ma an
che numerose critiche. mo^se 
specie dai lare rotori che non 
no una p'ù lunga anzianità 
e: ''m orr e qu'udi si sentono 
•più colpi: 1 dalla legge del 
1977. Si questa propnt'/i si 
rotrà aurora discutere, ma 
rnn si p-ir, -negare che con 
e^a -t crrca di dare solu-
:-rne a p-f-h'emi <t?n e reati 
"on r'.soV-h-'i con c'rnn re 
!srrndi<rr: ni)rr>ont'ro E' an 
"f*ra sin rcferend'!m r'ie vor
rei fnre a'-'i-iiC rom-deraz' i".i 

Innanzi'i.ito è bene ricor

dar 2 che la legge del 1977 
che congela la scala mobile 
sulle liquidazioni, eliminava 
anche tutte le scale mobili 
anomale e le doppi- indiciz
zazioni di cui god< 1 ^ • agni
ne categorie privile ...e E' 
bene quindi che chi ha firma
to o sì appresta a firmare 
il referendum provoco dalla 
SILCEA-CISAL sapp;a che 
proponendo l'abrogazione del
l'intera legge del 1977 firma 
anche per reintredurre le sca
le mobili d'oro. 

Il referendum 
di DP 

Sul referendum indetto da 
Democrazia Proletaria, a leg
gere gli atti presentati alla 
Corte Suprema di Cassazione 
publicati sulle Gazzette Uf
ficiali c'è da rimanere scon
certati' questo partito che e-
videntemente intendeva fare 
effettuare la consultazione re
ferendaria nella primavera 
pros.-ima insieme all'aborto e 
a tufo 1' rpstr,. ha comincia 
tn a fare dell'agitazione fra 
ì lavoratori nell'estate scorta, 
ma dobbiamo presumere che 
:i si/7 acitato senza neppure 
conoscere la legqe. Infatti, il 
1K hia'i-ó V'^n ha p rf-Ti<rt 'o 
la rirhiesta di referendum 
proo-jr.evdo di abrogare tinta 

la legge del 1977 che, come 
propone anche la CISAL. vor
rebbe dire reintrodurre le 
contingenze anomale: accor 
tasi dell'errore, a ottobre del
lo scorso anno D P . modifi
cava la sua richiesta: ma si 
rendeva ancora conto che si 
lasciavano altri spazi alle in
giustizie che la legge del 1977 
correggeva e quindi, ancora 
una volta il 14 gennaio 19S1 
modificava di nuora ia nchie 
sta di referendum. Qualche 
dubbio sull'uso, l'abuso e la 
leggerezza con cui viene agi
tato e utilizzato questo stru
mento credo sia legittimo. Ma 
al di là del modo con cui 
si è arrivati all'attuale ri
chiesta di referendum di De
mocrazia Proletaria credo 
che anche in questo caso 
quelli che honn(. intenzione 
di firmare è bene che sap
piano: 

— che il periodr più ravvi
cinato in cui j.otrn svolgerti 
questo referendum è la pri
mavera del 1952; 

— che. se a quella data il 
referendum risulterà vmeen 
te, ai lavoratori che hanno 
gin perduto (ino ad ngg> 121 
punti di contingenza < dal 1. 
'ebbraio 1977 al 1 'ebbran 
f.°SJ) t'iUr liqtrdazrmi r,-,r, 
verrà *-c*tit'inn niente. r>": 

chf> l'abrr>Q izione delle Ir/jge 
avverrebbe ? -̂ 7 19^2 e- r v r J 

perir do 19; (-1982 resterebbero 
valide le norme attuali-

Anche la tesi secondo cui 
si firma non tanto per arri
vare a svolgere U referen
dum. ma per indurre il Par
lamento a modifeare la leg
ge. non sembra molto convin
cente. E' vero che. anche m 
altre occasioni, la minaccia 
di referendum ha indotto il 
Parlamento a legiferare più 
in fretta su materie che dor
mivano da anni, ma è anche 
vero, una volta messo in mo
to U meccanismo referenda
rio. che spetta poi sempre 
dia Corte Costituzionale deci
dere se le modifiche appor
tate dal Parlamento sono suf
ficienti ad evitare il referen
dum oppure no. 

Le proposte 
del PCI 

Le proposte del PCI, inve
ce. se opportunamente dibat
tute e sostenute permettereb
bero: 

— di arrirare ad una mo
difica della leaisla~ione in 
t t M I ^ ' l t / # t t i . C f l f f t ? li i ? j l . 

- dì garantire nn^he per 
i per'odi 1977-19%! vna con
grua ind'Cizzazinrjr dell'indcn 
mtà di anzianità un'arnia tn 
auet'i f ó anni *" 

Lt' proposte romuni<t^. ol
tre a introdurre profonde in

novazioni all'istituto delle li
quidazioni, insistono sul rac
cordo tra trattamenti retri
butivi, di quiescenza e pen
sionistici. Su questo ultimo 
aspetto credo che bisogna es
sere chiari. 

In questo momento non ci 
sono solo le richieste dei la
voratori occupati tendenti a 
r'utttcnere l'indicizzazione sul
le liquidazioni, ma ci sono 
altre- richieste Coe partonc uai 
pensionati che non riguarda
no sola loro o l'ISPS. ma 
l'intero movimento operaio: 
la trimestralizzazione della 
scala mobile sulle pensioni. 
il riconoscimento sia pure 
parziale anche per i lavora
tori del settore privato della 
qualifica di combattenti (ex 
L. 336). l'indicizzazione delle 
retribuzioni per il calcolo del 
la versione, j minimi, ecc. 

L7.VPS ora è più in defi
cit che mai, ma si possono 
rinviare le legittime rich:cste 
del pensionai: al nj"?ìir>;'•"» in 
cui tutto sarà risanato? .\7>n 
credinma. Xc pensiamo che 
-arebbe corretto dire che o-
gnuno pensa a se n mettere 
le nvendicazioni dei lavora
tori ordinati cnn*ro queUe dei 
pensionati o ricerersa TI pro
blema ancora una rolta è 
quello di avere tutti insieme 
; ; i c risiane unitaria dei prò 

Adriana Ledi 

imi industria: Mandelli attacca la scala mobile 
MILANO — La Confin-
d u s t n a sembra s t ia organiz
zando u:i.ì sp-c .e a» o l i . t i c 
r endum in te rno per affronta 
r? con '.liì.t;: eli u. iui e orcv. 
niciìà di s t r a t ec . a sia il sin 
daca to r h e il 20*.orno Walter 
Mande ' l : , \ i r e presidente del 
la confinclusir.a p^r 1 lappar
ti s indacal i , ha iniziato a Mi
lano. nella s r J e dei .1 Asso 
lombarda , una s e n e di quat
t ro incontr i ron le rappre 
v n t a n 7 ^ delle associazioni 
t r r n t o r . a l l e d. ratCL'or.a ••» 
delie federazioni regionali 

(al t r i Incontr i sono previsti a 
Genova, a Roma e a Napoli*. 
Quali gli obiett ivi della con 
sul tazione padrona le? S: vor 
rebbe recuperare 11 t e r r eno 
pe rdu to dal I960 ad oc?i . 
« S i a m o sopravvissuti , ma ci 
s i amo a l lon tana t i dal l 'Orci 
den t e ». h a de t t o Mandell i . 
ora « l ' imperat ivo è r ipor ta re 
in Occidente l ' industr ia ita
l iana ». 

Gli Imprenditor i i ta l iani 
a b b a n d o n a n o le tensioni « I-
d ra l l ». i d iba t t i t i generaci 
che avevano ca ra t t e r i zza to 

ìvpoca della pres idenza di 
Guido Carli ; scelgono ia 
s t r a d a delle « cose concre te ». 
Un breve elenco cn ia r i r a 10 
n e n t a m e n t o tspresoo ciagh 
indust r ia l i : 1) Disde t t a re la 
scala monile, strumc—ito per 
verso che conculcherebbe 
proless ionahtà e va .on . P i a 
r e a m e n t e si propone di fare 
agire la scala mobile so l t an to 
sul 50 per cen to dell ' incre
m e n t o del costo della v i t a ; 2) 
Abbat t imento degli oneri so
ciali impropr i . 31 Recolamen 
tazione delio sciopero. Nes

suna a t t e sa delle iniziative in 
r i t a rdo delle confederazioni 
s indacal i , ma e s i e e m a di r e 
go'.are gli scioperi (e non so
lo quelli dei servizi pubblici) 
per legge; 4) Diminui re 1 costi 
del 1-woro e a u m e n t a r e la 
produt t iv i tà per recuperare 
concorrenza sui mercat i in
ternazional i . s o p r a t t u t t o dopo 
l 'ascesa enorme del dol laro; 
5) Ri formare gli is t i tut i pre
videnziali , fonte di gravi 
sperper i ; 8) E l iminare il 
doppio circui to di imprese 

produt t ive (quelle pr iva te di
cono) e quel.e assistite ile 
az iende a par tecipazione s ta 
tale». 

Questi ohietMvi con tenu t i 
in un documento di 20 cartel
le, da l t i tolo «Element i per 
un d iba t t i t o sulle relazioni 
industr ia l i in I ta l ia », sono 
considerat i un indirizzo da 
tenere fermo, su cui cercare 
un consenso senza stravolgi
ment i di linea, 

a. m. 
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Avviata con grande successo la tournée del cantante milanese 

Jannacci, d'angoscia 
si può anche ridere 

I motivi di una popolarità intelligente che perdura negli anni - Un collage di 
nuove e vecchie canzoni - L'8 marzo concerto a Roma - Le altre tappe 

MILANO — Al diavolo i 
giudizi calibrati , le frasi 
misurate , i ragionamenti 
art icolati : Enzo Jannacci 
è un genio. Parola t roppo 
impegnativa? E perché? 
Nessuno ha mai det to che 
Stanlio e Ohio siano più 
important i di Proust , o 
che i gol di Sivori faccia
no impallidire la Giocon
da. Ma Stanl io e Ollio e 
i gol di Sivori, frutti be
nedetti della società di 
massa, consentono a tutti 
noi di sbocconcellare quo
t idianamente le nostre so
spirate briciole di Bel Ve
dere, ment re l 'enorme pa
gnotta del Vero e del Bel-
' c i w i d sempre rinchiusa 
in casseforti accessibili a 
pochissimi (che poi fanno 
indigestione, ingordi come 
sono). Dunque Stanlio e 
Ollio e i gol di Sivori so
no, relat ivamente alla loro 
funzione — non cer to al
le loro pretese —, assolu
tamente geniali. 

Come Jannacci . Che sa
ba to e domenica passat i , 
dando inizio alla sua at
tesa tournée nel teatro-
tenda pianta to in quel di 
San Siro, ha ancora una 
volta sbalordi to tutti per 
bravura , passione e senso 

del palcoscenico. Premia
to, alla fine, da un vero 
e proprio tr ipudio (saba
to ha dovuto concedere 
cinque bis) di applausi , 
ur la affettuose, saluti com
mossi . Due ore e mezzo 
di spettacolo, per uno che 
r i torna sulle scene dopo 
quasi un decennio di as
senza, sono un bel risul
ta to; sopra t tu t to se lo 
spettacolo fila via in un 
soffio, senza annoiare 
mai ; se l 'attenzione della 
gente è sempre vivissima. 
appesa alle parole e ai 
suoni dell 'uomo sot to i 
riflettori; se gli ot to mu
sicisti che lo accompagna
no, oltre a offrire un pic
colo saggio di professio
nismo e affiatamento, san
no tener dietro ai ghiri
bizzi di Enzo con pron
tezza addir i t tura com
plice. 

Le canzoni vecchie e 
quelle nuove (da Sei mi
ntiti all'alba a Silvano, 
c\<\\\'Armando a Musical, 
da La Urna d una lampa
dina a Ci vuole orecchio), 
sciorinate senza nessun 
ordine cronologico, hanno 
l 'una con l 'altra un'incon
fondibile parentela: quel
la dell 'anticonformismo 

creativo, che permet te a 
brani di vent 'anni fa di 
sembrare scritti adesso e 
alle composizioni più re
centi di essere già dei 
classici. Presentate in un 
involucro molto rigoroso 
(pochissime parole di pre
sentazione, suonatori in 
giacca e cravat ta , luci di
screte, volume più da tea
t ro « vero » che da tendo
ne), le singole canzoni 
most rano — senza ecce
zioni — la rar issima ca
ratterist ica di essere del 
tu t to svincolate dal tim
bro deteriorabile delle 
mode. Così la ba t tu ta con
t inuamente r ipetuta da 
Enzo U noi facciamo rock 
duro ») suona come l'esat
to s travolgimento (esila
rante) del lavoro di Jan
nacci, che nessun Linneo 
dello spettacolo riuscireb
be a classificare neile a-
sfittiche caselle dei « ge
neri » e dei « periodi ». 

La godibilità di Jannac
ci, dunque, ha accomuna
to, sot to il tendone so
vraffollato, gente di tu t te 
le età, a conferma che la 
divisione del merca to in 
fasce generazionali non 
regee quando il p rodo t to 
assume le cara t ter is t iche 

dell'intelligenza e del buon 
gusto, da sempre ostili 
agli steccati anagrafici. 

Jannacci interprete , del 
resto, possiede tut t i i re
quisiti di « modern i tà » 
richiesti dai più esigenti 
sostenitori dello « sballo ». 
Sempre sopra o sot to le ri
ghe, nevrotico come nes
suno al mondo nei modi 
di dire e di fare, assoluta
mente refrat tar io al bel 
porgere e al comune sen
so del cantare , Enzo sod
disfa in pieno il bisogno 
di esagerazione, di insof
ferenza, di coraggiosa schi
zofrenia che oggi si suole 
chiedere a un ar t i s ta . So
lo che, a differenza delle 
legioni di Pierrot elettro
nici che si di laniano sul 
palcoscenico senza sp ie
garci perché, Jannacci dà 
ai sintomi della sua ma
lattia un nome e un volto 
Quelli della vita di ogni 
giorno, delle s t r ane abitu
dini della gente, degli og
getti e degli amor i che 
tutti conosciamo, delle ri
dicole situazioni consuma
te nei bar, sul t r am, in uf
ficio. Questa capaci tà di 
conciliare canzoni essen
zialmente « di parole » 
con una presenza sccni-

Enzo Jannacci In un momento del concerto 

ca comple tamente afasica 
spiegano, forse, il grande 
fascino di Jannacci e la 
sua unicità: come quadri 
realisti dipinti da un cu
bista, le sue interpretazio
ni ci offrono, insieme, la 
calda familiarità del quo
tidiano e il brivido di una 
sconsiderata angoscia. 

L'eccellente show alle
s t i to da Jannacci e dai 
suoi o t to musicisti è pro
do t to dall'Arci-Uisp, che a 
Milano lo aveva « appal
ta to » a Radio ci t tà; spe
r i amo che nelle prossime 

tappe della tounóe (questa 
sera a Varese, il 18 a Bre
scia, il 19 a Verona, il 21 
e 22 a Bologna, il 23 a Ra
venna, il 24 a Mestre, il 25 
a Geno\a , il 26 a Parma, il 
28 e il p r imo marzo a To
rino, 3-4 marzo a Firenze, 
6-7-8 marzo a Roma) non 
si verifichino le disfunzio 
ni organizzative accadute 
a Milano: troppi biglietti 
venduti r i spet to ai posti 
disponibili, troppi spinto
ni e incazzature per una 
occasione così bella. 

Michele Serra 

« DUEL » DI STEVEN SPIELBERG, IL FILM DI STASERA SULLA RETE DUE TV 

Verrà la morte sotto forma di un camion 
Un uomo contro un ca

mion* Anzi no, un camion 
contro un uomo. Su questo 
non c'è dubbio: è il camion 
il protagonista di Duel 
(1971), il primissimo film 
del giovane regista america
no Steven Spielberg (Sugar-
land Express, Lo squalo. In
contri ravvicinati del terzo 
tipo, 1941: Allarme a Holly
wood) che questa sera la 
televisione ci restituisce, al
le 21,30 sulla Rete due. Usia
mo il verbo restituire, per
ché già a suo tempo fu la 
TV (negli Stati Uniti) a pro
durre questa piccola esibi
zione di talento dell'appetta 
ventiquattrenne aspirante 

gigante di Hollywood. Il 
circuito cinematografico ac
quisì Duel solo in un secon
do tempo, esattamente due 
anni dopo, nel 73, quando 
molti altri cineasti america
ni, quatti quatti, gli stavano 
rubando l'idea. 

Tutto il genio di Steven 
Spielberg è infatti racchiu
so in questo film che si rac
conta in due parole. Duel 
è la storia di un commesso 
viaggiatore che percorre, 
come d'abitudine, quella 
specie di via lattea che è la 
tipica, desertica autostrada 
statunitense. Impietrito al 
votante, l'uomo non vede 
altro che un orizzonte senza 

fine. Ha la testa gonfia dei 
soliti problemi (la moglie, 
forse l'amante, certamente 
i soldi), e se ne distoglie 
sfogandosi progressivamen
te nella guida, con brevi, 
stizzose scariche di aggres
sività. C'è un'enorme auto
cisterna che non gli vuol 
cedere il passo, e lui im
preca, strombazza. 

Via libera. Rieccolo pa
drone dello spazio davanti 
a sé, trionfante al timone. 
Ma c'è una nube nera che 
incombe sullo specchietto 
retrovisore. Il camionista, 
imbufalito, adesso gli dà la 
caccia. Lo spinge, lo strin
ge, lo stuzzica, fino a mi

nacciarlo di morte. Sarà un 
duello all'ultimo sangue, gli 
sussurra quell'orco folle e 
ubriaco che non vedremo 
mai in faccia. Sentiremo 
solo la ferraglia che si 
schianta, ripetutamente e 
ossessivamente, alle sue 
spalle. Che sia il rumore 
grottesco di una angoscia 
eterna e inesprimibile? 

Abbiamo speso più pa
role del dovuto per descri
vere Duel, e ce ne scusiamo 
con il lettore. Il fatto è 
che questa idea, nella sua 
brutale laconicità, fornisce 
uno stimolo irresistibile a 
qualunque spettatore. Io 
vi do l'azione, sembra dire 

Spielberg, le emozioni e le 
riflessioni eventuali mette
tecele voi. Ecco il film che 
rappresenta la quintessen
za del cinema americano 
classico, nei suoi limiti e 
nelle sue ambizioni. Un ci
nema comunque al servi
zio del pubblico, quando e-
sercita con pazienza l'os
servazione pura e non im
partisce lezioncine morali. 
Poco tempo dopo, con un 
film di ben più vaste pro
porzioni, Sugar land Ex
press , proprio lo stesso 
Spielberg avrebbe purtrop
po contraddetto l'estrema 
immediatezza di Duel, rin-
torcinando un romanzetto 

d'amore e di fuga in piena 
autostrada. 

Quindi, godetevelo que
sto Duel, perché è irripeti
bile. E' il film di un ge
niale autodidatta del cine
ma che ha cominciato nel 
giardino di casa sua, a do
dici anni, girando con la 
Super 8 la vita delle pian
te, facendo impazzire espo
simetri e diaframmi, in
ventando impossibili dialo
ghi fra un carciofo e un 
tulipano, unici compagni 
di giochi della sua infan
zia mostruosamente tecno
logica. 

d. g. 

« Racconto d'autunno » in TV 

Quante cose strane 
accadono in quella 
villa (e nel film) 

Il fatto che questa sera venga trasmesso in TV Racconto 
d'autunno, film per la TV diretto da Domenico Campana, non 
ci suscita grida di giubilo. Lo vedemmo nello scorso settem
bre. al Festival del Giallo e del Mistero di Cattolica, e non 
costituì certo il pezzo forte di quella breve rassegna. Siamo 
curiosi di vederlo restituito alla sua vera collocazione tele
visiva. per verificarne la portata. 

E* anche vero che Racconto d'autunno è per molto versi 
un film, con tutte le carte in regola: è a colori, dura un 
paio d'ore ed è tratto da un racconto di Tommaso Landolfi. 
Le atmosfere ambigue e inquietanti di questo raffinato (e 
poco conosciuto) scrittore sopravvivono, nel film di Campana. 
soprattutto nella prima mezz'ora, senza dubbio la più affa
scinante. In un bosco, un qualsiasi bosco, si combatte una 
guerra senza nome: un giovane soldato ferito è braccato dai 
nemici, e vagando nella boscaglia si trova davanti a una 
villa, antica e isolata. Logico che vi cerchi rifugio. 

Viene male accolto da un paio di doberman ringhiarti, e 
50I0 dopo un po' di tempo si incontra con il padrone di casa. 
un vecchio austero e un po' mummifidato. Viene ospitato e nu
trito. e l'atmosfera è già di per sé misteriosa. Le cose peg
giorano nei giorni successivi: si odono strani rumori, si 
scoprono stanze rinchiuse da anni, il vecchio sembra addi
rittura dedito a pratiche di magia. Con la scusa che uscendo 
dalla villa verrebbe subito acchiappato e messo al muro. 
il soldato rimane e dà il via alle indagini. 

E* a questo punto, secondo noi. che 0 film perde di mor
dente e diventa sempre meno credibile. Non ce rabbiamo 
certo con Laura Lattuada. ma è proprio la sua apparizione. 
per una fatale coincidenza, che sprofonda il film nel dram
mone melodrammatico. E' lei la presenza misteriosa, la figlia 

del vecchio in cui l'uomo rivede, come in una reincarnazione. 
la moglie scomparsa. Le cose strane, però, sono altre: che il 
vecchio, scoperto l'arcano, cerchi di strozzare il soldato 
e che gli pigli un coccolone nel bel mezzo dello strangola
mento: che il giovane fugga, che vaghi per un po' tra i 
suburbi di un'imprecisata città deserta (nel frattempo la ra
gazza è stata uccisa dai soldati nemici, che la volevano vio
lentare ghignando come ossessi); che. preso da chissà quali 
rimorsi, torni alla vita, attesa sulla soglia dalla ragazza che. 
a questo punto, non si sa più quante volte sia resuscitata... 

Per dirla chiaramente. Racconto d'autunno è un film nel 
quale, da un certo momento in poi. succedono cose un tantino 
oscure. Non facciamo certo una questione di rozzo «realismo »: 
sosteniamo solo che anche la fiaba, il racconto < nero » han
no una dinamica interna che andrebbe rispettata. Siamo d' 
accordo che Racconto d'autunno è una parabola sull'Amore 
come richiamo mortuario, sul sinistro fascino dell'Aldilà. 
Ma visto che l'argomento non è nuovo, lo vorremmo racconta
to con un po' più di polso. 

Campana è un ex-eiornalista, da tempo assunto alla RAI 
per la quale ha realizzato soprattutto reportage. In questo 
lungometraggio, i richiami a Buhuel vanno al di là della 
presenza (nel ruolo di vecchio) dell'attore Fernando Rey. più 
volte al servizio del grande regista spagnolo. C'è però da dire 
che Rey è sul suo standard medio che a nostro parere, quando 
appunto non viene a sorreggerlo un autore come Luis Bunuel. 
non è altissimo. Gli altri interpreti sono Stefano Patrizi (lan
ciato da Visconti in Gruppo di famiglia in un interno) e Laura 
Lattuada. Entrambi smarriti, un po' per l'aria che tira nella 
trama, un po' per difetti di fondo. 

al. e. 

Un convegno sul « revival » dello scrittore 

Roma, ti ricordi 
di Bontempelli ? 

Interrogativi sul silenzio che copre un protagonista della 
cultura, dopo il successo di pubblico di «Minnie la candida» 

Ilconfort 
Renault 14 va oltre. Anche nel confort 

L'interno: sedili a struttura anatomi
ca integrale, super-equipaggiamento 
di serie, arredamento in panno di 
velluto e moquette, perfetta insonoriz
zazione. 

L'abitabilità: 5 posti comodi, grazie 
alla personalissima linea a due volumi 
e alla disposizione trasversale del 
motore. 

La tecnica: sospensioni a 4 ruote in
dipendenti, sistema anteriore tino Mac 
Pherson, sterzo a cremagliera dolce e 
preciso. 

Il bagagliaio: a volume variabile da 
335 a ben 950 dm3, quinta porta poste
riore con equilibratori pneumatici. 

Renault 14 TL e GTL (1218 ce), 
Renault 14 TS (1360 ce). 

RENAULT 14 
va offre 

B 

McCartney e 
Ringo Starr 

insieme 
per un album? 

SAN JUAN (Portorico) — 
Ringo Starr e Paul McCart
ney si sono eccezional
mente riuniti per incidere 
un disco negli studi che il 
loro ex produttore George 
Martin ha creato nella 
piccola isola di Montser-
rat, al largo di Portorico. 

Sul contenuto d*l e Long-
playing » che i due ex 
Beatle incideranno c'è il 
massimo riserbo. Steve 
Jackson, responsabile del
lo « Air Studio » ha co
munque smentito la noti
zia secondo cui il 33 girl 
sari una sorta di omag
gio musicale a John Len-
non, l'autore del disciolto 
complesso inglese, assas
sinato l'8 dicembre scorso. 

Sembra inoltre da esclu
dere che a Ringo Starr e 
Pàui McCartney possa 
unirsi anche George Har-
rison. 

e Harrlson è qui, a casa 
sua, • non andrà affatto 
a Montserrat, lo escludo 
categoricamente », ha di
chiarato un portavoce. 

! 

ROMA — « Morto l'autore ti 
regista può jaie quello che 
vuole delle sue opere » dice
va Bontempelli. i rupela, aie-
tro questa proposizione ap
parentemente liberale, un 
dubbio, un'ironia, una sensi
bilità ini luminata ali idea ael-
le incursioni postume, che nel 
caso particolare si chiamano 
le attuali messinscene dei 
suoi lavori draminututqtci 

La frase e spuntata a chiu
sura di un coìittynu sunti-
mente fuori della norma, in

titolato v « Massimo tiontem-
pelli fra stona e immagina-
ztone » e svoltosi nei tu mi, 
sala e foyer, del Teatro delle 
Arti. 

Oggetto era uno scrittore 
— drammaturgo, romanziere, 
critico e poeta — morto ap
pena una ventina d'anni ja, 
allontanato da noi da una 
fitta, invalicabile nebbia di 
dimenticanza, ma capace, 
quando si abbia lo sti-
violo a praticare di nuovo 
1 suoi testi, di destare un in-
consueta simpatia. Perchè? 

« Minute la candida ». ad 
esempio, prima delle sue 
commedie ad essere ripresa 
dopo molti anni, ha suscitato 
nell'allestimento datone dal 
Pìccolo di Milano e appena 
partito da Roma, addirittura 
degli spunti di critica « so
ciologica », dando il via su 
qualche giornale a riflessioni 
sul successo dt pubblico che 
un autore ufficialmente « ri
mosso » è capace di riscuo
tere. 

Eppure, fino a non molto 
tempo fa Fernando Tempesti, 
studioso e biografo dello scrit
tore aveva il pieno diritto 
di affermare: « Bontempelli 
non e sicuramente uno scrit
tore di cut si parla, un au
tore molto letto. Dopo la sua 
morte ristampe dei suoi libri 
sono giunte al pubblico, ma 
sono st-ite consumate presso
ché in silenzio, in quel si
lenzio sul suo nome che è 
venuto crescendo dall'imme
diato dopoguerra ad ora ». 
perché è vero che dell'at
tività di questo scrittore na
to nel 1S/8, impegnato fin 
dall'inizio del secolo in pole
miche filosofiche e letterarie 
antirrocane, iniziatore del-
l'« avventura novecentista » e 
promotore di una scrittura 
che ha i suoi epigoni in Suz
zati e Landolfi, oggi si parla 
solo in ambienti specializzati. 

Il convegno appena conclu
sosi aveva allora l'incarico 
dt iniziare a sbrogliare una 
matassa di imbarazzi, reti
cenze. note dolenti, complica
ta dati" vicinanza cronologi
ca. Il comptto, cioè, di ef
fettuare proprio una di quelle 
incursioni postume che Bon
tempelli — come lui stesso 
lascia capire fra le righe — 
non amava molto. 

Ma partiamo dal quadro nel 
quale l'iniziativa si è mossa: 
con Alberto Savinio e Alfre
do Casella, Bontempelli è co-
protagonista della rassegna 
« Musica e teatro a Roma 
negli Anni Venti ». omanizza-
ta dall'Assessorato alla Cul
tura del Comune e dal Tea
tro dell'Opera. La sua atti
vità in ouegli anni, dunque. 
rappresenta un importante 
assello nella ricostruzione di 

una memoria storica citta
dina. 

L'indagine, coordinata da 
Paolo Terni, Gioacchino Lon
za Tornasi e Lorenzo Salveti, 
si ricolme attraverso i tre 
personaggi, ad un periodo vi
tale; ma reso oscuro dall'av
vento del fascismo. 

Questo chiarisce l'inconsue
to fascino, a volte addirittu
ra la teatralità, deUa raccolta 
di testtmonianze. Fausta Cia-
lente e Aloerto Moravia han
no rivelato di essere ambe
due debitori a <i Xovecento » 
— la famosa rivista bontem-
pelliarux — della pubblica
zione della propria prima o-
pera letteraria. Ruggero Ja-
cobbi, vrendendo spunto dal
l'aggettivo <r magico » che al 
« realismo s dello scrittore si 
appone ha compiuto un lungo. 
curioso cammino attraverso 
1 esoterismo e l'irrazionalismo 
della cu7'ura romana dei pri
mi decenni del secolo Da 
lui. anzi, è tenuta anche l'e
vocazione rprposa del ''lima 
di lotte fra «strapaese* e 
« stracittà r, fra rondisìi e no
vecentisti: dei percorsi geo
grafici d'ur.a cultura che « si 
facevo T> nel perimetro segna
to daUa « taverna dei diavoli » 
di Gino Gori. e V* antro di 
Bragaglia agli Avignonesi ». 

La cronaca, dunque, ha tol
to lo scrittore dal suo forza
to, postumo isolamento. La 
storia, prr bocca di Alberto 
Asor Ro*a. ha poi aggiunto 
qualcosa, ^lustrando le spinte 
allo svecchiamento della cul
tura DToirrje rf> un dravi^,o 
rf? intellettuali. BontempeUi in 
te*'r 

P:;'i o *rjeno d:rettamcnte 
ne e ««".'.M >/ ritratto d'-.m 
uomo mctabile ma non am
biano deciso al continuo su
peramento di se stesso, coin
volto in pratiche di oraaniz-
zazione detta cultura di se
gno sempre diverso. Ancora 
un dato fornito dalla dolen
te: la censura fascista che 
colpì n suo remanzo «Nata
lia ». pronrin cueìlo pubblica-
to e premiato da « Xi*ecen-
to*' ha *fhipriffì "T?n r»T«o-
nnVtà rsaira'a dalli « fami-
oprata - fcrrciprici rfr? sinda
cato falciata dfnli scrittori. 
tenuta tra il 1977 e ti Wi 
JTa confermato la linearità. 
pur sghemba e tmvrcvedibile. 
che avrebbe portato lo stesso 
Rontemn'W, fin da vn'epova 
non dubbia — il 1936 — a 
scannare decisi attacchi al 
reaime. 

Di questo autore sembra 
sia ancora relativamente fa

cile dire quello che « non è 
stato »: e politicamente e let
terariamente, mentre le eti
chette più disparate continua-
no a piovergli addosso. Avan
guardia, neoclassicismo, pi-
randellismo, realismo (quesf 
ultima propugnata da Mora
via) sono i termini attraverso 
i quali si discute l'opere del 
la « Vita intensa », della < Vi
ta operosa », di «Nostra Dm», 
e infine di « Minnie la can
dida ». 

Apprcdo della « tre giorni » 
appena concimati è appunto 
la riproposizione di « Nostra 
Dea ». uno dei capolavori di 
Bontempelli, a distanza di 
quarantasei anni da queVa 
prima ed unica rappresenta
zione che fu firmata, addi
rittura, da Luigi Pirandello. 
Il reaista Lorenzo Salveti ha 
deciso in omaggio alle av
versioni dell'autore verso il 

^teatro di regia», di restituire 
semplicemente la serata di 
allora. 

Decisivo, dunque, è stato 
l'apporto del materiale docu
mentario inviato dal Museo 
Biblioteca dell'Attore di Ge
nova: e, accanto ad esso l'in
tervento di Gigi Livio, forni
tore d'un'eiegé"i di « Nostra 
Dea », illuminante, e poi ri
presi da molti: tutta puntata 
sul contrasto fra (tfantasiar> e 
grigi piccoli sogni, sulla fini
zione d'un personaggio, com'è 
quello di Dea. capace di sina-
scherare i piccoli- -borghesi 
che gli stanno intorno: sul 
rapporto, appunto, sempre e-
siitente comp il conveano in
vitava, ih Massimo Bontem
pelli. fra «storia e immagi
nazione ». 

Maria Serena Palieri 

La scomparsa di Karl Richter 

Una vita per Bach 
BONN — Kerl Richter, organisti e airettor* d'orchestra, uno dei 
più noti interpreti della mus'ca di Bach, è morto l'altro ieri a Mo
naco colpito da infarto. Aveva 54 anni. Direttore del Coro Bach di 
Monaco che aveva fondato nel 1 9 5 1 , Richter «re neto a Pleuen, 
(nella RDT) e cresciuto musicalmente a DrssdJ e a Lipsie. 

Karl Richter era organista, clavicembalista, direttore di coro 
• orchestra: l'Impostazione stessa della sua attività di interprete, 
svolta su fronti diversi, stabiliva una non casuale analogia con la 
condizione del musicista cui Richter si è maggiormente dedicato, 
Bach. Richter non si limitò ad approfondire l'universo bachiano ma 
Il suo nome resta legato essenzialmente allo studio e alla diffuslona 
delle opere di Bach per organo e per clavicembalo, del « concerti a, 
delle « Cantate », delle « Passioni », della « Messa in SI minore ». 
Chi ha ascoltato recentemente a Milano la sua interpretazione delle 
« variazioni Goldberg » ha potuto comprendere quale nobiltà spiri
tuale « quale profondità di adesione caratterizzassero I! rapporto 
di Richter con II mondo bachiano. Ne forniscono testimonianze par
ticolarmente significative le numerosa incisioni delle • cantate » • 
delle « Passioni >: testi scavati alla luce di una severa • pacata 
gravità meditativa, con sacrale, nobilissima solennità (non Ignara, 
però, anche di altri aspetti), nella consapevole prosecuzione della 
grande tradizione interpretativa lipslense. Citiamo un solo esem
pio: la stupenda interpretazione della < cantata n. 106 »-

La lezione interpretativa di Richter e la tradizione che egli In
carnava sono state messe In discussione nell'ultimo ventennio dalle 
nuove ricerche sulla prassi esecutivo barocca, legato al ritorno agli 
organici • originati ». Ma 11 rilievo innegabile del problemi che 
queste nuove ricerche pongono non cancella II significato dell'enor
me lavoro che Richter ha compiuto per Bach. 

p. b. 

PROGRAMMI TV 
D TV 1 
13,30 
14,00 

14.30 
14,40 
15,00 

15,25 

16.30 
17,00 
17,05 
18,00 
18,30 
19,45 
20,00 
20,40 

22,15 
23.00 

TELEGIORNALE 
ANNA. GIORNO DOPO GIORNO regia di B. Toublanc 
Michel (23a puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPECCHIO SUL MONDO - TG1 - INFORMAZIONI 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC
CIO Ol FERRO 
VINO E PANE, regia di Piero Schivazappa, con Pier 
Paolo Capponi. Gianni Rizzo, Andrea Checchi (rep. 
ultima puntata) 
REMI D:segni animati (38. p) 
TG1 - FLASH 
3. 2, 1.„ CONTATTO DI SEBASTIANO ROMEO 
DSE - QUALE ENERGIA di Adriana Poti (ultima p.) 
PRIMISSIMA • attualità culturali del TG1 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
RACCONTO D'AUTUNNO regia di Domenico Campana. 
Con Fernando Rev. Stefano Patrizi. Franco Ferri 
B.B. BAND IN CONCERTO • a cura di Raoul Franco 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO al termi
ne: Specchio sul mondo 

DTV2 
12,30 IL NIDO DI ROBIN: «ROBA DA MARCIAPIEDE» 

con Richard O'Sullivan. Tessa Wvatt 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 
14.10 I PROMESSI SPOSI con Elsa Merlin!. Nino Castelnuo-

vo e Lilla Brignone (rep. I. p.) 
15,25 DSE - UNA LINGUA PER T U T T I . I l francese: (12> 
16,00 GIORNI D'EUROPA 
17,00 TG2 - FLASH 
17.30 L'APEMAIA - Disegni animati 
18,00 DSE: 10 STORIE DI BAMBINI « I l eatto del quartiere» 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.50 BUONASERA C O N - ALICE ED ELLEN KESSLER. 

Con il telefilm della serie aMuppet show» 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO 
20,40 TG2 - SPAZIO SETTE 
21,30 DUEL fi lm di Steven Spielberg, con Dennis Weaver. 

Jacqueline Scott. Eddie Firestone 
2300 TG2 STANOTTE 

• TV 3 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.40 23. FESTIVAL DEI DUE MONDI. SPOLETO 1980. Ra

tina Ranieri in Midnight Concert: «Weill TU 2* (2. p.) 
21.20 I F I L M DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICER

CHE: « Le celle solari a 
22,05 TG3 
22,40 V IAGGIO SENTIMENTALE NELL'ITALIA DEI V IN I 

(1. puntata) 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 8.30. 

» 10. 12. 13. 14, 15. 17. 21. 23. 8-
! Risveglio musica'.e. 6.30: Al-
j '.alba con d:ìcrez:one. 7.15. 
, GRl lavoro; 7.25; Ma che mu

sica!: 8.40: Ien al Parlamen
to: 9: Radioanch'io 81; 11: 
Quattro quarti; 12,03: «Voi 
ed io '81 »; 1335: La diligen
za; 13,30: Via Asiago tenda; 
14.03: Una storia del Jazz (24); 
14.30: Dalla pArte delle com
parse; 15.03: Rally; 15.30: Er-
repiuno; 18.30: Passeggiata 
per Napoli e dintorni, di L. 
Lambertlni; 17,03: P&tchworfc; 
18.35: Musiche di ieri. Inter
preti dì oeei: 19.40- La e ivi! 
tà dello spettacolo: 20.30: La 
giostra; 21.03: La gazzetta, 
settimanale lirico: 21.30: Che-
ckup per un vip: 22: Musica 
dal folklore: 2230: Musica ie
ri e domani. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
7.30, 8,30, 9.30. 11.30. 12.10. 13.30, 
16.30. 17.30. 18,30. 19.30. 22.30. 
6. 6.06. 6.35. 7.05. 7.55. 8. 8.45: 

I giorni (al termine: sintesi 
programmi); 9.05: Ottocento. 
di S. Gotta. i3a>: 9.32-15: Ra-
dìodue 3131; 10: Spec:a!e GR2 
sport: 11.32: Bambini a tavo
la (8a) : 11.5: Le mille can
zoni: 12.10-14: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Contatto ra
dio; 13.41: Sound-track; 15^0: 
GR2 economia; 168.33: Disco 
club; 17.32: Il gruppo MIM 
presenta: « I promessi sposi »; 
(al termine: « Le ore della mu
sica); 18.32: In diretta dal 
caffè Greco; 19,50: Spazio X; 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
11.45. 13.45, 15.15. 1145. 20.45. 
23,55. 6. Quotidiana Radiotre; 
6.55. 830. 10.45: Il concerto del 
mattino; 7,28: P n m a pagi-
na; 9.45: Tempo e strade; 10: 
Noi. voi, loro donna; 12; Po
meriggio musicale; 13,35: Ras 
segna riviste culturali; 15,18: 
GR3<;ultura: 15.30: Un cer
to discorso; 17: Le riviste 1-
tajiane dal '40 a oggi: 17.30: 
Spazlotre; 21: Appuntamento 
con la *rien7a: 21.30: F. Cho-
pin: 22.10; A futura memoria. 
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Due film su una realtà dimenticata alla rassegna cinematografica 

La nostalgia della terra 
dagli schermi di Berlino 
« L'inventore» di Kurt Gloor è la storia di un artigiano pacifista d'inizio se
colo - Contrasti etnici nel « Grande paesaggio di Alexis Droeven » di Andrien 

Dal nostro Inviato 
BERLINO OVEST — La ter
ra, la campagna? Una realtà 
sommersa, max dimenticata. 
Ce !a portiamo dentro come 
una cattiva coscienza, un ri
morso. Basta un accenno. 
un'immagine, un gesto ed ec
coci a ripensare a vecchi luo
ghi, a passate stagioni. Non 
è soltanto nostalgia rft «co
me eravamo », ma piuttosto 
la persistente memoria del
le nostre naturali attitudini, 
Tutte sensazioni che abbia
mo avvertito crescere e dila
tarsi dallo schermo in noi 
stessi seguendo, qui a Ber
lino. le vicende, ora accorate 
ora appena trepidanti, di film 
quali L'Inventore dsl cinea
sta svizzero Kurt Gloor e il 
Grande paesaggio di Alexis 
Droeven del regista belga 
Jean-Jacques Andrien. 

Si tratta di due opere, pri
ma ancora di ogni singola 
e pur ragguardevole media
zione stilistica, radhate al 
mondo cortiplesso. spesso sot
terraneamente percorso da 
nativi sentimenti e da tota
lizzanti passioni, che vengo
no a riproporre il malessere 
di vecchie lacerazioni, insa
nate ferite, rimossi tradimen

ti. Sbalestrati dall'originaria 
condizione di natura, indivi
dui apparentemente acquie
tati nella loro nuova fisiono
mia esistenziale risultano in 
questi film traumaticamente 
disarmati di fronte ai repen
tini contraccolpi della vita, 
della morte. 

Basta evocare, ad esempio, 
la traccia narrativa dell'in
ventore e ci troviamo già 
nella densa materia di uno 
scorcio di vita apparentabtle 
a tutt'altre drammatiche sto
rie del inondo contadino. Cor
re l'anno 1916, nella realtà 
piccola de/Z'oberland zurighe
se un giovane uomo, anima
to da istintivo pacifismo e 
propenso a vaghi ma convin
ti ideali dell'umanitarismo so
cialista, si sottrae con un 
espediente alla chiamata al
le armi per votarsi intera
mente al proposito di inven
tare cose utili per alleviare 
la fatica dei contadini e, ov
viamente, per campare la 
propria vita senza farsi an
gariare da esosi padroni 

I pregiudizi di un'antica 
soggezione cui si impronta
no i giorni sempre uguali del 
villaggio e l'intollerante pre
domìnio d?i notabili avver
tono presto nell'atteggiamen

to di Jakob Ntissli (questo 
il nome del personaggio in
carnato per l'occasione con 
estrema bravura da Bruno 
Ganz) il pericolo di una tra
sgressione alle norme roda
li consolidate. Trasgressione 
da stroncare sul nascere pro
prio per evitare che simile 
scelta ingeneri nuove e più 
marcate rivendicazioni di au
tonomia. A tale scopo non si 
rifuggirà da alcun sopruso: 
prima costretto al bando dal
la comunità come una sorta 
di invasato da idee fisse, poi 
continuamente alle prese con 
crescenti difficoltà economi
che Jakob Niissli non si pie
ga comunque né alle inti
midazioni né ai ricatti. Con
fortato soltanto dalla prov
vida solidarietà della moglie 
e dall'aiuto di qualche ami
co. riesce a costo di grandi 
sforzi a pervenire all'inven
zione che potrebbe davvero 
riscattarlo da tanta povertà, 
dal dileggio e dallo sfrutta
mento. 

Nell'altalena di entusiasmi 
e di delusioni nella ricerca 
della propria faticosa auto
affermazione, Jacob sarà pe' 
rò, alla lunga, rovinosamen
te sconfitto. Prima allettato 
a perfezionare la propria in-

In concorso al Festival «Tornano le rondini» 

Come mai in Cina va 
forte il melodramma? 

Nel cinema cinese degli anni 1977-80 11 
melodi-anima ha rito-ovato spazio sempre cre
scente. «Melodramma» è un termine assai 
generico e in parte ambiguo (qui lo si usa 
e l i a n t o come termine di comodo, senza al
cuna connotazione deteriore), ma se dovessi 
azzardare una stima direi che in quest'am
pia categoria, può essere fatto rientrare il 
60rc degli 82 lungometraggi a soggetto pro
dotti m Cina lo scorso anno. 

Il nuovo melodramma è melodramma dal 
'.e forti sfumature politiche. Attraverso le si-
zrnficative variazioni che la sua struttura 
ripetitiva pur consente, finiscono per essere 
messi In luce comportamenti e sfaccettature 
determinanti della vita cinese degli ultimi 
anni (l'esempio più maturo in questo senso 
a probabilmente La leggenda del monte 
Tianyun, un recente film di Xie Jln che ve
dremo in Italia quest'autunno). La rilevan
za delle tematiche t ra t ta te trova una singo
lare corrispondenza con l'accentuazione di 
un lacrimoso sentimentalismo (film più 
asciutti affrontano temi più marginali) qua-
M si volesse distanziare l'impatto emotivo 
provocato da certi argomenti. 

Stilisticamente i recenti melodrammi cine-
rr.atoerafici mostrano caratteristiche comu
ni. ih fiim come Un cuore sofferente, La 
difficile strada verso la felicità e Essi si 
amano là macchina da presa si prende mag 
gion libertà rispetto alla produzione del 
passato, presta grande attenzione alla veri
dicità dei dialoghi. Ma le innovazioni si spin
gono talora troppo oltre: l'arrivo tardivo del 
carrello ottico porta ad un impiego conti
nua (tento da dare il mal di testa) dello 
zoom. 1 movimenti di macchina divengono 
ìnnecessari e casuali, dialoghi e primi piani 
prendono il sopravvento. In tut to questo 
E.oca un ruolo non secondario l'influenza 
dello sceneggiato televisivo (la cui rinascita 
in forme modernizzate — su modelli giap
ponesi e di Hong Kong — data agli ultimi 
due anni), soprattutto quando un'eccessiva 
Iiru3rita toglie rilievo cinematografico al 
•ìlm. 

Dei pregi e difetti del nuovo cinema cinese 
oai i tc .pt il film che la Cina oggi presenta, 
n con t r i z ione , al festival di Berlino. TOT 
vano 7x rondini, di Fu Jinggong. a poco più 
ri: due mesi dalla sua uscita è in patria un 
crosso successo di pubblico, le cui ragion; 
non stanno solo nella classicità dell'impianto 
melodrammatico ma anche in una buona 
dose di sincerità (a tratt i , di coraggio) e 
nell'interpretazione sufficientemente misu
rata di due de: più noti attori del momento 
iGao Ymg e Da Shich?ng). 

A1 centro del film è il problema della ria 
hiV.'j.criP. aweu:a negli ultimi anni, di co
loro che. nel 1957. furono aecuvit-i di essere 
n"V- « e'.ement- d rientra » In realtà >*. trat 
-b '1' memori del PCC e personalità demo 
crn.^lie — per la maggior pane, comunque. 
•.T.t'!'-"iia'i — che in un periodo di appa 
rer/-* ftT>?r*'i-a formularono opinioni critiche 
=•! p'runi 8ST»ftt: di quella che era a'iora 
h. ii.-.^a del partito e che. quando il con 

traccolpo del fatti d'Ungheria portò a re
pentine chiusure e ad una fase di « rettifica » 
furono soggetti a sanzioni non solo politi
che, con gravi conseguenze anche sulla loro 
vita privata e di lavoro. 

La trama cerca di unire 1 due momenti, 
li '57 e la riabilitazione ventidue anni dopo. 
con uno svolgimento In bilico tra i canoni 
narrativi del melodramma tradizionale e la 
messa a nudo di conflitti che hanno lasciato 
tracce profonde negli individui della Cina 
odierna. 

Una Cina lacerata, in tempi recenti, da 
lotte di fazione, dirigismo, carrierismo e dog
matismo (degli uni. che hanno avuto effetti 
liquidatori nei confronti di altri) ha bisogno 
ora di una riappacificazione generale. E' pei 
questo che nel film 1 conflitti personali ven
gono sedati e alla fine si scopre che In fondo 
tutti sono buoni (chi ha commesso errori 
si pente e si ravvede). 

Dal personaggi si può leggere in contro
luce la realtà delle tragiche vicende di que 
gli anni. La drammaticità della posizione 
della protagonista Lu Yan. una studentessa 
di medicina accusata dal segretario del par
tito di «deviazionismo» negli anni lmmedia-
tamenfce successivi al '57 è sottolineata dai 
suoi due. successivi ma interrotti sul na
scere, tentativi di suicidio. Nel cinema degU 
anni '50 e '60 la convenzione voleva che il 
suicidio fosse ammissibile solo come denun 
eia estrema della condizione umana nella 
« vecchia società ». il nuovo cinema eInes? 
ha 11 coraggio di ammetterne la presenza 
anche nella Cina socialista — presenza sug 
gerita, mai esplicita. L'unica incongruenza 
nella forza morale che permette al perso
naggio di Lu Yan di sopravvivere a quanto 
gli capita è la sua Insistenza nel volersi 
sacrificare nei confronti di Lin Hanhua. il 
marito dal quale ha divorziato, atteggiamen
to che potrebbe riecheggiare una certa con
cezione confuciana della moglie fedele in 
eterno (nelle ultime scene si capisce però 
?he si è presa su di lui una notevole ven 
detta condannandolo a non poter mai rive 
le.rsi di fronte alla fierlia). Lin Hanhua no-
o-tante la catarsi finale, resta una figura 
sg.-idevole di vigliacco e di arrivista: non 
a caso a smorzarne la negatività è Impie
gato un attore come Da Schichane. cristal
lizzato agli occhi del pubblico in ruoli «po
ssivi ». l'erede dei personagei interpretati 
negli anni '50 e '60"da Wang Xingang. a 
cuf del resto Da somiglia anche fisicamente. 

Il film presentato a Berlino lo scorso an
no. La risaia dell'uomo sofferente (1979. di 
Yanc Yanlin e Deng Ylnlinì. era per molti 
vr-;f u r o tra 1 più Interessanti e innovatori 
d^ra passata st-T eione cinematografica cl-
n?_5e fnnure è stato accolto con indifferen
za dsl'a critica occidentale Sanremo tra 
h-eve quale sarà il giudizio su di un film 
T,-.-o H ^ O (foTza DÌÙ brufo) ma non ne 
rr-<;:;-"-^-p-»->:e '•"-ile e trasparente come 
To-nuTiO le rondini 

Marco Muller 

Ucciso dai sedativi il chitarrista americano? 

Tace il blues di Bloomfield 
SAN FRANCISCO — Michael 
B.oo .ìhf Id. il celebre chitarrista 
bluis e stato ritrov»lo cadavere 
nt l l j sua irettura nel i.stretto di 
We*t Portai di San Francisco. Nel
l'auto I» potili» ha rinvenuto un 
tubetto di Valiu-n. Non »i cono
scono ancora le eause del decesso. 
Bloomfield aveva 37 anni. 

Era venuto m Italia lo scor
so settembre, alla guida di 
un trio acustico che avcv<» 
suonato, con successo, in nu
merose Feste dell'Unita In
grassato, solitario, onnai fuo
ri dr.l hoxo.i.ce della musica 
rock. MiKe BlO'tvifieW era UH 
chitarrista particolare: fcr 
i ido ricercatore delle matrici 
del blues, conduceva da lem 
pò una vita assoliti amenti 
!rnnquil!c>, cfornnndo un al
bum all'anno per la semlsco-
noìCiuta etichetta Takoma, 

Non amava esibirsi negli 
stadi, né ambiva a ingaggi 
redditizi; per questo, proba
bilmente. la sua fama era 
andata piuyresstvamente spe-

adendosi lasciando una trac-
eia significativa solo nel ri
stretto ambiente del blues 
revival. Dischi di studio 'il 
celebre If you love this 
blues) e album confezionati 
con cura certosina (Setvveen 
the hard place and the 
ground e Aneline) ne face
vano un professionista quan-
tomai coerente, coraggioso 
perfino nel rinunciare alle fa
cili glorie che gli erano pio
vute addosso negli anni rug
genti degli Electric Flag. del 
la Paul Butterfteld Band, del 
lana plaumg con Dulan <H1-
ghvvay 61 Revis i ted) . della 
Superse.^sion (peraltro falsa. 
perchè costruita m studio; 
con Al Kooper e Stephen 
SHUs. delle tournée con Mud
ai/ Waters e Little Walter 

Si, Blotiiiifuùl t in oggi un 
« grande dimenticato ». Un 
cronista di una rivista spe
cializzata l'aveva scovato 
qualche mese fa al « Sweet-
water», uno scaicaanato lo
cale sperduto tra Ir colline 
di Mill Vulley, Ingresso a of-

'cria Aveva detto: t Qui et 
s'.o benissimo Lavoro con cal
ma senza doier pagare i so
lili tributi alla memoria II 
passato è passato..* 

Da qualche tempo, Michael 
Bloomfield si era dedicato at
ta chitarra acustica, e aveva 
riarrangiato, in compagnia 
del suo amico Woody Harris. 
ì gospel più celebri della tra
dizione statunitense. Il suono 
si era fatto morbido, il bottle-
neck ni celebre anello di me
tallo di matrice hateaiana) 

strappava atmosfere sempre 
più rarefatte, tn una sorta di 
ribaltamento dell'immagine 
< aggressivo » dei tempi d'oro 
del rock'n roti. Meno scaltro 
di un Johnny Winter o, per 
ultri versi, di un Eric Clup-
ton, Bloomfield era probabil
mente un chitarrista supera
to dai tempi, un inguaribile 
musicista molato di nostal
gia. Non diceva niente di nuo
vo, è vero, ma lo diceva be
ne. E quexto fi importante. 

mi. an. 

venzione e poi cinicamente 
derubato della stessa da un 
potente industriale, ti po
veruomo verrà, per sua som
ma disgrazia, catturato e reV> 
legato tn manicomio dal fra
tello e dai compaesani isti
gati a togliere di torno quel
l'ingombrante anarcoide. 

Raccontato coi toni spenti 
di un'antica, tragica saga 
tutta immersa nel tempo e 
nello spazio quasi alieni di 
una campagna sempre osti
le, L'inventore è un film per
meato di un profondo, ispi
rato slancio civile, anche se 
qui la perorazione non si ac
cende quasi mai di decla
mazioni retoriche, ma scatu
risce immediata e inconte
stabile dai fatti, dalla cruda 
realtà delle cose, di un rap
porto sbagliato tra gli uomi
ni. E se, per taluni aspetti, 
richiama alla menta l'acuta 
intensità evocativa deH'Albe-
ro degli zoccoli, per altri 
versi l'opera del poco meno 
quarantenne cineasta elveti
co Kurt Gloor sa imporsi 
con una originale e autono
ma forza di rappresentazione. 

Analogo, anche se più com
plesso ed allusivo, il grumo 
intricato di sentimenti, di 
idealità e di puntuali fru
strazioni che caratterizzo l' 
impianto drammatico del se
condo lungometraggio a sog
getto del regista belga Jean-
Jacques Andrien. Il grande 
paesaggio di Alexis Droeven. 
Già postosi in luce nel 75 
col prezioso II figlio d'Amre 
è morto (Leopardo d'oro al 
Festival di Locamo), questo 
cineasta conferma qui un suo 
personalissimo, rigoroso ap
proccio tanto alla realtà che 
egli indaga, quanto al lin
guaggio escogitato per dar
ne conto in tutte le sue se
grete, ramificate componenti. 

Nel groviglio di problemi e 
di radicati risentimenti di 
quella tormentata terra di 
confine contesa a tutt'oggt, 
senza esclusione di colpi, tra 
valloni e fiamminghi, An-
drten disloca un caso esem
plare di una separazione. 
L'autorevole e autoritario pa
triarca di una fattoria sper
duta in una sterminata cam
pagna velata di nebbia e di 
tristezza, Alexis Droeven, vie
ne stroncato da un infarto. 
Il figlio Jean-Pierre, vissu
to sempre devotamente all' 
ombra del padre, già a suo 
tempo militante democratico 
e coraggioso dirigente delle 
lotte contadine, si trova così 
traumaticamente di fronte a 
tmpreveduti, difficilissimi pro
blemi. 

Pur nel triste compito di 
preparare i funerali del padre, 
il giovane Jean-Pierre comin
cia a interrogarsi, anche per 
impercettibili sospetti, sull' 
autentica personalità del pa
dre. Tra l'altro, la stessa zia 
di Jean-Pierre, in gioventù 
fuggita a Liegi per fare V 
avvocato, insinua dubbi e 
perplessità anche più ragio
nevoli sul proposito del gio
vane di proseguire, costi quel 
che costi, l'opera del padre, 
anziché scegliere, ad esem
pio. di disfarsi della fattoria 
e costruirsi una più gratifi
cante esistenza altrove. In 
questo intrecciato assillo. 
Jean-Pierre perviene cosi ad 
una più lucida, matura co
scienza di sé e del mondo 
circostante: il padre forse 
non era quel grand'uomo che, 
in morte, tutti conclamano 
che fosse, ma lui tenterà an
cora l'avventura della terra. 
magari incoraggiato dalla ri
trovata amicizia della zia E-
lisabeth, lontana ma non im
memore delle proprie radici. 

In verità, il film di Jean-
Jacques Andrien è ispessito 
da motte altre motivazioni 
sociologiche e civili, senza del 
resto assumere per questo la 
fredda, meccanica dimensio
ne del rendiconto documen
tario. Frutto di un approfon
dito, circostanziato lavoro 
preliminare a sul campo » del
l'irrisolta questione della lot
ta tra valloni e fiamminghi 
(e ci sono nel film spezzoni 
filmati impressionanti della 
drammaticità ricorrente di 
tale scontrot, Il grande pae
saggio di Alexis Droeven ri
sulta un'appassionata riven
dicazione di dignità e di giu-
stiz-.a collettiva stemperata, 
peraltro, con misura e finez
za ammirevoli nei cast per
sonali emblematici del gio
vane Jean Pierre 'ìnterpre 
tato con calibrata discrezione 
dell'attore polacco Jerzy Rad 
ziviloicicz. già protagonista 
dell'Vomu d: marmo di Wai 
da) e della zia Elisabeth (qui 
resa dalla sempre fervida, tn 
tensa recitazione di Nteole 
Garcia. recente interprete di 
Mon onde d'Amerique di Re-
snais'/. 

Per U Testo, le cronache 
del trentunesimo Festival ci
nematografico di Berlino fan
no semplicemente registrare 
le modeste sortite nella ras
segna competitiva ufficiale 
del canadese Michael Grant 
con la levigata, trnìevante 
stortelhna intitolata Scontro 
frontale, e dello svedese Kay 
Pollack col pretenzioso, ingar-
bugliatissimo apologo L'isola 
del ragazzi. Per ora è tutto. 
O quasi, perchè intanto, in 
ogni cinema o saletta di Ber
lino. proliferano ininterrotte 
le proiezioni di sconosciuti è 
forse futuri capolavori 

L'Italia luminosa di 
san Francalancia di Assisi 

ROMA — E' il momento in
temazionale del gran ritorno 
della pittura dipinta vecchia 
o « nuovissima >: astiatta o 
realista sociale o dell'imma
ginario. Avvengono voltafac
cia stupefacenti e con gran
di colpi di spugna sugli anni 
settanta delle neoavanguar
die Fra poco, il rimescola
mento anche truffaldino del
le carte sarà tale che si fa
rà fatica a tirar fuori dal 
mucchio quegli artisti italia
ni che bene o male hanno 
fatto l'arte moderna con le 
sue grandi aperture — talo
ra delle voragini •— sulla so
cietà di classe e sulla psico 
logia profonda dell'uomo di 
tale società. 

Bisognerà, dunque, serba
re occhio limpido, nervi sal
di e una passione fredda e 
analitica per ciò che accade 
in pittura, per il ritorno di 
tutto. Certo ci sono anche 
fatti assai positivi e tra que
sti vanno segnalati il giro 
negli Stati Uniti e in Europa 
della vastissima mostra del 
grande realista nordameri
cano Edward Hopper, pittore 
metafisico e notturno della 
vita urbana, aperta al Whit-
ney Museum di New York e 
l'altra grande mostra, che 
ha per asse Roma-Berlino. 
aperta al Beattbourg di Pari
gi col titolo « l realismi tra 
rivoluzione e reazione 1919-
1939 ». 

La mostra di Parigi l'a-

A Roma 
importante 
riproposta 
di un originale 
pittore, puro e 
grande lirico, 
creatore di 
immagini italiane 
primordiali e 
giottesche 
vremmo dovuta fare qui in 
Italia ma noi continuiamo a 
.scannarci per questioni di 
clan — l'uno nega l'altro — 
e ci sfuggono le cose grosse 
che contano. La mostra di 
Parigi farà discutere a lun
go: per l'angolazione critica 
tra rivoluzione e reazione e 
per le molte assenze nella 
partecipazione italiana che 
pure fa la parte del leone. 
A Parigi non ci sono Scipio
ne, Melli, Cagli (c'è e non 
c'è), Trombadori, Rosai, Gut-
tuso, Savinio, Sassu e Fran
calancia. 

A Parigi c'è Donghi ma 
non c'è Francalancia, la fi
gura di pittore pi» lirico, più 
puro e primordiale che sia 
uscita alla grande dal « cli
ma > di Valori Plastici. Al 
buco di Parigi ripara la gal

leria t L'Attico — Esse Arte > 
Cria del Babuino 114) che 
presenta fino al 9 marzo. 
con un saggio critico di Re
nato BarUli in catalogo, 26 
dipinti tra il 1922 e il 1959 
assieme a un fitto numero 
di disegni rivelatori delle 
strutture portanti l'immagi
ne. Per l'occasione la galle
ria pubblica una monografia 
di Virgilio Guzzi sul pittore. 

Riccardo Francalancia nac 
que nel nel 1886 ad Assisi e 
morì a Roma nel 1965. Nel
la biografia è segnalazione 
d'obbligo quella della pre
senza assidua nell'ambiente 
letterario § artistico che si 

Uno scultore di 
storia in atto 

Mostra omaggio a Mazzacurati au
tore di monumenti ai partigiani 

PARMA — Omaggio a Marino Mazzacurati è una mo
stra — ospitata alla galleria «La Bottega» e patroci
nata dal Comune, dalla Provincia e dal locale ANPI 
— il cui tema conduttore è tutto teso a dimostrare 
l'impegno civile, politico e sociale, professato dall'arti
sta. Tuttavia, curiosamente, il visitatore si trova di 
fronte ad una delle prime prove offerte da Mazzacurati 
in cui è evidente il rapporto, abbastanza precoce, con 
la poetica morandiana (per quanto la formazione di 
Mazzacurati sia avvenuta soprattutto in Veneto e poi 
a Roma, in lui rimase viva '.a consapevolezza che le 
sue radici culturali affondavano nella sua terra d'ori
gine. la terra padana) e ad un'opera degU anni Trenta. 

Qui è già evidente il clima della Scuola Romana, di 
reazione ai modi classicheggiami di « Novecento » che, 
contrapponendo un nuovo spazio-colore allo spazio-vo
lume professato da quel movimento, si nconnetteva in 
qualche modo ai temi delle avanguardie cubiste e espres-
sioniste In una visione fantastica eppur critica della 
realtà- La generica vena polemica contro l'arte e contro 
la società professata dal gruppo degli amici della Scuo
la Romana (capintesta Scipione e poi Mafai. Antonietta 
Raphae'.. Pirandello...) doveva invece tradursi in Marino 
Mazzacurati in una effettiva presa di coscienza politica. 

Nella sala dedicata alla Resistenza si trovano alcuni 
studi preparatori e modelli in gesso colorato o bronzo 
dei monumenti ai caduti per la Resistenza realizzati a 
Parma. Napoli. Beyrcuth. una sene di gouaches sulla 
violenza bruta ed agghiacciante del nazismo realizzate 
con tecnica espressionista e una grande teìa. Venezuela 
OK. sul tema della dittatura militare e borghese, che 
affida i! suo impatto ad un'accesa scomposizione poli
croma dello 

Come scrisse Giulio Carlo Argan. Marino Mazzacu-

Sauro (torelli 

Cristina Roncati: t Maria Maddalena nell'armadi*» 

La Galleria d'Arte Moderna 
di Roma ha i suoi amici 

ROMA — Im AMOdazIcMte df*l l Amici fella Gallerie NasloMle r A r t e 
Moderna e Contemporanea »! è ccjfiru'ti con I! dup!!c« >copo di ap
poggiar» e di riverire >t attivile cultura',! dei la G alteri* N M I O T I : » 
d'Arte Moderna in tutti 1 campi connesil con la ricerca artlttloi con
temporanea e di favorire la m'g.iore utilizzazione, da parte eleni! 
associati, di tutti I aervizl che la Gallerìa d'Arte Moderna mette a 
disposizione del pubbl'eo. Lei Associai.on» degli Amici della Gal
l ina Nazionale d'Arte Moderna a Contemporanea t i prepone come 
punto d: riferimento e centro d: informi».on» per I frequentatori 
d ; ! ' ; 6=:::r!s, r.cr.chi co~.« ÌOmilvre di una serie di aervizl « dì 
agevolazioni, concordati o da cancerdartl In collaborazione con le 
Galleria Nazionale d'Arte Moderna, con Istituzioni culturali pub
bliche e private e con associazioni l'mtlari Italiane • efrevilere, con 
C « M editrici ere,, che (I presumono tempre maggiori e più numerosi 
con l'Incrementarsi e PeHermanl dell'attività Per Informazioni H-
vo'ocrsi t i rUHk lo Stampa della Gal'erla, te'. 806.009. 

Riccardo Francalancia: e Strada sotto l'abside di 5. Ruf
fino, Assisi », 1928. Accanto al titolo, il pittore 

rifroraro nella terza soletta 
del caffè Aragno. Ma non si 
dice quasi mai che non sol
tanto Riccardo Francalancia 
era nato ad Assisi ma che 
di Assist fece il centro ir
raggiante di un nuovo liri
smo italiano, casto, stretto 
alle cose essenziali, filtrato 
da una dolcissima e magica 
luce di un'Umbria gotica e 
giottesca e che questa visio
ne di un primordio con pari 
amore e dedizione di lavoro 
la estese a Roma barocca e 
alia campagna laziale anche 
il Barocco riconducendo a 
uno spazio vuoto, senza figu
re umane, immacolato come 
nei più puri e spettrali di
pinti metafisici. 

Assisi è per Francalancia 
non soltanto il cuore d'Ita
lia ma un ombelico del mon
do. Assisi è già nelle forme 
sue asciutta e netta, dolce e 

dura assieme; Francalancia 
la dipinse ancor più netta e 
asciutta con i muri imbevuti 
di luce aurorale o crepusco
lare, svettante sui calanchi 
petrosi e ritmati dai filari 
delle piante di ulivo. C'è 
soltanto un altro pittore ita
liano degli anni venti così as
soluto eppure innamorato del 
mondo ed è Ottone Rosai ma 
quel che Rosai profonde pit-
tortamente in furore plebeo 
e in bestemmia per dolore, 
Francalancia profonde quasi 
distillando in amore, in chia
rità di natura, in un primor
dio aurorale e fanciullesco 
dell'occhio per un paese ri
trovato. A confronto di que
sto primordio si vede come 
falso il selvaggio primordio 
di certi « nuovi pittori >. 

Chi ha conosciuto Franca
lancia sa quanto egli era un 
italiano di Assisi: dolce, timi-

rati concepiva la scultura come un modo di pensare 
la storia, una «storia recente e scottante. Ciò che ha 
trasformato la capacità monumentale, di cui è in qual
che modo un erede» — mai soggiogato da una riverenza 
accademica per l'ideale classico — «è l'esperienza 
drammatica della resistenza >». 

E testimonianze della consapevolezza raggiunta dal
l'artista sul tipo di mondo creato dal consumismo, sulla 
disgregazione dei valori morali più profondi portata dal 
falso benessere con i suoi miti fatui e di mera appa
renza. sono pure le opere realizzate negli anni Sessanta 
che derivano titoli e temi dal Pipcr, locale allora in gran
de voga, in cui l'artista ha ritratto i momenti sinco
pati del ballo con cadenze e ritmi affidati alla sintesi 
spazio-temporale derivati dalla ripresa cubista. 

Dede Auregli 
NELLA FOTO: e Venezuela OK > 

Arcipelago donna: 
artiste a confronto 

GENOVA — Mi chiedo per 
che un'operazione culturale 
che usa uno spazio che le 
appartiene debba già na
scere all'insegna del sepa
rato! Mi riferisco all'Incon
tro di operatrici visive mo
denesi e genovesi che va 
sotto il nome di a Donne in 
arte. Arcipelago Genova 
Modena •>. Basterebbe ri
spondere a quest'altra do
manda: s', intitolerebbe una 
mostra di artisti « Uomini 
in arte? ••». E* proprio cosi 
che si fondano le discrimi-
n«azx>ni. 

Dalle proposte operative 
dei due vitalissimi gruppi 
di ricerca mi sembra che 
ìa mostra non si configuri 
propriamente come un'occa
sione di rivendicazioni del 
movimento. Gli stessi testi 
di lettura e,'o interpretazio
ne (siano essi delle opera
trici o di critici e storici 
militanti) danno la misura 
soprattutto dell'Impegno 
teorico e del livello di ricer
ca delle opere. E la loro let
tura, foglio per foglio, entra 
già nell'avventura del ritro
vare 1 segni di un'indagine 
che non rimanda fuori di 
sé, ma che svela 11 segreto 
della sua necessità. 

Come nella scrittura 11 
maschile e 11 femminile so 
no un luogo del soggetto, 
cosi, ne!ì* presente mostra. 
questa doppia presenza, co
si evidente, anche se eclis
sata nel titolo (Arcangeli, 
Bainoli, Barllli e gli altri 
critici non compaiono) se
gna due momenti di un'uni

ca ricerca, diventando il 
suo dispositivo di dialettica 
esterna e intema. Su due 
bordi opposti si aprono spa
zi alla lettura: l'opera cre
sce in mezzo, tra chi la pro
duce e cni la guarda ed è 
nel momento della comuni
cazione che il diaframma 
tra chi genera e chi fruisce 
cade. 

Ogni artista di questa 
mostra colma uno spazio 
del far ricerca. Un foglio di 
carta da disegno, una tela, 
un supporto fotosensibile. 
un calco, una velina regi
strano, come in un film fat
to di istantanee, voci, om
bre. colori. Il movimento 
della mano che scrive, di
pinge. segna e disegna, ag
giunge o toglie, taglia, so
stituisce o nasconde, questo 
movimento scivola giù e 
scompare t ra gli Intent is i 
della « rappresentazinne ». 

La mostra «Donne in ar
te» . che è s tata allestita 
nell'Appartamento del Do
ge di Palazzo Ducale, è sta
ta promossa dalla Galleria 
Civica de! Comune di Mo
dena, dagli Assessorati a l l i 
Cultura del Comune e della 
Provincia di Genova e dal-
l'U.D.I. di Genova. Tra le 
operatrici visive modenesi 
erano presenti BenassL 
Campani. Govonl. Monca-
ìlerl. Fini, Righetti. Ronca
ti e Tampelini: tra quelle 
genovesi Bassi, Boero. Car-
retta. Greco. Oberto, R i n o , 
Rocchi e Tocchlo. 

Viana Conti 

do, altissimo e un po' curvo 
aveva un fare innocentemen
te ironico, tenace e di una 
moralità adamantina, cam
minatore dalle gambe instan
cabili e dall'occhio sempra 
ingenuo e rapace come quel
lo di un fanciullo. Questi luo
ghi che ha dipinto, rinnova
no per noi moderni lo stu
pore che dovettero produrre 
sui muri delle chiese i primi 
squarci di paese italiano di
pinti dai gotici e da Giotto 
il quale accese la luce meri
diana là dove era l'ombra. 

E' il senso acerbo d'una vi
ta pulita e in luce che Fran
calancia afferma. Ha ben ra
gione BariUi a dire che ben 
oltre le idee di « Valori Pla
stici > Francalancia sfonda 
verso il Trecento. Ma, credo, 
che per lui il nome di Rous
seau il Doganiere non ab
bia contato gran che. Era 
lui, con sentimenti e idee 
italiane di primordio un « do
ganiere » delle cittadine alte 
sui calanchi e sul verde ar
gento degli ulivi. Err Szr. 
Francalancia di Assisi pitto
re di spazi aperti e fatti vuo
ti per essere capiti dove l'uo
mo può umanamente abitare. 

E i rarissimi ritratti da 
lui dipinti, dalla antica co
rallina < Ciociara > al figlio
letto Gustavo con gli occhi 
così sbarrati che ci potresti 
entrare, sono figure che abu 
tana quegli spazi. E la « Na
tura morta » del cesto con i 
cachi dorati sulla tavola con
tadina è consapevole degli 
oggetti di Morandi ma va 
oltre perché è natura morta 
di relazione umana: qualcu
no. un istante prima, ha po
sato quel cesto su quella ta> 
vola. Fino alla morte Fran
calancia ha continuato così 
e questo lascito di amore 
così italiano è per la pittura 
d'oggi non da imitare ma da 
meditare profondamente co
me sogno giottesco di un pri
mordio umano e di uno spa
zio aperto da abitare per la 
prima volta. 

Dario Micacchi 

Cosa c'è 
da vedere 

BARI 
Franco Mula*. Gallarla e II Fan

te * Morì > in via Ceiroli 17. 
Dal 21 febbraio «I 14 marzo. 
BOLOGNA 

Alfonao Rubblenli I ver' e I 
falsi storici. Palazzo di Re Enzo, 
Galleria Comunale d'Arte Moder
ne, Soprintetioenza per I Beni am
bientali a architettonici dell'Emiri*. 
Fino al 29 marzo. 

Giuseppe GuerreacMi fogli Bral-
densi 1950-1954. Galleria Forni in 
via Ferini 26 . Fino ai 20 febbraio. \ 
FERRARA * 

Genius Lod a cura di Achilia 
Bonito Oliva. Palazzo del Dlam«r> 
t i . Fino al 28 febbraio. 

Aletheia • Lathe: rassegna di 
dieci scultori a cura di Adriano 
Baccllieri. Padiglione (il Parco Mas» 
aeri, fino all'8 mano. 

Dino Pedriall fotografo a cura 
di Piero Berengo Gardin. 5aia Ben
venuto Tisi al Palazzo dei Dia
manti. Fino ai 1 . marzo. 
FIRENZE 

Dino Boachl. Stamperia « I I Bi
sonte > In via 5. Niccolò 24 roa» 
so. Fino al 28 febbraio. 
M ILANO 

Brano Plapet retrospettiva e L' 
uomo violato i . Palazzo della Per-
memente In via Turati 34. Fino 
al 15 marzo. 

SO anni di pittura In Basilicata» 
Fondazione di Corrente in via Cor» 
io Porta 5. Fino al 2 8 febbraio. 

Lhrio Marzot: un ricercare • 
99 variazioni. Studio Cado Groe-
satrl In via coi Piatti 9. Fino al 
28 febbraio. 

Lulf i Ontani. Ga'l«rla Massimo 
Minimi in via Cavalieri del 5. Se
polcro 10. Fino al 20 febbraio. 

Aldo Spotdl, Mimmo Roteilo. 
Studio Marconi m via Tedino 1 . 
Fino al 2 0 febbraio. 

J.M.W. Turner. Mus«o in via) 
Sant'Andre* 6. Fino al 22 feb
braio. 

Grafica francese tra Romantici-
amo • Naturalismo. Gallerìa d'A
rte Moderna in via Palestre 18 . 
Fino al 10 marzo. 

Federico Gismondl. Galleria Zu
mino in vie Turati 8- Fino a) 20 
febbraio. 
MODENA 

Nel scsno di Modena: ricerca ma 
segno urbano. Galleria Civica m 
viale Vittorio Veneto 5. : .TÌO all' 
8 marzo. 

Marco del Re: provincia Italia
ne. Galleria Mazzo!' in via M»de-
nella SO. Fino a! 23 febbraio. 
PARMA 

Louise Nevelson. Galleria e La 
Bottega » in via D'Aze^'lo 45 . 
Fino al 28 febbraio. 
PISTOIA 

Brune Elise!. G»!ierla Vallani 
In via Cavour 55 . Fino al 25 feb
braio. 
ROMA 

Linee della ricerca In Italia 
1960-1980. Paazzo delia Espci'e 
z'oni. Fino a! 30 marzo. 

I Nazareni: pittori romantici 
tedeschi a Roma 1819-1830. Gal-
'•erja Nazionale d'Arte Moderna e 
Casino Massimo in via Bolero». 
Fino t ! 22 marzo. 

Roland Berthes. Cas no dell'Au
rora In Palazzo Paiiavicini-Rospt-
gMosl. Fino al 30 marzo. 

Riccardo TommasI Ferronl. G*4-
lerìa « I l Gabbiano » In via dels* 
Frena 5 1 . Fino al 28 febbraio. 

Omar CaHIanh tra le tue fauci. 
Gallerìa * La Salita * In via Ga-
ribalcH 86. Fino al 28 febbraio. 

Renato Cattino. Galleria Ronda-
nini In piazza Rondinini 48 . Fino 
al 28 marzo. 

Giacomo M a n i * . Gallerìa • Ca' 
d'Oro a in via Condotti 6-e. Fina 
al 28 febbraio. 

Domenico Purificato. Banca Po
polare di Milano In piazzale Fla-
mln'o 1 . Fino al 9 Tvarzo. 
TORINO 

L'officine Eisensteln dal disegni 
al fi lm. Mole Antonelliona. R - ; zi 
28 febbraio. 
VENEZIA 

Waaaili Kindinskyi 43 opere dal 
musai sovietici. Aia Napoleonica 
Fino al 1 . marzo. 

Robert Demechy fotografo 1859* 
1936. Palazzo Fortuny (5. Maro» 
3 7 1 0 ) . Fino al 20 febbraio. 
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A colloquio con il compagno Ciofi dopo l'approvazione del bilancio '81 

I numeri per disegnare 
un Lazio tutto diverso 

Fallito l'obiettivo della DC di mettere in crisi la maggioranza regionale - Priorità alla 
questioni della casa e del lavoro - Spendere prima e meglio - Il decreto economico 

Otto giorni fa II consiglio regionale ha approvato — col 
•1 di PCI, PSI, PSDI a PRI, l'astensione del PDUP • Il no 
di DC. PLI e MSI — Il bilancio di previsione 1981. E' un atto 
Importante per l'amministrazione. Ne parliamo con il com
pagno Paolo Ciofi, vice presidente della Giunta e assessore 
al bilancio. I de speravano di mettere in difficoltà la mag
gioranza di sinistra. Come giudichi questo voto? 

Il bilancio — risponde Ciofi — era il passaggio politico 
più rilevante per la giunta e per la maggioranza. Averlo 
approvato è un successo significativo. Soprattutto perché 1 
de avevano l'obiettivo palese di aspettare la coalizione al 
varco e di metterla in crisi. Non ci sono riusciti. 

Ci sono anche altre ragioni di soddisfazione. Il Lazio — 
dopo Toscana e Veneto — è la terza regione con i! bilancio 
di quest'anno approvato. 

Ala non è solo questo. Va sottolineato che lo Stato non 
ha ancora varato la sua legge finanziarla, e che gli enti 
locali attraversano serie difficoltà per il decreto del governo 
che taglia sulle spese sia d'investimento sia di gestione. 
In questa situazione, è ancora più apprezzabile il fatto che 
la collettività abbia a disposizione, con il bilancio regionale, 
un importante strumento per fronteggiare la crisi. Abbiamo 
in pratica recuperato il tempo perduto nella lunga crisi poli
tica dopo le elezioni e abbiamo dimostrato di badare al sodo. 
Per tuia giunta spacciata un giorno sì e uno no per mori
bonda. non è cosa da poco... 

Ma II PSDI, nella conferenza stampa di ieri, ha parlato 
di verifica di programma e politica. Cosa significa? 

Le interpretazioni posscno essere diverse, anche se il 
PSDI ha in pari tempo dichiarato di non voler aprire la 
crisi. La mia opinione è che ogni partito ha diritto di chie
dere verifiche e di sottolineare, nell'ambito della coalizione, 
il proprio ruolo. Noi. come giunta, abbiamo il dovere di chie
dere alle forze politiche un più forte sostegno nella realizza
zione del programma concordato. Mettiamoci un momento 
dalla parte della gente. Se si aprisse ora una crisi, direb
bero: ci hanno messo tanto tempo per formare la giunta e 

ora, invece di lavorare e di governare, aprono una crisi. E 11 
giudizio non potrebbe non essere negaWvo per chi si assume 
le responsabilità del non-governo. 

Le opposizioni come si sono comportate In assemblea, nel 
dibattito? 

Parlerei soprattutto della DC, nella quale si è manifestata 
ancora una volta una confusione delle lingue: tra chi ha 
fatto ricorso a vecchi ricatti ideologici, chi ha dichiarato 
erronee le scelte della maggioranza e chi. invece, ha mostrato 
di condividerle. Nel complesso, nella posizione della DC è 
mancata la cosa essenziale: il confronto con i fatti. 

Mi pare che la DC si sia trovata di nuovo spiazzata, fuori 
misura, con la vista annebbiata. Non vede i problemi reali. 
concreti. R' così presa dalla voglia di riconquistare il primato 
in Campidoglio, che vede solo le elezioni. 

Il Pdup non aveva escluso la possibilità d i dare un voto 
a favore. Poi, per le reazioni a questa ipotesi di uno dei 
gruppi di maggioranza, ha deciso per l'astensione. 

In un caso o nell'altro si trattava di una valutazione au
tonoma del Pdup Certo noi comunisti — e credo anche i 
socialisti — ncu avremmo avuto alcun problema davanti ad 
un voto positivo, perché il Pdup è un partito democratico al 
pari degli altri. La svista macroscopica del Popolo che ha 
sostenuto che il Pdup ha « salvato » la maggioranza, dimostra 
solo la cattiva coscienza dei de. Continuano a vedere il Pdup 
come una specie di diavolo da esorcizzare. La sua astensione, 
casomai, cenferma la tenuta e l'autorevolezza della coali
zione Pci-P=;i-Psdi-Pri. 

Il capogruppo del Psi, però, ha espresso qualche critica 
al bilancio, ha avuto accenti critici sul rapporto tra Comune 
e Regione. 

Sì. ha parlato di « disarmonie » del bilancio, anche se pri
ma di andare in Consiglio ci eravamo preoccupati di accor
dare 1 violini. E per il Comune, anche qui. stiamo ai fatti. 
Alcuni grandi risultati raggiunti dal Comune (metrò, bor
gate, assistenza sociale ecc.) sono frutto anche di un posi
tivo rapporto di collaborazione ccn la Regione, t ra le due 
giunte di governo. Ripeto, la migliore risposta la danno i 

II PSDI: alla Regione 
una fase di verifica 

Per il PSDI alla Regione 
Lazio si deve aprire una fase 
di verifica politica e program
matica. La richiesta (era già 
nell'aria da tempo) è stata 
ufficializzata ieri nel corso di 
una conferenza stampa del 
capogruppo socialdemocratico 
alla Pisana. Pulci e del se
gretario regionale del partito, 
Tappi. I rappresentanti del 
P^DI hanno escluso che l'ini
ziativa « marci verso l'aper
tura di una crisi alla Regio

ne ». Hanno piuttosto parlato 
di quello che hanno definito 
un « salto di qualità nella vi
ta amministrativa del Lazio ». 

In particolare Pulci ha ri
chiamato i temi della pro
grammazione, del funziona 
mento delle strutture regio-

! nali. dell'efficacia della spesa 
soprattutto in campo sanita
rio e abitativo. 

Non sono mancati anche giù 
dizi più squisitamente politici. 
Sotto accusa i dirigenti del 

PSDI hanno voluto mettere 
l'atteggiamento che PCI e 
PSI avrebbero tenuto prima 
dell'approvazione del bilance» 
regionale. In pratica Pulci e 
Tappi hanno sostenuto che 
« PCI e PSI hanno tentato Ji 
stabilire rapporti unilaterali 
con il PdUP ».. « Non si vuoie 
— hanno aggiunto — discri
minare il PdUP. ma deve es
sere chiara la natura delle di
versità politiche e program
matiche dei partiti ». 

Pulci ha poi illustrato i pun
ti che dovrebbero essere al 
centro di un'eventuale verifi
ca: l'accertamento dei resi 
dui passivi; il quadro di rife
rimento della programmazio

ne: la spesa per progetti; 1 
problemi del personale; la ri
forma sanitaria. Vigilanza 
della Regione i socialdemo
cratici hanno chiesto sui pro
grammi poliennali di attua
zione per l'urbanistica predi-
spesti dai Comuni. Per l'IACP, 
infine. Pulci ha ribadito che 
il PSDI ritiene necessario ri
sanare la gestione, attribuen
do in proprietà gli alloggi co
struiti con il contributo dello 
Stato. 

Le dichiarazioni degli espo
nenti del PSDI. e le posizio
ni politiche assunte dal par
tito socialdemocratico nel suo 
complesso, sono ora all'esame 
delle altre forze della mag
gioranza. 

fatti. Per noi conta at tuare 11 programma: siamo a questo 
posto per questa ragione. 

Ho notato che per i! 1981 t i dà priorità alle questioni del* 
l'occupazione e della casa. 

E' vero. Oltre ai programmi già Impostati (sanità, ospe
dali di Ostia e Pietralata, linea B del Metrò), queste sono le 
questioni essenziali, anche perché la linea restrittiva di 
Andreatta rischia di moltiplicare i disoccupati. Per l'artigia
nato e la piccola e media impresa gli stanziamenti pas
sano da 21 a 31 miliardi, mentre quelli per la casa — com
presi i fondi governativi — passano da 200 a 208 miliardi. 
Per quali scopi? 

Serviranno per nuove iniziative: per opere di urbaniz
zazione delle aree; per favorire chi — a causa del tassi d'inte
resse troppo alti — non può accedere al credito per l'acquisto 
di una abitazione; per il recupero dei centri storici. Resta 
decisivo, però, realizzare pienamente il primo biennio del 
piano decennale per la casa, e per questo prevediamo un 
incontro di verifica coi Comuni. 

Insisti molto su questo elemento di concretezza. Le norme 
sulla « accelerazione della spesa * contenute nel bilancio han-
no tale finalità? 

Le opposizioni e la De In particolare, per non parlare dello 
Stato centrale, quando sollevano là questione dei «residui 
passivi » si limitano a constatare uno stato di fatto. Non 
avanzano proposte. La giunta di sinistra opero invece su 
un'altra strada, non di lamentela ma di proposte precise 
per risolvere i problemi. Le norme citate sono un esempio 
chiaro. 

DI che cosa si tratta? 
I fondi si assegnano in base al progetti approvati e si 

eroga subito il 75% della somma totale, il resto a lavori 
finiti. Quindi, l'iter burocratico è ridotto e semplificato. 
Lo stanziamento viene assai meno eroso dall'inflazione. Il 
Comune ha i soldi a disposizione e le imprese stesse sono 
stimolate a produrre. Poi. c'è un nuovo sistema di con
trolli. Non si fanno più sui pezzi di carta, ma sulla es?cu-
zlone effettiva dell'opera. Il controllo è fatto a posteriori 
« sul campo ». 

La novità, nel bilancio di quest'anno, riguarda soprat
tutto I privati. 

Infatti, le norme riguardano anche gli Imprenditori agri
coli, artigiani, industriali. Per stimolare la produzione, la 
Regione fa una grossa «operazione-fiducia», stabilisce con 
loro un rapporto diverso. Al momento di inizio dei lavori 
dà subito il 501- del finanziamento. L'interessato si impe
gna a restituire i fondi (con gli interessi) qualora rinunci 
all'impresa e concluda 1 lavori fuori dei tempi stabiliti. 
Anche qui, dopo si fanno i controlli. Osmi tre mesi la giunta 
informerà sui risultati del nuovo meccanismo di spesa. 
Una prova di «trasparenza ». 

La e trasparenza », però, da sola non basta. Cosa si farà 
per dare più efficienza agli uffici della Regione? 

Va esteso a tutti gli uffici il sistema automatizzato (col 
calcolatore) usato per il bilancio. Poi, bisogna riqualificare 
il personale. Criteri di mobilità, nessun « appiattimento » 
delle retribuzioni. Su questo punto, non c'è impegno ade
guato del movimento sindacale. La Federazione Unitaria e 
in particolare la Cisl — che vorrebbe contrattare perfino 
la nomina dei capuffeio *— non mi pare considerino i pro
blemi dell'efficienze e produttività dell'amministrazione co
me una questione centrale. Invece, per risolvere 1 problemi 
dei lavoratori, serve una svolta nella gestione del personale 
con un diverso atteggiamento dei sindacati. Non si può ave
re insieme « la botte piena e la moglie ubriaca ». 

II sindacato dice che bsogna soprattutto mandare avanti 
la programmazione. 

E' giusto. Ma non capisco la polemica — davvero prete
stuosa — sul «quadro di riferimento per la programmazione 
regionale ». 

Gli studi preliminari seno stati conclusi a cavallo tra il 
79 e l'80, in aprile si è chiuso il consiglio per le elezioni, poi 
la lunga crisi politica fino a metà novembre. Quando si po
teva approvare un progetto di così grande rilevanza? Ora. 
varato il bilancio, apriremo una intensa fase di consulta
zione per giungere rapidamente all'approvazione. 

La programmazione, però, non può essere concepita co
me un fatto puramente tecnico. Essa coinvolge una questio
ne decisiva, quella del rapporto tra Stato e cittadini. 

Questo è infatti il nodo. C'è distacco tra istituzioni e cit-
tadini. e questo non si colma se non si fa una scelta politica 
decisa in direzione del decentramento dello Stato, della par
tecipazione. Non c'è altra strada. Bisogna allora mettere le 
Regioni, i Comuni e le Province in erado di funzionare. In
vece c'è qualcuno che vorrebbe strangolarle. 

Giovedì, contro le recenti misure governative 

Sciopero di quattro ore 
Tutto il Lazio in piazza 

Manifestazione a Roma (con corteo dall'Esedra al Colos
seo) e negli altri capoluoghi - Appello ai giovani e studenti 

Dopodomani si ferma tut
to ii Lazio. Così ha deciso la 
federazione unitaria regiona
le, che ha risposto all'appal
lo delle confederazioni nazio
nale per dare vita a momenti 
di lotta articolati contro i re
centi provvedimenti econo
mici del governo. Lo sciopero 
generale di quattro ore inve
stirà tutte le categorie, sia 
pure con modalità diverse. 

La giornata di lotta culmi
nerà in numerose manifesta
zioni. La più importante è 
quella a cui daranno vita i 
lavoratori romani. Nel corteo 
che partirà da piaz:.a Ese
dra alle 9.30 confluiranno an
che i pensionati, che già ave
vano indetto per giovedì una 
loro manifestazione. Il comi
zio conclusivo si svolgerà in 
piazza del Colosseo: qui pren
deranno la parola Agostino 
Marianetti, a nome delle con
federazioni nazionali e due 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali dei pensio
nati. Costantini e Renzi. Il 
sindacato unitario, in un co
municato. ha rivolto un ap
pello a; giovani, agli studenti, 
ai disoccupati perché parte
cipino in massa alla manife
stazione e perché facciano 
sentire forte il loro « no » ai 
piani recessivi del governo. 

Altr appuntamenti sono 
stati programmati nei capo
luoghi di provincia. Una ma
nifestazione. alle 10 30 è pre
vista a Latina: a Fresinone 
e Rieti si svoleeranno assem
blee in tutti i luoghi di la
voro. a Viterbo ci sarà un'as
semblea nella sala provin
ciale Manifestaz'^ni anche 
a Cassino. Civitacastellana e 
CH-.tavecchia. 

Ecco le mcdal :tà dello scio
pero per cateeorie: 

Industria, commercio agri
coltura: fermata dalle 9 alle 
13. 

Smola: sciopero per l'intero 
orario di lavoro. 

informazione: i lavoratori 
del settore si fermeranno 
quattro ore garantendo però 

i un corretto servizio d'infor-
! mozione. 
j Trasporti urhanì e metrò: 
i lo scioDero sarà solo di venti 
I m'nuti dalla 10:30 a'io 10,50. 
: Ospedali: come sempre, sa

ranno gnrantiti i servizi d* 
i emergenza. 

Arrestato 
uno spacciatore: 

nascondeva 
un etto di eroina 
Dopo diversi appostamenti e 

la perquisizione di un magaz
zino In via Orti d'Alibert, nei 
pressi di Regina Coeli. I ca
rabinieri hanno arrestato ieri 
un uomo per spaccio di so
stanze stupefacenti, detenzio
ne di armi e ricettazione. O-
berdan Privoli. 39 anni, ave
va affittato il locale dove i 
militi hanno trovato cento 
grammi di eroina pura, bilan
cine di precisione e tutto l'oc
corrente per vendere la « ro
ba ». 

Sempre nel magazzino c'e
ra una pistola calibro 6.35 con 
il numero di matricola lima
to e una cinquantina di 
proiettili. A casa del Privoli, 
poi, sono stati rinvenuti un'al
tro pistola lanciarazzi, una 
quarantina dì cartucce e nu
merose borse da donna. 

I carabinieri sono arrivati 
allo spacciatore dopo che a-
vevano ricevuto segnalazione 
di uno strano andlrivieri di 
persone in via Orti D'Alibert, 

E7 morto 
l'handicappato 

ustionato 
nell'incendio 

E' morto ieri all'ospedale 
S. Eugenio Santino Giuliani, il 
giovane handicappato rimasto 
gravemente ustionato mentre 
tentava di spegnere lo fiam
me che si erano sviluppate 
nella sua abitazione. 

E' il tragico epilogo di un 
episodio avvenuto qualche 
giorno fa a Vasche, una pie 
cola località del comune di 
Agosta. L'incendio si svilup
pò in circostanze ancora da 
chiarire (forse per lo scoppio 
di una lattina piena di ben 
zina), all'improvviso, nell'in
terno di un casolare. Il ra
gazzo. rimasto solo in casa, 
fu avvolto dalle fiamme men
tre cercava di spegnerle. Soc
corso e trasportato all'ospeda
le di Roma le sue condizioni 
furono giudicate gravissime 
dai medici: il fuoco aveva de
vastato il suo corpo. 

L'episodio l'altra notte all'Eur 

Spara per sbaglio 
e ferisce l'amico 

Un ragazzo di 17 anni, Pietro Brandimante. è stato 
ferito accidentalmente da un colpo di pistola sparato 
da un amico. E' successo domenica sera verso le otto. 
in viale Europa all'Eur. Qui un gruppo di giovani, una comi 
tivo di ragazzi e ragazze, si era dato appuntamento per 
decidere come trascorrere la serata. Mentre stavano discor
rendo. uno di loro, ha tirato fuori una pistola, una calibro 
6.35. E* stato a questo punto che dall'arma è sfuggito il 
colpo che ha raggiunto Pietro Brandimante a un piede. 
medicato in ospedale guarirà in 8 giorni. 

Ai sanitari e agli agenti del posto di polizia gli amici 
del ragazzi hanno raccontato che mentre erano fermi per 
strada a parlare è passata una macchina dalla qualp 
degli sconosciuti avrebbero sparato il colpo. Una versione 
dei fatti che poi si è rivelata completamente inventata. 
Lo sparatore (D.M. 17 anni) è stato arrestato 

All'uscita dalla scuola, dopo un'assemblea sull'aborto 

ggrediti e picchiati dai fascisti 
tre studenti del «Giulio Cesare» 

Una trentina di giovani, provenienti d a altre zone della città, si sono riuniti 
sotto l'istituto e hanno cominciato a lan ciare slogan nazifascisti - Mozione Pei 
Gravissima aggressione fa

scista, ieri mattina, davanti 
al liceo Giulio Cesare, al 
quartiere Trieste. Sono stati 
picchiar.. presi a calci e pu
gni. tre studenti, due ragazzi 
e una ragazza, tutti simpa
tizzanti di sinistra. E' succes
so verso le 13.30. all'uscita 
degli studenti dall'istituto. Ie
ri mattina al liceo era stata 
organizzata una assemblea 
per discutere della legge sull' 
aborto, che si era regolarmen
te svolta. Davanti al a Giulio 
Cesare >> si sono raggruppati 
un po' alla volta una trenti
na di giovani fascisti, che 
h i n n o ostentato per parec
chio tempo saluti romani e 
altre pagliacciate del genere. 

Erano tutti giovani venuti 
da altri quartieri della città 
e tranne pochissimi, nessuno 
frequenta il liceo di Corso 
Trieste. Mentre gli studenti 
uscivano, tutti insieme, cer
cando di tornare subito a 

casa, proprio perché la possi
bilità di aggressione e di pro
vocazioni era nell'aria, un 
gruppo di fascisti si è messo 
addirittura a marciare, in fi
la per due, lanciando slogan 
nazifascisti. Alcuni si sono 
poi lanciati addosso ai tre 
giovani cominciando a pren
derli a botte. 

Fortunatamente la vicepre
side aveva chiamato già da 
qualche minuto la polizia e 
il pestaggio è finito dopo po
co tempo. Un govane. l'unico 
che frequenta il Giulio Ce
sare e che era fra gli ag
gressori è stato fermato e 
accompaganto al commissa
riato d: via dei Villini, a 
Porta Pia. I due ragazzi di 
sinistra aggrediti sono stati 
arcompier.at: al PoI:ci:nico 
per farsi medicare, e poi so
no andati al commissariato 
per la denuncia. 

La vile aggressione di Ieri 
matt ina è tanto più preoccu

pante perché non è che uno 
dei tanti gravi episodi di vio
lenza che si stanno succeden
do in questi giorni, con sem
pre maggiore frequenta, den
tro e fuori il liceo di Corso 
Trieste. Proprio sabato scor
so due studentesse sono state 
picchiate all'interno stesso 
dei Giulio Cesare. Isi due 
ragazze stavano attaccando 
un manifesto per annunciare 
l'assemblea che si è svolta 
ieri sull'aborto, e un grup
petto di fascisti ha comincia
to a impedirglielo prima 
strappandolo, poi comincian
do a picchiare. Le scritte e 
i manifesti di tono nazifasci
sta poi. al Giulio Cesare si 
vanno sempre pili diffon
dendo. 

Sul gravissimo episodio di 
sabato si è riunito ieri sera 
il consiglio di istituto. Ieri 
mattina i compagni della se
zione comunista del quartie
re. la « Sereni » sono andati 

dal preside del " « Giulio Ce-
: sare » per portargli una mo-
j zàone scaturita dal congresso 
; della sezione e che aveva co-
i me oggetto proprio i gravis-
' siml atti di intolleranza e 
; di violenza politica, il clima 
| di paura 

I compagni del quartiere 
Trieste hanno espresso preoc
cupazione e condanna per le 
violenze nazifasciste nelle 
scuole del quartiere, dopo 1" 
episodio di antisemitismo ac
caduto al liceo Virgilio. Si 
assiste, in effetti, a una rior
ganizzazione • di gruppi di 
destra e frange di fascisti 
al quartiere Trieste, a Mon-

• tesacro. a Talenti e 1 tut ta 
' la II e la IV circoscrizione, 
j una preoccupante ripresa di 
! provocazioni nelle scuole e 
' contro i giovani democratici. 

alla quale è necessario oppor-
. re una ferma vigilanza e an-
; che un più deciso e tempe-
; stivo intervento della polizia, 

L'assemblea a Colleferro con Marroni 

Alla Provincia 
5 anni di efficienza 

e buon governo 
Quasi 400 miliardi di investimenti contro i 38 della 
passata amministrazione - Le elezioni di primavera 

L'espressione è certamente 
abusata, ma resta valida: più 
delie parole canario i l'atti. E 
i fatti per l'amministrazione 
provinciale sono ì 400 miliar
di di investimento (con un 
incremento rispetto aila pas
sata legislatura di oltre il 100 
per cento) sono la stabilità 
del governo guidato dalle 
forze di sinistra d i e non ha 
precedenti nel passato. Da 
questi elementi ha preso le 
mosse, l'altro giorno, a Col-
leierro. il dibattito dedicato a 
un'analisi del lavoro svolto 
dalla giunta e dai comunisti 
di palazzo Valentini. All'in
contro, in preparazione della 
consultazione elettorale per il 
rinnovo del consiglio, hanno 
partecipata assieme a decine 
di compagni, anche il ^ce -
presidente della provincia. An

giolo Marroni e il sindaco di 
Colleferro, Loris Strufaldi. 

Per la prima volta — ha 
detto nel suo discorso il vice 
presidente della giunta — la 
Provincia di Roma è stata 
amministrala dalle sinistre e 
per la prima volta si è visto 
qualcosa di nuovo e di vali
do. « Abbiamo iniziato presto 
la nostra campagna elettorale 
— ha proseguito Marroni — 
proprio perchè vogliamo por
tare avanti un confronto 
quanto più ampio possibile 
nel partito, con i cittadini. 
tra le forze sociali sul pro
blema delle candidature. 
problema che il PCI è abi
tuato a affrontare democrati
camente. e non come accade 
in casa de con colpi di mano 
e guerra tra bande rivali >. 

VFRTìTTR A ATTI? «STFT T IT P r a a l • " • s t e , , e (v'è proprio II caso di dirlo) V I L l t U U r i r l rlL,LrU, SLtLL.LtVj ^ „ v e r d u r a . L a f o t o e h e pubblichiamo ne 
fa testo e non lascia margine di dubbio. Ieri mattina, in un mercato rionale nel pieno 
centro di Roma a via della Croce, l'insalata ha raggiunto una delle «quotazioni* più 
alte, mai raggiunte in nessun periodo dell'anno. Un chilo di cappuccina è stato venduto 
per la ragguardevole cifra di 4500 lire. Un prezzo record imposto certo dal maltempo. 
dal freddo e dalle nevicate che hanno Imperversato In questi ultimi giorni un po' 
dappertutto, ma anche a soprattutto dalla lunga serie di intermediazioni tra il produttore 
e il consumatore. Cappuccina a parte, anche le altre verdure non sono state tralasciate 
nella corsa al rialzo: sulla stessa bancarella, nello stesso giorno, sono comparse zucchine 
e broccoli romaneschi rispettivamente a tremila • mille lire al chilo. Cifre inaudite anche 
per un inverno « eccezionale ». 

Buttata a mare,, a pochi mesi dal voto, la giunta eli sinistra che ha governato il Comune per 5 anni 

A Zagarolo il Psi sceglie la peggior de 
La maggioranza democratica messa in crisi da un consigliere psdi che aveva mosso pesanti quanti ingiustificate accuse ai 
sindaco comunista - L'improvviso voltafaccia dei socialisti dopo lunghe e difficili trattative - Una scelta di subordinazione 

ripartito D 

Per p:ù di trent anni c'è 
sempre s :ata ;n carica — 
salvò ia breve parentesi di 
una coalizione imperniata ,?ui 
de — una giunta di Sinistra. 
Ma questa ~vo-*a. alle prossi
me elezioni municipali, le si
nistre che hanno ben gover
nato anche negli ultimi cin
que anni, non si presentano 
alla snida del comune di Za-

.garolo. Succede che. a pochi 
mesi dal voto, il PSI ha scel
to di mettere in crisi la giun
ta di sinistra e tornare a 
braccetto ccn la DC. Vedia
mo come è andata. 

A Zagarolo. un comune 
molto vasto con 'e fr?zioni 
di 5. Cesareo e di Valle Mar-
tella, una zona intera rovi
nata dalle lottizzazioni del co
struttore Francisci, le elezio 
ni del *7fi vedono il successo 
dei comunisti. Con il -!5 per 
cento dei consensi, il PCI 
porta in consiglio 1.1 consi
glieri. Gli nitri: 11 de. 3 so
cialisti. 2 socialdemocratici. 
un missino. E" eletta quindi 
una giunta a tre: PCI. PSI, 

PSDI. Da notare che i due 
consiglieri di quest'ultimo 
gruppo, m pieno scandalo Lo
ckheed e con Tanassi sotto 
accusa, si staccano dal par
tito e diventano indipendenti 
di sinistra. Po:, col p a c a r e 
del tempo, fanno un po' mar
c a indietro. 

Tutto infatti parte da uno 
di questi due consiglieri. Si 
chiama Brogani e fa contem
poraneamente l'indipendente 
e il capogruppo PSDI. Su un 
suo giornaletto comincia, 
tempo fa. una campagna de
nigratoria nei confronti del 
sindaco comunista di Zagaro
lo, Antonio Pisa. 1/5 accusa 
di presunti favoreggiamenti 
verso alcune ditte per l'ap
palto di lavori del comune. 
L'accusa non sta in piedi. 
L'inchiesta aperta dalla ma
gistratura non porta a nulla, 
ì socialisti condannano l'azio
ne di Brogani e gli stessi 
rie recingono la proposta di 
una commissione d'indagine 
de! consiglio comunale. Il 
PSDI. In\ |ce. non prende le 

distanze dal 5110 e-:;ponente e 
la i-o>rf si ripercuote negati
vamente sulla coalizione. 

Si apre cosi una trattativa 
tra PCI e PSI per formale 
una giunta a due. La mag
gioranza in aula ci sarebbe, 
ma i! confronto non va in 
porto. Per evitare il commis
sario prefettizio si arriva, 
l'estate scorsa, a un mono
colore comunista. La stessa 
DC non nega il suo appog
gio. Ma è uria soluzione tran
sitoria per tutti , per primo 
per il PCI che giudica la 
giunta di sinistra l'unica stra
da valida. Poi le cose preci
pitano e si arriva alla rot
tura. E" accaduto che il PSI. 
non senza divisioni, ha posto 
come pregiudiziale di una 
nuova coalizione di sinistra. 
il cambio de! sindaco Pisa. 
Motivo: ragioni « psicologi
che », non meglio comprensi
bili. Si va avanti cosà per 
qualche mese con diverse 
proposte — un sindaco socia
lista alla guida di un esecu

tivo PCI-PSI-PSDI-DC oppure 
con il PCI e la DC solo in 
maggioranza — che non con
vincono nessuno. Finché. 
mercoledì scorso, il voitafac
cia: diventa sindaco un av
vocato socialista. Quaranta, 
con un vice democristiano. 
In giunta siedono tre sociali
sti. t re democristiani (uno 
per corrente) e un socialde
mocratico. 

Adesso il sindaco del PSI 
dice che si t rat ta di una so
luzione temporanea. Dopo le 
elezioni — sostiene — ripro
porremo la giunl? di sinistra 
che ha attuato appieno 11 suo 
programma In questi anni: 
piano regolatore, verde at
trezzato. uno dei primi con
sultori nel La2:o, acquisto ? 
uso pubblico di Palazzo Ro
spigliosi. La DC, è naturale. 
non la pensa cosi. Spera che 
il PSI sia disponibile anche 
per il dopo urne. Si vedrà 
.<*? 1 compagni socialisti vor-
ranno chiudere davvero la po
sitiva esperienza della giunte 
di sinistra, 

Si è spento 
il compagno 

Aldo Mecchia 
E' morto domenica, a soli 

52 anni, stroncato da un ma
le incurabile il compagno Al
do Mecchia. 

Dopo la liberazione ha ri
coperto incarichi di respon
sabilità nel movimento gio
vanile, nella federazione ro
mana. nel partito. Dal '48 ?l 
66 ha ininterrottamente ope
rato nel settore dell'editoria. 
poi nella commissione nazio
nale di amministrazione del 
PCI e infine alla dire7?one 
deintalturist. Alla moKlie. la 
cara compagna Franca, alle 
figlie e ai due nipotini, le più 
sentite condoglianze. 

Allo Fiero 
si discute 
di energia 

Successo della MOBI. mo
stra dei brevetti e invenzioni 
alla Fiera di Roma, Dopo 1 
convegni sulla parapsicologia 
e il cosmo, oggi si parlerà 
del «Brevetto». Domani alle 
15 invece convegno interre
gionale sulle energie rinnova
bili e i risparmi energetici. 
Hanno dato la loro adesione 
i rappresentanti delle Regio
ni. delle amministrazioni lo
cali e degli enti di ricerca 
(CNH e CNEN), 1 più Impor
tanti gruppi Industriali nazio
nali (ENI. ENEL, IRI FIL-
MECCANICA) « docenti uni-

1 versitaxL 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Dc-

me-ii 3 '» 9.30 r.un'erme à*. CD. 
de ie F^dersr or,*. O.d.G.: » Imro-
stai'o.-e de" a Conferenra p.-o-

ì g-3rnrj>»..oe ; t'.sd ne. Crite-i « ms-
1 dì !à d. consu.r;i"o-!« osr !a fcr-
! mar ore de'.'e l:ste e is defin'xlon* 
] ò>'. programma ». Relaro-* '! eorrv 
I p?gno Pere 5a vsav. 

DIPARTIMENTO PER I PRO-
BLEMI DEL PARTITO - J ! e i 7 
orecse .n fed.re r*unione dei 
secretar; di : c i ! de'.s e"tta • 
de'ia prov'nc'a su; fonda comune 
(V:ta>-Roi:;>. 

AVVISO — I eompegn! ctit pre
cedono i Congressi sono pregati 
di ritirsrt in Federatone — d.p»r-
fmento problemi del Partito — 
ii materiale relativo. Inoltre, ;« 
seiion: ;he r*.a-ine svelto : Con
gressi debbono far pervenir» subito 
i documenti approvai.. 

GRUPPO DI LAVORO FF.AA. 
E FGCI — Ai:* 18 in fed.ne riu-
rrio;ie su: « Iniziative per la rifor
ma della leva ». Partec.pi il coro-
pegno A'do D'Aless.o. 

ASSEMBLEE — ITALIA »II« 18 
(Corvis.eri); LATINO METRONIO 
ale 19,30 (Maffioletti); ALBERO-
NE ali* 19 (Bellini); CERVETERI 
•ile 20 (A. Di Giulio) i VESCOVIO 
• ll« 19 (Bonacci). 

CONGRESSI — INPS ali* 17,30 
( lembo); CELLULA REGIONALI 
• !!« 17 • Ostiens* (Cacciotti); 
CELLULA V IGIL I DEL FUOCO fel

le 1S t Macie (Fusco); ATAC 
SUD a Nuova Gordiani (Proietti); 
CELLULA ENTI LOCALI DI GEN-
ZANO t i ! * 17,30 (Settimi); FEAL 
SUD s i ! * 17 (D; Carlo): ATAC 
OVEST ail« t 7 . 3 0 a San Paoio 
(Lorenzi); ACOTRAL Cas.i n«: a 
Centoce..* Abeti (Lombardi . 

COMITATI D I ZONA — CASI-
LINA «He 17 coordi-namento fe«n-
m n H (Masrrosanti-Vestr;); TIBE
RINA «iit 17.30 • Fiaie ess-errt-
bie» eitft: (Cignoni-Sartori); T l -
BURTINA •!!« 1S.30 a Pietraia!* 
coordinamento saniti (Rom«nc-
Loccarini); F IUMICINO MACCA-
RESE ali* V / , 30 riunione Cd.Z . 
«e^reteri* t«tion! • Comitato di 
gestioni USL; OSTIENSE COLOM
BO »::• 18.30 a Ostiense gruppo 
<J: lavoro piano giovani (Cipria,-:! 
Corpi). 

SEZIONI t CELLULE AZIEN
DALI — SEZIONE OPERAIA DI 
VILLALBA alle 18 (Mezielani); 
SEZIONE OPERAIA SALARIO al
le 17,30 presso il centro tona 
(Or t i ) . 

FGCI 
OSTIA or* 17 »sseTv.b!« droga 

(Biral); TOR DE SCHIAVI or» 
17 attivo studenti V I I circ. (San-
dr i ) . 

E' convocato p*r oggi ali* or* 
19 In Federarion* II Direttivo Pro-
v'ncltl* allargato all'esecutryo r»-
g m t . O.d.G.: « Conferenza Pro
vincia!* della ragana comunista • 
(Negrinl), 

rpìccola~"| 
[cronaca | 

Radio-Blu 
Oggi alle 14.30 a Radio Blu 

(94.800 mhz) dibattito in stu 
dio sul metrò. Alle domande 
degli ascoltatori risponderà il 
presidente deH"Acotr«l. Me-

j derchi. I numeri per interve-
; nire sono: 493081 e 435331* 
i 

Dibattito 
La conferenza del sindaco 

Luigi Petroselli che avrebbe 
dovuto svolgersi domani pres
so l'auditorium di via Paler
mo è stata rimandata a lu
nedi 23 alle 17.30. La relazio
ne del compagno Petroselli 
rientra nelle manifestazioni 
per ti 60. anniversario della 
fondazione del PCI e riguar
da il periodo 1970̂ *76. 

Avviso 
E* uscito 11 libro del com

pagno Leo Camillo « Taccili 
no di un militante ». degli E-
ditori Riuniti con la prefa
zione di Maurizio Ferrara. IJ 
libro può essere Acquistato 
dalle sezioni presso la fede
razione al prezzo speciale di 
3 mila lire. 
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Da ieri in oltre duemila istituti 

E'andato bene 
il primo giorno 
di scuola 
del quotidiano 
Grande interesse di studenti e professori 
Qualche inconveniente nella distribuzione 

I l giornale da Ieri è tal
l i to in cattedra. I l primo 
giorno di scuola per i quoti
diani è andato bene. In ol
t re duemila ist i tut i di Ro
ma e del Lazio le copie 
sono arrivate come previsto. 
Non sono mancati però r i
tardi e disguidi. La mac
china — dicono all'assesso
rato regionale alla cultura 
che ha promosso l' iniziativa 
— va messa a punto. Assi
curazioni sono arrivate un 

po' dovunque. I l direttore 
delle poste di Roma ha pro
messo ancora maggiore at
tenzione e puntuali tà. I 
giornali devono arrivare 
presto, In tempo uti le per 
essere uti l izzati in qualsiasi 
ora di lezione, dal primo 
tr i l lo di campanello In 
poi. Commenti e reazioni so
no sostanzialmente positivi, 

La novità ò grande, non 
ò cosa da poco. Dopo anni 
di presenza clandestina, I 

giornali entrano nelle scuo
le, in tutte le scuole anche 
quelle più • esclusive >. Ed 
entrano dalla porta princi
pale, con tanto di e impri
matur > ufficiale e di con
corso pubblico alla spesa. 
La scelta — lo ricordiamo 
per dovere di cronaca, ma 
ormai ò cosa nota — è ca
duta su dieci testate di ri
lievo nazionale. Dopo una 
consultazione che ha inte
ressato studenti a profes

sori sono stati selezionati 
(nell 'ordine) Il Corriere 
della Sera, i l Messaggero, il 
Tempo, la Repubblica, Il 
Paese Sera, la Stampa, 
l 'Unità, il Popolo, il Sole 
24 Ore, l 'Avantl. Una rosa 
giudicata sostanzialmente 
equil ibrata e rappresenta
tiva 

Certo, Ieri la novità ha 
anche provocato qualche 
sconcerto. SI t rat ta di una 
abitudine nuova da inse

rire In modo armonico nel
l 'att ività didattica di ogni 
giorno. Presidi, professori e 
studenti si sono trovati di 
fronte al problema di come 
utilizzare senza forzatura, 
ma anche senza sottovalu
tazioni questo nuovo « stru
mento didattico ». 

Commenti e dichiarazioni 
sono state raccolte un po' 
ovunque. < Introdurre i 
giornali nelle scuole — ha 
detto Giancarlo Benzi, del

la segreteria nazionale del
la CGIL-Scuola — significa 
allargare | l ivell i di infor
mazione, arr icchir* i conte
nut i dell'Insegnamento, ren
dendoli aderenti all 'attua
l i tà. Condivido pienamente 
l'Iniziativa promossa dalla 
Regione Lazio che Integra 
e aggiorna quel processo di 
r innovamento cominciato 
con l'adozione del nuovi 
programmi 

Più o meno dello stesso 
tono anche le reazioni dei 
presidi, e Vedo con estremo 
favore —- ha dichiarato il 
professor Mar inar i , preside 
del " M a m l a n l " — questa 
Iniziativa. Anzi, arriva for
se con un po' di ri tardo. 
I ragazzi della mia scuola 
aspettavano i l quotidiano In 
classe già da un anno. Per 
la verità, l'esperimento lo 
abbiamo già Iniziato " pri
vatamente " ». 

Tut to bene, dunqua? No 
I problemi non mancano. 
E* lo stesso Mar inar i n in
dicarne alcuni: e I giorna
li arriveranno puntualmen
te? Quando leggerli? Quali 
professori investire? ». Al 
• Mamlanl > si terrà sull'ar
gomento un consiglio del 
professori, ma l'orientamen
to indicato dal presldo è 
quello di util izzare i l gior
nale con un duplice obiet
t ivo: fare entrare l ' informa
zione giornaliera nella scuo
la e pensare al giornale co
ma ad uno strumento di
datt ico meno contingente. 

Da alcune scuole arriva
no già proposte, consigli. I l 
professor Fontana, preside 

del e Gali lei » suggerisce di 
far distr ibuire i giornali 
attraverso le edicole piut
tosto cho per posta. I l pro
fessor Zampil loni , preside 
del « Mameli » ha lamentato 
una scarsa opera di propa
ganda e di preparazione per 
gli insegnanti. I l professor 
Racloppi, preside dell '* Ar
chimede» ha sottolineato la 
dif f icoltà di splogare, di 
rendere comprensibile un 
l inguaggio, quello glornajl-
stico, che crea non poche 
dif f icoltà al giovani let tor i . 
« Gl i studenti — ha detto 
la professoressa Maria Po-
llclcchio, precide del " Ca-
stelnuovo " — hanno accolto 
con molto favore l'inizia
tiva. Certo, siamo in fase 
sperimentale. Ci sono cose 
da migl iorare nel metodo di 
lettura, nella rotazione del
le testate, ma II giudizio 
non può che essere posi
t ivo ». 

< L'Iniziativa — ha Infine 
commentato l'assessore Cen
erini — è parti ta molto 
bene. Gl i stessi giornali han
no risposto con entusiasmo 
e dlsnnnlbii i tà. suggerendo 
addir i t tura altre Interes
santi proposte per favorire 
una migliore diffusione 
della stamoa fra gli stu
dent i , quale quella di in
viare redattori nelle varie 
scuole per contribuire ad 
una migliore lettura in 
classe dei quotidiani. Sia
mo comunque nella fase 
spe. (mentale. Se ci saran
no disfunzioni o inconve
nient i slamo pronti ad af
f rontar l i . 

Cariche contro i dipendenti di 'Villa Irma 

Interviene la polizia 
per sciogliere 

il blocco: 3 contusi 
I lavoratori avevano bloccato per 
protesta la ferrovia « Roma-Fiuggi » 

Dopo la Voxson, gli ospedalieri. Non si sa bene in base a 
quali ordini, ieri, poco dopo l'ora di pranzo, la polizia ha di
sperso una manifestazione di lavoratori della clinica privata 
t Villa Irma ». Gli -^pedalieri. che da tempo chiedono che la 
casa di cura diventi un ospedale di zona e che venga al più 
presto, fornita di un pronto soccorso chirurgico, pediatrico e di 
un reparto di rianimazione (strutture che cggi mancano nella 
zona) ieri avevano deciso di occupare per protesta la linea 
ferroviaria Roma-Firn; gì all'altezza della Casilina. 

11 blocco della linea ferrcvii ria. che è utilizzata in gran 
parte da studenti e lavorateli pendolari, è durato po:o. Al
l'improvviso sul posto sono arrivati gli agenti di polizia. Su
bito, senza preavviso, è pert.ta una carica. Nei tafferugli t ra 
lavoratori sono rimasti contusi, tanto che hanno dovuto farsi 
medicare al pronto soccorso del San G.ovanni, dove seno stati 
accompagnati dai loro colloqui di la\oro. Fortunatamente tutti 
se la su:o cavata con pochi giorni di prognosi. 

Resta però la gravità di un inter\ento della polizia deciso 
non si sa bene da chi. Un intervento che fa seguito di pochi 
giorni a l a provocatoria carica contro le o p r a l e della Voxson. 
Oltretutto ieri, sui binari della Rema Fiuggi c'erano appena 
una \entina di lavoratori. Ncn sarebbe stato diffìcile allonta
narli senza ricorrere alla forza. 

Bande musicali, volantini e assemblee per il compleanno della metropolitana 

n festa le stazioni del metrò 
Assemblea dei lavoratori e dei tecnici a Osteria del Curato con il sindaco, gli as
sessori De Felice, Di Segni, e il presidente delPAcotral Maderchi - La linea B 

Tre, quattro cose 
che sappiamo di lei 

Primo giorno di apertura per Villa Carpegna ed è subito un'invasione 

Era ventanni che aspettavo «ara ventanni cne aspettai 
di metter piede qui dentro 

Ora cominceranno i lavori per rimettere a posto il parco e l'edificio che va in pezzi 
Una disputa che sembrava non finire mai - Un picnic sotto gli a'.beri e sul verde 

E appena finito U lavoro 
tutti a casa, magari a gio
care col telecomando delle 
Tv private, comunque soli. 
Fervore e ore vi. macchina, 
in mezzo ad altre macchine, 
immancabilmente nervosi, 
inevitabilmente soli. Due im
magini fin troppo viste, fin 
troppo abusate: sono anni or
mai che nell'analisi dei so-
ciologhi, nelle parole di chi 
studia la città — la grande 
città — questo è il messag
gio dominante, la solitudine, 
lo smarrimento del senso dt 
collettività, di comuv*à se 
non come puro fatto numeri
co, come folla. Vero? Falso? 
E' un fenomeno che ci irò 
riamo davanti agli or-;hì e 
molti segnali ci haimj detto 
per anni che questa era la 
strada imboccata anche da 
Roma, forse soprattutto d.\ 
Roma dove davvero il rigon 
fiamento artificiale della po
polazione avevo si^n'f'ci'o la 
rottura del vecchio tessuto e 
dei rechi legami srrWi rim
piazzati dal nulla, dal rutto. 
Persino i cinema — la for
ma forse più elementare di 
aggregazione e spettacolo -
sono andati svuotandosi pri-
ma e morendo pr>i in vrrife-
r;a (soprattutto) e anche al 
centro. 

Ma adesso noi — tutti — 
ri troviamo davanti a qual
cosa che cambia. Ecco prcn-, 
dete il giornale di oggi (non 
solo il nostro, ogni giornale) 
e uni accanto all'altra ci tra 
verde alcune notizie diverse 
ma simili. PnrVamo del 
« compleanno » del metrò — 
e de1 le feste nelle stazioni —, 
della terza domenica ai Fori, 
ron più gente che mai, del 

Le indagini 

sulla lettera 
anti-semita 

al « Virgilio » 

Lfi Duos sta Indagando per 
•.denf.care la persona che ha 
dftt«tto all'agenzia «Ansa i> il 
*e»to della lettera di insulta 
trovata tempo fa da Giaco
mo Caviglia, lo studente e-
breo sotto il suo b^nco. al 
« Virgilio ». Come si scorde
rà lo squallido episodio è col
legato a minacce e Intimida
zioni fasciste e antisemite 
contro Paola e Giacomo, due 
fratelli che frequentano il li
ceo romano e che da più di 
un mese subiscono cont.nue 
aggreso'.oni da sconosciuti. 

La persona che telefono al
l'» Ansa » si qualifico come 
Roberto Mancini, del « Virgi
lio ». ma presso la scuola non 
esiste nessun studente con 
questo nome. La lettera ano 
nima fu trovata ria Giacomo 
Caviglia sotto il suo banco 
dopo che si era allontanato 
dalla classe per l'intervallo. 

l'apertura al pubblico di Vil
la Carpegna e di una domeni
ca che a migliala hanno vo
luto passare dietro quel can
cellando. sempre, sbarrato, al- -
la gente, parliamo del carne
vale al Pincio (sì pure di 
questo, con la sua dose di 
confusione e ài problemi, an
che con la razione di criti
che che si sta portando die
tro). 

Diceva domenica — parlan
do del metrò — Franco Fer-
rarotti che quei quindici chi
lometri di gallerie e tvtaie 
sotto terra sono un elemento 
di unificazione della città, un 
filo contro la disgregazione 
e la ghettizzazione. Petroselli 
aggiungeva che questa con-
qu sta (anche piccola in sé, 
ma grande rispetto al passa
to dì auesta città e ottima 
per l'efficienza dimostrata in 
365 giorni di vita) aveva da 
una parte soddisfatto alcuni 
bisogni elementari e al tem
po stesso aveva aperto biso
gni nuovi facendo riscoprire 
m qualche modo il < gusto » 
del servizio pubblico, delle 
soluzioni e delle risposte col
lettive ai problemi. 

E non possiamo dire in fon
do la stessa cosa dei Fori ? 
E dell'apertura di Villa Car
pegna? O del carnevale? So
no tutti fatti in cui la dimen
sione di massa, socializzante, 
è forse ancora più evidente. 
anche perché quello che spin 
gè a stare insieme non è 
una utilità pratica, immedia
ta, ma un bisogno diverso. 
Ma è un modo di stare in
sieme che ha anch'esso qual
cosa di nuovo e di jpusuale. 
Quella che va al parco o pas
seggia in mezzo ai ruderi ro
mani non è solo « folla ». 
Qualcuno ha detto che questa 
gente sta sempre a metà 
strada Ira lo « struscio ». il 
pa^scqgio domenicale dei pic
coli centri e i * centomila » 
dell'Olimpico. Forse è vero, 
ma certamente non è tutto. 
Ce qualcosa di più: più in
teresse. più disponibilità, via 
conoscenza. Quel «di p : l > 
che fa a**om)ghare ria dei 
Fori Imperiali ad un'afa u-
mversi'arta e ad un'as.ier.-
blea o che si coglie nelle 
parole della qenie den'ro al 
parco appena aperto e strap-
vato ad una speculazione che 
in tanti — in passato — are-
• ano dato per vincente. 

Una volta si diceva (ades
so non va più molto di via
ria) * riprendersi la città » 
Era uno slogan che qualcuno 
dava per sepolto e irrern 
comincia a riuscir fuori, ma 
gari cambiato nei toni, persi
no negli interessi Ma Lesta 
leggere un giornale per sco
prire che a Roma oggi i prr> 
blcmi non sono più identici 
a quelli di prima, ti cam
biamento è ancora timido? 
Il t paziente-città > non sta 
ancora bene? Vero vero, ma 
qualcosa cambia e ancori di 
più può cambiare. E la gen'e 
impara a saperlo. 

E quello 
« all'aperto » 
comincia già 
a viaggiare 

La metropolitana e al
l'aperto » è entrata in ser
vizio ieri mattina come 
previsto: si tratta del col
legamento ferroviario (che 
utilizza la vecchia ferro
via Roma Firenze poi so
stituita con la * direttissi
ma ») tra la stazione ro
mana di Tiburtina e Mon-
terotondo. Sono venti cor
se giornaliere complessive 
otto delle quali, a partire { 
dal 25 febbraio prossimo, 
proseguiranno da Montero-
tondo fino a Fara Sabina. 

Questi treni in servizio 
urbano, alla stazione di 
Monterotondo si inserisco
no nella cintura ferrovia
ria della capitale giungen
do fino alla stazione della 

Storta sulla via Cassia. 
Tutta la linea forma cosi 
una specie di ferro di ca
vallo. Questo servizio è 
stato istituito al costo di 
cento lire dalle ferrovie 
dello Stato in collaborazio
ne con l'assessorato tra
sporti della Regione Lazio, 
ed è destinato soprattutto 
ai lavoratori < pendolari » 
che ne traggono un sen
sibilissimo vantaggio di 
tempo. 

Bande musicali nelle sta
zioni del metrò, volantini-que
stionari distribuiti all'ingres
so, tutti i giornali che ne 
parlano: 1 romani, si sono 
certo accorti che ieri. 16 feb
braio 1980, la loro metropo
litana compiva un anno di 
vita. 

Un primo compleanno che 
è anche una prima occasiona 
di o-iancio di uodiC» mesi di 
attività del treno sotterraneo. 
Il consuntivo è stato ti atto 
nella matt ina, al deposito 
Acotral di Osteria del cara
to, nel corso di un incontro 
con i lavoratori, dirigenti e 
amministratori del metrò al 
quale hanno paitecipato, il 
sindaco Peiroselli, l'assessore 
al trai fico De Felice, l'asses
sore ai trasporti della Regio
ne Di Segni, il piesmente 
del consorzio dei trasporti 
Riccardi, e il presidente del-
l'Acotral. Maderchi. 

375miia passeggeri al gior
no, e ogni giorno 506 corse 
(ali inizio erano 406). con una 
frequenza di tre minuti fra 
un treno e l'altro, velocità 
commerciale di 33 chilome
tri all'ora (rispetto ai 10-15 
degli autobus e delle autovet
ture private): 25 minuti per 
passare attraverso le ventl-
du*» ct/^ioni. da capolinea a 
CAnol'nea. 

Onesta, slnt^tlzzatissima. la 
schedi anasr^fVa del metrò: 

la lmpr>nr."za di aB^lfl su«*-
r"-io rfl ben «i di k di 
nu~<s+i dati. SPTVA anch» al 
futuro, c m o volano ner nr. 
nuovo s'«;t»ma dei trasnorti 
D*"- Pnrpfl y rfins '^ 'o comu
nale ha già approvato 11 pro

lungamento della linea B Ter-
mini-Rebibbla ed è possibile 
che tra 5 anni la città abbia 
questo nuovo, importante ser
vizio-

L'esercizio della linea di 
quest'anno, peraltro, ha di
mostrato — come ha detto 
Di Segni — che il rapporto 
tra costi e ricavi, anche nel 
campo del trasporto può es
sere contenuto se si ammini
stra in modo oculato. Insom
ma il lavoro di quest'anno 
— e non è vero, è stato nota
to da De Felice, cne e r i 
tutto scontato, che per l'am
ministrazione di sinistra si 
trat tava solo di «tagliare il 
nastro» — fa imboccare con 
più decisione la linea dello 
sviluppo del trasporto pubbli
co su rotaia che rappresenta 
l'avvenire del trasporto urba
no in una grande città come ! 
Roma. 

Il metrò significa — ha 
detto il sindaco — un balzo ' 
in avanti nella produttività 
della città e della Regione. 
oltre cl--e un salto decisivo 
nelle condizioni di vita e di 
lavoro di una fascia cospicua 
di cittadini che hanno acqui
stato tempo per sé e le pro
prie famiglie. 

Un secondo punto di succes
so è che la gente ha accet- ' 
tato la metropolitana, ci si 
è ritrovata e la rispetta (in 
fondo i casi di vandalismo 
sono assolutamente contenu
ti) perchè la considera cosa 
propria, oltre che efficiente 
strumento. Ed è cosi — ha 
continuato Petroselli — che 
Il metrò ha accelerato un 
processo di interscambio e di 
comunicazione fra periferia e } 
centro storico, che è un fat
tore fondamentale per l'unifi
cazione della città 

« Erano vent'anni che ci 
può^avo davanti e non eio 
mai riuscito a vedere com'e
ra ». Un anziano signore ap
poggiandosi ad un nodoso 
bastone sta percorrendo — 
diremmo quasi religiosamen
te — i vialetti di villa Car
pegna. «Ho visitato tutti gli 
angoletti, mi sono seduto al 
sole nel prato, ho fatto passo 
passo i vialetti... C'è un odo
re buono, fresco, pulito ». 
L'uomo è soddisfatto e incu
riosito come tutti gli abitanti 
della zona che domenica, 
primo giorno d'apertura, 
hanno visitato la villa conte
sa. - — —- - -

Contesa? Contesissima. Il 
primo ritaglio-stampa che 
riguarda la rivendicazione a 
verde pubblico, cioè di aper
tura ai cittadini di villa Car
pegna, un polmone di verde 
nel quartiere Aurelio, risale 
addirittura al 13 aprile del 
1973. Nel dicembre del 75 
avviene la prima simbolica 
occupazione. Niente di più di 
una breve scampagnata su un 
percorso reso più lungo dai 
divieti. I proprietari della vil
le settecentesca e del parco 
di sette ettari ricchi di pini, 
lecci, querce, magnolie e ce
spugli di lauro verdeggiante e 
profumato, con tanto di nin
feo, fontane e belvedere, cer
cano in tutti i modi di op
porsi. Ai lottizzatoti, sono et
tari e ettari che * gli piange 
il cuore » di dover cedere. Co
minciano così le cause e te 
controcause. Gli striscioni 
che vengono attaccati al can
cello che dà su piazza Car
pegna diventano vecchi e 
sdruciti. « Il verde non si 
tocca ». « Villa Carpegna è 
ani cittadini». Sui muri e-
sterni appaiono colorati mu
rales; i cittadini chiedono 
non solo la villa, ma un 
centro sociale nella palazzina 
che i proprietari hanno man
dato volutamente in rovina. 
Volutamente, sissignori. per 
poter abbattere e costruire 
palazzoni. 

Ma chi sono l proprietari 
Danjt atti del Comune risulta 
chiaramente che è la « Do-
mu* Marine SpA » eh* pos
siede accanto alla villa un 
ro<"o hinnen. a nostro avviso 
architettonicamente diecutlhi-
le. comvle**o: un alberao 
deTTAzione Cattolica. Qui. in
torno (Poltra porte è tutto 
un fiorire di conventi e di 
""ff di p**nrjn-*ont dì mona
che e preti. Ma sembra — 
rifinì e r-ir*,To — che In « Do
mi/* Marine Srt.A i> foste in 
fmtfptinc rr>n il Cr"ii,fn Ita
liano che voleva costruire qui 
la *itn fa'e a»n ernie. 

Tino alla settimana scorta 
nii phifnnti sono sfati col fia
to sospeso; tra corsi e ricorsi 

vuoi vedere che il Tar ci ri
pensa? Ma mercoledì scorso, 
11 febbraio, alle 8 e 30, il 
sindaco Petroselli e i membri 
della XVIII Circoscrizione 
entrano ufficialmente nella 
ville, ne prendono possesso. 
Domenica mattina l'apertura 
ai cittadini, ma per una sola 
giornata. La villa, per alcune 
settimane, sarà di nuovo 
chiusa per affrontare tutti i 
lavori necessari a renderla 
ancora più comoda e vivibile. 
Cosi com'è, è costata al co 
mune un miliardo e 950 mi
lioni solo d'esproprio. 

Quasi tutte queste cose non 
le abbiamo apprese dai gior
nali o dagli uffici comunali 

Ma dalla gente, donne, uomi
ni e ragazzini che domenica 
giocavano a palla o facevano 
i «ciceroni» improvvisati. 
« Vede, volevano fare un vero 
e proprio golpe, sti mascal
zoni » — ci dice un giovane. 
Io per me avrei espropriato 
anche la « Domus Mariae» e 
ce avrebbe fatto 'na scola » 
— continua in un romanesco 
alquanto imbastardito. « Ma | 
espropriare una costruzione j 
cosi grande costa », — obiet- • 
tiamo. « Sta terra l'hanno 
pagata due soldi, me lo dice
va sempre mi' nonno. E allo- j 
ra.„ Se mo' ce servono le 
scole... Intanto però adesso 
abbiamo il giardino. E poi 

nella villa, che era il casale 
del cardinal Carpegna, ci fa
remo un centro sociale. Lo 
sa che qui dentro il cardinale 
ci raccoglieva le monete anti
che? » 

Non lo vogliamo deludere 
dicendogli che lo abbiamo 
letto giorni fa suW'Unità, e 
portiamo il discorso sulla 
grande area che circonda la 
villa. Il nostro «cicerone* 
indica uno scavo profondo 
già rivestito di cemento ar
mato. « E' la stazione sotter
ranea della Roma-Maccarese 
Fiumicino-Pisa, ma servirà 
anche per raggiungere, via 
Aurelia e cioè tutta la zona 
di Boccea con it treno, sa 
quello che gira tutto intorno 
alla città ». 

Ma la più informata sul 
« futuro » è una donna. « Qui 
dove, c'è il sole, il Sindaco 
ha detto che ci sarà il campo 
dì pallone e U parco giochi 
i fori... 

Rincontriamo V anziano si
gnore che si è fatto passo 
passo tutto il parco e lo in
formiamo dei prossimi campi 
dt bocce. « Davvero? Speria
mo che facciano presto, aVa 
faccia di quelli del Credito 
Italiano. Però se abitano qui 
e vogliono venire a fare una 
partita, saranno i benvenuti, 
come gli ospiti della « Domus 
Mariaei>, dice sornione. Ma, 
allora, prima ci ha preso in 
airo. Ci ha detto di non es
serci mai entrato, dentro vil
la Carpegna. ma sapeva tutto. 
Auguri e buone passeggiate, 

M. Acconciamessi 

T P R 7 A T \ I \ 7 A G I O I V I ? Ormai ci si può mettere la mano sul fuoco: chs II tempo 
i r i " £ ' a ir* V/loH/mi^ a | a beiio 0 brut to la gente ai Fori ci va lo stesso, e ogni 

settimana d i più. L'altro leH — terza domenica sperimentale di chiusura — la folla era 
tanta. Folla ovunque alle visite guidate, al concerto bandistico del pomeriggio, dentro al fori. 

Si inaugura domani, con una corsa taurina, il « Capriccio », due settimane di festa al Pincio 

Trainato da tori al galoppo il carro del carnevale 
La manifestazione organizzala dalla Confesercenti - Baracconi felliniani, luna park e tende da circo (e anche qualche polemica) 

Il via lo darà domani una 
grande corsa dei tori (ma
schere o veri, come a Pam-
plona?) dal Testacelo a Villa 
Borghese, che dovrebbe coin
volgere tutto il centro. Ed è 
con questa inaugurazione sfa
villante che il Carnevale con 
la C maiuscola torna nella 
capitale, dopo anni, cioè de 
cenni di dimenticatoio, di 
vuoto, di sole furtive passeg
giate con : bambini-masche
rine sui marciapiedi di via 
Nazionale. 

No. quest'anno 11 Carnevale 
se non è altro ha una sede 
di una grande piazza e un 
immenso giardino tutto per 
sé: il Pincio e Villa Borghé

se. E' qui che domani, fino i 
al 3 marzo, si svolgerà, il 
«Capriccio», una sorta di ' 
festival carnevalesco orga
nizzato dalla Confesercenti. 
patrocinato dal Comune, dal
la Regione e dall'ente del Tu
rismo. Preceduto da qualche 
critica sulla scelta del luogo. 
si dice che è troppo eentra
le, che piazza del Popolo di
venta un immenso parcheg
gio, che li verde scompare, i 
il segno caratteristico intor
no al quale è stata organiz
zata. queste due settimane di 
festa popolare, sembra esse
re quello del baraccone fel
liniano (e ci sembra giusto) 

| delia giostra più antica t che 

pure non scompare. .In due 
parole luna park e circhi. 

Cosi in quei Li giorni al 
P.ncio si stanno innalzando 
tende, si montano le s t rut tu
re metalliche degli ottoo vo
lanti. o delle montagne rus
se: e la fo.la che domenica 
— con grande scandalo del 
Messaggero — si è recAta a 
Villa Borghese ha già avuto 
un antipasto do! « capriccio 
di carnevale ». Ma la festa 
non sarà solo un Junevr tra
sferito per l'occasione al cen
tro di Roma. Ci saranno an
che sfilate di carri allegori
ci. maschere, gare di ballo, 
spettacoli teatrali, canori • 
pirotecnici. 

AHo sforzo della Confeser
centi collaborano l'Associa
zione spettacoli viaggianti, 
lo Studio Arte equipe 66 e 
la cooperativa Metropoli, che 
Insieme hanno preparato il 
cartellone. Oli organizzatori 
cosi spiegano la loro scelta, 
assolutamente inedita: «vo
gliamo affermare un ruolo 
delle categorie del commercio 
che vada al di là della dife
sa sia pur legittima dei lo
ro interessi, e che sia proiet
tato verso quelli più genera
li, della collettività». 

E cosi si riallacciano alla 
tradizione dell'Estate roma-

. na, e cercano di sfruttare un 
i periodo dell'anno particolar

mente monotono per la vi
ta cittadina Vedremo se, 
con l'occasione e l'offerta del
la Confesercenti, la folla sarà 
capace — come accadeva una 
volta — di «impazzire un 
giorno all'anno ». 

Ma vediamo il programma 
di questi 13 g;orni di carne
vale. 

Si esordisce con una sfilata 
e una corsa dei tori dal Te-
staccio a Villa Borghese. Il 
giorno successivo spettacolo 
pomeridiano con il circo Me-
dini; alla sera musiche con 
1 Matia Bazar. Si prosegue 
con un concerto di musiche 
medievali, e con antiche bal
late francesi cantate da Vero-

nlque Chalot e il suo gruppo. 
Domenica 22 febbraio gli 
spettacoli incominciano al 
mattino con il cirvu Maiiui, 
nel pomeriggio animazione 
con Io Studio arte équipe '66. 
si prosegue con i nr.mi e i 
burattini di Hai Yamnouch i 
e Klro. alla sera ballate irlan
desi con il gruppo Roisim 
Dubh. Lunedì e martedi, ani
mazione con il Gruppo del 
Sole, mercoledì grande festa 
spettacolo con gli artisti del 
Carneval do Brasil. Giovedì 
maratona di ballo rock (gara 
e premi), e alla sera tmeora 
gli artisti del Carneval do 
tirasi1. Venerdì sfilata per le 

vie del centro de'.le bottlceUe 
romane. Sabato mai atona dei 
ballo liscio (gara con premi). 
Domenica sfilata dei bambini 
in maschera, alla sera concer
to ccn Stefan Grassman e 
Duck Baker. Lunedi marato
na di ballo su pattini (gara 
a preir!) e sfilata degrll adulti 
in maschera Gran finale 
martedì 3 marzo con un ve
glione underground nel par
cheggio di villa Borghese. 

Nel conv* dei 13 giorni di 
festa saranno in continua a t 
tività le giostre, gli ottovolan
ti, l'autoscontro sistemati noi 
parco del Pincio. La sceno
grafia sarà curata da Andrea. 
Clolri e Angelo Cortesi. 

» 
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Un ciclo di seminari promosso dalla Provincia 

Oggi lezione di film: 
professore, Nanni Loy 

Il famoso regista e molli altri operatori animeranno l'ini
ziativa «Cinema come professione» - Interessate 42 scuole 

Teatro 

dell'Opera: 

insediato 

il nuovo 

consiglio d'am

ministrazione 

«Flash». « zoom ». «piano 
lungo t : tutti termini un po' 
misteriosi del gergo cinema
tografico. Parole che dietro 
di sé hanno uomini, macelli
ne. complesse operazioni. 
Tutto quello, insomma che 
dietro l'immagine finale. Per 
centinaia e centinaia di ra
gazzi da oggi tutte queste pa
role non saranno più un mi
stero: a spiegargliene il signi
ficato, ad illustrare il senso 
del lavoro che sta dietro l'o
pera filnvea compiuta saran
no alcuni tra i più grossi 
nomi del cinema italiano. 1T-
go Pirro e Nnnny Loi, solo 
per citarne due. 

L'iniziativa p.ìrte dall'asses
sorato alla Pubblica Istruzio
ne della Provincia che ha 
promosso ciclo di lezioni — 
conferente (ma il termine è 
inadeguato*) intitolato •* Ci

nema come professione». Lo 
scopo quello di avvicinare i 
ragazzi delle medie e delle 
scuole superiori al mondo 
del cinema uscendo. }>erò. 
dallo schemi tradizionale del 
cinefonim o delle noiosissime 
proiezioni seguite da un di
battito rituale. 

Questa volta, in modo in
telligente la Provincia ha de
ciso di dare la parola diret
tamente a chi il cinema lo fa 
in prima persona. E perciò 
agli allievi delle 42 scuole che 
hanno sdento all'iniziativa 
parleranno reusti, attori, ma 
anche cameraman, operatori, 
truccatori, costumisti: tutto 
^nell'esercito di persone in
somma. che contribuisce in 
modo decisivo alla fattura di 
un film e al quale viene ri
servata. di solito. uv.,ì sola 
citazione nei titoli di coda 

(quel nomi per intenderci 
che appaiono alla fine del 
film). 

In concreto, come si svol
geranno questi seminari? E' 

| presto detto. Resta fermo il 
j punto che senza vedere il 

film non se ne può parlare e 
perciò anche in questo caso 

i le proiezioni sanane." un es-
j senziale punto di riferimento. 
ì Dopo il film. !a parola passe-
! rà agli operatori che parle-
| ranno di come hanno svolto. 
I in quel certo film, la loro 
| opera, e in cosa consistita. 
i le difficoltà che hanno in-
! contrato. Lo scopo del tutto 

è quello di abituare i ragazzi 
j a non fermarsi al mero 
i * consumo •;> del film, di aiu-
I tarli a penetrarne il senso 
| svelandone j meccanismi 
! produttivi e creaM\i. 

Si è insediato lì nuovo con
siglio di amministrazione del 
Teatro dell'Opera, presiedu
to dal Sindaco di Roma, Lui
gi Petroselli. presidente del
l'Ente. 

Il sindaco, salutando i mio 
vi consiglieri, ha ricordato 
e ringraziato i protagonisti 
della precedente gestione: ii 
sovrintendente Luca Di 
Schiena, cui alcuni mesi fa 
è succeduto nell'incarico il 
maestro Roman Vlad, e Ro
berto Morrione. già vice pre
sidente dell'Ente lirico ro
mano. e poi commissario 
straordinario. 11 quale ha 
concluso le sue funzioni con
segnando al nuovo consi
glio un teatro efficiente, in 
piena ripresa. 

I problemi d'ordine orga
nizzativo e artistico sono an
cora numerosi, ma il Consi
glio di amministrazione ne 
ha sia avviato la soluzione. 
oleegendo all'unanimità Cor
rado Morcia alla carica di 
vice presidente 

Lettere alia cronaca 
« Paesaggio 

Metropolitano »: 
risponde l'ARCI 

Cari compagni, 
faccio riferimento alla let

tera di Floriana Svizzeretto 
pubblicata sul giornale del 10 
scorso che se !a prende con 
l'ARCI per l'allestimento del
la manifestazione ~ Paesag
gio Metropolitano * a suo di
re troppo elitaria. L'ARCI di 
Roma non ha organizzato 
soltanto * Paesaggio Metro 
politano ". Ampie e varie
gate sono state le inizia
tive: dai giapponesi del 
gruppo Sankai Iuku a Benigni 
a Poli, dal Potlach a Euge
nio Barba, per restare nel 
territorio del teatro, e tante 
altre, oltre alla Galleria N'a
zionale d'Arte Moderna, le 
pedi praticate: da Sabotino aì 
Civis £ Spaziozero. E l'obiet
tivo c \ j ci poniamo non è 

certo il piccolo gruppo. Anzi. 
Ma anche quando oiganiz-

ziamo fatti che colgono il con
senso di migliaia e migliaia 
di giovani, puntualmente pio
vono le critiche. Si scopre che 
i luoghi del divertimento, del 
piacere, sono troppo simili a 
quelli della produzione e si 
fugge inorriditi vagheggiando 
paradisi incontaminati ante
cedenti alla società di massa. 
Verrebbe voglia di chiedersi 
se solo ora si scopre ciò. Xon 
si è mai stati allo stadio? 
Nelle maxi discoteche della 
rossa Emilia, negli scantina
ti dove si ode solo il suono 
dei war-game o nelle sale 
corsa. Ma sono questi i luo
ghi ove si pratica il consenso. 
Xon le sale moquettate dove 
ci si incontra in venti a ve
dere il film appena uscito. 
Fresco di stampa. 

E cosa significa che in 
Parlnmento Marco Boato par
li per 15 ore? 

Xon fa venire In mente 
'Xon si uccidono cosi a.'-.che 

i cavalli? J> per parafrasare 

Il f i lm di Pollaci*" 
Xel confronto il Palasport 

ci perde. E' ancora troppo in
genuo e lindo nel suo sogno 
anni sessanta da utopia di 
società comunitaria, dell'in
sieme per fare. Male si inse
riscono i raggi laser, i gio
chi di luce, il fumo e gli altri 
effettacci che cercano di rom
pere i confini del solo suono, 
di allargare i margini del 
fantastico. Allora ben venga, 
noi ne avvertiamo l'esigenza, 
il momento della riflessione. 
Di sistemare le carte di ciò 
che è avvenuto, che aw'ene 
tutti i giorni. E non ci sem-
bran poi pochi 2ó0 fidatis.simi 
che con rare assenze assor
bono tutto. E grande è la 
fame di nuovo sapere. Da 
Baudrillard a Menna, da 
Rossi a Bolelli e la stessa 
presenza alle Performance 
avviene con una puntualità 
ed un rigore che farebbe in
vidia anche ad istituzioni ben 
più consolidate. 

Perché moicano alcuni?, sì 
chiede la lettrice, polemiz
zando con l'ARCI. Xon c'è 
nessuna volontà discrimina
toria. sono stati presenti in 
altre occasioni e comunoue. 
ecco lo spirito che spesso 

non viene colto, il tentativo 
che abbiamo fatto con Arti ' 
Teatro: quello di esporre, in 
un lavoro che è di laboratorio 
e quindi che va preso per 
tale, quelle forze che ci son 
sembrate più stimolanti nel
la loro operatività e per lo 
sferzo di fuoriuscire dal tea
tro. per invadere, nel gioco 
della mescolanza, altri ter-
ritcri. 

LTn'ultima conciderazione. 
La polemica con Fano non c'è 
sembrata davvero paternali
stica. Tccca un nodo teorico 
su! quale ancora per molto 
dovremo scavare: gli stru 
menti della critica nell'analiz-
zare operazioni, certo com
plesse. che superano l'evento. 
la storia, per misurarsi con 
la metropoli, luogo della mol
tiplicazione dell'immagine e 
del suono. Allora può rimane
re valido il classico contenu
to e forma? O piuttosto è ora 
di parlare di cicli produttivi 
che toccano l'apparato, il cir 
ciiro ed i medi della predir 
zione. oltre che di meccani
smi fascinatori che sono sot 
tesi alle pratiche del con
sumo. 

Mario Pisani 

COMUNE DI M0NTER0T0ND0 
Questa Amministrazione procederà all'esperimento di 

licitazione privata, con la procedura di cui all'art. 3 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. per l'appalto dei lavori di 
sistemazione e compietamento degli spogliatoi del campo 
sportivo « F. Cecconi » dell'importo a base d'asta di 
L- 24.289.548. 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno 
farne richiesta in carta legale al Comune di Montero-
tondo entro il termine di gg. 15 (quindici! dalla data 
di pubblicazione dell'avviso di gara all'Albo Pretorio 
Comunale. 

Monterotcado. li 2 febbraio 1981 

Roma utile 

tu 

viaggi e soggiorni d ie *iano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VAC/NZE 

• • ' t ' N V ^ 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 6; Fiu
micino 8; Pratica di Mare 
7: Viterbo 5: Latina 11; 
Frosinone 6. Tempo previ
sto: poco nuvoloso. 

NUMERI UTILI Cara
binieri: nronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823 San 
Giovanni 7578241. San Fi-
lipDo 330051. San Giacomo 
833021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eli-
senio 59o903. Guardia me
dica: 475*57412 3 4. Guardia 

GIRO DEI LAGHI 
PARTENZA: 18 aprile 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: autopullman gran tur ismo 
ITINERARIO: Milano / Postumia / Ljubljana / Bled / Zaga
bria / Plitvice / Opatjia / Milano 

JUGOSLAVIA 
La parte continentale della Jugoslavia è tutta da scoprire: il mondo delle 
montagne, delle pianure, dei f iumi, dei laghi, dei parchi nazionali. 
La natura è sfarzosa e vana, spesso perchè si parte dal pianoro verso i 
monti le cui cime superano i 2 000 metri. La sua parte megito conservata 
si trova in alcune decine di parchi nazionali, con foreste vergini, boschi 
secolari, laghi Un mondo particolare di flora e ai fauna 
I laghi di Plitvice costituiscono il più famoso parco nazionale jugoslavo, la 
cui superficie complessiva è di 19 200 ettari. 13 500 dei quali sono ricoper
t i da boschi i sedici laghi, collegati fra loro da rapide e cascate rappresen
tano un fenomeno unico dell'idrografia carsica 
Bled è una nota località climatica e turistica situata in una conca, il lago si 
trova ad una altitudine di 475 m. sul livello del mare e vi emerge una piccola 
isoletta con una chiesa ed un museo di scavi archeologici 

Il programma prevede la visita delle famose grotte di Postumia. 
vìsita al vecchio castello di Bled, della città di 
Zagabria e del psreo nazionale di Plitvice. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale F. Testi 75 
ROMA - Via dei Taurini 19 

Tel. (02) 642.35.57-643.81.40 
Tel (06) 495.0141-495.12.51 

Organizmton* tecnica ITAITURI8T 

medica ostetrica: 4750010/ 
48U153. Centro antidroga: 
73d706. Pronto soccorso 
C R I : 5100. Soccorso stra
dale AC I : 116; Tempo e 
viabil i tà AC I : 4212. 

ORARIO DEI MUSEI 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saoa 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Ooria Pamphili, Collegio 
Romano l a . martedì, vener
dì. sabato e domenica. 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9 13 Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora
no : feriali 9-14. festivi 9-13: 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belie arti 13; orano: 
e venerdì ore 14-19. sabato. 
m a r erti mercoledì, giovedì 
? venerdì ore 14-19. sabato 
domenica e festivi 913.30. 
lunedi chiuso Nella matti 
na la Gai!ena é disponibile 
per !a visita delle scuoie: 
ia biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqui-
lino: stazione Termini via 
Cavour: EUR: viale Eu 
ropa 7ò: Monteverde Vec
chio: via Carini 44; Mon
ti: via Nazionale 223; No 
mentano: piazza Massa Car
rara. v.le delle Province 66: 
Osti* Lido: via Pietro R o 
sa 42; Ostiense: Circonvalla 
zione Ostiense 26; Par id i : 
via Bertolon: 5; Pietralata: 
vis Tiburtma. 437; Ponte 
Milvio: p.zza Ponte MiTvio 
:3: Portuense: via Portuen-
se 425: Prenestino Labicano: 
»':a Acqua Bulicante 70: 
Prati. Trionfale. Primaval 
le- v:3 Coir, ci: Ri-ivo 21" 
p;a/.za Risorgimento piazza 
Canerelatro ~ Ouadraro. Ci 
necitta. Don Bosco: PIH77.T 
S Giovanni Bosco 3. v:a 
Tnscol.iP.i 8<Vi. Castro Pre 
torio Ludovisi: via E Or 
landò 92. piazza Barberini 
49: Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Scrinino n. 47; Trevi: piaz
za S Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2: Appio 
Latino. Tuscolano: via Ap-
pia Nuova 53. via Appia 
Nuova 213. via Ragusa 13. 

Rinascita 
è la s tor ia 
dei « partito nuovo * 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogn i se t t imana 
ìa storia originale 
del PCI 

Padove in quando 
Kremer-Dohnànyi a S. Cecilia 

Il suono romantico 
di Schiumimi illumina 

il violino di Bailok 
Con Schumann. l'Ottocento (ha la parte del leone nel 

la programmazione musicale di quest'annata) acquista 
una dimensione diversa, nuova. E' un po' quella di Bach 
nei confronti del Settecento. I due musicisti, «diversi». 
appunto, ciascuno nel suo tempo, ebbero proprio contrari 
i «datori di lavoro», scarsamente interessati a ciò che 
urgeva nella fantasia dei loro «dipendenti» e numera 
ticamente attenti ad ottenere le funzioni per le quali i 
due erano stati assunti. Bach doveva tener scuola e pre
parare un certo numero di esecuzioni (pescio per lui se 
si trastullava nella composizionei; Schumann doveva di
rigere un certo numero di composizioni, per cui, tac 
ciato di scarso rendimento, subì umiliazioni immeritate 
Dal fervido e ricco periodo di « scarso rendimento ». nac
que anche il Concerto in re minore per violino e orche 
stra. che non piacque ai contemporanei rimase in di
sparte fino al 1937. Poiché i giochi su Schumann erano 
fatti e non potevano riaprirsi, si disse di questo Con
certo che era una pagina minore. E' una sciocchezza, 
perché si tratta, al contrario, di una musica tra le più 
nuove e «vere» di Schumann il quale, in bilico ormai 
M8ó3ì tra la scienza e l'incoscienza ila follia era uscita 
dagli agguati e veniva a portarselo via), dischiude at
traverso il violino — il violino particolare di questo Con
certo particolare — i tempi inur. i addirittura del nostro 
secolo: quelli di Mahler. di Bere, di B:trtòk. Uno 
Schumann fantastico e aspro, assorto ed elegiaco ehe 
ha trovato in Ghidon Kremer (quasi una fi'jura stregata. 
uscita dalla fantasia di Hoffmann) un musicista conce 
niale. ispirato ed estatico, sospeso ai fili di un demo
nismo paganiniano. ma consapevolmente visionario. 
Tant'è vero che. per bis, Kremer ha tirato fuori rial 
violino, come naturale proseguimento della tormentata 
musica di Schumann, una pagina di Bartòk. E' successo. 
domenica. all'Auditorio di Via della Conciliazione. 

Christoph von Dohnànyi, che ha accompagnato con 
l'orchestra (continua l'esibizione in borghese, variopinta 
e controproducente) accortamente il solista, ha poi 
accresciuto la « diversità » di Schumann con una intensa 
esecuzione della Sinfonia n. 2, op. 61. 

e. v. 

La «Sonata» 
di Ives 

che viene 
da Venezia 

Col riservare una partico
lare attenzione a un musi
cista quale Charles Ives. 
includendone le opere in 
repertorio, un concertista 
dichiara subito il consape
vole taglio culturale della 
propria formazione, della 
apertura a interessi musi 
cali aneora cosi problema
tici 

Anna Barutti. pianista di 
meriti internazionalmente 
riconosciuti, ci ha portato 
dell'inquieto. « dilettante » 
americano, la prima Sonata 
(1902 1010). Questa rara pa 
ghia, preceduta nel prò 
gramma dall'Allegretto in 
do minore e dalla Wanderer 
di Schubert. dava un peso 
ingente al pomeriggio del
l'Istituzione universitaria al 
San Leone Magno, e sa
rebbe Ingiusto non sottoli-
neare. a chiara lode della 
concertista veneziana, i va-

Protagonisti Ciaikovski, Glinka, Sciostakovic e Stravinski 

Questa settimana musicisti 
e interpreti parlano russo 

La settimana musicale a Roma pre 
senta un nuovo importante appunta
mento al Teatro dell'Opera, dove, con
cluse le ultime replice della splendida 
« Cocchina » di Piccinni. si avrà giove-
di prossimo una nuova « prima ». quel
la dell'Eugenio Onieghin di Piotr Ilijc 
Ciaikovski. Quest'opera è tratta da un 
racconto di Puskin di grande potenza 
drammatica. L'allestimento è quello del 
Festival di Edimburgo 1979, la regia di 
David Pountney, le scene sono di Roger 
Butlin e la direzione orchestrale è affi
data alla bacchetta di Gary Bertini. La 
parte del protagonista è sostenuta da 
William Stone. 

Ciaikovski sarà presente anche a via 
dei Greci, venerdì sera, con due quar
tetti interpretati dal « Gabrieli Quartet i>. 
Ma anche altri autori russi saranno pre
senti nel corso della settimana: Glinka 
e Sciostakovic con due sonate per viola 
e pianoforte stasera al S. Leone Magno. 
e la suite dell'Uccello di fuoco di Stra
vinski. che sarà diretta da Georges Pre-
tre domenica prossima a via della Con
ciliazione. A questa «s ta r» si aggiungo
no altri nomi di prestigio, che saranno 
presenti a Roma in questa settimana: 
Bruno Canino. Severino Gazzelioni. Gi-
don Kremer e Laura De Fusco, tanto 
per fame alcuni. Ma ecco il programma 
della settimana: 
STASERA: Teatro Eliseo. Duo GazzeI 
Ioni Canino. Musiche di Haydn. Mozart. 
Beethoven. 

S. Leone Magno: Massimo Paris, vio
la: Arnaldo Graziosi, pianoforte. Musi
che di Glinka. Sciostakovic. Brahms. 

S. Cecilia (via della Conciliazione). 
Direttore Christoph von Donhanyi. vio 
linista Gidon Kremer. Musiche di Schu-
bert e Schumann. 

DOMANI: Teatro Olimpico. E" stato ari 
rullato il concerto della pianista Laura 
De Fusco. Teatro del - Servi (Promo-
chitarra). Chitarrista Carlo Marcinone. 

GIOVEDÌ': Teatro dell'Opera. Eugenio 
Onieghin (prima). Museo degli strumenti 
musicali. Lezione di Pietro Righini: « In-
troduzione all'acustica oegli strumenti 
musicali con particolare riguardo all'epo
ca berniniana». Palazzo della Cancelle
ria. Pianista. Cecilia De Dominicis. Mu
siche di Brahms; Ars Musica (via dei 
Greci). Duo pianistico Di Croce Missia-
to. Musiche di Summaria. Mendelssohn 
Schubert. Brahms. 
VENERDÌ': S. Cecilia (via dei Greci». 
Quartetto Gabrieli. Musiche di Ciai
kovski. Teatro Olimpico. Vittorio Gei 
metti Opeciing-Concert. 

SABATO: Auditorio RAI. Direttore 
Wladimir Deiman. Mahler: Quinta sin
fonia. S. Leone Magno. « Piccola Sinfo 
nia di Venezia ». Sinfonie da opere ve
neziane del Seicento. A.Gi.Mus. (via de* 
Greci). Pianista Riccardo Zadra. Musi 
che di Schumann. Chopin. Liszt. De
bussy. 

DOMENICA: Teatro dell'Opera. Euge
nio Onieghin (replica) S. Cecilia (vis. 
della Conciliazione»: Direttore Georges 
Pretre. Musiche di Bartok. Pizzetti. Stra
vinski. 

A teatro con la 
riduzione dell'Unità 

Entrereste in una stanza misteriosa, h stanza del de
sideri. ove è poss'bilo soddisfare le più nascoste e indi
cibil i aspirazioni? O vi tirereste indietro? I l lungo, vi
sionario viaggio verso una mèta — la Stanza, appunto — 
che nessuno avrà II coraggio di profanare è l'affasci
nante tema di «Stalker». l 'ultimo f i lm del regista sovie
tico Tarkovski j . I nostri lettori che vorranno veder* 
l'opera dell'autore di Solaris al Quir inetta avranno una 
speciale riduzione. Per chi presenterà al botteghino que 
sto tagliando il prezzo del biglietto sarà di 2 000 lire. 
Un'opera che affronta in modi talvolta inquietanti II 
confl i t to tra Scienza e Fede. Un viaggio iniziatico all ' in
torno della coscienza umana. 

Battiato: 
pennellate 
di parole 
sulle note 

Alto, allampanato, con un 
naso che fa sfigurare quel
lo di Giorgio Gaber, Franco 
Biattato potrebbe essere un 
ottimo caratterista del ci
nema; o un cabarettista di 
vaglia. E', invece, uno del 
più interessanti creatori ita
liani di musica v extracol
ta» : una sorta di Mike 
Oldfield mediterraneo, che 
rnctruisee con gusto e fan
tasia brani canoro-musicali 
fondati su precisi contrap
punti armonici tra voce e 
strumenti (anche Per Elisa. 
vincitrice a Sanremo, è fa
rina riel suo sacco». Ser
vendosi della preziosa colla
borazione del maestro Giu
sto Pio. Battiato è riuscito 
a dare alle sue ultime com
posizioni un sound, nel suo 
genere, quasi perfetto. Se 
ne è avuta una convincen
te riprova con l'uscita del 
suo ultimo 33 giri. Up pa-
trlots to arms, forse il mi
glior disco italiano del 1980, 
sicuramente il più originale. 

Logico che realizzazioni 
musicali che poggiano gran 
parte del - proprio fascino 
sulle sovrapposizioni di di
verse voci e su un accurato 
dosaggio di effetti elettro
nici. non siano facili da ri
produrre anche all'esterno 
rielle sale d'incisione. Era 
scontato, dunque, che an
dando a sentire Battiato al 
Teatro Olimpico, non riu
scissimo a ritrovare 1 mede
simi equilibri armonici pro
posti dal disco. Una smac
cata preponderanza di per
cussione e basso (suonato. 
per giunta, in modo jazzi-
stico-sincopato) impediva a 
sintetizzatore. - organo, pia
no. chitarra e violino di ri
camare in modo intelligente 
le loro t rame; e anche la 
voce riusciva a malapena 
ad emergere dalla strenua 
lotta ingaggiata tra i di
versi strumenti. 

Le cose sono andate molto 
meglio quando Battiato e 
soci hanno riproposto bra
ni più anziani e meglio 
sperimentati: in alcuni di 
essi (ottimo II re del mon
do) si coglieva nuovamente 
la straordinaria misura 
sempre riscontrabile nel 
suoi dischi. 

Un cenno al testi : sono 
assolutamente deliranti (pa
role in libertà, collages di 
immagini, citazioni liceali 
affastellate senza ordine lo
gico). Eppure, se si rinun
cia a volerne ricavare si
gnificati reconditi che sicu
ramente non hanno, sono 
anche gradevoli. Intendia
mo « fonicamente » grade-
voli. E. a volte, anche effi
caci. soprattutto quando 
frasi quasi marinettiane 
« decorano » 11 flusso delle 
note con pennellate fiitu-

lort della proposta e le al
tro qualità della realizza
zione. Valori e qualità che 
debbono essere soppesati — 
e il giudizio dovuto ad An 
na Barutti è incondiziona
tamente positivo — inclu 
dendo nel bilancio dell'ose 
dizione le caratteristiche di 
un pianismo, quello di Ives. 
lontano da ogni consueto 
schema lessicale: un pia 
nismo difficile ed avaro, ma 
autentico, e con una sua 
grandiosità che ha tro
vato nella Barutti un'inter
prete efficacissima, in cui i 
doni di una lucida co 
scienza musicale si confron 
ta.in. senza mediazioni, ron 
la realtà strumentale in un 
rannorto concreto e sensi 
bile, indovinato anche nel
la chiarissima e tesa esecu
zione della Wanderer. 

Le signore col cappellino. 
che hanno ostentatamente 
abbandonato la sala nel cor
so della Sonata di Ives 
hanno perso anche il te
soro di una splendida in
terpretazione dell'ultimo dei 
Preludi di Debussy esegui
to fuori programma. 

U. p. 

Al teatro 
Delle Muse 
da stasera 
Giovanna 
Marini 

« Che dirà la gente che 
si bacia nei caffè? ». Que
sto il curioso t i tolo del nuo
vo spettacolo di Giovanna 
Mar in i da stasera in scena 
al Delle Muse. 

La prima parte riper
corre a grandi linee lo svi
luppo delle ricerche della 
Mar in i . La seconda propone 
materiale completamente 
inedito che deriva in parte 
dal lavoro sull ' improvvisa
zione svolto nella scuola po
polare di musica di Testac
elo, in parte dalla ricerca 
che parte dal confronto fra 
voci e strumenti nella ela
borazione di uno stesso 
tema. 

Le spettacolo verrà re
plicato f ino a martedì 3 
marzo. 

nste. 

mi. se. 

Al Tenda 
arriva Jango 

Edwards 
clown e mimo 

d'eccezione 
Jango Edwards a'. Tc.vr*-

Teiiria IMVO raweiv.rr.er.To 
teatrale p;ù interessante 
della ^etrimana. Attore, nv. 
ir,o. c n t a n ' e . ballerino. c;ì 
parr di oeni -ortr d: dv-vo 
lenn scenica. Pre^emare 
•Tango Fdvards non è una 
cavi semplice, non c'è di
sciplina scenica che e2l! 
non pratichi ne: suoi spet
tacoli. tutto con una gam
ma di toni che vanno dal 
comico al t ragko. ma 
sempre sotto il denomina 
tore comune della parodia. 
se possibile grottesca. E' 
nato neeli Stati Uniti, ma 
ormai da molto tempo è 
un olandese a tutti gli ef
fetti. Il titolo del lavoro in 
questione è Clown power e 
sul palcoscenico succederà 
di tutto: alle esilaranti pan 
tornirne seguiranno balletti 
rock scatenatissimi e poi 
drammatiche scene, il tut
to condito con una buona 
dose di pazzia teatrale, di 

irrazionalità allo stesso 
tempo divertente e seriosa 

Al Centrale la compagnia 
di Silvio Spaccesi presenta 
Ciao fantasia di Perretta. 
con Giusi Raspani Dandolo 
protagonista per la regia di 
Lino Procacci. 

Il gruppo « L'alambicco «. 
alla Biblioteca Rispoli. in 
piazza Grazioli dietro via 
del Plebiscito. presenta 
Il giocatore sperduto, breve 
performance senza repliche. 

Alla Galleria sono di 
«cena i toscani: Wright-
Molajoni interpretano Iva-
sione della regione centrale. 
dodicesimo appuntamento 
con la rassegna Arti Teatro 
Paesaggio Metropolitano, or-
ganizzata dalì'ARCI. dai 
Comune, e dalla Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 

DOMANI 
li t Gruppo di sper-.rr.en 

fazione teatrale II Pantano ••> 
debutta al Trastevere, sa 
la B. con La madre. < rom 
media disgustosa in d^e 
•empi ••» di Stanislaw \\'\i 
kiewicz. Si racconta del con 
fuso rapporto tra madre e 
'•elio, la prima una al-,r> 
lizzata ex baronessa. :' s r 
rondo ozioso e spiantate 
simbolo della decadenza 
borghese. 

GIOVEDÌ" 
Ancora spettacoli alla Gai 

leria. ancora un gruppo che 
viene dalla Toscana: Mar 
chingegno presenta Emer
genze architettoniche. 

VENERDÌ' 
Nell'ambito della rassegna 

* Musica e Teatro a Roma 
negli Anni Venti" alle Arti 
dehutta Nostra Dea di Mas 
simo Bontempelli. La regia 
e di Lorenzo Salvetti che 
firma anche le scene e i 
costumi; Marina Malfatti. 
Piero Di Jorio e Maria Ora 
7ia Grassinl r-ono gli in 

La settimana nei cineclub 

Tassisti, laureati, 
bambole e astronauti 
intorno a un Flauto 

terpretl 

n. fa. 

I cineclub questa settimana espon 
gor-o un- fitta pattuglia di film mo'.io 
recenti, datati tutti, all'incirca. fine "60. 
Non abbiamo a che fare, insomma, con 
anni delle rétrouvsilles. rare e preziose. 
ma piuttosto con la riproposizione d: ti
toli che hanno tenuto cartellone co:i 
vjecesso non molto tempo fa. destando 
nirt.ari anche delle polemiche in un pun 
bi:co più largo di quello dei cineamator:. 
Vediamo, dunque, i programmi in detta 
2..0. 

FJLMSTUDIO — Sono tre in tutto : 
%,.:o'.i in programmazione di cu: ci e g:un 
a notizia. Alio studio ' è per oggi e rie-

ma-ii !;. visione dei Flauto magico, e:,-
>xxavoro di Ingmar Sergman dall'opera 
.i: Mozart. Risaie a'. idTò. benché su: 
no?in schermì sia arrivato con parer 
•"..-.io ritardo, ed è una giocosa, diveller. 
:e trascrizione, del teatro 'lirico del s.i 
'.:>burghe»e. Di grande delicatezza d: to 
ni. il Flauto magico rappresenta una 
specie di paradiso musicale creato da 
un maestro di regia abituato in genere 
a registri ben più cup:. I Racconti di 
Canterbury d972> e Life size tl975>. ri 
spettivamente d: Pasolini e di Berlanga 
confluiscono Invece nella rassegna « Ini 
magine dell'erotismo, e-rotismo dell'im
magine ». lì primo, ispirato ai racconti 
dell'inglese Chaucer e parte della cosid
detta «trilogia della vi ta» pasolin:an;i. 
si ispira ad un'idea di cruda innocenza. 
ricercata in epoche lontane: il secondo. 
invece, a suo tempo fu ogeeUo di in 
eiiiSte polemiche di parte « femminile 
femminista »: perche ipotizzava, com'è 
nelle corde ri; questo resista .spaenolo. 
•a materializzazione del sogno alienato 
d'ogni uomo, una oambola meccanica e 
i sessuata r. 

OFFICINA — E" :n corso una rasseena 
dedicata tempesttvamento a quel Tar 
rfov.>kii di cui. proprio in questi ; .orni. 

e uscito Stalker. Solaris e Lo specchio. 
:n programma fra oggi e giovedì, risal
gono ambedue agli anni Settanta, l'uno 
opera d: fantascienza di grande rigo
re. inconsuetamente tesa alla « perce
zione > dell'immaginario, più che alla 
sua rappresentazione oggettiva: l'altro 
opera autobiografica e rievocativa. La 
infanzia di Ivan, in programma lunedi 
dopo una digressione didattica al Gat
topardo di Visconi. ci riporta agli esor
di dei regista sovietico, ed è un canto 
ti: dolore su] destino di un adolescen-
'e nell'inferno della guerra, composto 
nel 11-32. 
SADOUL — Qui JTOse^ie la « persona-
.e-Truftau: ». De. due titoli in program 
n.a. La camera verde tl978> e Effetto 
notte ;'.P73i » il primo proiettato nella 
.-cor>a stasione solo in circuito d'essai) 
a meno di non voler compiere un'esau
riente ricoT.iizione dell'opera del re
gista è da consigliare quanto a fasci
no e riuscita», il secondo, fortunata tap
pa delia sua saga sulla vita del cinema 
• e sui cinema della vita*. 
LABIRINTO — Il ciclo «America» toc
ca. questa settimana, tìtoli recenti. C'è 
il Quinto potere < 1976> Sidney Lumet, 
parabola sul mondo della televisione 
con Fave Dunavray e Peter Finch: c'è 
Stop a Greenwich Vlllage dello stesso 
anno, dovuto al brillantissimo Paul Ma-
zursky; c'è l'epico Taxi-driver di Mar
tin Soorsese interpretazione da enci
clopedia di Bob De Niro risalente an
che questo al 1976: c'è II laureato <1967> 
rì: Mike Nichols con Dustin Hoffmann 
e e: sono, per finire, gli ultimissimi 
Guerrieri della notte < 1979ì di Walter 
Hill contesto musicale metropolitano e 
neworchese assai migliore per l'attore 
Michael Bcek di quanto «ia l'inqualifi-
cahile. recentissimo Xanadu. 

m. $. p. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Giovedì alle 20,30 (abb. eli* prlm* serali, ree. 
30) prima rappresentazione de « Eugenio Onie-
ghln » di P.l. Ciaikovskij. Direttore d'orchestra 
Gary Berlini, regista David Pountney, scenografo 
Roger Butlln, costumista Deirdre Clance-y, coreo
grafo Terry Gilbert. Allestimento del Festival di 
Edimburgo. Inte.pieti: Laura Bocca, M. de Fran
cesca Cavazza, Katia Angeloni, Anna Di Stasio, 
William Stone, Gòsta Winbergh, P. Washington, 
M. Laurlcella, G. Onesti, M. Guggia. 

MUSEO DEGLI STRUMENTI MUSICALI (Piazza 
, 5. Croce in Gerusalemme, 9 fa) 

Continuano I corsi su « Gli strumenti musicali del
l'età del Bernini », promossi dall'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma e dal Teatro dell'Ope
ra, in occasione del e Festival del Barocco ». 

* * * 
Giovedì alle 18,30. « Introduzione all'acustica de
gli strumenti musicali con particolare riguardo agli 
strumenti dell'epoca berniniana ». Lezione di Pie
tro Righini. I corsi sono gratuiti. Per informa-
lion'i tei. 4247595-7575936 . 

Cinema e teatri 
(Via Sicilia, 59 

di Grottapmta, 19 

Tel. 475.85.98) 

lai. 6565352) 

Rigorista presenta: • Pinocchio 
Collodi. Testo e regia di Nivio 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 -

tei. 2601752 ) 
Per improvvisa Indisposizione della pianista Lau
ra De Fusco il concerto di domani e mercoledì 
è rimandato. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - tei. 6541044) 
Alle 19,30 
Concerto diretta da Von Donhanyl, violinista 
Gidon Kramer (rag1, n. 14 della stagione sin
fonica dell'Accademia di 5anta Cecilia). In prò» 
gramma; Schubert, Schumann. Biglietti in ven-
d'ta all'Auditorio dolle 17 in poi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci-
mia n. 1 /b - Tel 655.952) 
Cavedi elie 21,15 
Chiesa di Santa Agnese in Agone (ingresso Via 
S. Maria dell'Anima, 3 1 ) . Concerto del Quartet
to i Forum »: Marianna Eckesten, Maria 5teim-
berg (f lauti) . Barbara V'gnanelli (clavicembalo), 
Francesco Vignanelli (violoncello). Musiche di 
Corelli, Uccellini, Valentino, Locatelli, Nardini, Bo-
noncini, Sammartini. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL. 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tei. 6543303) 
Giovedì alle 21.15 
Presso l'Auditorium dell'I I LA (Piazza Marconi 
n. 26) concerto n. 132 (in abbonamento) della 
soprano Teresa De Bermudez. AI pianoforte Ro
lando Nicolosi. In programma l'arte vocale in 
America Latina. B gretteria ore 21 presso l'Audi
torium 

AS50C. CULTURALE CONCERTI DELL'ARCADIA 
(Via dei Greci. 10 - tei. 6769520) 
Giovedì alle 21 
Concerto della pianista C. 
d! J. Brahms (Palazzo 
informazioni rivolgersi al 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 
Continuano i corsi di scuola 
d'Insieme in Via Astura n. 

De Dominici». Musiche 
della Cancelleria). Per 
6223026-6789520. 
tei. 7596361) 

Popolare di Musica 
1 (Piazza Tuscolo) 

coro di voci bianche e coro Polifonico (adulti) . 
Per informazioni rivolgersi in detta sede dalle 16 
alle 18 oppure telefonicamente al Direttore orga-
n'zzativo, Anna Maria Chiappa dalle 14,30 alle 
15.30. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassim n. 46 - Tel. 361.00.51) 
Alle 21 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bol
zano n. 38. tei. 853216) Massimo Paris (viola), 
Arnaldo Graziosi (pianoforte). Musiche di Glinka, 
Shostakovich, Brahms. Prenotazioni telefoniche al
l'Istituzione. Vendita al botteghino dell'Auditorio 
un'ora prima del Concerto. 

I SOLISTI D I ROMA (c,o Teatro II Politecnico -
Via Tispolo, 13 /a ) 
Giovedì alle 21 
Musiche di VeracinI, Felici, Boccherlnl, Guglielmi, 
Cambini per violino, viola, violoncello, clavicem
balo ed oboe. Per informazioni rivolgersi al nu
mero 7577036. 

ELISEO (Via Nazionale. 163) 
Alle 21 (nel giorno di riposo della Compagnia). 
L'Associazione Culturale Amici dal Teatro Eliseo 
presenta un concerto del flautista Severino Gaz-
xeHoni, al pianoforte: Bruno Canino. Musiche di 
Haydn, Mozart • Beethoven. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - Tel. 359.86.36) 

Alle 17,30 
« L'Innesto » di Luigi Pirandello, con Patrizia Pa
risi, Vittorio Duse. Francesco Madonna. Rita Ita
lia, Rossella Brio, Pippo Tuminelli, Franca Balletta. 
Regia di Enzo De Castro. 

BAGAGLINO (V. dei Due Macelli, 75 - tei. 6791439) 
Alle 21.30 
« My fair Minnie » di C3ste!lacci e Pingitore. 
Musiche di Gribanovski. Con: Oreste Lionello, 
Minnie Minoprio. Leo Gulloita. Regia degli autori. 

BELLI (Piazza 5 Apollonia n 11 • Tel 5894875) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 -
Tel. 8452674) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 - Tel. 736 2551 
AUe 17 
La Compagnia 5cen3perts presenta: • GII Indif
ferenti » di Squarz.'na-Moravia. Regia di Dino 
Lombardo. -

CENTRALE ( V a Celsa, 6 - tei. 6797270) 
Alle 21 « Prima » 
La Compagn'a Silvio Spaccesi con Gius: Raspanì 
Dandoio ne'la novità di G. Perretta: « Ciao fan
tasia ». Regia di Lino Procacci. 

DELLE ARTI 
Riposo 

DEI SAURI (Via 
Alle 21,15 
La Coop. Teatro 
In bicicletta > da 
Sanchini. 

DELLE MUSE (Vìa Forlì. 43 - tei. 862948) 
Alle 21,13 
« Che dirà la geni* che si bacia nel caffo >. Con 
Giovanna Marini, L. Galeazzi, S. Marini, M. Tom
maso, A. Asciolla, A. Leofreddi, S. Mollo, G. Mule. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel. 679.51.30) 
Giovedì alle 16,45 
« Fior di Loto s, operetta In tra atti di Romolo 
Corona. Regia di Patrizia Martelli. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Telefono 
465095) 
Alle 17,30 (turni F/D1 a G / 1 ) 
La Compagnia di Prosa dei Piccolo Eliseo pre
senta Carlo Verdone in: « Senti chi parla » uno 
spettacolo scritto •> diretto da Carlo Verdona, 
con Diana Dei. 

ETI-QUIRINO (Vis M. Minghettl, 1 - Tal. 6794585) 
Alle 21 (fam.) 
Il Teatro Popolare di Roma presenta « Il reviso
re » di Nicolai Gogol. Con: Franco Branciaroli, 
Adriana Innocenti, Pietro Nuti, Giulio Piziirani, 
Francesco Vairano. Regia di Maurizio Scaparro. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valla, 23 /a Telefo
no 6543794) 
Alle 21 (fam.) 
La Compagnia di Teatro Luca De Filippo presen
ta: « La donna è mobile » commedia in prosa a 
canto di Vincenzo Scarpetta. Regia di Eduardo. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 299 - Tele
fono 353360) 
Riposo. Stagione di jazz. Venerdì: George Cole-
man Quartett; domenica: Art Blakey Sestett. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati) 
Domani alle 21 
La Compagnia il Pungiglione presenta: • La posi
zione » di Giorgio Mattioli. Regia dell'autore. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - tei. 8380760) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 - Tele
fono 6569424) 
In allestimento; e Circo, Bagno, Baiò » novità as
soluta di Dacia Maraini. 

MONGIOVINO (Via G. Genoccht, ang. Via C. Co
lombo - tei. 5139405) 
Domani elle 17,30 
« Recital per Garcia Lorca a New York e lamento 
per Ignacio ». 
G.ovedì alle 17.30 
« Nacque al mondo un Sole » (S. Francesco) e lau
de di Jacopone da Todi. Prenotazioni ed informa
zioni dalle ore 16. 

NUOVO PARIGLI (Via G Sorsi ?0 . Tal. 803523) 
Alle 20,45 (turno F/S fam.) 
Lindsay Kemp Company in collaborazione con 
il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorg'o 
De Lullo presenta: « Salomè » (uno spettacolo 
per Oscar Wilde) diretto da Lindsay Kemp. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni 7 . telefono 
n. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alle ora 18-20,30 la
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara n. 14 - Tal. 7372630 
6542770) 
Domani alle 20.45 
La Compagnia Stabile 
co Durante » in: s i 
G. Cenzato & Checco 
Con: A. Durante, E. 
rante. P. Spinelli. G 
Spettacoli in 

RIPAGRANDE 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« Nozze » 
Ionia) 
a La donna 

(Limonala di Vil la Tor-

mnbilo» (Valle) 

CINEMA 
«Cane di paglia» (Ausonia) 
« Biancaneve e I sette nani» (Atlan
tic, Cucciolo, Trionphe) 
« Fata Morgana » (Archimede d'essai) 
«Sorvegliate II vedovo» (Ariston) 
«Ol t re i l giardino» (Balduina, Giar
dino) 
«Superman I I » (Belsito, Le Gine
stre) 
«At lant ic Ci ty» (Capranica e, In In
glese, al Fiammetta) 

• «Bentornato Picchiatello» (Diana) 
• «L'enigma di Kaspar Hauser» (Ca-

pranichetta) 
• «Toro scatenato» (Empire) 
• «The blues brothers » (Golden, In-

duno) 
• «Stalker» (Qulrlnetta) 
• «Kagemusha» (Radio City) 
• « Mon onde d'Amérlque » (Rivoli) 
• «Morte a Venezia» (Farnese) 
• «New York New York» (Madison) 
• «Frankenstein Junior» (Novocine) 
• «L'uovo del serpente» (In originale 

al Rubino) 
• «Occhi di Laura Mara» (Tibur) 
• « I l f lauto magico» (Filmstudio 1) 
• « I racconti di Canterbury» (Film-

studio 2) 
• « Solaris» (L'Off icina) 

del Teatro di Roma « Chec-
marito di mia moglie » di 

Durante Regia di L. Ducei. 
Liberti, R. Merlino, L. Du-
Silvestri. P Lanza. 

onore di Anita Durante. 
(Vicolo S. Francesco a Ripa. 18 -

tei. 5892697) 
Alle 21 
I Giovani della Compagnia Ripagrande presentano: 
« Proseteca » (il teatro italiano dalle origini ai 
nostri giorni) con Riccardo Deodati, Anna Mu-
rolo, Gianfranco Principi e Maria Rosaria Spa-
dola. Regia di Manlio Tassi. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede n. 50 - Tele
fono 679.47.53) 
Alle 21 
• L'uomo che Incontrò sé stesso » di Lutgi Anto-
nellì. Con: D. Modugno. V. Sanipoli e la parte-
c'pazione di Edmo Fenogl.o. Musiche di D. Mo
dulilo, 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 -
Tel. 393.269) 
Domani alle 21 
« La zia di Carlo » con Carlo Croccolo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbieri. 21 Tei. 6544601-2-3) 
Alle 17 
II Teatro di Roma presenta: « John Gabriel Bork-
man » di Henrik Ibsen. Regia di Meme Perlini. 
Con V. Congia, M. Foschi. M. Laszio. M. Merca-
ta'i. I. Occhini 

TEATRO DI ROMA ALLA L IMONAIA DI VILLA 
TORLONIA 
Alle 21 
e Nozze » da Cechov. Majakowskij e Brecht. Regia 
di Carlo Cecchi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano de- Cacco 18 Tel 679 569) 
Alle 17 
Il Teatro di Roma presenta: « Basilio e l'amica 
metro » di Gianfranco Rimondi. Regia di Augusto 
Zucchi. Con F. Fiorentini e M. Pagano. Alle 
21 Fiorenzo Fiorent :ri in: a II diavolo e l'ac
quasanta » di G. Balli 

TEATRO DI ROMA - CHIESA SS. LUCA E MAR
T INA (Via del Tuliano - Via dei Fori Imperiali) 
Alle 21 
La Coop. Teatromusica presenta: « Britannico » di 
Jean Racine Regia di Sandro Sequi 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tei. 393969 ) 
A l e 21,15 
Jango Edward end the little big nose band clown 
Power. 

ABACO (Lat Mei ln i n. 3 3 / a - Tel 360.47 05) 
Dalle 15,30 elle 17 
Il G.S.T. diratto da Mano Ricci presenta: « Ipa-

rione a Diotima » di Friedrich Hoìderìin Studi. 

ARCAR (Via F.P. Tosti n. 16 /e - Tel. 8395767) 
Alle 21 
• Non ti conosco più » di Aldo De Benedetti. 
Regia di Alfredo Diori. Con S. Barucca, C. Cal-
dognetto, A. Gentile, M. Silvano, M. Diorio. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 • Tel. 5421933) 
La Compagnia II Pierrot con Anna Brumo, Anto
nio Salerno, Luigi Delao presenta: « La presenza 
ignota» di Archie Pavia (prove aperte). 

BEAT 72 (Via G.G. Bell, 72 - tei. 317715) 
Alle 21.30 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Cow
boy esotico » di Francesco Da! Bosco e Fabrizio 
Varesco. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 • tei. 576162) 
Alle 21,15 
Teatroinaria presenta: * L'ultima estate di Kling-
»or » (teatro in multivisione) da Herman Hesse. 
Regia di Sandro Berdini, con Roberto Vaiocchino, 
Stefano Di Molfetta, Maria Teresa Imseng, Gian
carlo Pomponi. 

POLITECNICO (Vie Tiepolo n. 13-a - T*i . 3607559) 
Sala A - Alle 21.30 
« lo, Patria e Famiglia » di Amedeo Fago. Con: 
Patrizia BIuso, Ernesto Colli, Antonio Petrocelli. 
L. 3.000. rld. L. 2.000. 
Sala B - Alle 21 
• Se fossi nata in America » di a con Renata 
Zamengo. 

SPAZIOZERO TEATRO CIRCO (Via Galvani - Te-
staccio - tei. 573089-6542141) 
Domaiv alle 21 
Il Mete-Teatro presenta: « Jura-Paris: Big Bang 
Agency ». Regia di Pippo DI Marca. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia-
loia n. 6 Tel. 360.51.11) 
Alle 21 
« Santa Teresa d'Avila s di Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardina. Reg.a di Silvio Benedetto. (Posti 
lim'tati e solo su prenotazione dopo le ore 1 6 ) . 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Testaccio -
Tel 358.21.59 • 573 089) 
Mattinate per le scuole 
• Il mare » di Dora e Pierluigi Manetti. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquasparra n. 16 - Te
lefono 6545890) 
Alle 21,30 
L'Ente Teatrala Italiano e l'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Rome presentano l'out-off 
di Milano in a Hiroshima mon amour » di Clau
dio Stringare 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mcronl. 52 . Te
lefono 58957821 
Sala A - R:poso 
Sala B - Domani alle 21,15 « Prima » 
Il Pantano presenta: « La madre » di Stanlslaw 
I. Witkiewicz. Regi3 di Claudio Frosi. 
Sala C - Alle 21,30 
L'Associazione culturale Teatro in Trastevere pre
senta: « Dolce Elettra » di Stelio Fiorenza, con 
T. Buccereila, G. Sorgente, L. Alimene. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scaia - Trastevere • 
Tel 589 51.72) 
Alle 21,15 
La compagnia « Coop. Teatro de Poche » In « I 
fiori del male » di Baudelaire. Regia di Alche 
Nana. Ingresso studenti ed operai L. 1.000. 

Sperimentali 
CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 -

Tel 679.58.58) 
Alle 21 
• Candido » di Voltaire. Regia di C. Migliori e 
Stefana Porrino. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 
delle Beile Arti) 
Alle 19.30 
Nell'ambito della rassegna « Arti 'Teatro » Wright 
e Molajoni presentano: e L'invasione della regione 
centrale ». Incontro-spettacolo. Ingresso libero. 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Via 
de! Colosseo, 61) 
Alle 21.30 
« Ambiente con pistola e puttana » di Angiola 
Janigro e Maria Pier Regoli. 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

(canale 59) 
12.00 Film: « Occnio a.te vado-

va » 
14-18.30 Notiziario 
14.45 Un problema, un perso

naggio 
15.20 .Musica oggi 
15 00 TV di i r-iazzi 
1S.00 * Polle» Sjrc ==i - - Tel». 

f.tm 
13,45 I c-istiani ne.ia s nistrs 
13.30-21 No: r a r o 
19.40-23.30 Teatro di Agnese Da 

Doiato 
20.10 5?rtirr>2n2le di Info-m3Z"o-

ne 
20.30 « Commedia ali'itElIeris » -

Te.efilm 
21.15 Film: « Una vergine per II 

pr'rcpe » 
23.00 C'r.ema e soderà 
23 30 Teatro (.*33l:ca) • 
24,00 Un problema, un perso.izg-

glo 

CANALE 5 
ROMA TV 

( c a n a l e 52) 

12.30 O.K. - C».-::>r: 
13,00 i L ' J M 3 d. A: ,£- . :da» 

Te. - ' - 'T I 
13 33-18 Poxs-n .Mjs'cale 
14.30 O.K. - Carts-.i 
15 00 » Al banco dilla d fast » 

- Telefilm 
16 00 f i-n T 11 co\o dei csn-

trabbani eri T 
17.30 O K. - Carto-i 
19 00 . Ca'OB-8 versa i! West » 

- Telaf.lT! 
20 00 » L 'UDT.5 ai A r a i * de » -

Teief Im 
20 30 ' L O J G-an: » - Te eMm 
21 30 F. m. « Ga-i'ls in f-J^i * 
23 20 F.I-n- * il caro es'.r.to » 

GBR 
(canale 33-47) 

8 00 Dalle 5 «Ile 14- r.o stop 
- Mus'ca'e - Telefilm - F Ì I T I 

14 00 Fi!-n. « Stir.s-.d Yard con
tro Dottor Mab-jse » 

15.30 Prosoett.ve giovani 
16.00 Gund»m - Cartoni 
16.30 Kum Kum - Cartoni 
17.00 II mondo e anche loro 

17.30 GumJem - Cartoni 
18.00 Kum Kum - CertonT 
18,30 t Dottor Kildare » - Tele

film 
19.00 S u p r t a m * - Gioco a premi. 

Con Solvy Stubing e Nan
do Pucci Negri 
N.Y.P.D. » - Teieflm 

Supergame 
19.30 
20.00 
21.45 
22.00 
23,30 
24.00 

1.30 
3.00 

Gioco 
Film : 
* N.Y. 
F !m 
FMm 
Film 

P.D. 
cusre freddo 

» - Telefilm 

LA UOMO TV 
(canale 55) 

12.00 F"Im: « Dabito coniugale » 
13.30 « Ispettore Blusye » - Te

lefilm 
14.25 * Giorno per giorno » -

Telefilm 
14.50-19.40 Cartelion-
15.10 « Fantasiiandia » - Telefilm 
15.00 Izenborg - Cartoni 
15.25 Tekkaman - Cartoni 
16.50 II fantastico inondo di Pe-Jl 

- Cartoni 
17.15 Izenborg - Cartoni 
17.40 Seslab - Cartoni 
18.00 TekVj"n»-i - Cartoni 
18.25 I! 'a-.rastico mondo di Paul 

- O-rc-ti 
18.50 * H^^rro-e 3Iusye » - Te

le? ITI 
20,00 » G o-no ptr gio-no » - Te

lefilm 
20 30 F I T I : « La fiamma del pec

calo » 
22.10 * Dove vai Bronson? » -

Telefilm 
23,05 F '.TI: •• Massacro • Condor 

Pass » 

QUINTA RFTE 
(canale 49-63*4) 

11.35 Wrsomm. Motori. 
12.00 * Tibeud II cavaliere bian

co •» 
12.25 • Star Trek -

Telef.lm 
13.15 Marameo. Cartoni 
13,40 < Quella cas- nella prate

ria » Telefilm 
14.30 Film: t La scala di sera » 
16,00 Dalle 16 alla 18.30: Bar

man, La storia di Peline, 
Pinocch'o, Cancfy Candy 

19.00 
19.25 
20.30 
21,30 

23.00 

24.00 

0 30 
0.35 

9.15 

9.45 
11.00 
11.30 
13.00 
14,^0 

14.30 

15.20 

16.10 
17.40 
18.05 
18.45 

19.40 

20.00 
20.30 

21.00 
22.15 

22.15 

23.45 

0.45 

1.40 
1.55 

Barman. Cartoni. 
<t Sta.- Trek ». Telefilm 
Petrocelli ». Telefilm 
Film: e Ritornano quelli 
della calibro 38 » 
* Le grande vallata » Te

lefilm 
« Tibaud. il cavaliere bian
co ». Telefilm 
La com := finale 
« Get Smart ». Telef.lm 

RTI 
(canale 30-32) 

•• Sebastiano » 
Telefilm 
Film. 
Oh! muvee 
Film 
C'ao C!eo. Cartoni 
r Investigatori associati ». 
Teiefilm 
Le meraviglie della netura. 
Documentario 
e I visitatori ». Sceneggia
to. 
Film: « Don Camillo » 
Bellestorie. 
Ciao ciao. Cartoni 
» Non e sem&re cavilla ». 
Scenegq i to. 
Vivere il rururo. Docu
mentarlo. 
Bellestor'e. 
« Sebast'ano » 
Telefilm 
Felix sera 
r Ma'ù do-.na » 
Sceneggiato 
Film: « Il ritomo 1'\ Don 
Camillo » 
« Non e sempre caviale » 
Sceneggiato 
«• Due piccoli apparta
menti » 
Telefilm 
Felix notti 
Fiim 

TELEREGIONE 
((cana't 45) 

8.00 

9.30 

il Film: « Straniero fatti 
segno delle croce » 
Film- x GH e-edì di King 
Kong » 

11,00 Documentario 
11,30 Musica per tutti 
1 2 , f i Rassegna stampa 
12.30 «:»»•'« - p:enc»»; 
14,00 Giochiamo Insieme 

14.30 Campionato di calcio ar
gentino 

15.00 Le avYsr.tur* dì un foto
grafo 

16.30 Cronache cinema 
17.00 Film: « La paura e l'amo

re » 
18,30 Pianeta cinema 
19 24 Notiriar-io 
19,30 Confronto polif'co 
20,00 Giochiamo insieme 
20.30 Film: ( Il boss > 
22.33 Calcio argentno 

0.30 Film: i Gli assassi.T non 
hanno scelta » 

2.30 Film: « Amìgo mio., fre
go tu... che frego io! » 

4.00 Film (R ore 9.30) 
5.30 Film (R ora 17) 

TVR VOXSON 
(canale 50-60) 

6.00 Per non lasciarvi soli 
7.30 Film: « Sapore di donna » 
9.00 F:!m: e La fossa del dan

nati » 
10.30 F"IT.. e Le 4 giornata di 

Napoli » 
12 00 e La luce dei giusti ». 

Sceneggiato 
12.30 Top Cat. Cartoni 
13.00 II grande Mazinger. Car

toni 
13.30 * Cla'jdirte ». Sceneggiato 
14.30 Norir'ario 
14.40 Oggi el cinema 
15.00 Magia ceila lana 
15.30 Dedicato a voi 
16.30 imba il leone bianco. Car

toni. 
17.00 Gasper il fantasmino. Car

toni 
17.30 II grande Maz:nc^r. Carto

ni 
18.00 A m i » netu-». G Ì ultimi 

sopravvissuti 
13.30 Ki.-nba il leone bianco. 

Cartoni 
19.00 s La luce del g'usti ». Sce

neggiato 
19,30 « Agente lìunter » Tele

film 
20.30 Film: * La stanza del ve

scovo » di D. Risi. Con U. 
Tognazzl. O. Muti 

22.00 * Van Der Valk » Tele
film 

23.00 Film- • Le coppia » 
di E. S'Ciliano 

0.30 Dalle ore 0,30 alla ora 6-
Per non lasc'»rvl soli: 

— ^p^»»«c;!=. Film 
— Telefilm, Sceneggiato 

IL CIELO (Via Notale del Grande, 27 - Trastevere -
tei. 5898111) 
Alle 21,30 
La Compagnia La Giostra-gruppo degli A/5oclati 
in: K Dandy » di e con Luigi M, Musati. In
gresso L. 4.000 (compresa tessera). 

Jazz e folk 

5an-

BASIN STREET JAZZ BAR (Vis Aurora, 27 • Te
lefono 4 8 3 7 1 8 / 4 8 3 5 8 6 ) 
Alle 22 
Romano Mussolini Trio con Carlo Loffredo a Fran
co Corvasce. Canta Maria Kelly. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio n. 5 - Piazza 
ta Maria in Trastevere - Tel. 589.59.28) 
Alle 22 
Carmelo Dakar presenta musiche Sudamericane, 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 Tei 389 23.74) 
Alle 21,30 
Folk studio giovani, una serata dedicata alla nuo
va canzone di Gianni Piras. 

MAGIA (Piazza Truussa 41 Tel. 5510307) 
Tutte le sere dalle 24: • Musica rock a. 

MISSISSIPPI (Borgc Angelico n. 16, piazza Ri
sorgimento - Tel. 6540348-6545652) 
Alle 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutti gli strumenti; ale 2 1 : eccezionale 
concerto con Dusko Gojkovic e Tom Kirk accom
pagnati da G. Munarl (batterìa). R. Del Fra (con
trabbasso), A. Vannucchi (piano). 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 3 - Tel. 6544934) 
Domani alle 21,30 
Concerto del quintetto Back Bajreunion. 

MURALES (Via dei Fienaroli 30 Tel. 5898844-5) 
Giovedì elle 19,30 e alle 22,30 
La Coop. Murales presenta al Teatro Olimpico due 
concerti del BHIy Cobhan quarte» con Michael 
Urbaniak al violino. Prevendita presso il Teatro 
Olimpico e Murales. Agli abbonati e riservato it 
secondo spettacolo. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertanl. 22 • 
Trastevere Tel. 589.82.56) 
Alle 21 Remo de' Roma canta II folklore romano. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Trom-
pia 54 - Montesacro - Tel. 817.97.11) L, 2000 
Alle 21 « Si escoita musica dal vivo ». 

SARAVA' 
Dalle 21 alla 13: « Musica brasiliana dal vivo • 
registrata » - « Specialità vara batide ». 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via della Tra 
Fontane - EUR - Tel. 591.06.08) 
Il posto Ideale par trascorrerà una piacevo!» serata. 

CIRCO MEDRANO (Via C Colombo - 1 . =.136301) 
Spettacoli ore 16 e ora 2 1 . Visita zoa con squali 
vivi dalla ore 10 in poi. 

Cabaret 

ii 

BATACLAN (Via Trionfala 130/a) 
Alle 21,30 
« Musical show » con I Tetf't Clan Trio Band 
Angie Baboi. Incontri culturali organizzati con 
ciub e vari programmi settimanali. 

CABARET TOTO' (Via V i o l a r n. 65. Largo Bel-
tramelli Tel. 432 .356) 
Alle 21.30 
Marisa Solinas, Pino Carbone, Andrea Consorti 
in: « Via con... vento », spettacolo musicale in 
due tempi. 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo n. 33 - Te
lefono 5S9 55.40) 
Alie 21,15 
La Compagnia II Graffio presenta Grazia Scucci-
marra in: « Maschia » cabaret .n due tempi di 
G. Scuccimarra. Al piano Remo Lic3stro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 581072-5800989) 
Alle 22,30 
Landò Fiorini in: • L'Inferno può attenderà » di 
M. Amendola a B. Corbucci. Con O Di Nardo. 
R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M. Marcilli. 
Regia degli autori. 

YELLOVV FLAG CLUB (Via della Purificazione 41 • 
Tel. 465 .951) 
Tutti i mercoledì e I goved? alle 22 Vito Dona
tone presenta « I frutta candida » in « Baffi • 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertanl 6-7 - T. 5810462) 
Tutte le sere alle 22 
Musica latino-americana • Jamalcena. 

MANUIA (Vicolo de, Cinque 56 Tei 581.70 .16; 
Dalle 22,30 * Roger e Robert In concerto ». 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 97 - tei. 8784838) 
Tutte le sere alle 22,30 e alle 0.30 superspet-
tacolo musicale; « Le più belle stelle dei Para
diso » di Paco Boran. Apertura locale ora 20 .30 . 
Prenotazioni 865398 - 854459 . 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 • tei. 5894667) 
Tutte le sere dalle 23 la voce e la chitarra di 
Sercio Centi. AI pianoforte Massimo. Prenotazio
ni tei. 5894667 . 

Attività per ragazzi 
CRISOGONO (Via S. Gallicano n. 8 - Piazza Son-

nino - Tel. 637.10.97 - 589.18.77) 
Alle 17 
I Pupi Siciliani dei F.lll Pasqueiino presentano 
« Guerrìn Meschino » (novità). Spettacoli par te 
scuo.e anche di mirtina su prenotaz.one. 

GRUPPO DEL SOLE (V:a cena Primavera n. 317 -
Tel 2776049 • 7314035) 
(Cooperativa di servizi culturali) 
Ai:e 15 prove teatrali: « . - e per finir* musica 
maestro! », nuova produzione teatrale per ragsrzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 18.30 Laboratorio di ricerca teatrale per 
e-i'marori di bambini. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE (via Arci mede. 71 Tel 

di W. Herxsg 

875567) 
L. 2000 

Documentar.o 

Tei 426.160) L 1500 
Hoffman - D.-ammat co 

• Fata Morgana » 
(15.30-22.30) 

AUSONIA (Vu- Padova. 92 
« Cane di paglia » csn D. 
( V M 18) 

AFRICA ( V a Galla a S.dama. 18 - T 838.07.18) 
• Assassinio sul Tevere » con T. Milian - Satirico 

FARNESE (Pzza Campo de* Fieri. 55 T 6564395) 
< Morte a Venezia » con D. Sogarde - Drammatico 

MIGNON 
A! e 16.30-22,30 • I l lupo • l'agnello • con M. 
Serrault - Satirico 

NOVOCINE (via Card. Merry del Vai 14 - Tele
fono 581 62 35) 
• Frankenstein Junior » con G. Wiider - Satirico 

RUBINO KV 3 5 Saba, n 24 Te! 575.03.27) 
• L'uovo del serpente » (in originale) con L. U!l-
menn - Drammatico 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti u'Alibert. I / c - telefono 

65404Ó4) 
Studio 1 - Alle 18,30-20.30-22,30 « I l flauto 
magico » di Ingmar Bergman. 
Studio 2 - Alle 18.30-20,30-22,30 « I racconti di 
Canterbury » di P.P. Pasolini. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 • tei. 862930) 
Alle 16-19-22 «Solaris» di A. Tarkctvsktj (v.o. 
con soft, italiani). 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 /a - Trastevere • Tele
fono 5816379) 
Alla 17-19-21-23 «La camera verde» (1978) 

L. 1.000. 

13 /a • 

Marco 

di F. Truffaut. Drammatico. Ingresso 
Tessera quadrimestrale L. 1.200. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
tei. 3607559) 
Alle 19-21-23 « L a Cina è vicina» di 
Bellocchio ( 1 9 6 7 ) . 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 - tei. 3662837) 
Riposo 

C.R.S. I L LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 
tei. 312283) - Prezzo L. 1.000 - Tessera quadri
mestrale L. 1.000 
Alle 17-18,50-20,40-22,30 «Quinto potere» di 
S. Lumet, con F. Dunaway e W. Holden. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni) 
« Rassegna formato famiglia »: alle 18 « Non c'è 
pace tra gli ulivi » di G. De Santis ( '49) t alle 20 
« Due soldi di speranza •» di R. Castellani ( ' 5 2 ) ; 
alle 22 e Settimane Incoili 
regnanti », con Grace Kelly 
co; alle 22,30 • Il marito » 
Cini ( '58K 

• Il matrimonio del 
e Ranieri di Mona
di N. Loi « G. Puc-

Prime visioni 
ADRIANO (Pzza Cavour 22. T. 352.153) L. 3500 

L'oca selvaggia colpisce ancora con R. Moore - Av
venturoso 
(16-22,30) 

AIRONE (Via Lidia, 44 - Tel 78?.719 r) L. 1.S00 
Polvere di stelle con Sordi-Vitti - Satirico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L Cesino 39 - t. 8380930) L. 2500 
Il pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Repetti. 1 To 295803) L. 1200 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Sa
tirico 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (via Montebello 101, 
tei. 4741570) L. 3000 
Le segrete esperienze di Luca a Fanny 
(10-22,30) 

AMBASbAUb (via A. Agiati. 57 - Tei. 5408901) 
L 3000 

Il vizietto I I con U. Tognazzi-M. Serrault - Comico 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. dei Grande. 6. tei. 5816168) 
L. 2500 

The Apple con G. Kennedy 
(16-22,30) 

ANIENE (Pzza S e z i o n e . 18 
Il pap'occhio di R. Arbore, 

ANTARES <v.le Adriatico. 21 
L'uomo del confine ccn C. 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila 74, tei. 7594951) L. 1200 
Sesso nero 

ARISTON (via Cicerone. 19 - T. 353230) L. 3500 
Sorvegliate II vedovo con P. Noiret • Comico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(16-22,30) 

ASTORI A (via O. da Pordenone, Tei. S I 15105) 
1_ 1500 

Piaceri folli 
ATLANTIC (via Tuscolana, 

Musicale 

T 890817) L 2000 
con Benigni - Satirico 
1 890947) L 2000 

Bronson - Avventuroso 

745 Tel. 7610536) 
L. 2000 

animati 

Tel 3 4 7 5 9 2 ) L. 2000 
Sellers - Drammatico 

Biancaneve e I sette nani • Disegni 
(15,30-22) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata, 10 - Te
lefono 753 527) L. 1500 
Apriti con amore 
(16-22) 

BALDUINA (p Balduina. 52 
Oltre il giardino con P. 
(15,45-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25 t. 4751707) L 3500 
Camera d'alhergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M d'Oro 44 - Tel 340887) L. 2000 
Superman I I con C. Reev* - Fantascienza 
(15,45-22.30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni 53. tei. 4743936) 
L 4000 

Sexy fasclnatlon 
(16-22,30) 

BOITO (Via Leoncavallo. 12-14 • Tel. 8310198) 
!_ 1500 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamlra, 7 - Tel. 425778) L. 3500 

I l bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16,30-22.301 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2500 
E lo mi gioco la bambina con VV. Matthau - Sa
tirico 
(16,30-22.30) 

CAPRANICA IP zza Capranica. 101 • T. 6792465) 
L. 3500 

Atlantic City Usa con B. Lancester - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125 - tele
fono 6796957) !_ 350Ù 
L'enigma di Kaspar Hauser di W. Herrog • Dram
matico 
(16-22,30) 

CASSIO (V>a Cassa. 694) 
La vendetta della pantera rosa (In originale) con 
P. Seliers - Satìrico 

COLA DI RIENZO (p.azza Cola di Rienzo. 90. tele
fono 350584) |_ 3500 
I l bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo. 39 - tei. 

I l pap'occhio di R. Arbore, con Benigni 
(16-22.30) 

D IAMANTE (via Prenestina. 23 • Tel. 

588454) 
L 2000 

- Satirico 

295.6061 
L. 2000 

Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Senti
mentale 

DIANA 'via AoDia n 427 Tel 780.146) L 1500 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 

DUE ALLORI (via Cssiltna. 506. teief. 273207) 
L. inno 

Candy Candy - Disegni animati 
EDEN (p Cola di R.enzo 74. te: 380188) L. 3500 

I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22,30) 

EMBASSY (via SfODpani, 7 - Tel. 870245) L. 3500 
Xanadu con G. Kelly e O. Newton-John - Musicala 
(16-22,30) 

EMPIRE (via R. Margherita. 29 . teief. 857719) 
L 3500 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico -
V M 14 
(15-22,30) 

ETOIL (p za In Luctn». 41 T 6797555) U 3500 
Vestito per uccider* con Nancy Alien - Dramme-
tico - V M 18 
(16-22.30) 

ETRURIA ( v a Cassia 1672 
La porno teen-agers 

EURCINE (v.a L.srt 32. tei. 5910986) L, 
M i faccio la btrea con J. Dore'IÌ - Comico 
(16-22.30) 

d'Italia 107. tei. 855736) L. 3500 
con P. Caruso - Comico 

T. 6991078) U 1500 

3500 

Bissolati 
R. 

EUROPA (e. 
I l ficcanaso 
(16-22.30) 

F IAMMA (v'a 
La banchìera con 
(15.30-22.30) 

FIAMMETTA (vie 
fono 4750154> 
Atlantic City USA 
Drammatico 
(16,20-22.30) 

GARDEN (Via e Trastevere. 

47 . re: 47511001 L 3500 
Schne-Ider - Drammatico 

da To: enfino. 

(In originale) ccn B. 

3. rett-
L 3500 

Lencaster 

284 Tel. 5S2.848) 
U 2500 

W. Holden I l bambino • Il grand* cacciatora con 
Drammatico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.TM Vulture, te! P94946> L. 2500 
Oltre il giardino con P. Sellers - Drammatico 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO (v Nomenfsrì». 43 - t. 8641496) L 3000 
I seduttori della domenica cor. U. Togp.azri -
Com'co 
(16-22,30) 

GOLDEN (vi? Tara-ro 36 T 759RS021 L. 3000 
The blue» brothers con J. Belusi - Comico 
(16.30-22.30) 

GREGORY 'v.* Gregorio V I I . 180 T«H. 5380600) 
l_ 3000 

I I ficcanaso con P. Caruso - Com'co 
(16-22.30) 

HOLIDAY (Lgo B Marcello tei 853326) U 3500 
Roadie con Art Camey - Mus'eale 
(16-22.30) 

INDUNO (Via Giro'arro Induno - Tel. 582.495) 
L 2500 

Tei 8319541) L 3500 
• com. co 

The blues brothers con J. Beiushi - Com co 
(16,30-22,30) 

KING (ira Fogl-ano 37 
Mì faccio la barca con J. Do.-eli. 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (CasalDaocco. tei. 6093638) L. 2500 
Superman I I con C. Ree ve - Fantascienza 
(15.45-22.30) 

MAESTOSO (via A s p i Nuova 116. tei. 

!l ficcanaso 
(16-22.30) 

MAJESTIC (via 

con P. Caruso 

SS Apostoli. 

Comico 

20 tei 

Castello, 44 . te! 6561767) 2000 

Vestito per uccider* con Nancy Ai.en 
fico • V M 18 
(16-22.30) 

MERCURY fv P 
Vìag*l erotici 
(16-22.30) 

METRO DRIVE I N 
fono 6090243) 
Riposo 

METROPOLITAN (via 

786086) 
L. 3500 

6794908) 
L 3500 

• Drimma-

(via C Colombo n. 21 , trie-
2000 

del Corto, ?. 6789400) 
* SS00 

Assassinio allo spacchio con A. Lansbury • Giallo 
(16-22,30) 

MOnERNETTA (p.ra Repubblica, 44, M. 460285) 

Prlrnitiv 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica, 44 , t. 460285) L. 3500 
Fantasie erotiche con A. Bergman - Satirico -
VM 18 
(16-22.30) 

NFW YORK (v. delle Cave 36. tei. 780271) L. 3000 
Alla 39 . eclisse con C. Heston - Fantascienza -
VM 14 
(16-22,30) 

N.I.R. (via V Carmelo- tei. 5982296) L. 3000 
Il bambino e il grande cacciatore con W . Holoen 
- Drammatico 
(16.15-22,30) 

PARIS (via Magne Grecia n. 112 • Tel. 7596568) 
L 3000 

Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.io de* Pifede, 19. telet. 5803622) 
L. 1500 

Fire sale (Quella pazza fem'glia Fikus) c:>n A. 
Arkin - Sctir.co 
(16,30-22,30) 

QUA1TRO FONIANE (via 0 Fontane. 23. tele
tono 4743119) L. 3900 
Alla 39. eclisse con C. Heston - Fantascienza -
V M 14 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L. 3000 
E io mi gioco la bambina con W. Matthau - Satirico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M Minghettl. 4. tei. 6790012) 
L. 3500 

Stalker di A. TarkovskIJ - Drammatico 
(16-22) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96, tei. 464103) 
L. 2000 

Kagemusha, l'ombra del guerriero di A. Kurosawa -
Drammatico 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7. tei. 5810234) L. 3000 
Manolcsta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste. 113, tei 864165) L. 2500 
Il bambino e il gronde cacciatore con VV. Holdc-n 
Drammatico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109, tei. 837.481) L. 3000 
Alla 39. eclisse con C. Heston - Fantascienza -
VM 14 
(16-22,30) 

RIVOLI (v a Lombardia 23. tei. 460883) L. 3500 
Mon onde d'Amerique con G. Dspa-dieu - Dram
matico 
(17-22,30) 

ROUGE E NOIR (va Salaria 3 1 , tei. 864305) 
L. 3500 

Manolesta con T. M.lian - Avventuroso 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179. telefono 7574549) 
L. 3500 

Manolesta con T. M.lian - Avventuroso 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 . tei. S65023) L. 3000 
10 e Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3500 
11 bisbetico domato con A. Ceentano • Comico 
(16-22.30) 

TIFFANY (via R Deoretls, rei. 462390) L. 3500 
Canadesi supersexy 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (o. Annlballano 8. tei. 8380003) 
L. 2000 

Biancaneve e I setto nani - Disegni Bnimati 
(15.30-22) 

ULISSE (va Tiburtina 254. tei. 4337441) L. 1500 
La pensione del libero amore 

UNIVERSAL (via Bar, 18, tei 855030) L. 3000 
L'oca selvaggia colpisce ancora con R. Moore -
Avventuroso 
(16-22.30) 

VERBANO (oza Vertano 5, tei. 8511951) U 2000 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays -
Satirico 

VITTORIA fp.za S M. Liberatrice, tei. 571357) 
L 2500 

Alla 39 . eclisse con C. Heston - Fantascienza -
VM 14 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ACIDA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) L. 1.500 

Cerimonia dei sensi con F. Pungi - Drammatico -
V M 18 

ADAM (Via Casilina, Km. 18 - Tel. 6161808) 
Non pervenuto 

APOLLO (Via Cairolì. 98 - Tel. 7313300) L. 1.500 
Il commissario Verrazzano con L. Merenda - Av
venturoso 

ARIEL (Via di Monteverde. 48 - Tel. 530521 >_ 
L. 1.500; 

Riposo 
AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - Telefono 

655455) L. 1.500 
Ludwig con H. Berger - Drammatico - V M 14 
(16-22,30) 

BRISTOL (Via Tuscolana, 950 - Tel. 7515424) 
L. 1.500 

Il porno shop della 7. strada 
BROADVVAY (Via dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740> 

L. 1.200 
Non pervenuto 

CLODIO (Via Ribofy, 24 - tei. 3595657) - L. 2000 
La cicala con V. Lisi - Ssntimentsie, - V M 18 

DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (Viale dell'Esce.to, 38 - Te'efono 
5010652) L. 1.000 
Roma a mano armata con M. Merli - Drammatico 
V M 14 

ESPERIA (Piazza Sonnino, 37 - Tel. 582884) 
L- 1.500 

L'uomo del conline con C. Bronson - Avventuroso 
ESPERO (V.a Nomentana Nuova, 11 - Tel. 893905) 

L, 1.500 
Riposo 

HARLEM (Via dei Labaro. 64 - Tel. 6910844) 
l_ 900 

Riposo 
HOLLYWOOD (Via del P:gneto. 108 - Telefono 

290851) L. 1.500 . 
I l piccolo grande uomo con D. Hoffmsn - Av
venturoso 

JOLLY (Via Lega Lombarda, 4 - Tel. 422098) 
L. 1.500 

Chiuso per restauro 
MADISON (Via G. Ch abrera. 121 - T e l . 5125925) 

L. 1.500 
New York New York con R. Da Niro - Senti
mentale 

MISSOURI (Via Bombelii. 24 - Tel. 5552344) 
L. 1.500 

Johanna fa pomo farfalla 
MOULIN ROUGE (Via O.M. Corb.no. 23 - Tele

fono 5562350) L. 1.500 
Supertilt 

NUOVO (Via Ascianghi, 10 - Tel. 588116) 
L. 1.200 

Mia mogli* è una strega con E. G;orgi - Senti
mentale 

ODEON (Piazza de.la Repubblica, 4 - Tel. 464760"» 
I_ 1.000 

Vieni amore mìo vieni 
PALLADIUM (Piazza B. Remane. 11 - Teefono 

5110203) L 1 500 
I l secondo tragico Fantozzi con P. Vii'agg o -
Com'co 

PRIMA PORTA (P.azza Saxa Runri, 12-13 - T*'e-
fono 6910136) ' |_. 1.103 
Super sexual 

RIALTO (V.a IV Novembre. 155 - Tel. 6790753) 
L. 1.500 

La caduta degli del con J. Thuln - Drammatico -
V M 1S 

SPLENDID (Via Pier dell* VIg-.e. < - Tei.-r=no 
620205) |_ 1.500 
L'amante Ingorda 

TRIANON ( V a Muz'o S « \ o a . 101 - Telafo-o 
780302) L, 1.003 
Bibì diario di una sedicenne 

Cinema-teatri 
AMBRA IOVINELLI ( p . » G- Pepe, ree 7313306) 

« a . , L 1700 
Quando I amor* è perversione e S'v'sfa di sp-̂ -
3.'3.-eI o 

VOLIUXNO f . - . Vs'-n-io 37 tei 471S57) l_ 1000 
La sexy sorella e R-.isra d. iszr,, a-e lo 

Ostia 
SISTO (Via de: Romagnoli - Te;. 5510750) 

I l bisbetico domato con A. Ce.er.tano - Ccm;cr> 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Via dei Psl'ottlr.i - Te'. 5503 ISSI 
- , . . L- 2 -500 
Biancaneve e I sette nani - D segni aVmeri 

SUPERGA (Viale dei a Marina, 44 Te 5S362S01 
I l cacciatore di tagli* con S. Me Ouecn*- Dra-n-
w:''co - V M 14 
(16-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 644U115) 

Un americano a Parigi con G. Ke'iy - Mjsicalt 

Sale diocesane 
TIBUR 

GII occhi di laura Mars con F. Dunaway - Gia,:o 

http://Telaf.lT
http://Corb.no
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Gli allenatori : 
maggiore 

< partecipazione » 
e contratti biennali 
Le richieste presentate a Franchi - Disposti ad 
incrociare le braccia se non verranno accolte 

FRANCHI GIAGNONI 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Solo nei primi giorni del pros
simo mese, dopo che le loro richieste saran
no discusse dal consiglio federale della PIGC, 
conosceremo le vere intenzioni degli allena
tori. Sapremo, cioè, se per fare approvare le 
loro rivendicazioni saranno costretti ad in
crociare le braccia o se invece, come tutto 
fa ritenere, le loro richieste saranno accolte. 

Cosa hanno chiesto i rappresentanti della 
categoria nel corso dell'incontro avuto ieri 
con il presidente onorario della Federcalcio, 
Artemio Franchi? Eccole: 1) Partecipare 
alla commissione carte federale e alla com
missione pubblicità e sponsorizzazione; 2) 
contratti biennali; 3) pagamento dei crediti 
vantati dagli allenatori nel confronti della 
società e per 1 quali è già avvenuta una 
delibera del colleggio controversie economi
che; 4) istituire obbligatorietà della quie
tanza liberatoria anche per i tecnici; 5) 
età pensionabile anticipata nel loro collo
camento a riposo; 6) istituire corsi di spe
cializzazioni riservati agli allenatori dilet
tanti da destinare all'attività nei vari set
tori giovanili; 7) determinare la sfera di 
competenze delle diverse categorie di tecni
ci e di estendere a tutte le società l'obbli
gatorietà di un allenatore abilitato con par
ticolare riguardo ai settori giovanili. 

Richieste — come ci è sembrato di capire 
dalla dichiarazione del dottor Franchi — 
che in gran parte saranno accolte dai mag
giori enti del calcio italiano. « E' stata una 
lunga chiacchierata follie ritte ore e mes
so). ma è stato anche un incontro interes
sante e cretto costruttivo» ha dichiarato li 
presidente dell'UEFA. 

« I rappresentanti la categoria degli alle
natori (Zani, presidente, Radice. Trapaito-
m. Giagnom. Banchetti, Accame. Posero) 
hanno avanzato ima serie di richieste mol
te delle quali ritengo più che legittime. Mt 
sono incontrato in maniera informale, quin
di, parlo a nome del personale. 

«Comunque per quanto riguarda la com
missione carte federali, quella della pubbli
cità e degli sponsor non vedo perché non 
ci debba essere un loro rappresentante. Per 
quanto riguarda t contratti biennali abbia
mo discusso a lungo cercando di vedere la 
parte positiva e quella negativa. Io sarei 
per contratti a lungo termine. Ma qui non 
siamo in Inghilterra, le società, troppo spes
so. allontanano l'allenatore per far piacere 
alla piazsa. 

« Per quanto riguarda la pensione net con
tatti che avremo con gli uomini politici cer
cheremo di tare tnsenic. nella nuova legge 
sul professionismo, anche la loro categoria. 
Per t giocatori l'età pensionabile e stata 
portata a 45 anni. Ma credo che anche su 
tutte le altre richieste ci sia la possibilità 
di arrivare ad un accordo. Ripeto, parlo a 
titolo personale. Fra l'altro ho trovato del
le persone preparate che in questa occasio
ne hanno parlato più a favore della cate
goria che non dei problemi personali ». 

Per loro conto anche gli allenatori si 
sono dichiarati soddisfatti di questo primo 
approccio: « Abbiamo avuto la netta sensa
zione che il dottor Fratwhi abbia centrato 
il nostro obiettivo», ha dichiarato il presi
dente Giuliano Zani. 

Loris Ciullini 

S'è conclusa con il successo di Saronni l'attesa sfida con Hinault 

Sei Giorni»: professionisti 
con libertà'di... doping! 

Mentre l'Inter continua a lamentare la mancanza di un elemento di spicco a centrocampo 

a «risponde» 
Il ritorno di Falcao fa ritrovare il gioco alla squadra giallorossa: forse chiusa la « flessione di febbraio » — Lavata di capo della società a Bettega e Fanna? — Il portiere del
l'Avellino non aveva atterrato Desolati, bensì toccato la palla: non era rigore — Sugli scudi il Cagliari che ha fermato i nerazzurri campioni d'Italia — Il dramma del Napoli 

CALCIO 

Italia-Resto 

d'Europa: 

in campo 
gli azzurri 

«più esperti» 
R O M A — La Federcalclo 
ha presentato ieri l'incon
tro di calcio Italia-Resto 
d'Europa, che si giocherà 
Il 25 febbraio prossimo, 
allo stadio Olimpico, alla 
ore 20.30. L'incasso verrà 
devoluto alle società del 
Sud danneggiate dal ter
remoto. I l dott. De Gau
dio ha illustrato le f inal i 
tà della manifestazione. 
sottolineando che proprio 
per lo scopo che essa si 
prefigge. I prezzi saranno 
contenuti. In fa t t i I bigliet
ti di Monte Mario coste
ranno L. 20.000; la Tevere 
posto unico L. 8.000 (r i 
dotto L. 6000) : le curve 
L. 3500 (r idott i L. 3000). 
Non verrà rilasciato alcun 
biglietto omaggio, mentre 
dal collegamento T V ver
rà esclusa la zona di Ro
ma. Si è scelto l'orario 
serale per avere una ri
spondenza da parte del 
pubblico della provincia. 
De Gaudio ha tenuto a 
ringraziare l 'UEFA. l'Ali-
talia e la Publimondo che 
ha curato la parte pubbli
citaria. 

I l et Enzo Bearzot emet
terà le convocazioni dome
nica sera; il « r i t i r o » è 
stato stabilito a Vi l la dei 
Panfi l i . I l 24, alle ore 15,30. 
Bearzot farà svolgere un 
allenamento al l '* Olimpi
co ». La nazionale sarà 
quella « più esperta >, per 
cui nessun esperimento e 
in vista. I! Resto d'Euro
pa. agli ordini del et te
desco Jupp Dervwall. ar
riverà a Roma martedì 
24. e terrà una seduta di 
allenamento alle ore 20.30 
ail'< Olimpico >. Sedici i 
giocatori per parte, tu t t i 
utilizzabili in qualsiasi 
momento della gara. La 
terna sarà austriaca: ar
bitro Linemair ; guardali
nee Temei e Lenher. I 
sedie! del Resto d'Euro
pa sono: Luis Arconada 
(Spagna). Jesus Zamora 
(Spagna). Rud Krol (O 
landa), Zdenek Nehoda 
(Cec.), Hara ld Schuma
cher ( R F T ) . Manf red Kal-
tz ( R F T ) . Bruno Pezzey 
(Au. ) , Hans Mueller 
( R F T ) . Horst Mueller 
( R F T ) . Rene Botteron 
(Sv.) . Raymond Wi lk ins 
( Ingh. ) . Antonio Camacho 
(Spagna). Nenad Stojko-
vio (Jug.), Erie Gerets 
(Belgio). Vahid Hal l i ho-
dzio (Jug.) . Alan Simon-
sen ( D a n ) . La formazio
ne probabile: Schuma
cher; Kaltz. Gerets: Pez
zey. Krol . Wi lk ins: Simon-
sen. Zamora. Hrubesch, 
Mueller. Nehoda. Erano 
stati interpellati anche 
Keegan. Plat ini . Rumme-
nigge. Briegel. Susic. Pee-
ters. Stielike. Ceulemans, 
I quali hanno però decli
nato l'invito a causa di 
impegni vari (Coppe eu
ropee. amichevoli, ecc.). I 
biglietti saranno in ven
dita f in da domani presso 
le sedi della Roma e del
la Lazio. L'organizzazione 
dell'incontro verrò curata 
dalle Roma. 

ROMA — La Roma torna In 
sella. l'Inter s'imbatte nello 
« scoglio Cagliari », la Juven
tus vince a Como con la squa
dra dei giovani, il Torino 
batte il Catanzaro ma non 
convince. Stavolta alle cosid
dette provinciali non e andar 
ta bene come una settimana 
fa. Infatti, salvo i sardi, 
bresciani e comaschi si sono 
fatti ipnotizzare dalle grandi. 
La Roma ha cosi guadagnato 
anche due punti in media 
inglese e Pruzzo si è staccato 
da Oraziani in classifica can
nonieri; Bonetti sarà convo
cato per la Under 21. Ma non 
è tutto: ritrovato Falcao i 
giallorossi hanno ritrovato 
anche il gioco. Non sarà un 
ca;cio troppo esaltante, diver
tirà poco ma è certamente 
quanto di ineg'-io offra la 
piazza di questi tempi. Viene 
anche ribad.^o e i e piarne di 
fronte ad un campionato di 
grande equilibrio, che nessu
na squadra riesce a staccare 
l'altra e che. molto proba
bilmente. lo scudetto si deci
derà neiIe ultime giornate. 
Positivo è stato anche il 
rientro di Spinosi, come gran 
mento va dato al « vecchio » 
Santarinl, uno dei migliori in 
campo. Quella di Brescia può 
essere definita '.a vittoria del-
l'intelligenza. Forse essa met
te una pietra sopra alla mo
mentanea flessione accusata 
dagli uomini di Liedho'm 
contro l'Avellino e il Como. 
A questo punto non crediamo 
sia più discutibile l'apporto 
di Falcao. Egli consente ai 
compagni di spendere meno 
energie ottenendo risultati 
ottimi. Non è un « capo ca
rismatico » — qualcuno so
stiene malignamente —, ma è 
sicuro che con lui '.a Roma è 
un'altra cosa. 

L'inter continua ad accusa
re l'assenza di un uomo di 
grossa personalità a centro
campo. mentre per la Juven
tus la deficienza risiede nelle 
punte. Trapattoni o. meglio, 
Romperti Agnelli farebbero 
bene a far intendere buon 
senso a Bettega e Fanna. re 
sisi colpevoli di due episodi 
che ledono l'immagine pub 
blica della Juventus, fidanza
ta d'Italia. Furino si è la
mentato dell'operato dell'ar
bitro in occasione del rigore 
concesso a! Como La movio
la si è incaricata di smentir
lo. mentre ha documentato 
come il fallo di Beitela su 
Lomba -di fosse da espulsio
ne. Buon per lui che l'arbitro 
non se ne sia accorto. L'ar-
citro Ciuili ha invere dan
neggiato i'Avellino nell'occa
sione del rigore concesso alla 
Fiorentina. Tacconi non ave-
\ a affatto afferrato il o ede 
di Desolati bensì aveva 
« schiaffeggiato » la palla. 
come ha dimostrato !a mo
viola TV. Da approfondire 
l'em^oriio del mancato rinvio 
dell'incontro, chiedo dalla 
società ìrpma al presdente 
rìdila Lega. Enzo Righetti Gli 
lupini erano profondamente 
scossi dal terremoto di -aba-
tn per cui non hanno riposa
to bene e <=ono *re-i in cam
po in uno *tato d'an-mo fa
cilmente comprensibile 

Fa comunque piarer*» <-r>e 
la Fiorentina s-a riuscita a 
tornare alla vittoria dopo 
oltre cinque mesi di dteiuno. 
Questo succe<^o ootrebb? cs 
sere l'inizio deila risalita dal
la zona inferi. Ma ^uzh ccudi 
anche il Casi.ari e Virdis che 
sono riusciti a fermare la 
Juventus e l'Inter Borsellini 
e sta 'o cosi smentito r.v: *uoi 
propositi- «siamo in tes'a e 
ri resteremo >\ I proclami non 
sono per lui. anche perchè la 
squadra '.o trad.sce troppo 
spesso II Bologna ha forse 
assestato il colpo del ko al 
Perugia I grifoni non inten
dono però mollare innanzi 
tempo- ciò fa loro onore; ma 
il compito è problematico 
per non dire impossibile: au
guri. simpatico Perugia II 
campionato del Napoli si va 
finendo drammat 'ro Le v, 
cende d"l terremoto notrrh 
nero aveie un peso deter 
minante sul rendimento de' 
la squadra La classifica per 
ora e busiarria. considerato 
che dovrà recuperare "m 
contro con l'Ascoli, ma avrà 
tanto bisoeno del suo pubbli 
co P dell'augurio <i: tutti gli 
sportivi sinceri, por poter an 
dare avanti sen7a complessi. 

g. a. 

Serie B: le avversarie non pungono 

Una giornata 
favorevole 

per il Milan 
e la Lazio 

La Samp non sfrutta l'operazione sorpasso 
nell'incontro spareggio con il Cesena - Im
pennata del Bari e stop esterno del Genoa DARIO SANGUIN 

BOLOGNA — Giovanni De Ross, l'attaccante del 
Perugia ricoveralo demenica al « Bellarìa» di Bologna 
in seguito all'infortunio subito durante l'incontro 
:on i rossoblu locali, è stato dimesso ieri ed è su
bito rientrato a Perugia. De Rosa si era scontrato 
fortuitamente ci 69 ' con Fabbri ed era poi crollato 
al suolo. Trasportato fuori campo In barella, ara 

•tato avviato all'ospedale dove gli accertamenti cli
nici avevano escluso conseguente di una certa gra
vità. Era stato trattenuto precauzionalmente e. sta* 
mane, accertate la sue buone condizioni, è stato di
messo. NELLA FOTO: De Rosa subito dopo l'in
cidente. 

IL PARERE DI GIANNI DI MARZIO 

Solo il 
Perugia 
appare 
ormai 

spacciato 

Il responso della seconda giornata di ritorno del 
campionato di calcio, per quanto riguarda il vertice 
della classifica, è da prendere con le pinze. Si tratta 
infatti di un consuntivo parziale, che non tiene conto 
della partita non disputata a Napoli. Nessun riferimento 
alla classifica quindi. E' una graduatoria ancora una 
volta falsata dal... terremoto. Il Napoli è quinto, ma 
non per demeriti propri. 

Una sosta, quella dei partenopei, comunque dai ri
svolti imprevedibili. Naturalmente molto dipenderà dal
le ripercussioni tecniche e psicologiche che si genere
ranno nell'ambiente. L'ultima volta la sosta da terre
moto portò male al Napoli. La squadra di Marchesi. 
anche allora in odor di primato, giocò due partite in 
quattro giorni sul proprio terreno e riusci a raci
molare soltanto un punto. Se però è vero che l'espe
rienza insegna, questa volta il Napoli non dovrebbe 
ripetere gli errori di allora, riuscendo a trarre profitto 
da un possibile doppio turno interno. 

Qualcosa, invece, si è chiarito in coda. Il Perugia. 
dopo i quattro palloni incassati a Bologna, sembra 
ormai spacciato. A cinque punti dalle terzultime, e con 
una condizione ambientale e societaria esplosiva, è 
orm?i molto difficile che la squadra umbra riesca a 
cavarsela. Estremamente difficile, invece, far previ
sioni sulle altre pericolanti. Tra queste. l'Avellino non 
dovrebbe aver problemi. La squadra di Vinicio è viva. 
anche a Firenze ha dimostrato una forte capacità di 
rea7Ìone Per il Torino domenica al Partenio non sarà 
ceno una passeggiata. 

Gianni Di Marzio 

Convocati cestisti per il match del 3 marzo al Palasport milanese 

Collaudano il basket azzurro 
le «stars» venute dagli Usa 

Mentre il basket di club Ita
liano s: appresta a conferma
re m settimana il suo gran
de momento nelle Coppi Eu
ropee. g.à si respira a n a di 
nazionale, in vista dei cam 
p.onati europei di maggio in 
Cecoslovacchia Sandro Gam 
ha ha diramato ieri le con 
-.ocazioni per l'incontro bene 
fico «l'incasso -^arà devoluto 
in favore delle popolazioni 
terremotate» Itaha-'All Stars" 
americane che si disputerà 
martedì 3 mar/o al Palasport 
di San Siro, a Milano, alle 
ore 20. 

Un'occa-itone molto voi.da 
dal punto di vista del basket-
spettacolo. ma anche un'otti
mo banco d; prova per quella 

che al 90'"e sarà la squadra 
degli « europei » e probabil
mente dei mondiali del 1982 
in Colombia. Squadra che si 
reggerà ancora sui « grandi 
vecchi » Meneghin. Marzora-
ti Ferracim e Malagoli — 
quest'ultimo è capocannonic 
re della A2 — ma che vede 
l'inserimento oramai definì 
tivo dei tre giovani (Costa. 
Magnifico e Riva) e l'ingres 
so di uno dei gemelli del Bil 
ly. Dino Bosellt. Conferme, in
fine. pe«- Gilardt. Silvester. 
Veerhiato e Zampolinl. 

Sul fronte opposto. agH or
dini di Dan Peterson. gioche
ranno Rassett. Morse, Besho-
rc, Bro-A-n, Jura. Dalipagic, 

Haywood. D'Antoni. Gianelli, 
Holland. più due ex del no
stro campionato. Kupec e 
Yelverton. 

Nelle Coppe europee cinque 
le squadre impegnate. In 
campo maschile su 14 rima 
ste in lizza le squadre italia
ne sono ben quatìro Questo 
il calendario: domani «ore 
21) Tunsanda-Squibb, semifi
nale per 1« Coppa delle Cop
pe: mercoledì Carrera-Dina-
mo Mosca per la Korac; gio
vedì per la Coppa del Cam
pioni femminile Accorsi-Stel
la Rossa, per la * Cc.mpioni » 
MACCAbi Tel Aviv-Sinudyne 

m. a in. 

ROMA — Che Milan e Lazio 
fossero nel campionato ca
detto squadre di un'altra di
mensione, era cosa risaputa. 
Ma che addirittura le avver
sarie facessero di tutto per 
agevolarne la loro marcia 
ascensionale, nessuno lo im
maginava. Domenica scorsa. 
tanto per fare un esempio. 
Varese e Verona ce l'hanno 
messa proprio tutta per non 
guastare la festa alle due 
prime della classe. I lombar
di facendosi un banale auto
gol nelle battute finali del 
secondo tempo, il Verona su
bendo un gol in maniera ba
nale nelle battute iniziali del 
primo tempo, senza riuscire 
più a riequilibrare le sorti 
dell'incontro, nonostante la 
gran confusione di una La
zio senza nerbo e soprattutto 
senza centrocampo. 

Ma i regali non sono arri
vati dalle loro avversa
rie domenicali, anche le al
tre, quelle che le seguono 
in classifica, hanno chiuso 
in passivo la domenica nei 
loro confronti-

Sampdoria e Cesena, Imme
diate inseguitrici del duo di 
testa, si sono spartiti i punti. 
nello scontro diretto. Il Ge
noa ha addirit tura perso a 
Pescara, confermando, am
messo d i e ce n e sia ancora 
bisogno, la sua Idiosincrasia 
alle partite esterne (cinque 
punti su undici partite gio
cate), il Pisa non è andato 
oltre il pari in casa con il 
Monza, cosi come il Foggia, 
mentre il Lecce in casa e la 
Spai fuori hanno dovuto ce
dere l'intera posta a Bari e 
Rimini. 

Una giornata perciò a chia
re tinte rossonerbiancazzurre. 
cosa che ha allungato di nuo
vo le distanze riportandole ai 
livelli di inizio campionato. 
Sopratutto la Lazio ha ripre
so quota. In due domeniche 
ha ristabilito le distanze su 
basi di sicurezza. Sono solo 
due i punti di vantaggio nei 
confronti del Cesena, non 
molti, ma sufficienti per viag
giare su u.->a rotta più tran
quilla. senza troppi patemi 
d'animo. 

Ma non è tanto dal Cese
na che la Lazio deve guardar
si E' la terza in classifica 
e i posti a disposizione sono 
tre, ma da quelle che venso
no immediatamente dietro. 
Ebbene queste non fanno fa
ville Tutt 'al tro La Sampdo
ria contro i romagnoli di Ba
gnoli. nella partita-spareggio 
di domenica ha dimostrato 
che al di là di certi live.il 
non può andare, lascian
dosi sfuggire una occasio
ne d'oro per operare un im
portante sorpasso. Non è 
né colpa della sfortuna né di 
altri motivi collaterali, ma di 
precisi limiti dei blucerchiatl, 
che più di quanto stanno fa
cendo non appaiono In gra

do di fare. Negli scontri di
retti con le squadre che pun
tano aila promozione non 
sono mai riusciti a spuntar
la. pur giocando la maggior 
parte di queste partite in 
casa. Non è una coincidenza. 
ma la riprova delle nostre 
valutazioni. 

La Sampdoria è una buo
na squadra, ma ha dimostra
to di essere priva di quel 
certo non so necessario per 
elevarsi al cospetto delle av
versare e puntare più in alto. 
Del Genoa. « leader » di un 
gruppetto che comprende ot
to squadre nello spazio di 
due punti, non abbiamo più 
molta fiducia. Tanto forte in 
casa, quanto vulnerabile fuo
ri. per cui una settimana p r ò 
duce e nella seguente spreca. 
Obiettivamente ncn ci sem
bra in grado di entrare in 
competizione, anche se nel 
cnmn'onat'-» Ode t to tutto è 
possibile. Domenica gioca in 
casa con il Milan. E* forse 
l'ultimo tram per poter spe
rare ancora. Battere il Mi
lan costituirebbe una iniezio
ne di fiducia importantissi-

| ma oltre a rilanciarla In 
classifica. 

Ila destato Invece una cer
ta meraviglia il passo falso 
casalingo del Lecce contro ii 
Bari. Una sconfitta netta per 
gli uomini di Di Marzio, pro
babilmente incappati in una 
giornata storta. Sono cose 
che capitano e che ncn devo
no preoccupare. Del resto il 
lecce è nelle prime posizioni 
della classifica. A metà no
vembre chi avrebbe mai pen
sato a tanto? I giallorossi 

i sato a tanto? I giallorossi era
no ultimi :n classifica. Però 
vincendo avrebbero raggiun
to quota 23. cioè a tre pun
ti dal Cesena, terzo in clas
sifica. Per il Bari invece la 
vittoria ha confermato che 
la lunga crisi è finita. Dopo 
il bel pareggio con il Milan. 
un'immediata conferma che 
allontana le streghe e fa 

i tornare il sorriso a Mimmo 
{ Renna, un allenatore valido, 
j che solo Der un soffio non 
' ha pagato con l'esonero il 
j periodo no della squadra. 

Paolo Caprio 

Totocalcio: quote 
popolari per i « 12 » 

R O M A — Queste le quote 
del Totocalcio: ai 1939 vin
centi con punti 12 L. 1.898.100; 
ai 47.396 vincenti con punti 
11. L. 77.600. 

'curiosità 

• MEDIA INGLESE — Milan 
— 1 ; Lazio — 4 ; Cesena — 5 ; 
Sampdoria — 7 ; Genoa e Pi
sa — 9 ; Palermo — 1 0 : Spai, 
Foggia, Lecce. Pescara, Bari, Ca
tania e Taranto — 1 1 ; Rimini e 
Atalanta — 1 3 ; Verona —14» 
Vicenza. Varese e Monza — 1 6 . 

• LA FORMAZIONE DELLA 
SETTIMANA — Marconcini 
(Monza), Merli (Rimìni), 
Frappampina (Bari), Serena 
(Vicenza), La Palma (Bari). 
Bagnalo (Bari). Tavarilli (Ba
ri) . Chierico (Pisa), Filippi 
(Atalanta) . Grazimi (Pisa) , 

Jorio (Bari). 

• ANCORA POCHE RETI — 
Ancora poche reti: solo quin
dici. Le pingui segnature del 
girone d'andata sembrano di
menticate. Ma il campionato è 
in discesa e. per molte squadre, 
come già abbiamo avuto occa
sione di notarr. l'imperativo è 
divenuto, più che mai il primo 
non prenderle. 

• PER SALVARSI — Già 
quattro squadre in affanno per 
la salvezza: Taranto. Varese, 
Monza e Vicenza. E quella che 
sta peggio semora essera il Ta
ranto. che è in serie negativa 

-mentre Vicenza e, soprattutto. 
Monza paiono in ripresa. 

• DOPO SEDICI MESI — Il 
Sari ha ottenuto la prima vit
toria esterna del torneo. I «gal
letti» non vincevano fuori ca
sa dal lontano 21 ottobre 1979 
quando passarono « Matera 
per 1-0. Cioè quasi sedici me
si la! 

• M A BASTANO I PAREG
GI? — Tredicesimo pareggio 
per II Palermo su ventun parti
ta. Ma c'è da chiedersi te. con 
cinque punti di penalizzazione, 
i pareggi basteranno alla squa
dra rosanero par salvarti. 

• FILIPPI 

• LECCE: SERIE INTERROT
TA — La serie positiva del 
Lecce durava da sette giornate. 
Il Bari l'ha interrotta brusca

mente anche se la squadra sa-
lentina ha l'attenuante d'aver 
perduto Improta, pilastro della 
squadra. 

• VARESE SFORTUNATO — 
I l Varese, simpaticissima squa
dra d> giovani, non è davvero 
fortunato. Fuori casa ha perso 
dieci vol l i e, almeno in cinque 
occasioni, immeritatamente. A 
San Siro contTO il Milan c'è 
voluto, per esemplo, un autogol 
per piegarlo. 

• FOGGIA SCIUPONE — Oc
casioni sciupate a non linire 
per II Foggia contro il Catania. 
E Tiv«lli s'è permesso il lusso 
di sciupare anche un rigore. I l 
Catania, sentitamente, ringrazia. 

c. g. 

MILANO — E' il caso di di
re che "a'i'inMiHn della -rtt 
giorni la legge non e ugua
le per tutti. Abbamo una 
g,una molto qualificata che 
farebbe invidia ad un Gi
ro d'Italia o ad un Tour de 
Franco perché fra i suoi 
componenti f.gurano addirit
tura tre commissari in tema
zionali (Cocciom. Prece, Ra
mazza), abbiamo un comu
nicato ccn 100 mila lire di 
ammenda a Morandi e Sava-
ry. 200.000 a Tinchella, Betz e 
Schumacher. 300 mila a De-
bosscher e tutto sembrereb
be filare a puntino. Ma cosi 
non e, anzi proprio m una 
manifestazione organizzata 
dalla Federcalcio si registra 
una pesante, inamissibile, a-
zione del regolamento Si 
ripete, cioè lo scandalo del
l'antidoping con l'avallo di 
Agostino Omini, di un presi
dente che afferma di voler 
rinnovare e intanto sotto
scrive un brutto esempio, una 
brutta storia. 

Il brutto esempio è dato 
dal fatto che al controllo 
medico son tenuti a presen
tarsi gli juniores, i dilettan
ti e le donne: esclusi invece 
i professionisti. Un dirigen
te che non vuole essere no
minato sostiene quanto se
gue: « I seigiornisti appar
tengono ad un mondo parti
colare. Dovessimo sottoporli 
a controllo andremmo incon
tro ad un netto rifiuto... ». 
Capito come si giustifica chi 
ha il dovere di sorvegliare 
e il compito di intervenire 
per evitare una riprovevole 
situazione? 

Dunque, è una sei giorni 
di figli e di figliastri in cui 
Moser cerca uno spiraglio 
di luce. Tutti sarmo che lo 
scorso anno Francesco ha de
luso e adesso molti si chie
dono se ritroverà la potenza 
e lo smalto per rinascere. 
Qualcuno va in fretta e giu
dica il trentino già spento 
«Guardalo, è magro, ò tira
to, ha perso la forza e la vo
glia del combattente », si sus
surra in qualche cabina. 
« Ha troppi affari, troppi sol
di ». fanno rimarcare altri ad
detti ai lavori. Moser sembra 
avvertire questi discorsetti e 
salutando il cronista lascia 
intendere di non voler dar 
peso alle chiacchiere, di es
sere impegnato a raddrizzare 
la barca e basta. Auguri. 

La sorpresa della giostra 
milanese si chiama Moreno 
Argentin. un ragazzo di venti 
primavere che in tandem col 
danese Franck è al vertice 
della classifica- Nino Recal
cati, l'uomo che manovra il 
cartello, che entra nelle cuc
cette per avvertire gli umori 
di questo e di quello, os
serva: « eccezionale: per la 
prima volta e un neoprofes-
siomsta è al comando della 
sei giorni ». Esatto, e anche 
se c'.ò è avvenuto col bene-
placido del marpioni Argen
tin i suoi applausi li ha gua
dagnati volteggiando con abi
lità e astuzia. « Sono di San 
Dona del Piare. A dieci an
ni ho avuto la prima bici
cletta da corsa e mi presento 
nella massima categoria con 
una cinquantina di vittorie ». 
racconta Moreno con sem
plicità e con l'obiettivo di 
soddisfare l'aspettativa del
la Sammontana-Benotto, la 
squadra in cui militerà a 
fianco di Giacomini e Bin-
coletto. 

La terza riunione fa regi
strare il « tutto esaurito » del
la serata. Circa quindicimila 
spettatori sono richiamati dal 
confronto fra Hinault e Sa
ronni. E" un « fuori program
ma » d'eccezione, una compe
tizione in tre prove che ter
mina col successo dell'italia
no. Saronni si impone nella 
velocità. Hinault ha la meglio 
sul rivale nei 500 metri a cro
nometro col tempo di 30"83 
contro ì ' 1"51 di Beppe e a 
questo punto decide l'inse
guimento sui quattro chilome
tri. una sfida a fasi alterne 
che vede Hinault cedere negli 
ultimi cinque giri. Al colpo di 
pistola il tabellone segna 
4'5i"57 per Saronni e 4'59"<M 
per Hinault. Due tempi mo
desti se confrontati con quel
lo ottenuto da Moser nel 1979 
<4"48"47) sullo stesso anello. 

E la Sci Giorni? La Sei 
Giorni prosegue con Argen
tin ancora in testa e con Mo
ser che si distingue al vento 
delle motorette, che attacca 
per riprendere il comando. 

Gino Sala 
• Nella foto in alto: P I J N E N 
e F R I T Z 

avvisi economici 
Calabria • Capa Vaticana - Tropea -
V...«99iO Cam? ng B i t da. Soie • 
T u . 0 2 , 8 7 5 7 0 0 . 

FRANCOSOLLI. .Menerà i c o u »to 
per .nvest.mento. nucv.. usa' . i .»-
su«!:ati. m lotti, co. ln .o i , eccu-
mu inoni di oua.s as> impo t a i r i 
recandomi anche sul esito M mi. 
fi!'o telefono 0P 65 40 604 - V a 
Ciul a, 16 scala B. 
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Ha incontrato Hu, Deng e Li Xiannian 

Si è conclusa la visita 
di Mitterrand in Cina 

Da cinque giorni interrotti gli scioperi 

Fiducia di Solidarnosc 
al nuovo governo polacco 
Sembra affermarsi un clima di dialogo -1 sindacati: «Non siamo un secondo 
potere, vogliamo essere un partner stimato » - La situazione nelle università 

Da! nostro inviato 
VARSAVIA — La Polonia ha vissuto Jerl la sua quinta giornata consecutiva senza scioperi. Il portavoce di e Solidarnosc », 
Karol Modzelewski, ha avuto espressioni di fiducia e di stima verso II nuovo governo e il suo primo ministro, il generala 
Jaruzelskl. Il clima nel paese sta cambiando più rapidamente del previsto. « Non pensiamo — ha tra l'altro dichiarato Modze
lewski — che, come per incanto, scompariranno tutti i focolai di tensione. Ma da entrambe le parti esiste la chiara volontà 
di liquidarli con lo strumento dei colloqui >. A Rzeszow. infatti, dove è continuata l'occupazione della sede dei vecchi sinda
cati da parte di alcune centinaia di attivisti di « Solidarnosc » e di coltivatori diretti, è giunta ieri pomeriggio una delegazione 

del governo diretta dal vice
ministro dell'Agricoltura. An-
drzej Kacala. per riprendere 
le trattative sulla piattafor
ma di 69 punti riguardanti la 
politica agricola del governo. 
A quanto si è appreso, la de
legazione discuterà tutte le ri
chieste, salvo quella del ri
conoscimento di un sindaca
to degli agricoltori. Questo 
problema però potrà essere 
risolto con l'approvazione 
della nuova legge sui sinda
cati e il diritto di sciopero. 
che dovrebbe prevedere il di
ritto dei coltivatori diretti a 
creare libere associaz'oni 
professionali. Per partecipa
re ai negoziati è presente a 
Rzeszow anche Lech Walesa. 

Fermenti rimangono ancora 
in alcune Università. La boz
za di un accordo, già pronta. 
non è stata firmata domenica 
con il ministro dell'Istruzione 
superiore perché è stata sot
toposta alla consultazione de
gli studenti in lotta. 

Le dichiarazioni del porta
voce di Solidarnosc sono sta
te pubblicate, sotto fo~ma di 
intervista, dal quotidiano a 
grande diffusione Zi/eie Wars-
zawy, accanto a quelle di un 
rappresentante della commis
sione di coordinamento dei 
sindacati di categoria. Esse 
non sono ancora la risposta 
ufficiale di Solidarnosc all' 
appello di Jaruzelski per una 
€ tregua sociale* di 90 gior
ni. che verrà data soltanto 
dono la riunione della com
missione nazionale di coordi
namento che dovrebbe svol
gersi la prossima settimana. 
ma rappresentano già una 
chiara indicazione degli o-
rientamenti che prevalgono. 

La formazione del nuovo 
governo e il discorso del pri
mo ministro — ha detto in 
sostanza Modzelewski — so
no stati accolti come il 
preannuncio di una nuova 
speranza. Credo che esista 

j una reciproca buona volontà 
e che. realizzando in modo 
conseguente la politica del 
dialogo, non soltanto si avrà 
in Polonia una * tregua so
ciale* di tre mesi, ma una 
pace sociale duratura. Questo 
non significa che non si a-
vranno scioperi. TI diritto di 
sciopero deve essere garan-

i tito. Quello che si può otte-
• nere è che non si accumuli

no conflitti, il che sarebbe 
pericoloso per il paese, per 
il potere e per il nostro 
stesso sindacato. 

Noi — ha argomentato U 
portavoce di Solidarnosc — 
non vogliamo un governo de
bole, che non sarebbe un in
terlocutore affidabile. Non 
siamo un secondo potere, ma 
vogliamo essere considerati 
un partner riconosciuto e sti
mato. E' l'unica via d'uscita 
dalla crisi. Un governo capa
ce di una coerente politica di 
dialogo, in grado di conqui
starsi con la sua attività la 
fiducia della società, potrà 
anche adottare decisioni impo
polari. ma dal punto di vista 
economico necessarie. Tab 
principi sono stati esposti dal 
nuovo primo ministro. La po
sizione rafforzata del governo 
suscita speranze che essi sa
ranno messi in pratica e che 
saranno superate le resisten
ze delle furze contrarie al rin
novamento. 

Modzelewski ha lasciato 
anche comprendere la dispo
nibilità di Solidarnosc a « ri-
negoziare > gli accordi di fi
ne estate dello scorso anno 
per le parti economiche che 
non possono essere realizzate. 
ponendo però come presup
posto la totale applicazione 
dei punti che non comporta
no alcun onere finanziario. 
come, per esempio, quelli ri
guardanti l'informazione cor
retta sullo stato dell'econo
mia. l'approvazione delle 
nuove leggi sui sindacati e 
sulla censura e l'accesso del 
sindacato ai mezzi di infor
mazione di massa. Su quest' 
ultimo punto — ha annuncia
to l'esponente di Solidarnosc 
— c'è già e un scanale di 
apertura da parte del gover
no s; giovedì prossimo comin
ceranno colloqui per la con
creta attuazione dell'intesa 

Dal canto suo. l'esponente 
dei sindacati di categoria. 
Stanislaw Cieniuch. ha reso 
noto che 1? seconda organiz
zazione sindacale polacca 
prenderà posizione sull'ap
pello giovcd; pros* mo. ha de
plorato la politica del passato 
governo di trattare separata
mente «con l'uno o l'altro di
rìgente sindacale * e ha chie
sto che la « rinegnz'azione * 
degli accordi avvenga con la 
partecipazione di tutti i sin
dacati. 

Romolo Caccavale 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — La delegazio
ne del Partito socialista 
francese, guidata da Mit
terrand. ha lasciato ieri 
sera Pechino — dopo una 
puntata lampo a Pyon
gyang — alla volta dì Pa
rigi. Nel corso della visita 
in Cina la « delegazione po
litica* — così la definisce 
Nuova Cina, probabilmen
te per stabilire la differen
za con quelle « di Stato * 
— aveva avuto due incon
tri con il segretario del 
Partito comunista cinese 
Hu Yaobang e « conversa
zioni formali* con i vice
presidenti Deng Xiaopmg e 
Li Xiannian. 

A conclusione della visi
ta. una nota della Nuova 
Cina sottolìnea « l'atmosfe
ra di sincerità*, dì egua
glianza e la ricerca di un 
terreno comune che. pur 
restando le differenze, han
no ispirato 1 colloqui. Se
gue un elenco di temi su 
cui le due parti hanno con
venuto. Tra questi, le preoc
cupazioni per le minacce 
alla pace mondiale. Da par
te cinese. Li Xiannian at
tribuisce la causa maggio
re di turbolenza alla « po
litica globale espansioni-
xtica sovietica*; da parte 
francese Mitterrand fa ri
ferimento alla minaccia 
rappresentata dai missili 

«SS-20» puntati sull'Euro
pa, si esprime in favore 
degli sforzi dei paesi del
l'Europa occidentale per 
rafforzare la loro difesa e 
auspica che l'amministra
zione Reagan formi una 
collaborazione su base di 
eguaglianza con questi 
paesi. Entrambe le parti 
invece si esprimono per il 
ritiro delle truppe sovieti
che dall'Afghanistan, per 
il rispetto della sovranità 
degli altri paesi e per la con
danna dell'intervento so
vietico in Afghanistan e di 
quello vietnamita in Cam
bogia. Si dice inoltre — 
sempre nella nota di Nuo
va Cina — che sono state 
esplorate le vie per stabi
lire contatti regolari ed 
espandere le relazioni tra 
i due partiti e che la vi
sita dei socialisti francesi 
In Cina « dà anche la mi
sura della volontà del Par
tito comunista cinese di 
incoraggiare relazioni ami
chevoli con altri partiti so
cialisti dell'Europa occi
dentale >. 

La nota di agenzia con
clude affermando che « t 
comunisti cinesi pensano 
che l'attuale situazione ri
chieda a tutti i paesi e a 
tutti i partiti politici il so
stenere la giustizia, l'op-
porsi all'aggressione e il 
lavorare per il progresso 

sociale e la pace nel mon
do, l'unirsi e lottare contro 
gli atti di aggressione e at 
espansione degli egemoni-
sti *. 

E' stato notato da diver
si osservatori nella capita
le cinese che se da una 
parte la visita di Mitter
rand esprime l'interesse da 
parte cinese, emerso anche 
come fatto oggettivo in 
questa fase della politica 
Internazionale, per l'Euro
pa come area distinta dal
le superpotenze e. in Euro
pa. per le forze più pro
gressiste, dall'altra essa 
avviene alla vigilia delle 
elezioni presidenziali in 
Francia. In cui Mitterrand 
è uno dei principali candi
dati. E' anche in questo 
quadro che occorre segna
lare la risposta data da 
Deng Xiaoping alla do
manda di un giornalista 
francese sull'esistenza o 
meno di progetti di contat
ti tra 11 PCC e il Partito 
comunista francese. Deng 
ha risposto: « Da pa'te 
nostra, abbiamo la volon
tà di entrare in contatto 
con tutte le forze politiche 
francesi; ma il Partito co
munista francese e il Par
tito comunista cinese non 
possono trovarsi d'accordo 
su molte questioni*. 

*. g-

Interrogazione PCI a Colombo 

Vertice a Bonn: perché 
l'Italia era assente? 

ROMA — Una interrogazione di senatori 
comunisti — firmatari Franco Calaman
drei e Giuliano Procacci — è stata rivolta 
ieri al ministro degli affari esteri a 
proposito dell'incontro avvenuto a Bonn 
il 12 febbraio scorso tra i ministri degli 
esteri della RFT. Francia e Gran Breta
gna, e a cui non hanno partecipato rap
presentanti dei governo italiano. 

L'incontro — quasi un vertice a tre, 
improvviso e riservatissimo — ha avuto 
come tema dominante, oltre a uno scam
bio di idee sulla situazione polacca, gli 
sviluppi della politica estera americana. 
Insomma: si è trattato di una importante 
concertazione sull'atteggiamento da te
nere verso la nuova amministrazione USA. 

A Bonn — assieme ai suoi colleghi Gen-
scher, Francois Poncet e Lord Carring 
ton — non era presente Colombo, già 
« volato * a Washington per incontrare i 
responsabili della nuova amministrazione 
americana. 

L'interrogazione comunista chiede se il 
governo italiano abbia avuto informa
zione preventiva sull'incontro, se comun
que « dai tre governi interessati siano 
state fornite spiegazioni sui motivi ver 
i quali non si è ritenuto di invitare 
anche l'Italia *; se il ministro degli esteri 
italiano « abbia avuto contatti con i col
leghi degli altri paesi della CEE in pre
parazione della sua visita a Washington ». 

In un'intervista a « Newsweek » 

Peres più flessibile 
nei confronti dell' OLP? 

i 

BEIRUT — I laburisti israe
liani — candidati alia succes
sione del governo Begin nel-
ie prossime elezioni politiche 
antzcipate, che si terranno il 
30 giugno — si avviano ad as
sumere una posizione più ela
stica sul problema palestine
se? L'interrogativo è forse 
prematuro, e forse anche vi
ziato da possibil: strumentali-
smi elettorali; ma è un fat
to che il leader laburista Shi-
mon Peres ha rilasciato in 
una intervista al settimanale 
americano Newsweek delle di
chiarazioni che sembrano de
lincare una relativa perples-
s.ta sulla questione dei rap
porti con l'OLP. 

Peres ha detto: € Siamo 
pronti a trattare con qualsia
si palestinese che sia dispo
sto a riconoscere lo Stato di 
Israele ». In sé e per sé la po
sizione non è nuova, i labu
risti israeliani (e in una cer
ta misura lo stesso Begin) 
hanno sempre detto di essere 
disposti a trattare con i pa
lestinesi € buoni *, in partico
lare con quelli residenti nel 
territorio occupato, ma han-
ro anche sempre affermato 
esplicitamente di non essere 

a nessuna condizione dispo
sti a trattare con l'OLP. Il 
fatto che ora Peres parli di 
t qualsiasi palestinese* di
sposto a riconoscere Israele 
potrebbe lasciare intendere 
che anche ii veto nei confron
ti dell'OLP verrebbe a cade
re se l'OLP riconoscesse il di 
ritto di Israele ad esistere 
(ovviamente nei suoi confini 
internazionali, che sono quel
li del giugno 1967). 

Vero è che in un'altra in
tervista ad un settimanale i-
taliano Peres ha usato espres 
sioni più rigide. Interrogato 
specificamente suli'OLP. egli 
ha detto infatti che « non 
possiamo certo negoziare con 
chi ci vuole distrutti *. rife
rendosi al fatto che l'OLP 
t proclama nei suoi documen
ti che vuole distruggere 
Israele ». Ma ciò non contra
sta con l'affermazione ratta 

a Newsweek, non risponde cioè 
con un «no» aprioristico al
la domanda: e se l'OLP ri
conoscesse Israele? Rientre
rebbe tra quei t palestinesi 
qualsiasi * con cui Peres si 
dice disposto a discutere? 

Quale che sia la risposta. 

essa ci riconduce alla centra
lità del problema palestine
se. intomo al quale ruota ogni 
possibilità di soluzione della 
crisi mediorientale. E" eviden
temente questa centralità ad 
aver spinto il presidente egi
ziano Sadat ad una ennesima 
demarche sul problema pale
stinese. nel tentativo d; rimet
tere in moto quel « processo 
di pace » su cu: aveva ripo
sto !e sue speranze e che è 
arenato ormai da tempo sullo 
scoglio appunto della cosid
detta € autonomia palestine
se % in Cisgiordania e a Ga
za. Sadat ha esortato i pale
stinesi a costituire un governo 
in esilio, con la partecipazio
ne dell'OLP. dei palestinesi 
dei territori occupati e di 
quelli residenti in altri Paesi 
arabi; e al ministro degli 
esteri Hassan Ali avrebbe af
fidato l'incarico di elaborare 
« uno studio * in prooosito. Ma 
il portavoce dell'OLP. Abu 
Meizar. ha seccamente re 
spinto i suggerimenti di Sa
dat. ribadendo che l'OLP è 
l'unico rappresentante legit
timo del popolo palestinese e 
che solo all'OLP spetta de 
cidere la strategia da seguire. 

II progetto di Parigi già parzialmente respinto dall'URSS 

Conferenza di Madrid: la delegazione 
USA aderisce alla proposta francese 

L'annuncio ufficiale dopo consultazioni con Washington - Le « misure di fiducia » sono consi
derate vincolanti - Ilicev: il governo americano intende sterilizzare tutte le proposte sul disarmo 

Nostro servìzio 
MADRID — La conferenza 
di Madrid sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa 
è arrivata, ieri mattina, al 
suo momento di verità. Scar
tata ogni ipotesi di conferen
za anche limitata sul disar
mo, attorno alla quale il bloc
co dell'Est aveva per cinque 
mesi costruito la propria li
nea di condotta, la delega
zione americana ha finalmen
te chiarito la sua posizione: 
gli Stati Uniti appoggiano 
formalmente la proposta 
francese per un incontro in 
due tempi, il primo dedicato 
alle cosiddette * misure di 
fiducia * e il secondo alle 
* misure di disarmo*. Con 
tuttavia una netta chiusura 
tra i due tempi: lo svolgi
mento del secondo divenderà 
dai risultati del primo. 

Il capo della delegazione 
americana, tornato ieri sera 
da una seconda consultazio
ne a Washington, ha dunque 
e finalmente ricevuto le di
rettive di Haig. La nuova 
amministrazione, che fin qui 
non aveva detto nulla che 
non fosse impostato sul più 
piatto continuismo della li

nea Carter, ha deciso di scio
gliere il nodo delle proprie 
ìiserve della conferenza di 
Madrid. 

In che cosa consiste la 
novità? Fin qui gli Stati Uni 
ti avevano diretto le ostilità 
contro l'Unione Sovietica es 
senzialmente sul piano dei 
« principi morali ». mentre al 
progetto francese avevano 
dato un appoggio soltanto a 
mezza voce, senza mai im
pegnarsi a farne il loro pro
getto e dunque il progetto di 
tutin il blocco atlantico. 

Col discorso pronunciato 
Ieri mattina da Kampellman 
il gioco è cambiato. Il capo 
della delegazione americana, 
come dicevamo all'inizio, ha 
annunciato ufficialmente in 
seduta plenaria — citando 
le parole di Reagan — che 
gli Stati Uniti aderivano in
teramente alla proposta fran
cese considerandola l'unica 
capace di aprire prospettive 
credibili di trattativa. Al 
tempo stesso Kampellman 
precisava che l'adesione a-
mericana condizionava la di
scussione sulle misure di ri
duzione degli armamenti ai 
risultati della discussione sul 
le misure di fiducia. E' un 

avvicinamento tra le parti? 
O un ulteriore elemento di 
difficoltà? 

Il capo della delegazione 
sovietica Ilicev. in una di 
chiarazione fatta ad alcuni 
giornalisti, ha più tardi ri
levato aspramente che in 
questo modo il governo ame 
ricano intende sterilizzare 
tutte le proposte avanzate 
sul disarmo non solo da par
te polacca (e da tutto il bloc
co orientale), ma anche da 
parte di paesi neutrali come 
la Svezia e la Jugoslavia. 
con il pericolo di chiudere 
ogni prospettiva di accordo 
su questo tema che l'Unione 
Sovietica considera capitale 
per la distensione e di av
viare quindi la conferenza di 
Madrid su un binario morto. 

E' noto infatti che l'Unio
ne Sovietica, pur dichiaran
dosi pronta a discutere tutte 
le proposte di disarmo, com
presa quella francese, aveva 
già detto a proposito di que
st'ultima di considerare inac
cettabili sia il principio « vin
colante * dei controlli, sia il 
principio dell'estensione del 
territorio sovietico « control
labile * a tutta la sua zona 
europea, cioè fino agli Urali, 

essendo questi due principi 
contraddittori con gli accor
di di Helsinki basati sul vo
lontarismo dei controlli e la 
limitazione a 250 chilometri 
del territorio sovietico con
trollabile. 

Ora il problema non è di 
vedere la praticabilità delle 
proposte francesi, che Pa
rigi difende come condizione 
di credibilità nelle misure di 
fiducia proprio grazie al lo
ro carattere « vincolante e 
verificabile »: il problema è 
un altro e più generale. Cioè 
quali saranno le conseguen
ze del fatto che gli Stati Uni
ti, fin qui senza progetti e 
schierati su una posizione 
sterilmente temporeggiatrice, 
hanno fatto una scelta chia
ra su quella parte del pro
getto francese che l'URSS ha 
già respinto? 

Per ciò che riguarda la 
conferenza di Madrid ci di
ceva il responsabile di una 
delegazione neutrale, bisogna 
scartare ormai la speranza 
di un accordo per una con
ferenza europea sul disarmo 
a breve o medio termine e 
impiegare tutti gli sforzi, nei 
prossimi giorni, per arrivare 
alla stesura di un documen

to finale che garantisca al
meno la continuità del pro
getto distensivo. 

Ma su quale base, su qua
le tipo di accordo? Due era
no te ipotesi che circolavano 
ieri sera nei corridoi del pa
lazzo dei congressi di Madrid 
a questo proposito: chiusura 
còme previsto il 5 marzo, 
con un testo vuoto, a un li
vello inferiore di quello già 
deludente di Belgrado nel 
1978; in altre parole una di
chiarazione non confessata 
di nulla di fatto contenente 
un vago « arrivederci * a 
tempi migliori. Oppure un 
prolungamento della confe
renza fino a Pasqua (già 
previsto da alcuni giorni) 
per trovare, oltre ad accordi 
marginali sulla cooperazione, 
un accordo sulla data e sul 
luogo della prossima confe
renza. E — si dice — sareb
be già un successo. 

Tuttavia chi ha l'abitudine 
di queste trattative sa che 
le sorprese sono sempre pos
sibili e che gli accordi, mol
to spesso, vengono trovati al 
di fuori dei perimetri dei 
grandi incontri diplomatici. 

a. p. 

KARACHI — Il Papa al suo arrivo a Karachi ricevuto dal presidente pachistano Zia Ul-Haq 

Un morto e due feriti 

Bomba allo stadio 
di Karachi prima 
della messa papale 

Appello di Giovanni Paolo II al dialogo 

KARACHI — Una persona è morta, due sono rimaste ferite 
allo stadio nazionale di Karachi, la capitale del Pakistan. 
20 minuti prima che vi giungesse Papa Giovanni Paolo II 
per celebrarvi la messa, in seguito all'esplosione di una bomba 
piazzata su una delle scalette d'accesso alle tribune, nel set
tore riservato ai diplomatici e ad altre personalità. 

A quanto si è appreso, il morto era una persona e piuttosto 
giovane * e sarebbe un pakistano, come i due feriti. 

L'aereo pontificio era giunto regolarmente all'aeroporto di 
Karachi, e il Papa vi era stato accolto dal presidente del 
Pakistan, generale Mohamed Zia Ul-Haq. Ventun colpi di 
cannone, come si usa per i capi di Stato, avevano salutato il 
pontefice della Chiesa di Roma: erano stati poi suonati gli 
inni pontificio e pakistano e il generale Zia e Papa Wojtyla 
avevano passato in rassegna il picchetto d'onore. 

La cerimonia, comunque, era stata assai breve, dato anche 
che a Karachi Giovanni Paolo II. secondo il programma, sta
bilito per il suo lungo viaggio intorno al mondo, doveva fer
marsi soltanto tre ore. Il Papa aveva consegnato un messag
gio scritto al presidente pakistano, senza pronunciare alcun 
discorso. 

La messa è stata ugualmente celebrata: non si sa. però, se 
il Papa fosse stato, o no. informato dell'attentato che aveva 
preceduto il suo arrivo. Giovanni Paolo II ha pronunciato 
una omelia in inglese, esortando i circa 100 mila presenti ad 
« esplicare la loro opera evangelica in uno spirito di dialogo e 
rispetto verso coloro che non credono in Cristo » (la comunità 
cattolica del Pakistan conta 750 mila adepti, su una popolazione 
di 73 milioni di abitanti: il rapporto è dunque di 1 cattolico 
ogni 100 musulmani). 

In seguito a una decisione unilaterale dell'amministrazione Reagan 

Manovre militari USA sul canale di Panama 
Da domani cinquemila soldati americani nella zona - Un grave colpo al trattato firmato da Carter 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Un altro Paese 
centroamericano che è anche 
un simbolo e una speranza 
di rapporti diversi tra Stati 
Uniti e nazioni dell'area, vie
ne ora colpito dalla ammini
strazione Reagan coti la de
cisione di fare svolgere da do
mani a mercoledì 25 feb
braio manovre militari ne'Ia 
zona del Canale di Panama 
contro le clausole del tratta
to firmato da Carter e dall' 
allora presidente del Panama 
gen. Omar Torrijos. Secondo 
l'articolo 4 del trattato infat
ti qualsiasi manovra militare 
nella zona del Canale deve 
essere coordinata dagli Stati 

Uniti con la giunta combina
ta di Panama, e in questo 
senso si era espresso nei gior
ni scorsi il settimanale statu
nitense The News, portavoce 
accreditato delle forze arma
te USA. Nel suo ultimo nu
mero infatti The News titola
va su tutta la prima pagina 
e Panama sarà rappresentato 
dalla giunta combinata nelle 
manovre di quest'anno*-

Ma ieri da Panama è venu
ta una secca smentita del 
tenente colonnello Armando 
Contreras. autorevole mem
bro della giunta, il quale 
ha dichiarato al quotidiano 
Critica che « la guardia na
zionale panamense non par

teciperà alle prossime mano
vre che sono state program
mate e decise in forma uni
laterale dagli organismi mili
tari degli Stati Uniti ». Il te
nente colonnello Contreras 
ha poi aggiunto che comun
que « nemmeno un centime
tro del territorio reso al no
stro paese sarà utilizzato*. 

Dunque le manovre si svol
geranno senza partecipazio
ne e senza accordo delle au
torità del Panama, e saran
no manovre di grande rile
vanza. con la partecipazione 
di 5 mila soldati e con l'in
tervento di fanteria, marina 
e aviazione. Durante la sua 
campagna elettorale più voi-

Sulle monete i ministri della CEE 
non decidono e aspettano Reagan 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La continua ascesa del 
dollaro sta mettendo in difficoltà le mo
nete e le economie dei paesi dell'Europa 
non fo-se altro che per l'aumento della 
fattura petrolifera; ma i ministri delle fi
nanze e dell'economia dei paesi della Comu 
nità non sembrano avere fretta di correre 
ai ripan e neppure di far conoscere alla 
n>">va amministrazione desìi Stati Uniti una 
posizione comune dei dieci, ammesso che 
esista. Ieri alla riunione dei ministri finan
ziari il problema è stato discusso in modo 
informale a pranzo. E' stato convenuto di 
attendere che Reagan domani faccia cono 
scere le sue opzioni in materia economica 
e finanziaria, di dar mandate agli sperti 
di studiar» la posizione USA. di discutere 

l'argomento alla prossima riunione dei mini
stri tra un mese e in sostanza di rinviare 
il tutto al \ertice europeo di Maastricht del 
23 24 marzo. 

Intanto le varie personalità europ»*» che 
avranno occasione di incontrarsi con i diri
genti americani esporranno il desiderio dei 
paesi della Comunità per un riequihbno del 
mercato monetario. Per il ministro italiano 
Andreatta « /<i ferra è calda ma non bru
cia >, la situazione cioè è grave ma non 
drammatica. 

Tuttavia il ministro italiano ritiene che una 
gestione comune delle politiche monetarie 
degli Stati Uniti d'America e dei paesi dell' 
Europa sia una esigenza non lungamente 
procrastinabile. 

a. b. 

te Ronald Reagan aveva det
to che obiettivo della sua 
presidenza sarebbe stato 
quello di rivedere il trattato 
del Canale di Panama, che 
evidentemente giudica una 
concessione degli Stati Uniti 
e del presidente Carter a Pa
nama e ai paesi latinoameri
cani. Da decenni infatti nel 
piccolo paese centroamerica
no era in corso una battaglia 
nazionalista per rientrare in 
possesso della zona del Ca
nale. una larga fascia di ter
ra che attraversa il paese. 
che comprende il canale in
teroceanico e sulla quale si 
sono costruite basi militari 
di grande potenza, scuole di 
controguerriglia e addirittura 
di tortura dalle quali sono 
usciti gli specialisti che in 
questi decenni hanno insan 
guinato il subcontinente. La 
lotta di Panama per ritor
nare in possesso prima dell' 
anno duemila del suo territo
rio aveva saputo unire un 
largo e composito schieramen
to di forze e di nazioni lati
noamericane ed era diventa
ta una sorta di bandiera na 
7ionalista non più solo pana
mense. ma in un certo senso 
continentale. Ecco perchè la 
firma dell'accordo tra Car
ter e Torrijos era sembrata 
l'auspicio e il primo passe di 
un rapporto diverso tra gli 
LTSA e i paesi del subconti
nente. Ma ecco anche perchè 
la resistenza delle forze più 
reazionarie nel parlamento 
statunitense ha messo in pe 
ricolo per lungo tempo l'ap
provazione del trattato e per
chè Reagan ha subito dichia

rato di volerlo rivedere. Le 
manovre militari decise uni
lateralmente dagli USA sono 
dunque un primo, grave pas
so in questo senso. Tanto più 
grave in quanto questa mos
sa si inserisce In un qua
dro centroamericano forte
mente sconvolto. 

Proprio ieri Sergio Rami-
rez Mercado, membro della 
giunta di ricostruzione nazio
nale del Nicaragua, ha denun
ciato che nei giorni scorsi gli 
USA hanno deciso di blocca
re un prestito di 9 milioni 
e 600 mila dollari preceden
te mer-te concesso al governo 
di Managua per comprare 
alimenti e che negli Stati Uni
ti è stata bloccata una nave 
carica di grano pronta a par
tire per il Nicaragua. Conti
nua dunque il blocco statu
nitense. dopo che Reagn ave
va deciso di non concedere 
più al governo di Managua 
la parte restante (15 milioni 
di dollariì di un precedente 
prestito concesso dal gover
no Carter e dopo che aveva 
impacciato di bloccare qual-
s-asi aiuto economico e qual
siasi sostegno da parte degli 
organismi finanziari intema
zionali. L* ultima iniziativa 
dell'amministrazione Reagan 
è anche una risposta alle de
cisioni della riunione dei mi
nistri decìi esteri dei Paesi 
non allineati svoltasi nei gior
ni scorsi in India, nella qua
le era stato approvato un or
dine del giorno di appoggio 
alla autooVtermin.->Tione del 
popolo nicaraguense. 

Giorgio Oldrini 
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Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

sia perchè siamo un partito 
di classe. Infatti la classo 
operaia è la più interessata 
alla sconfitta del terrori
smo, perchè il terrorismo 
non è soltanto negazione 
dei valori e degli ideali di 
umanità di solidarietà e di 
libertà di cui è portatrice 
la classe proletaria ma è 
anche il tentativo di fare 
deviare il movimento ope
raio dalla strada maestra 
che sola può fare avanzare 
e vincere la causa della e-
niitiicipazione: quella della 
libertà, della democrazia, 
della lotta di massa, delle 
alleanze che è il contrario 
dell'azione violenta ed ever
siva che è destinata alla 
sconfitta. 

Berlinguer ha ricordato 
d i e sia i responsabili della 
lotta al terrorismo come i 
capi dei Carabinieri, sia i 
terroristi pentiti ci dicono 
che la crisi di quei gruppi 
è cominciata quando essi si 
sono resi conto che non riu
scivano a fare breccia fra 
gli operai. 

Ma la classe operaia, in 
Italia, ha la sua forza prin
cipale nel PCI e proprio il 
r e i ha dato il maggioro 
contributo a isolare, nella 
classe operaia, i terroristi, 

volta al sindacato per la 
pienezza della sua vita demo
cratica, significherebbe im
porre al sindacato « l'egemo
nia » del PCI. Noi non vo
gliamo imporre al sindacato 
alcuna egemonia. Desideria
mo solo elie il sindacato fun
zioni in modo pienamente de
mocratico, con la partecipa
zione e con il controllo dei 
lavoratori sulle decisioni de
gli organismi dirigenti, con
vinti che solo per questa via 
il sindacato possa poi avere 
il prestigio, l'autorevolez'-a, 
l'efficienza e la forza per 
organizzare le lotte. 

Siamo consapevoli che il 
superamento di una rigida 
pariteticità — che è ormai 
maturo e indispensabile per 
dare vitalità e vigore demo-
eratico alla vita sindacale, 
ha ribadito Berlinguer — 
comporta un processo labo
rioso e anche delicato, da 
portare avanti progressiva
mente. Ma ci si può trincera
re dietro la complessità di 
questa opera di democratiz
zazione, per lasciare le cose 
come stanno? E le cose stan
no in modo tale che, se non 
si interviene anche su que
sto aspetto dell;» vita sinda
cale, le difficoltà del sinda
cato cresceranno e chi ne 
sentirà le conseguenze sa
ranno i lavoratori. 

E il segretario del PCI 
conclude questa parte del 
suo discorso ponendo così, 

baluardo contro le loro azio
ni e trame. Continuiamo su 
questa strada, ha detto Ber
linguer, vigilando al tempo 
stesso perchè non si abbia
no nuovi cedimenti, tanto 
più nel momento in cui il 
terrorismo si mostra in 
crisi. 

Il segretario del PCI ha 
affrontato quindi la terza 
questione fra quelle che 
aveva indicalo come le più 
urgenti del momento: le lot
te operaie, legate alla crisi 
economica generale e alla 
crisi delle grandi imprese. 
Ieri sera, prima della ma
nifestazione a Masnago, Ber
linguer si era incontrato con 
il Consiglio di fabbrica del
lo stabilimento Montedison 
di Castellanza. le cui mae- ! 
stranze sono in lotta contro j 
i licenziamenti. Xoi conni- | 
nisti. ha detto Berlinguer, j 
siamo orientati a superare j 
la crisi delle grandi impre- | 
se e la questione della ciì- i 
soccupazione, affrontandoli I 
come problemi di portata I 
nazionale, di interesse gene- > 
rale. Riferendosi anche al- ' 
le conclusioni cui è giunta , 
domenica l'Assemblea nazio- j 
naie sulla Fiat, il Segreta- j 
rio generale del PCI ha dei- i 
to che i comunisti sono ini* ! 
pegnati nell'individuazione ; 
dei nuovi indirizzi produt- j 
tivi, di nuove fonti di lavo
ro e anche per lo sviluppo 
della produttività, ed è tor
nato a confermare il pieno 
impegno del PCI nella di
fesa della occupazione e nel
la ferma resistenza ai ten
tativi di cancellare i dirit
ti democratici e i poteri { 
contrattuali dei lavoratori. : 

Ai lavoratori 5*ìla Mon- ! 
tedison. come gii nveva det- 1 
to ai lavoratori della F b t . ; 
il compagno Berlinguer ha 
quindi confermato la com- ', 
pietà solidarietà e il soste- ; 
gno attivo dei comunisti al ! 
loro fianco nella lotta che : 

stanno conducendo. E' scon- [ 
iato che noi comunisti stia 
mo dalla parte dei lavora- ' 
tori, come sempre. Non si ! 
possono scaricare sui lavo
ratori errori di politica eco- j _ _ . . _ _ 
nomica e industriale che si I che"riffettono"un disagiò dif 
sono accumulati per anni e j fuso n e l m o n d o della pro-
anni da parte del governo. , duzione e in strati dell'opi-
dello Partecipazioni statali j n j o n e democratica — parìa 
e. m questo caso, da parte c o m e n o j di « impotenza >• e 
dei dirigenti della -Monte 

lemma reale del problema: 
o si rafforzano, dice, i sin
dacati unitari attraverso uno 
sviluppo generale della loro 
vita democratica; o si lasce
ranno spazi sempre più am
pi alla sfiducia e alla proli
ferazione di sindacati gialli 
e corporativi. 

Il compagno Berlinguer 
affronta quindi i problemi 
più generali — oggi vitali — 
della direzione politica del 
Paese. La questione centra
le, che emerge su tutte, è 
quella del cambiamento del
la direzione politica dell'Ita
lia. Berlinguer richiama la 
risoluzione della Direzione 
del partito del 27 novembre, 
e ricorda da che cosa prese 
origine quella decisione po
litica: dagli scandali sempre 
più gravi e che sempre più 
investivano i vertici delia 
vita pubblica: dalla questio
ne morale che è esplosa in i 
tutta la sua gravità: dalla 
imprevidenza e dalla insuf- I 
ficienza dimostrata dai pub- ! 
blici poteri governativi di j 
fronte al terremoto; dai gra- I 
vi comportamenti e dai pe- j 
ricolosi cedimenti registrati 
in rapporto all'azione politi
ca da condurre contro il ter
rorismo. Per tutte queste ra
gioni fu decisa l'iniziativa 
politica presa con il comuni
cato della Direzione del 27 
novembre. Una decisione che 
appare oggi, più che ieri, 
valida e rispondente alle rea
li e sempre più diffuse esi
genze dei Paese. 

Nelle ultime settimane 
infatti, ha detto Berlinguer, 
si sono aggiunti episodi nuo
vi nella vita dell 'attuale go
verno. che hanno messo allo 
scoperto divisioni, polemi
che. diversità di condona 
fra i vari ministri sia nel 
campo della lotta al terro
rismo, sia nel campo della 
politica economica. mie ten
dosi all 'ultimo intervento, di 
ieri, di Bruno Visentin:, 
Berlinguer ha detto che egli 

l'onere della prova da dare, 
non tanto a noi, ma soprat
tutto e in primo luogo al 
popolo italiano. Ai partiti 
che hanno finora governato 
spetta — e non è compito 
facile, ne conveniamo — 
acquisire i titoli morali e 
politici, la legittimità, per 
proporsi come forze anche 
esse capaci di contribuire 
a rinnovare e risanare l'Ita
lia, dimostrarsi capaci di 
perseguire gli interessi ge
nerali del popolo italiano, 
al di sopra di quelli di parte. 

Diciamo francamente, ha 
aggiunto Berlinguer, che an
che nell'ambito del partito 
non tutti si sono accorti di 
questo autentico capovolgi
mento che la nostra ultima 
iniziativa ha determinato e 
determina sulla questione 
dei t titoli » che hanno i 
partiti a dirigere il Paese. 
Questo accade, forse, per
chè la lunga e martellante 
campagna sulla pretesa ne
cessità che il PCI debba an
cora « legittimarsi » come 
forza di governo — che al
tro non è che un pretesto 
per non cambiare il sistema 
di potere e i metodi di go
verno, o il tentativo di farci 
cambiale o annacquare i 
caratteri peculiari del nostro 
partito — ha finito per la
sciare qualche segno. 

Non è vero poi — anche 
questa incomprensione va 
superata — che una propo
sta quale quella che noi 
abbiamo avanzato ci isoli 
dal gioco politico. Così sa
rebbe se la lotta politica 
l'osse concepita quale pura 
schermaglia in rapporti di 
vertice che si svolgono nel
la cornice di una naviga
zione di piccolo cabotaggio. 

Ma il fare politica va in
teso nel modo giusto, ha 
detto Berlinguer: va inteso 
soprattutto come impegno 
sui grandi problemi del 
Paese, come azione per mu
tare i rapporti di forza e 
determinare, a questo fine, 
cambiamenti nell'orienta
mento e nell 'atteggiamento 
di grandi masse. Ecco allo
ra che la nostra proposta 
può dare nuova e maggiore 
incisività alla nostra inizia
tiva politica, ci dà più forza 
nel Paese, riapre una effet
tiva dialettica democratica, 
ci consente di esercitare la 
necessaria pressione sui par
titi per spingerli a rinno
varsi; e così rendere pos
sibile la ripresa di una ef
fettiva e duratura collabo
razione con i compagni del 
PSI, con i settori più aperti 
del mondo cattolico e della 
stessa DC. con le altre forze 
democratiche. 

Ciò non vuole dire — ha 
detto Berlinguer concluden
do — che convergenze sulla 
soluzione di problemi, an
che importanti non siano 
possibili già oggi. Noi con
tinueremo sempre a ricer
care queste convergenze, ma 
restiamo e resteremo con
sapevoli che per risolvere 
il problema di fondo che 
oggi si pone in Italia, è 
necessario che vada avanti 
questa opera di profordo 
rinnovamento e risanamen
to dei partiti. 

Sindacato 
(Dalia p r ima p a g i n a ) 

piano di rinascita per il Sud. 
Che cosa ha proposto di tan-

ncn sbaglia nell'i individuare i to scandaloso Berlinguer? 1) 
una venta quando — pur 
partendo da punti di vista 
che non sono quelli delia 
classe operaia e nostri, ma 

dison 
A proposito della situazio

ne sindacale in Italia Ber
linguer ha fatto riferimento 
a quanto riportavano i gior
nali ieri mattina. Non capi
sco perchè, ha detto, alcuni 
dirigenti della CISL e della 
UIL abbiano reagito così 

di - non 
Italia. 

Con quella proposta della 
Direzione del 27 novembre 
— ha proseguito Berlin
guer — noi abbiamo otte
nuto già alcuni risultati. 
Abbiamo, per esempio, ro-

anni. 
erano o sono tutte ispirate j V 

_ _ _ _ vesciato l'annosa questione 
nèn-osamentc ad'afeune dei- i d e i i a . legittimità e delle ga
le cose che avevo detto do- j ran:ie c h e n ° - comunisti 
menica a Torino. Sono cose i avremmo dovuto dare agli 
che noi comunisti diciamo i a ì t r i - Conoscete, ha detto, il ,. , „ ,„„ , - , . „ ,.i,-„„„,„.i„ 
da almeno due anni, che ! ?}<*? °- certi esponenti pò- il ^ J ? " ? * } 1 * ^ ™ ^ 

litici. Per anni hanno con- 1 a raccolta gh iscritti al par-
iinuato — e in parte conti- ! •'^-> *Vo« scherziamo. Il p e 
rniano ancora — a ripetere j '° federativo e m crisi da tem-
che i'. PCI non è « maturo ». 
che deve superare « alcuni 
nodi » residui. E i * nodi » 
non finiscono mai, ce ne 
sono sempre di nuovi. Lo 
.-cono evidente di questo ri
tornello è di mantenere la 

istituzionale non $1 può an
dare avanti ». 

1 socialdemocratici polio Pia
li i più nervosi nel replicare 
a Visenlini, facendo un gran
de spreco di aggettivi, e invi
tando il PIÙ ad imporgli la 
mordacchia, pena una « irre-
frenabile tendenza al com
promesso storico-confusionario 
della massoneria tecnico-indù-
strial-finunziurìn dei Visenlini, 
Carli, Agnelli e. compagnia 
snob ». Insomma, ce n'è per 
lutti. Sulla stessa falsariga si 
muove la polemica del -.olia
tore socialista Lamlolfi, il (pia
le veile nelle «orlile di Vi
sentini una manovra anti-PSI 
concertata con le analoghe ma
novre del Corriere della sera. 
La segreteria socialista, con 

che bisogna introdurre regole 
per rendere le assemblee più 
democratiche; 2) che bisogna 
rendere meno burocratico il 
tesseramento oggi affidato in 
pratica alle direzioni azienda
li che rinnovano automatica
mente le tessere sindacali: 3) 
che bisogna superare gradual
mente la prassi della parite
ticità nella formazione degli 
organismi dirigenti. 

La pietra dello scandalo è 
la richiesta del superamento 
dei criteri di pariteticità. Ep
pure' dovrebbe essere chiaro 
perché da tempo proponiamo 
questo tema alla discussione 
del movimento sindacale. For
se perché, come dicono alcu
ni sindacalisti della UIL, vo-

; gliamo mettere in discussione 

dalla volontà e dall'intere 
se dei comunisti di vedere i 
: sindacati sempre più for- j 
ti. sempre più legati alle 
masse, sempre più democra- • 
tici. e ciò proprio per con- : 
solidare il loro specifico • 
ruolo, la loro a n t m o m b E 
se su questo insistiamo è per ; 
che siamo consapevoli che 
il movimento sindacale at
traversa un momento di dif
ficoltà. 

S; vuole forse ne?ITO che 
questa sia una realtà? E si 
vuole forse sostenere, dun
que. che non c'è n:e*i*e <ia 
cambiare' ' Tutti ; lavorato
ri sanno eh- non è c o i . e 
ne sono preoccupati porche 
il sindacato è io strumento 
fondamenta1." per la difesa 
e per il miglioramento del 
loro tenore di vita. Da que
sta stessa prooccupazione 
siamo mossi noi comunisti. 
e per questo poniamo con 
forza il problema della de
mocrazia sindacale. La po
niamo. lo ripeTo. por quanto 
riguarda il funzionamento 
dello assembleo, l'attività di 
tesseramento, il metodo por 
scegliere i dirigenti d'-lie 
organizzazioni sindacali che 
sono — a protro parere — 
condizioni necessarie por su
perare lo difficoltà. 

Ci si spieghi por favore — 
ha continuato Berlinguer — 
perchè una sollecitazione ri-

i pò e per ragioni che non di
pendono certo dal PCI. Come 
superare questa crisi? .Voi par
tiamo dalla convinzione che 
solo l'ampliamento della de
mocrazia sindacale può oggi 
Conciare l'unità del sindaca 

preàìu(K;zraIe'contro"'Ìa*pa'r- | to ristabilendo nuovi e più for-
teciDazlone dei Partito co- i -' >caarni con • --"-oratori. Que. 

i sto e il punto di fondo che 
! solleviamo e su cui chiediamo 
\ si discuta pacatamente. Ecco 
I perche quando Marìanctti si 

Una polemica 
Rognoni-Rodotà 
sulle interviste 
dei generali CC 

ROMA — Il ministro Virginio 
Rognoni ha scritto a « Repub
blica » per polemizzare con 
l'articolo di Stefano Rodotà 
(pubblicato domenica) a pro
posito delle interviste tele
visive dei generali Cappuzz-i 
e Dalla Chiesa. « Di fran
te al fatto inconsueto di al
tissimi ufficiali che parlavo 
iìi TV e alla stampa — scri
ve Rognoni — ecco proiJa 
l'immagine di un governo 
che non c'è o che si tira in
dietro». Il ministro, dopo 
aver contestato la tesi di una 
maggiore efficienza dei cara
binieri nei confronti della 
polizia (la PS. a differenza 
del CC, dipende dal suo mi
nistero). afferma che ((quan
do era in gioco l'incarico spe
ciale proposto da me e con
ferito dal governo at_ gene
rale Dalla Chiesa, allora la 
responsabilità politica era 
dei governo. Quando invece 
l'arma ritiene di parlare del
la lotta al terrorismo, subi
to ci si dimentica di parlare 
della responsabilità politica 
del governo per la lotta che 
la stessa arma, in coordina
mento con altre forze di po
lizia. ha condotto e conduce 
contro il terrorismo ». 

una nota di Balzatilo che ap
puri rà oggi tuli'Avanti!, «i 
limila a dire di non voler cor
rere dietro « a tutte le pole
miche « divagazioni persona
li ». 

Diversa è invece la risposta 
della sinistra socialista unita, 
clic con TOH. Quereì sembra 
interessala a precisare soprat
tutto una cosa: che il governo 
Forlanì non deve essere con
siderato l'u ultima spiaggia », 
al di là della quale non vi 
sia che la soluzione delle ele
zioni politiche anticipate. In 
proposta di Visenlini. sostiene 
l 'esponente demarlìniauo, onnti 
è convincenten, orcorre però 
una fase politica di « garanzia 
democratica », e in questo sen
so « l'ipotesi di un governo 
a direzione socialista o laica, 
che veda la partecipazione di 
tutte le forze democratiche, 
anche se appare nell'attuale. 
orizzonte la più lontana, resta 
l'unica perseguibile ». 

Oggi la Direzione socialista 
dovrebbe esaminare le tredici 
le«i che Travi domani illustre
rà dinanzi al Comitato centra
le. I,a questione degli «clnera-
menti congressuali è nella so
stanza già definita, dal mo
mento che lo schieramento 
craxiano è certo di assicurarsi 
una maggioranza che oscilla 
intorno al settanta per cento, 
mentre il restante andrà alla 
sinistra Inmhardiana. alla si
nistra unita De Martino-Achilli 
e a .Mancini. 

Fisco 
(Dalla p r ima p a g i n a ) 

presa — è stato scaricato 
ogni sorta di prelievo. 

Dalle buste paga devono 
uscire, quest'anno, 17 mila 
miliardi di contributi per fi
nanziare il Servizio sanitario 
nazionale, da un anno non più 
mutualistico ma pubblico. Il 
governo non ha voluto nem
meno stabilire i tempi per 
una più equa ripartizione di 
questo carico attraverso le 
imposte. 

Dalle buste paga usciraimo 
7 mila miliardi di contributi 
prelevati per gli assegni fa

miliari ma che, per oltre un 
terzo, serviranno a pagare le 
indennità ai disoccupati. I la
voratori sono chiamati a so
stituire la collettività nel pa
gare gli effetti estremi delia 
crisi economica: che cosa è, 
questa, se non una gestione 
della crisi che non persegue 
sbocchi positivi ma soltanto 
l'interesse dei ceti dominanti? 

IJC vere cause degli ingenti 
disavanzi pubblici e dell'infla
zione restano sepolte sotto il 
polverone al cui riparo opera 
il « partito degli evasori ». 
A'ofi si tratta soltanto di pe
trolieri e trafficanti disonesti. 

C'è una evasione legalizza
ta in dispregio della Costitu
zione la quale — non lo si di
mentichi — pone due limiti ai 
governanti: vieta di discrimi
nare i contribuenti con uno 
stesso reddito facendo pagare 
cento ad uno e cinquanta ad 
un altro (ed il lavoro dipen
dente paga di più); il dovere 
di prelevare di più da chi ha 
redditi più alti. Oggi i percet
tori di redditi*finanziari, di ca
pitale, immobiliari sono par
zialmente esonerati, di fatto 
o di diritto. Quando l'esonero 
o lo sgravio lo ha disposto il 
governo manca l'elenco dei be
neficiari, Vammontare del con
tributo. la verifica degli scopi 
con cui è stato motivato. Dal 
lato del lavoro — e quindi del 
costo globale pagato dall'im
presa produttiva —- c'è un sti-
pcrprelievo, il quale prevarica 
la legalità e la logica econo
mica in quanto contribuisce a 
determinare la crisi di quella 
parte dell'industria che lavora 
con le retribuzioni contrattua
li e senza evasioni. 

Contrariamente a ciò che so
stengono Andreatta e Reviglio 
questo sistema alimenta l'in
flazione sia tramite l'aggra
vio di costi che produce che 
attraverso i privilegi che crea. 
Il rifiuto di temr conto del
l'inflazione nel prelievo sulla 
busta paga è tipico del rove
sciamento dei fatti operato dai 
sostenitori della politica eco
nomica del governo: la loro 
pretesa di colpire due volte, 
col prelievo e la disoccupazio
ne, le principali vittime del
l'inflazione. 

Tagliano 
(Dalla prima pagina) 

tieri già aperti. Molli, di don-
te alla stagione rigida, che 
costringe già normalmente i 
cantieri n sospendere Pattivilù. 
non se ne sono accorti. Ma i 
cantieri resteranno chiusi an
che con l'arrivo della primave-
ra. Il decreto ha già impedito 
l'inizio di opere che erano 
stale appaltate, ha la-ciato 
prive di finanziamento, per 
la revisione prezzi, spesi- »ià 
in corso. Ma prodotto chiu
sine di scuole e brusche in
terruzioni di progetti lunga
mente meditati 

Non si era mai verificalo 
un guasto così grave. La pro
lesta dei Comuni è legittima, 
è sacrosanta. La battaglia dei 
comunisti per cambiare pro
fondamente in Parlamento quel 
decreto è giusta e va soste
nuta da un movimento di mas
sa e unitario. Unitario, so
stengo, perché le critiche che 
noi avanziamo e le nostre pro
poste sono le stesse che le 
forze ileniocraliche ed aulotio-
mislc hanno sostenuto e so
stengono unitariamente. 

Colpisce perciò il fallo che, 
sino a questo momento, grup
pi politici e persone che pu
re sono sinceramente autono-
iniste. non abbiano fatto sen
tire la loro voce nelle aule 
•lei Senato. Non siamo parti
colarmente colpiti dall'atteg
giamento del ministro Andreat
ta. Conosciamo la sua \ i-io
ne rigidamente centralista e 
socialmente arretrata. Kgli con
cepisce i Comuni come meri 
esecutori dell'azione del go
verno, come agenzie perife
riche di spesa dell 'amministra
zione centrale dello Stalo. Tut
to questo non ha nulla a che 
fare con i princìpi di autono
mia indicali dalla Costituzio
ne né con le esigenze del Pae
se. Colpisce e meraviglia in
vece clic non si siano levate 
sin qui voci del movimento 
cattolico che pure ha tradi
zioni e convinzioni schietta
mente aiilonomiste. 

Colpisce soprattutto l'atteg
giamento del Partito sociali
sta. F/ la prima volta nella 

ormai pluriderennale storia 
della Ili-pubblica, che non «i 
«mio visti emedamenti quali
ficanti «lei socialisti — i (piali 
rappresentano una delle com
ponenti essenziali del movi-
nienlo autonomista — su un 
provvedimento che riguarda 
la finanza locale. Ci auguria
mo che le ro«e non reatine. 
tali, che anche i «ocialiMi »o-
olengano la battaglia per cam
biare un decreto che è sba
glialo, e che è di grave danno 
sia per la vita dei Comuni 
che per tutta l'economia na
zionale. Oppure p re \ ai-ranno 
in loro le preoccupazioni di 
non differenziar-i dal mini
stro Andreatta per non intac
care la compattezza della mag
gioranza governativa? Non 
™*do perché tale preoccupa
zione debba avere fondamen
to, dal momento che si è con
sideralo lecito a\ere differen
ziazioni (e di quale portata!) 
sui problemi della politica e-
slera e sui lenii cruciali del 
terrorismo. II. dunque, diffe-

i renz.ia/ioni non si possono a-
vere nella maggioranza gover
nativa sul decreto per la fi-

I uanza locale? Mi parrebbe a«-
j sordo. D'altronde dovrebbero j 
l pesare anche altre preoccupa- i 
I zioni. Per esempio quelle ili , 
j una divisione tra comunisti e ! 
I socialisti che. su questo tenia, j 
! conducono una battaglia uni- \ 
I lariu da oltre trent 'anni. e i 
j che unitaria è sempre stata ! 

malgrado si sia avuta anche j 
altre volte una diversa collo
cazione dei due partiti in Par
lamento — uno al governo. 
l'altro all'opposizione — per
ché unitaria è slata ed ancor 
più è oj-{:i la loro responsa
bilità di governo iij tante e 

tante amministrazioni locali, a 
partire dalle più grandi città. 
K' anche a questa complessiva 
realtà, a queste maggioranze 
unitarie, vive ed operanti in 
zone vastissime del Paese, che 
occorre guardare nel momen
to in cui si sta conducendo 
la battaglia per garantire agli 
enti locali i poteri ed i mezzi 
che sono necessari perché essi 
possano svolgere la funzione 
che il disegno costituzionale 
e l'attuale drammatica condi
zione del Paese hanno loro 
assesnalo. 

Poggioreale 
(Dalld prima pagina) 

realtà l'uso di droghe. Nella 
rivolta di sabato è stata as 
saltata anche l'infermeria 
per impossessarsi di analgesi
ci e .-stupefacenti. Ma, normal
mente, la droga viene da fuo
ri: infilata negli indumenti, 
nei viveri, attraverso mille 
canali. Ogni giorno infatti, 
nel parlatorio si accalcano 
.100 350 familiari che si incori 
trano coi reclusi. Le guardie 
carcerarie non possono con
trollare tutto. E se si tentas
se di ridurre le visite, ciò -
provocherebbe violentissime 
proteste. 

L'organico degli agenti di 
custodia è notoriamente sot-
todimensionato: 442 guardie 
suddivise per tre turni, II 
che vuol dire che non sono 
mai più di centocinquanta a 
guardia di 1.400 persone. Sa
lato al momento del terre
moto c'erano appena due 
agenti in caserma padiglione. 

C'è una voce — nota da 
anni — secondo cui una pi
stola circola cU cella in cel
la. E' la pistola che verreb 
he adoperata per regolare 
di volta in volta ì conti in 
sospeso. Centinaia di perqui
sizioni non sono state suff'x 
denti a scovarla. Coltelli inve 
ce se ne trovano di tutti i 
tipi: a coltellate, venne uccisn 
oltre cinque anni fa « don > 
Micn Tripodi, uomo di punta 
della mafia calabrese. E sem
pre o coltellate venne < giu
stiziato » Antonino Cuomn 
€ braccio destro » di Cutolo, 
sospettato però negli tdtimi 
tempi d'i non essere più trop
po fedele al boss. 
• Anche uno dei detenuti as
sassinati sabato. Mangìapili, 
era un transfuga del clan 
Cutolo. Era passato con la 
banda Bardellino il cui capo, 

Antonio, imperversa nell'Agro 
Aversano. Scampato ad un ai-
tentato due mesi fa, Mangia-
pili non si è salvato proprio 
nei carcere dove era entra
to appena ventiquattrore pri-

i ma 

del carciofo nel 

s»w«a-«*a 

di un 

\ munista al governo. 
! Noi non abbiamo alcun 
i bisogno — lo abbiamo già 

dotto o lo ripetiamo — di 
> jpoa ro e>ami deei.-i da aì-

' tri. no d: chiedere ad altri i 
J c--rt:f:cati di sorta. Per quan- ! 
' to r:attarda la democrazia, i 

e limpido per tutti gii il3- I 
. liani i; ruolo che il PCI ha j 

svolto ne! Paese, dal fasci-
'• smo ?.l terrorismo. Por quan-
• to riguarda la nostra auto-
I norma essa si fa ogni giorno 
j più evidente per tutti. In-
;. fine, per quanto riguarda 
j le provo di onestà e di ca 
I pacità di governo, vale la 
i prova, che sta sotto gli occhi 
| di tanta parte della popò* 
| lazione. di quanto i com ti-
{ nisti hanno saputo faro in 
i Comuni. Province e Reglo-
• ni per anni e anni. 

Ocrgi e dunque chiaro che 
! la questiono non solo si pò-
! ne in modo diverso, ma e 
! opposta. Incombe sugli altri 
! partiti, su quelli che finora 
I hanno governato l'Italia, 

meccaiismi di pariteticità si 
perseguono per spirito di a-
ra'izarr.citn. pur nelle diffici
li coedizioni di oggi, del gra
do di unità e di progressiva 
nnif.cazione tra le confedera
zioni*. n-oi rispondiamo che è 

\ esattamente questo lo spirito 
delle nostre proposte. 

Visentini 
(Dalla prima pagina) 

*ebl»ene precario e palesemen
te in-uffirieiite. Ciò ha fatto 
dir.- a Lucio Magri che non 
-i tratta di « demonizzare » 
né Sa proposta di Visentini, né 
le interviste del zenerale Cap-
puzzo, né le ventilate rifornir 
elettorali di Cr.ixi. ri«pn«tr 
o insufficienti * a un problema 

' che però è reale, n che, cioè, 
i io» quello n««elf/> politico-

Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 
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